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«La buona notizia è che 
Rumsfeld comincia a rendersi 
conto che la lotta contro il 
terrorismo non può essere vinta 


con il solo uso del potere 
militare duro. La cattiva è che 
non capisce ancora il potere 
morbido, la capacità di 


raggiungere gli obiettivi facendo 
leva sul convincimento anziché 
sulla coercizione» 

Joseph S. Nye, Harvard University 
Corriere della Sera, 27 aprile 


Marini non ce la fa, oggi l’appello 

Il candidato dell’Llnione ottiene i 162 voti, ma su una scheda manca il nome di battesimo 
Annullata la votazione precedente per tre schede che recavano Francesco anziché Franco 
La destra insulta Scalfaro. Alla Camera Bertinotti si ferma a 305, oggi sarà eletto 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

Un inìzio 
difficile 


L a travagliata, e per ora man¬ 
cata, elezione di Franco Ma¬ 
rini alla presidenza del Senato 
conferma che l’Unione una mag¬ 
gioranza, per quanto ridotta, ce 
l’ha ma non sufficiente a garanti¬ 
re un cammino tranquillo al go¬ 
verno Prodi. La lunga seduta di 
ieri ci dice anche che l’opposizio¬ 
ne della Cdl questa maggioranza 
conquistata in libere elezioni farà 
di tutto per invalidarla, sempre e 
comunque, a costo di paralizzare 
il Parlamento e il Paese. 

Lo stato dell’Unione è ben rap¬ 
presentato dai tre scrutini, matti¬ 
na, pomeriggio e notte, di questo 
venerdì di passione a palazzo Ma¬ 
dama. Prima i voti fatti mancare 
all’esponente della Margherita 
che, grazie all’uso sapiente delle 
schede bianche e nulle sono subi¬ 
to apparsi per quello che erano: 
messaggi di pochi ma decisivi se¬ 
natori della coalizione, insoddi¬ 
sfatti per motivi che presumiamo 
non nobilissimi. Poi, il serrate le 
fila del centrosinistra con il can¬ 
didato Marini che supera il quo¬ 
rum. Con l’esultanza liberatoria 
del centrosinistra. Con l’imme¬ 
diata, pretestuosa contestazione 
della destra che si aggrappa alle 
tre schede dove c’è scritto Fran¬ 
cesco e non Franco Marini. 
Destra che minaccia di rovescia¬ 
re il tavolo e che costringe il pre¬ 
sidente Scalfaro ad annullare il 
voto. L’elezione non è valida, di¬ 
cono i vari pasdaran di Berlusco¬ 
ni perché quel Francesco non è 
un refuso ma una sorta di segna¬ 
le, un modo per rendere ricono¬ 
scibile e quindi degno di partico¬ 
lare gratitudine il non più anoni¬ 
mo elettore. Se non fosse che (se 
di ciò si è trattato) questa partico¬ 
lare segnalazione, per quanto de¬ 
plorevole, è in uso in tutti i parla¬ 
menti. 

segue a pagina 3 



Il senatore Franco Marini, durante il voto di ieri per l’elezione della presidenza del Senato Foto di Max Rossi/Reuters 


BATTAGLIA A PALAZZO MADAMA Pri¬ 
ma l’elezione dell’esponente dell’Ulivo è vani¬ 
ficata da schede bianche e schede nulle, poi 
da alcuni errori sul nome. La destra contesta il 
raggiungimento di quota 162, si va alle vota¬ 
zioni decisive di oggi. Il centrosinistra deciso 
ad andare avanti, la Casa della Libertà canta 

vittoria alle pagine 2-9 

Tra Camera e Senato _ Palazzo Madama _ 

Primo giorno Quelle schede 

col Brivido avvelenate 

Vincenzo Vasile Bruno Miserendino 


L a quindicesima legislatura 
inizia col batticuore. Soprat¬ 
tutto a palazzo Madama, tra sche¬ 
de contestate, votazioni annulla¬ 
te, le urla della destra contro il 
presidente Scalfaro. Con i primi 
protagonisti: fra tutti la senatrice 
a vita Levi Montalcini, rimasta a 
«presidiare» l’aula per tutto il 
giorno. 

a pagina 2 


U na giornata sulle montagne 
russe. E a tarda notte Franco 
Marini non diventa presidente 
del Senato per un voto. Ne ha pre¬ 
si 161, ne servivano 162. Una 
scheda è andata genericamente a 
Marini, senza il nome, e non è 
stata conteggiata. Forse è un de¬ 
stino che in questa legislatura sia 
tutto affidato a un soffio. 

segue a pagina 3 
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Il |)m: Al Zarqawi dietro la strage 
Oggi in Italia le vittime di Nassiriya 


Autostrade, quanti errori 

Ferdinando Targetti 


■ «Un’ipotesi praticabile è 
quella di gruppi locali sunniti al¬ 
la ricerca di visibilità e autorevo¬ 
lezza per essere inseriti nella rete 
di Al Zarqawi cui è addebitabile 
l’attentato alla base Maestrale di 
Nassiriya del 12 novembre 2003 
e cui potrebbe essere ricondotta 
anche la strage di giovedì». 

A parlare è il pubblico ministero 
Franco Ionta, coordinatore del 
pool antiterrorismo della Procu¬ 
ra di Roma, che sta coordinando 
le indagini sull’attentato di Nas¬ 


siriya in cui hanno perso la vita i 
carabinieri Franco Lattanzio e 
Carlo De Trizio e il paracaduti¬ 
sta della Folgore Nicola Ciardel- 
li. 

Oggi, intanto, le salme dei tre 
militari uccisi a Nassiriya rien¬ 
treranno in Italia a bordo di un 
CI30 dell’Aeronautica che atter¬ 
rerà nel pomeriggio a Ciampino. 
Martedì le esequie solenni a Ro¬ 
ma. 

Fontana, Rezzo, Solani 
alle pagine lOe 11 


L’accordo con Abertis 


Q uesta settimana è stata an¬ 
nunciata la creazione della 
nuova società Auto Abertis, fu¬ 
sione tra la società italiana Auto¬ 
strade (per il 23%) e la società 
spagnola Abertis (per il 30%). Il 
socio di maggioranza della socie¬ 
tà Autostrade è la società Schema 


28 a sua volta controllata da Be- 
netton, Generali, Mediobanca, 
Fondazione Crt e Unicredit. I giu¬ 
dizi sull’operazione, soprattutto 
in campo politico, sono stati sia 
di segno positivo, sia di segno ne¬ 
gativo. 

segue a pagina 27 



Nico Perrone 

Perché uccisero 
Enrico Mattei 

Petrolio e guerra fredda 

nel primo grande delitto italiano 

Prefazione di Vincenzo Vasile 

I documenti segreti americani 
a ÌOO anni dalla nascita 
del fondatore delfEni 


in edicola 


Euro 5,90 
+ prezzo del giornale 


1 Unita 


puoi acquistare questo libro anche su internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedì-venerdì dalle h 9.00 alle h. 14.00) 


Il Vaticano: boicottate il Codice da Vinci 


Alberto Crespi 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


I l codice da Vinci esce in Italia, 
e in tutto il mondo, il 19 mag¬ 
gio, in coincidenza con l’antepri¬ 
ma mondiale al festival di Can¬ 
nes. Farà un botto di soldi. E sa¬ 
pete perché? Non solo perché è 
ispirato a un romanzo celeberri¬ 
mo e schiera nel cast un divo co¬ 
me Tom Hanks, ma perché ha la 
migliore agenzia di marketing 
del mondo: la Chiesa cattolica. 
Non passa giorno senza che qual¬ 
cuno, dal Papa in giù, scagli ana¬ 
temi contro il film. Il risultato è 
una pubblicità gratuita senza pa¬ 
ri, e siamo sicuri che il produttore 
Brian Grazer e il regista Ron 
Howard stappano una bottiglia di 
champagne ogni volta che dal 
Vaticano parte uno strale. 

segue a pagina 21 


Effetti collaterali 

TRA TANTI ORRORI REALI, rischiano di passare quasi inos¬ 
servati alcuni colpi di coda del morente governo Berlusconi 
che potremmo definire orrori virtuali. Uno è il ritorno a «Porta a 
porta» di Elio Vito, il più molesto dei portavoce di Forza Italia, 
restaurato nel suo ruolo a spese, pare, del pur molesto Tremon- 
ti. Un secondo effetto della caduta di Berlusconi è il ritorno in tv 
di Maurizio Gasparri, che, non avendo mai capito niente della 
democrazia italiana, ieri mattina pretendeva di spiegare ai tele- 
spettatori de La7 come si costruisce la democrazia in Iraq. E ci 
provava pure il leghista Dario Galli, al quale Gian Antonio Stella 
ha utilmente ricordato le parole profetiche di Bossi: «La guerra 
in Iraq durerà quanto il mio sigaro». Infine, come effetto della 
capacità di governo della ex maggioranza, c’è il caso Meocci, 
eletto Direttore generale Rai, benché incompatibile. Cosicché 
ora l’azienda dovrà pagare 14 milioni di euro di multa. Ma lorsi- 
gnori non stanno a guardare il capello. Tanto sono soldi nostri, 
micadi Berlusconi. 
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Cardiopalma centrosinistra 
A recuperare senatori la sera... 

M di Angela Bianchi / Roma 


ROMA Dura qualche minuto più 
del normale il primo voto (e anche 
Vultimo di ieri sera) della senatrice 
a vita Rita Levi Montalcini. Tailleur 
marrone e camicia di pizzo, aiutata 
da un commesso che l'accompagna 
fino alla cabina, la 96 enne senatri¬ 


cefa rimanere l'emiciclo con il fiato 
sospeso. «Non funzionava la penna 
biro. Ne ha dovute cambiare due», 

verrà spiegato poi. 

* * * 

Dirà poi di non averlo riconosciu¬ 
to, ma è un fuori programma al ve¬ 


triolo quello che vede protagonisti 
il presidente Scalfaro e Marco 
Pannello che interrompe l'avvio 
della seduta protestando dalla tri¬ 
buna. «Invito chi sta seduto in tri¬ 
buna alla disciplina o almeno alla 
basilare buona educazione», lo ri¬ 
prende Scalfaro. Panello però insi¬ 
te. «Se vuole parlare in quest'aula 
torni la prossima volta. Si presenti 
alla XVI legislatura. Le faccio i 
miei migliori auguri», replica im¬ 
perturbabile il Presidente invitan¬ 
do i commessi ad allontanarlo. «Il 
mio obiettivo era che non passasse 


sotto silenzio che qua ci sonodegli 
eletti che non sono stati convocati 
perché non graditi», dirà poi Pan¬ 
nello davanti ad una selva di mi¬ 
crofoni. E cioè i senatori della Ro¬ 
sa nel Pugno non attribuiti dalla 
Cassazione. 

* * * 

Dal grisaglia d'ordinanza al tail¬ 
leur nero: nessun tocco clamoroso 
nel look di senatori e senatrici. Ri¬ 
salta soltanto il completo gonna e 
giacca color rosso fiammante , 
«contro l'invidia» indossato dalla 
diessina Anna Finocchiaro e l'ec¬ 


centrica cravatta del neo senatore 
forzista Francesco Casoli con dise¬ 
gnate delle grandi arance: sul ges¬ 
sato grigio e rosso è un vero pugno 
nell'occhio. 

* * * 

Nessuno della famiglia voleva 
mancare all'evento. Così a seguire 
l'insediamento del neosenatore del¬ 
la Margherita Bartolo Fazio arri¬ 
vano da Palermo addirittura in 15. 
«Siamo partiti stamane alle 4», 
racconta la cognata visibilmente 
emozionata. All'appello ci sono 
proprio tutti: moglie, figli, fratelli, 


nipoti e perfino l'anziana mamma. 

* * * 

«La Cartoni sta sul treno per Napo¬ 
li»: nel centrosinistra scoppia il pa¬ 
nico quando viene annunciata la de¬ 
cisione di ripetere alle 20 e 15 la se¬ 
conda votazione. All'appello manca 
infatti la moglie del governatore del¬ 
la Campania Bassolino che è già 
sulla strada di casa. Pure i senatori 
di Prc Alloca e Bellini, ds, sono an¬ 
dati via: tutti per problemifamiliari. 
Cosa fare? La seduta viene spostata 
alle 22 mentre Anna Maria Cartoni 
viene recuperata con un auto. 



Al Senato battaglia fino 
all’ultima scheda, bagarre 
e polemiche. Oggi 
previsto il Bertinotti-day 

■ di Vincenzo Vasile /Roma 


BENVENUTI nella Quindicesima Legislatura 
dei batticuore, delle schede contestate, delle 
gazzarre, dei voti sui nomi e sui cognomi, e 
delle vittorie acclamate e annullate e che du¬ 


rano quanto un exit 
poli. E' accaduto ieri 
sera al Senato a Fran¬ 
co Marini, che aveva 

ancora i lividi delle pacche sulle 
spalle e nelle orecchie il fragore 
dell'applauso che alle 19 l'aveva 
precariamente incoronato al secon¬ 
do scrutinio: a mezzanotte e mezza 
161 voti a "Franco Marini", uno so¬ 
lo a "Marini" il cognome secco, in¬ 
somma una scheda ancora contesta¬ 
ta, seduta sospesa a mezzanotte e 
quarantuno, dopo uno strascico im¬ 
menso di polemiche. Sembrerebbe 
ancora un nulla di fatto. Era la terza 
votazione della giornata, anzi la se¬ 
conda votazione bis, dopo che il 
candidato del centrosinistra era sta¬ 
to acclamato per aver raggiunto alle 
19 il tetto di 163 schede (una in più 
del pacchetto di centrosinistra) con¬ 
tro 155 di Andreotti. Spettacolare ri¬ 
monta sul voto mattutino che l'ave¬ 
va visto invece ansimare a quota 
157, contro l'ultraottantenne "Bel¬ 
zebù". 


sati dibattiti, e adesso sembra un' 
arena di rancorosi e infoiati gladia¬ 
tori. Con un grave precedente che è 
stato, intanto, lasciato agli atti: per 
la prima volta nella storia parlamen¬ 
tare i due "scrutinatoli" di centrode¬ 
stra, Achille Totaro e Alessio Buti, 
entrambi di An, avevano annuncia¬ 
to di non avere intenzione di firma¬ 
re il verbale della votazione qualora 
a maggioranza fossero state conva¬ 
lidate le schede "Francesco". 

E' stato scartabellato un vocabola¬ 
rio della lingua italiana che conside¬ 
ra Franco equivalente a Francesco, 
ma il libro dei santi dice altrimenti: 
ci sono un paio di san Francesco e 
un Franco, mentre all'anagrafe il di¬ 
rigente della Margherita è indubita- 

La XV Legislatura 
parte tra le scintille 
A Palazzo Madama 
resuscita una recita 
da Prima Repubblica 



Il presidente Oscar Luigi Scalfaro, parla con i segretari in attesa dell’esito della seconda votazione Foto di Claudio Onorati/Ansa 


bilmente Franco. La prova conside¬ 
rata "regina" dal Polo è il decreto 
con cui proprio Andreotti lo nomi¬ 
nava ministro con il nome di Fran¬ 
co. Saggio compromesso di Scalfa¬ 
ro: annulliamo, il voto si ripeta. 

Un soffio di aria condizionata a que¬ 
sto punto nel generale bailamme ha 
magicamente spostato le tendine 
della lugubre "cabina" dove i sena¬ 
tori hanno espresso il loro voto; abi¬ 
tacolo che l'ebanista parlamentare 
ha fatto assomigliare a un oggetto 
dalla forma piuttosto sfigata, in ger¬ 
go il "catafalco". Lo stesso di quell' 
jettatorio 1994. La novità è la colon¬ 
na sonora di un gran trillare di tele- 
fonini. E soprattutto il clima di iste¬ 
rica caciara e di politica provvisorie¬ 
tà, che ha inondato i notiziari dei te¬ 
legiornali, costretti ad aggiornare 


l'ultim'ora dell'ultim'ora fino a notte 
alta. Nell'attesa il giochetto preferi¬ 
to è stato la caccia ai senatori che 
hanno preferito "Francesco" a 
"Franco". Un errore? Si propende, 
pur senza prove e cosiddette "pisto¬ 
le filmanti", per attribuire l'accadu¬ 
to a "una fùrbizia da prima Repub¬ 
blica" (ma la seconda quand'è co¬ 
minciata?). I tre soliti ignoti avreb¬ 
bero firmato un messaggio in chia¬ 
ve interna per alzare il prezzo del lo¬ 
ro concorso alla nuova maggioran¬ 
za: in pole position l'Udeur di Ma¬ 
stella, ma qualche sospetto tocca an¬ 
che Rifondazione. Nella Prima re¬ 
pubblica li chiamavano Franchi tira¬ 
tori... adesso li ribattezzano France¬ 
schi tiratori. 

Alla Camera, dove i rapporti di for¬ 
za sono ben altri (ed è scontato che 


stamani al quarto scrutinio - essen¬ 
do cambiata per regolamento la 
maggioranza richiesta - inizi la "pre¬ 
sidenza Bertinotti"), si viveva un 
pasticcio di emozioni prevalente¬ 
mente frutto - di riflesso - dei con¬ 
troversi risultati di palazzo Mada¬ 
ma: a Montecitorio le tre previste 
"filmate nere" sono state così irrora¬ 
te dalle docce scozzesi delle ovazio- 


Sospetti, messaggi 
nemmeno troppo 
in codice. Il trionfo 
delle «nuove leve»: 
Pomicino, Cossiga. 


ni dei deputati dell'Unione per reie¬ 
zione (poi annullata) di Marini al 
Senato, applausi e strepiti della de¬ 
stra alla notizia dell'annullamento 
di seduta dell'altra Camera, e - per 
quel che riguarda gli affari di stretta 
competenza dei deputati - defezioni 
fino a quaranta voti dalla candidatu¬ 
ra del centrosinistra; con il contorno 
di qualche "giochino" dei deputati 
del Polo, che facevano convergere 
su D'Alema assieme agli scontenti 
del centrosinistra nel segreto dell'ur¬ 
na altre decine di loro schede, dap¬ 
prima "bianche". Fino a settanta in 
totale alla terza votazione, frutto 
complessivo di dispetti e maldipan- 
cia, di manovre esterne, confiisione 
e quant'altro. 

Qui in Transatlantico c'era Paolo Ci¬ 
rino Pomicino. Non giovanissimo, 


ma a braccetto di una bella signora, 
ironizzava sulla "gerontocrazia" im¬ 
perante, specie in Senato. E in veri¬ 
tà tra i protagonisti dello scontro a 
palazzo Madama spiccano gli ultra¬ 
ottantenni Andreotti e Scalfaro, e la 
parte del "giovane" la recita l'ultra- 
settantenne Marini. Mentre i senato¬ 
ri a vita Francesco Cossiga e Rita 
Levi Montalcini apparivano mal¬ 
messi. Eppure sono stati piantati lì 
da mane a sera. Hanno fatto la fila 
nell'affollata buvette. E in verità, 
nella debacle della candidatura An¬ 
dreotti c'entrano molto relativamen¬ 
te i "senatori a vita", che sono stati 
segnati a dito dal centrodestra. Alle 
otto della sera, infatti, erano stati 
molti i senatori del Polo che aveva¬ 
no, invece, abbandonato l'aula e Ro¬ 
ma. E così... 


Ma... c'era un "ma". All'anagrafe 
Marini è "Franco", eppure tre suoi 
elettori l'hanno chiamato sulla sche¬ 
da "Francesco", e Oscar Luigi Scal¬ 
faro, presidente "provvisorio", ha 
annullato la seduta, non avendo i se¬ 
gretari raggiunto un accordo sulla 
questione, inevitabilmente bizanti¬ 
na, se l'imprecisione potesse rende¬ 
re "riconoscibile" il voto. Gli aman¬ 
ti degli archivi dicono che non si 
comportò così Francesco De Marti¬ 
no che, invece, vistò nel 1994 una 
scheda con su scritto in caratteri mi¬ 
croscopi "scogna" e a seguire, tutto 
alto, "MIGLIO", sotterrando in que¬ 
sto modo la presidenza del candida¬ 
to Spadolini, che qualche tempo do¬ 
po, per l'amarezza, ne morì. 

Si trattava - non solo per cronolo¬ 
gia, ma per fase politica - del secolo 
scorso. Ripetizione di seduta fissa¬ 
ta, dunque, prima alle 20,15, poi al¬ 
le 22 (con relative proteste del solito 
Schifani, che ha accusato l'inappun¬ 
tabile Scalfaro di un presunto "col¬ 
po di mano" per il piccolo slittamen¬ 
to di orario della ripetizione nottur¬ 
na del voto). La lunga notte del par¬ 
to travagliato della più importante e 
risicata carica istituzionale di que¬ 
sta legislatura inizia perciò con que¬ 
sta sequenza: Scalfaro che invita i 
segretari dell'ufficio "provvisorio" 
a darsi una mossa per redigere final¬ 
mente il verbale, le urla dal centro- 
destra, il dito puntato del "modera¬ 
to" Formigoni contro un senatore 
avversario reo di aver telefonato a 
chissacchì, i volti finora grigi e tirati 
dei parlamentari di quel settore dell' 
emiciclo che si allargano in un ghi¬ 
gno, applausi nervosi e alterni non 
si sa per chi, non si sa perché: tutto 
nella cornice della "bomboniera" 
istituzionale di Palazzo Madama, 
che fino a qualche tempo addietro 
era nota piuttosto per i suoi compas¬ 


Andreotti la sfinge: «Abbiamo visto anche i fianceschi tiratori... » 

DallelO incollato alla sedia, omaggiato, senza emozioni. Ma si attacca anche alle schede contestate 



Il senatore a vita Giulio Andreotti Foto di Claudio Onorati/Ansa 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


Quando la geografia dei rapporti 
di forza al Senato diventa un mi- 
schione al centro dell’emiciclo, 
con il governatore lombardo For¬ 
migoni che si sbraccia all’indiriz¬ 
zo di Scalfaro, con il gruppo leghi¬ 
sta urlante, mani a coppa: «Angius 
non minacciare, toma a sederti!», 
con i commessi incuneati a testug¬ 
gine tra centrodestra e centrosini¬ 
stra, una sola persona resta impas¬ 
sibile: Giulio Andreotti. 

È seduto sul lato sinistro, in prima 
fila, la schiena tutt’uno con lo 
schienale, le lunghe mani quasi 
giunte sul banco, le dita a filo del 
precipizio ligneo. È seduto lì dalle 
dieci del mattino, il primo ad arri¬ 
vare: non si è mai alzato, non ha 
applaudito, non si è unito agli ap¬ 
plausi altmi. Un sorriso aguzzo 
quando l’ex presidente della Re¬ 
pubblica che presiede declina il 
potere sull’attribuzione del risulta¬ 
to e si rivota: «Franco e Francesco 
non è la stessa cosa» sussurra al 
suo fedele vicino, il forzista cam¬ 
pano Emiddio Novi, che gli è stato 
ombra per tutto il giorno. Pochi 
minuti prima, a Marini, prematura¬ 
mente festeggiato con pizzicotti 
sulle guance e poi sceso a stringer¬ 
gli la mano, aveva dedicato un sus¬ 
surro uguale e contrario: «Augu¬ 
ri». 

Divo Giulio per la CdL in conti¬ 
nuo pellegrinaggio al suo scranno, 


Belzebù per l’Unione che vede in¬ 
carnarsi nell’inossidabile animale 
politico a sangue freddo i suoi fan¬ 
tasmi spasimando silenziosa per 
un suo bel gesto, il sette volte pre¬ 
sidente del Consiglio è questo e al¬ 
tro. Gli occhi stretti, le orecchie 
triangolari entrate nell’iconogra¬ 
fia della Prima Repubblica. Imper¬ 
scrutabile. Al punto da conceder¬ 
si, col té e biscotti, un pisolino nel 
suo ufficio. «Quando c’è la salute 
- dice - Se vinco bene, se perdo be¬ 
ne lo stesso». Nei momenti di 
maggiore emozione si passa la ma¬ 
no sulla fronte o tamburella con 
tre dita sul palmo dell’altra. Men¬ 
tre Franco Marini tormenta gli oc¬ 
chiali e piega rudimentali origami. 
Spiega Alfredo Biondi: «Io sono 
alla nona legislatura: per Beetho¬ 
ven sarebbe la Patetica... Noi vec¬ 
chietti non ci rassegniamo». A ri¬ 
prova, il tenace Gustavo Selva, 
cravatta rosa bebé su camicia sal¬ 
mone. Il siciliano Carlo Vizzini: 
«Questo voto, comunque vada, 
per Andreotti è una rilegittimazio¬ 
ne dopo i processi. Chi dice “chi te 
lo fa fare” non capisce questo...». 
Ma lei era al governo con Giulio? 
«E chi non lo è stato prima del 
‘94? Io tre volte». Angelino San- 
za, smaliziato forzista pugliese: 
«Perchè questi soloni del centrosi¬ 
nistra non hanno proposto il pac¬ 
chetto Giulio al Senato e Marini al 


Colle?». Clemente Mastella, gran¬ 
de indiziato di schede bianche, 
pranza da Fortunato al Pantheon 
con il gruppo del Campanile e ne¬ 
ga: «Io avevo interesse che Marini 
passasse per un voto per essere de¬ 
terminante. Con 7 franchi tiratori i 
miei tre uomini spariscono». 

Per Andreotti è comunque giorno 
di festa. Davanti a lui Calogero 
Marmino. Dietro, il falco anti-to- 
ghe rosse Nitto Palma, ancora die¬ 
tro Marcello Pera, tornato peone e 
accudito solo dal suo ghost writer 
Quagliariello. Ad omaggiarlo pri¬ 
ma o poi vanno tutti: Follini, Sto¬ 
race, Cossutta, Cuffaro, Ombretta 
Colli casual in scarpe da ginnasti¬ 
ca. Helga Thaler, altoatesina in 
tailleur candido, ribadisce, che lo 
ha “tradito” per Marini. Passa Lui¬ 
gi Bobba ex presidente delle Acli 
diellino. Una ragazza bionda in 
completo panna gli si siede breve¬ 
mente accanto: è Sabina Rossa, 
neoeletta Ds. Nel 1979, quando 
suo padre Guido fu ucciso dalle 
BR lei aveva 16 anni e lui era capo 
del governo. 

«Andveotti» chiama Scalfaro. È il 
primo dell’aula a votare. È appar¬ 
sa l’urna accanto alla cabina-cata¬ 
falco di velluto. Giulio scatta in 
piedi, busto e braccia rigidi, gam¬ 
be svelte. Prende la scheda gialla, 
entra ed esce, dismette l’applauso 
con un gesto, stringe la mano a Pi- 
ninfarina che lo vota, si risiede ed 
è di nuovo una sfinge. Una giorna¬ 


ta normale: è uscito di casa alle 
7,15, è andato a Messa (ma per de¬ 
pistare i giornalisti non a S. Gio¬ 
vanni dei Fiorentini), una puntati- 
na nello studio di piazza in Luci¬ 
na. 

Il primo scrutinio consegna alla 
storia politica la crasi umana: Giu¬ 
lio Marini, di Forza Italia, con le 
spalle piene di pacche a fine gior¬ 
nata. Scalfaro inforca gli occhiali 
e scampanella. Lui giurerà di non 
essersi votato da solo. Lucio Ma- 
lan, tessitore della corsa andreot- 
tiana dopo Gianni Letta, si autode¬ 
nuncia: l’ha fatto per impedire che 
le schede senza nome proprio an¬ 
dassero al lupo marsicano. Intorno 
ad Andreotti si ingrossa il croc¬ 
chio: Guzzanti, l’esangue Ghedi- 
ni, Castelli comunica la conver¬ 
genza del Carroccio. 

Si rivota: idem, ma la scheda è az¬ 
zurra. In corso di spoglio, alla nu¬ 
mero 155, l'Unione esulta. Volto 
di pietra, Andreotti alza la cornetta 
del telefono del banco e sussurra a 
qualcuno. Davanti al suo sguardo 
e alle spalle di Scalfaro, la «com¬ 
missione di scrutinio» sfiora la ris¬ 
sa. «Rinnovazione del voto» è il 
verdetto. L’Unione invoca il ritiro 
dello sfidante. Follini, che non ha 
dimenticato Aldo Moro, fa dire al 
suo Formiche che «è avvilente» 
contestare perché c’è scritto Fran¬ 
cesco. Belzebù sussurra finale: «I 
fianceschi tiratori sono l’evoluzio¬ 
ne della specie». 
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In tre votano «Francesco» 

E quelli dell’Udeur sono tre... 


M di Angela Bianchi / Roma 


ROMA Fuma il sigaro con un 
certo nervosismo il senatore 
Tommaso Barbato: come tutti at¬ 
tende il risultato del secondo 
scrutinio. Non capisce perché i 
sei segretari provvisori della pre¬ 
sidenza ci mettano così tanto ad 


assegnare la vittoria a Franco 
Marini. «E vero che qualcuno ha 
scritto Francesco, ma la volontà 
era chiara», commenta con il vi¬ 
cino. Si lascia però sfuggire qual¬ 
che parola di troppo: nel salotti- 
no riservato ai fumatori le orec¬ 


chie ascoltano e gli sguardi cap¬ 
tano ogni minima tensione. 

Il senatore Barbato suda e quasi 
lo confessa all'amico di sigaro 
prima di fuggire via cercando di 
capire cosa non avrebbe funzio¬ 
nato. Sono tre ad aver scritto 
‘Francesco ” e tre sono i senato¬ 
ri dell'Udeur, Barbato compre¬ 
so. L'amico di sigaro l'ha capito 
fin da subito: anche quei nomi di¬ 
storti della prima votazione sem¬ 
bravano dei chiari messaggi. Il¬ 
lazioni, dicono quelli dell'Udeur. 
La coincidenza c ’è. E comunque 


se doveva esserci un giochino 
non ha funzionato: i sei senatori 
segretari provvisori - scelti tra i 
più giovani degli eletti - dopo 
quasi un'ora di discussione non 
se la sono sentita di attribuirli e 
la votazione è stata annullata. 
«Non è stato un compromesso, 
ma una decisione presa sotto il 
profilo regolamentare», spiega 
Alessio Butti, diAn. 

È lui il vero mastino del gruppo 
che, per la sorte, è composto da 
quattro senatori della maggio¬ 
ranza e due dell'opposizione. Ol¬ 


tre a Butti c'è il suo collega di 
partito Achille Totaro. Mentre i 
quattro di maggioranza sono: il 
diessino Marco Filippi, la dielli- 
na Simonetta Ruminato, il rifon¬ 
danolo Martino Albonetti e Fa¬ 
bio Giambrone, dell'Italia dei 
Valori. «A dir la verità per noi 
‘Francesco ” sarebbe andato an¬ 
che bene, eravamo favorevoli ad 
attribuirlo perché era chiara la 
volontà, ma il presidente Scafa¬ 
no non ci ha sostenuto nella deci¬ 
sione e il segretario generale Ma- 
laschini ci ha detto che non 


avremmo potuto prendere una 
decisione del genere a maggio¬ 
ranza... non in questo modo al¬ 
meno», racconta Giambrone. 
«La senatrice della Margherita 
poi si è lasciata un po ' intimidi¬ 
re», confiderà un altro dei segre¬ 
tari provvisori. L'aennino Butti è 
stato infatti tutt'altro che tenero e 
il presidente Scalfaro, in questa 
situazione, ha preferito non pren¬ 
dere alcuna decisione. «Anche se 
avrebbe potuto farlo», commen¬ 
ta un'ex vicepresidente dell'as¬ 
semblea. 




Una prima votazione in 
salita, poi «l’impiccio» 
delle schede contestate 
quindi l’ultima delusione 

M di Bruno Miserendino / Segue dalla prima 

CARDIOPALMO E quando la vittoria c’è, la 
destra soffia sul fuoco e prova a scippare 
l’Unione. Certo, Franco Marini questa giorna¬ 
ta se la ricorderà, forse anche le sue corona¬ 


rie. A tarda notte i se¬ 
natori, hanno dovuto 
ripetere la seconda 
votazione, annullata 

per la contestatissima contestazione 
di tre schede. Virtualmente e politi¬ 
camente Marini ha vinto, visto che 
alla seconda votazione i suoi voti sa¬ 
rebbero 163, uno in più del quomm 
necessario, ma Belzebù (non nel sen¬ 
so di Andreotti) ci ha messo lo zam¬ 
pino. Due senatori hanno scritto 
Francesco al posto di Franco, i sena¬ 
tori segretari della Cdl hanno fatto 
muro, contestando il verdetto, e il po¬ 
vero Scalfaro, insultato per tutto il 
giorno dalla casa delle Libertà, è sta¬ 
to costretto a far rivotare. Insomma, 
la vittoria politica nel secondo scruti¬ 
nio non basta, e si vota nella notte. 
Risultato deludente, proclamazione 
sfuggita per un soffio. La destra esul¬ 
ta ma non si sa bene perché. L’Unio¬ 
ne ingoia amaro ma può dire che la 
sua maggioranza c’è. 

Lui, Marini, sa che ce la può fare. E 
dire che alle 20 di ieri sera aveva già 
ricevuto l’applauso liberatorio del 
centrosinistra ed era stato sommerso 
di baci e di abbracci. Ma il destino è 
quello: bisogna soffrire. In fondo, 
per Marini, era anche iniziata peg¬ 
gio. La votazione di mezzogiorno è 
un mezzo disastro: 157 voti, cinque 
bianche, 4 nulle, un voto bizzarro o 
malizioso finito a Giulio Marini, 
esponente del Polo. Andreotti è mol¬ 
to indietro, 140 voti, ma mancano al¬ 
l’appello quelli della Lega che infat¬ 
ti, dopo, arriveranno. In ogni caso 
per Marini un risultato al di sotto del¬ 
le aspettative. Lui se lo sentiva. Per 
le due ore di votazione è stato a rica¬ 
mare origami e a stropicciare gli oc¬ 
chiali, piuttosto teso in volto. Quan¬ 
do esce il risultato accenna a una 
smorfia. «I numeri sono lì - dice - 
una differenza di poco, dobbiamo ca¬ 
pire bene le cinque schede bianche, 
bisogna riprovarci e poi avremo le 
idee più chiare». Sono le due e mezzo 
del pomeriggio, lui va a pranzo con la 
moglie. Anche l’altra sera, per scara¬ 
manzia aveva cenato con la moglie 
concedendosi una buon bicchiere di 
Cerasuolo. Ma ora, quando esce, 
cammina con accanto Bmno Vespa e 
la gente riconosce Bruno Vespa. Una 
giornataccia. Nel frattempo, però, 
l’Unione (e Marini) non se ne stanno 
con le mani in mano. Mancano i voti, 
bisogna capire come e perchè. Nel 
transatlantico del Senato si scatena la 
caccia e in due ore si affacciano le 
ipotesi più bizzarre. Viene stilato un 
elenco di imputati. Garantismo zero, 
prove nessuna. Certo, alcune schede 
votate male sembrano messaggi in 
codice, i «pizzini» come dicono tutti 
gli esperti di mafia. E poi quelle sche¬ 
de bianche, non sono forse un segna¬ 
le di disagio? Primi imputati Mastel¬ 
la e amici, ma il segretario del¬ 
l’Udeur nega e fa capire che continua 
ad aspettare risposte da Prodi sul go¬ 


verno. Strano, alla fine della seconda 
votazione, quei due Francesco al po¬ 
sto di Franco, vedono ancora sul ban¬ 
co degli accusati Mastella e i suoi. Pe¬ 
rò, alla fine della prima votazione, 
c’è anche chi se la prende con Rifon¬ 
dazione («i troskisti» strilla qualcu¬ 
no). Terza ipotesi: i dalemiani. L’ac¬ 
cusa viene respinta con sdegno. Infi¬ 
ne altro scenario: i voti che mancano 
sono di qualche esponente della Mar¬ 
gherita e di qualche diessino infasti¬ 
diti dalla velocità con cui si è andati 
ai gmppi unici dell’Ulivo. Un segna¬ 
le di disagio destinato a rientrare. La 
stessa scelta di Marini, fa osservare 
qualcun altro, non è stata proprio di¬ 
gerita benissimo da tutti nel suo grup¬ 
po. Qualcuno non fa mistero che 



Franco Marini durante le operazioni di voto Foto di Max Rossi/Reuters 


Sotto accusa 
per le schede 
incriminate Mastella 
e i suoi. Ma lui 
giura che non c’entra 


avrebbe preferito un nome istituzio¬ 
nalmente più autorevole, come Nico¬ 
la Mancino. Lo stesso senatore Dini, 
ex capo del governo, pare voler espri¬ 
mere perplessità sulla linea del muro 
contro muro scelta dall’Unione. Dif¬ 
ficile capire la verità. Sta di fatto che 
in Senato, nel pomeriggio, arrivano 
anche D’Alema e Fassino. Rifonda¬ 
zione si riunisce ma giura a spada 
tratta sui suoi voti. Del resto l’aveva 
chiamato Bertinotti poche ore prima 
e Marini gli aveva detto: «Fausto tifa 
per me, perché la mia prova è più dif¬ 
ficile della tua». Come spiega un teso 
Bordon, non cambia nulla, si va avan¬ 
ti. Marini rientra, l’aria è un po’ enig¬ 
matica, non parla. Ma è chiaro che 
qualcuno lo sta rassicurando e qual¬ 
che speranza in più arriva. Anche 
Cossiga, che aveva promesso il voto 


al «vecchio Giulio», fa la sfinge ma 
fa capire che potrebbe votare Marini 
alla seconda tornata. E così si arriva 
alla votazione del destino. Il candida¬ 
to dell’Unione è nervoso, continua a 
fare origami, poi quando tocca a lui 
votare, accoglie impassibile l’applau¬ 
so di incoraggiamento dei suoi sena¬ 
tori. Però qualcosa è cambiato e si ca¬ 
pisce al momento dello scrutinio. I 
voti, stavolta, ci sono tutti o quasi. La 
maggioranza c’è. Infatti al voto 162, 
ossia il superamento del quomm scat¬ 
ta un applauso violento, un’orgia di 
abbracci e di urrà, e lui Marini si scio¬ 
glie. È circondato da Angius Calvi e 
Bmtti, scende e abbraccia con tene¬ 
rezza Rita Levi Montalcini, che stoi¬ 
camente ha votato e voterà ancora, 
anche nella notte. Poi va a salutare un 
impassibile Andreotti che non si alza 


mai dal suo posto, e scompare. Va a 
limare il discorso. Però, eccolo Bel¬ 
zebù. Quei due Francesco scritti ac¬ 
canto a Marini vengono «impugnati» 
dai senatori segretari e il dramma ha 
inizio in diretta tv. Si capisce che an¬ 
cora una volta la Destra non ha alcu¬ 
na voglia di mollare e batte i pugni, 
strepita, insulta. Scalfaro, che ha pre¬ 
sieduto con calma ed energia, dando 


Marini a Rifondazione: 
«Fausto tifa per me, 
ho una prova 
più difficile 

della tua alla Camera» 


lezioni di educazione e signorilità a 
tutti, non può fare nulla: ci vuole 
l’unanimità dei segretari senatori e 
quindi anche se è evidente il senso 
del voto, ed è chiaro che è uno scip¬ 
po, la Casa delle Libertà incassa la ri¬ 
petizione. 

Già, chi ha scritto Francesco al posto 
di Franco? Si diffonde la voce che sia 
stato, ancora una volta, quel diavolo 
di Mastella. Anzi, dicono persino le 
agenzie di stampa, quel nome sareb¬ 
be stata la prova della fedeltà richie¬ 
sta all’Udeur. Fantascienza, risponde 
l’Udeur. Nella notte, terzo capitolo 
del tormentone. Si rivota e ancora 
una volta i segretari senatori si devo¬ 
no riunire per fare il conteggio. Uffi¬ 
ciosamente il dato è di 161 voti, uno 
in meno del quomm. Si riprova sta¬ 
mattina. Marini deve tenere duro. 


«Chi io?» E parte la caccia ai voti perduti 

Nomi che non tornano e sospetti su vecchie ripicche De: ma i «colpevoli» restano nell’ombra 


di Natalia Lombardo / Roma 


La beffa dell'anagrafe: quel Fran¬ 
cesco Marini, scritto su due schede, 
anziché Franco, annulla la seconda 
votazione per la presidenza del Se¬ 
nato. Eppure ce l'aveva fatta Mari¬ 
ni. Franco, vincitore con la maggio¬ 
ranza necessaria, quella assoluta di 
162 voti, acclamato in aula da un 
lunghissimo applauso esploso dai 
banchi del centrosinistra durante lo 
spoglio. Un dispetto, un errore, 
troppa precisione pedante o un al¬ 
tro segnale, dopo le nove schede 
trappola della prima votazione? Su¬ 
bito parte la caccia ai due «buon¬ 
temponi» e il voto si riprende alle 
dieci di sera. A impuntarsi per non 
far passare la vittoria sono stati i 
due segretari provvisori (scelti fra i 
senatori più giovani) di An: Butti e 
la new entry Totaro che hanno crea¬ 
to l'impasse. Oscar Luigi Scalfaro, 
che ha presieduto la seduta con 
gran rigore istituzionale, si è rifiuta¬ 
to di mettere bocca nella contesa. 
Franco Marini era andato a stringe¬ 
re la mano a Giulio Andreotti, im¬ 
pietrito al suo banco dalle dieci di 
mattina. Che non demorde e non 
perde l'ironia: «Marini colpito dai 
franceschi tiratori... ». Ma senza 
due schede contestate, Marini ave¬ 
va preso 160 voti, Andreotti, 3 bian¬ 
che, 1 nulla eia Calderoni. 

Il colpo di scena alle 20 riapre la 
giornata già complicata. Molti se¬ 
natori sono partiti, due ripescati a 


Firenze sul treno per Bologna, il 
sottosegretario Berselli, di An, ri¬ 
portato di corsa a Roma dai carabi¬ 
nieri. Regge Rita Levi Montalcini, 
minuscolo passerotto che si aggira 
un po' spaesato, Franca Rame è 
emozionantissima: «Mio marito mi 
ha mandato un sms: senatrice, non 
ti muovere da lì». 

Una giornata fatta di messaggi in¬ 
crociati, di voti che sono «travasati 
da una parte e dall'altra», come ha 
detto Francesco Cossiga. Con le 
stampelle l'ex Capo dello Stato si di¬ 
verte un sacco, e profetizza : «Mari¬ 
ni voti e vada al cinema, tanto sarà 
eletto alla quarta votazione al bal¬ 
lottaggio». 

Il primo colpo di scena avviene du¬ 
rante lo spoglio della prima votazio¬ 
ne di mezzogiorno: Oscar Luigi 
Scalfaro leggeva una a una le sche¬ 
de gialle: «Franco Marino», e an¬ 
cora un «Franco Mariti». Ci sono 
poi due «Marini » senza nome e dal¬ 
la destra parte l'urlo «c'è un altro 


Cossiga: «Marini? Voti 
e vada tranquillo 
al cinema». E c’è chi 
«vede» una campagna 
acquisti del premier 


Marini». C'è, è Giulio Marini che ri¬ 
ceve un voto, «sarà una sintesi», 
commenta Scalfaro. Il clima in aula 
si riscalda. Spunta una scheda con 
«9/4/33 Marini», la data di nascita. 
Un messaggio in stile mafioso, dice 
qualcuno. Risultato: 157 voti per 
Franco Marini, 140 Andreotti, 15 a 
Calder oli, 5 bianche e 4 nulle. 1 per 
Marini Giulio. In Transatlantico fa 
outing sull'errore voluto il forzista 
Malan: «Fatto apposta perfar capi¬ 
re che non bastava il solo cognome 
di Marini». Poi smentisce. 

Alle 16,30 la seconda votazione. 
Nell'intervallo si cercano i colpevo¬ 
li... In partenza si pensava a faide 
antiche fra ex De che affollavano 
l'aula di Palazzo Madama: Andre¬ 
otti e Marini, Scalfaro, Mastella e i 
suoi due senatori; antichi nemici 
dell'ex segretario Cisl, come Manci¬ 
no. Un poligono crociato che si pen¬ 
sava minato, tanto dalla Margheri¬ 
ta sono venuti a controllare Rosy 
Bindi e Beppe Fioroni, che quasi 
quasi salta il voto alla Camera per 
vedere «cosa esce dal primo busso¬ 
lotto». Ma avrebbe votato Marini, 
da senatore? «Per l'amicizia che ho 
con Franco, certo». Ma nelle sale 
ovattate di Palazzo Madama girano 
le voci più varie: che siano i «dale¬ 
miani» irritati di aver dovuto cede¬ 
re la presidenza della Camera al 
leader di Rifondazione? Certo an¬ 
che a Montecitorio ci sono state sor¬ 
prese: solo 305 voti per Bertinotti 
alla prima votazione, 15 a Massimo 


D'Alema. Nel pomeriggio il «segna¬ 
le» si fa più forte: uno di meno a 
Fausto, ben 51 voti per il presidente 
Ds, al terzo voto salgono a 70. Al 
Senato i sospetti cadono su «due 
trotzkisti di Rifondazione... » ma 
qui non ce ne sono; altre occhiate 
su Lamberto Dini. C'è chi teme un 
mercato berlusconiano... 

Nel transatlantico irrompe alle 
quattro Clemente Mastella: «Di 
quello che avete scritto non è vero 
nulla. Non mi hanno indicato nulla, 
altro che Difesa o Pubblica Istruzio¬ 
ne... ». Insomma, se non avrà un po¬ 
sto nel governo l'Udeur minaccia 
ancora «l'appoggio esterno». Ma 
per caritààà, «che c'entra questo 
con il voto a Marini?». 


Nel primo pomeriggio vengono an¬ 
che D'Alema e Fassino, nelle stanze 
del gruppo Ds, insieme al capo¬ 
gruppo Angius. Corre dentro anche 
Antonio Di Pietro, che ha anche lui 
qualcosa da rivendicare. Dal risul¬ 
tato del secondo voto si può intuire 
che i nodi si sono appianati, ma non 
tutti. D'Alema se ne va, tornerà ver¬ 
so sera a seguire il secondo scruti¬ 
nio, con il segretario Ds e Pierluigi 
Castagnetti, nelle stanze dietro l'au¬ 
la. Fra i denti D'Alema sibila: «fec¬ 
cia». I malumori nel centrosinistra 
affiorano, i Verdi al Senato lamen¬ 
tano il mal funzionamento della 
«cabina di regia»: «Nessuno ci dice 
niente, fanno i vertici senza avver¬ 
tirci?». 
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Un inizio 
difficile 

Antonio Padellaro 

E d è davvero difficile 
combatterla perché po¬ 
trebbe essere annidata in una 
maiuscola o in una minusco¬ 
la, può essere una virgola o 
un punto. E allora nelle mani 
di una opposizione vendicati¬ 
va e in mala fede è una conte- 
stazione che può andare al¬ 
l’infinito. 

Una decisione accettata dai 
leader dell’Unione, a malin¬ 
cuore ma con la consapevo¬ 
lezza che la legittimazione 
democratica della seconda ca¬ 
rica dello Stato deve essere 
piena e non sfiorata neppure 
dalla più piccola ombra. Di¬ 
scorso da condividere senza 
riserve se non fosse che a que¬ 
sto atto di rispetto per le istitu¬ 
zioni, oltre che di generosità 
politica, la Cdl ha prontamen¬ 
te risposto insultando Scalfa¬ 
ro, reo di aver spostato di 
un’ora la terza votazione, per 
dare modo di recuperare i tan¬ 
ti senatori che pensando a un 
Marini ormai eletto erano cor¬ 
si ai treni per ritornare a casa. 
Dentro il quadro di questa de¬ 
stra, torva, cupa, urlante, in¬ 
capace di accettare la sconfit¬ 
ta, pronta a tutto si inserisce, 
un po’ triste, Eimmagine del 
senatore a vita Giulio Andre¬ 
otti. Perché, a 87 anni suonati 
e dopo avere occupato un nu¬ 
mero infinito di poltrone il 
Belezebù della politica italia¬ 
na, abbia voluto mettersi nel¬ 
le mani di una destra cinica 
per farsi usare come candida¬ 
to di disturbo, sono in fondo 
fatti suoi. Ma, per cortesia, 
non ci venga a raccontare la 
favola del presidente del dia¬ 
logo perché se veramente il 
suo spirito fosse stato quello 
di mettere concordia tra i poli 
ieri sera avrebbe preso corret¬ 
tamente atto dell’evidente vit¬ 
toria di Marini, invece di bar¬ 
ricarsi nella sua senile ambi¬ 
zione. Infine, alla terza vota¬ 
zione a Marini è mancato un 
voto. Oggi, se non ci saranno 
altre sgradevoli sorprese, sen¬ 
za più l’ostacolo del quorum 
il candidato dell’Unione do¬ 
vrebbe farcela. Andreotti è 
ancora lontano. 

Che l’Unione avrebbe avuto 
dei problemi lo sapevamo tut¬ 
ti. La domanda era (ed è) se e 
quanto con l’esiguo margine 
di voti di cui disporranno al 
Senato Prodi e i suoi ministri 
riusciranno a governare e a 
durare. Tanto più che anche 
alla Camera, malgrado un so¬ 
stanzioso premio di maggio¬ 
ranza,il centrosinistra ha le 
sue gatte da pelare. Come di¬ 
mostrano i voti raccolti da 
Bertinotti (in misura decre¬ 
scente) nelle tre fumate nere, 
e i voti andati a D’Alema (in 
misura crescente). Oggi, fi¬ 
nalmente, l’elezione di Mari¬ 
ni e quella Bertinotti possono 
significare quel buon inizio 
che tutti aspettiamo. E posso¬ 
no essere il segno che nel du¬ 
ro contrasto parlamentare dei 
prossimi mesi non è detto che 
sia l’Unione a perdere pezzi. 
Si dice che la vittoria unisce e 
che la sconfitta divide. Spe¬ 
riamo che sia così. 

apadellaro@unita. it 
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Tra i «ripescati» al Senato 
anche Zanda e Fisichella 


■ Sono 34 i senatori «ripescati» 
grazie al gioco delle opzioni. 
L'elenco, vede diversi nomi noti co¬ 
me quello di Giuliano Amato, Lui¬ 
gi Zanda e Domenico Fisichella, 
eletto nelle liste della Margherita 
dopo essere stato nella scorsa legi¬ 
slatura vice Presidente dell'Assem¬ 
blea per An. Gli altri trentuno nomi 


sono quelli di: Asciutti, Banti, Bar¬ 
bato, Bruno, Paolo Brutti, Burani 
Procaccini, Ciccanti, De Angelis, 
De Poli, Di Lello Sinuoli, Eufemi, 
Fantola, Ferrante,Io vene, Libò, Lo- 
russo, Maninetti, Manunza, Mona¬ 
celli, Palermi,Piccioni, Pittelli, Po¬ 
li, Poliedri, Rodo, Fernando Rossi, 
Paolo Rossi, Ruggeri, Silvestri, Ti- 


Buvette presa d’assalto 
ma in serata arrivano le scorte 


baldi e Trematerra. E con le dimis¬ 
sioni dei primi sei eurodeputati che 
hanno optato per il Parlamento na¬ 
zionale arriveranno a Strasburgo 11 
nuovi europarlamentari «ripesca¬ 
ti». Cdl: Cesa lascia il posto a Patri- 
ciello, a Paolo Cirino Pomicino 
(Ppe) e Gianni De Michelis suben¬ 
trano Veneto e Racco. Gobbo sosti¬ 
tuisce Bossi. Centrosinistra: Susta 
al posto di Bersani, Gottardi al po¬ 
sto di Letta, Cappato al posto di Bo¬ 
nino. D'Alema e Procacci verranno 
sostituiti da Losco e Veraldi, Berti¬ 
notti da Gabriele. 


■ Banconi vuoti, baristi esausti. 
«Hanno spolverato proprio tut¬ 
to», si è sentito rispondere chi 
chiedeva un panino o un tramez¬ 
zino. Per dirla con un deputato ro¬ 
mano: «Se so’ magnati tutto». Al¬ 
la buvette di Montecitorio, alle 8 
di sera, hanno finito le scorte, ma 
deputati, funzionari e giornalisti 


hanno continuato a presentarsi al 
bancone. La seduta con le prime 
votazioni per il presidente della 
Camera si è protratta molto più 
del previsto, anche in attesa delle 
notizie in arrivo dal Senato. Il bar 
di Montecitorio, la storica buvet¬ 
te, ha fatto il “pienone” dalla mat¬ 
tina alle nove e mezza, senza solu¬ 


zione di continuità. E alle otto di 
sera solo dei pacchetti di fette bi¬ 
scottate. A chi continuava a pre¬ 
sentarsi al bancone a chiedere del 
cibo, la risposta era sempre la 
stessa: «Abbiamo finito tutto». E 
allora spazio agli aperitivi: un cro- 
dino, un prosecco, un bitter bian¬ 
co, patatine, arachidi e poco altro. 
Quando è stato portato dal retro il 
vaso delle mandorle, era chiaro: 
«Guardate che questo è fultimo». 
Per fortuna, poi, sono arrivati i ri¬ 
fornimenti: panini e tramezzini 
preparati in gran fretta. 


Prodi dimo Ira ottimismo e tensione 


Il premier in pectore: «È 
come correre la marato¬ 
na, come la notte delle 
elezioni» 

■ di Ninni Andriolo / Roma 


SERAFICO A Montecitorio attendono con 
trepidazione il terzo scrutinio di Palazzo Ma- 
damaelui, per allentare la tensione, senevaa 
Fontana di Trevi con moglie e cugine. Per Ro¬ 


mano Prodi «è come 
correre la marato¬ 
na...». E, visto che il 
paragone invoglia, il 

“Prof’ annuncia che «tanto» di 
maratona ne correrà «un’altra, 
ma di quelle vere». 

Apprensione per il voto del Se¬ 
nato? «Non ho il batticuore - ri¬ 
sponde - Anche la notte delle 
elezioni ero calmo, tranquil¬ 
lo...». L’Unione ha sbagliato il 
conto dei voti, a Palazzo Mada¬ 
ma? «I conti li fa chi li sa fa¬ 
re...». Insomma, alle 19 di ieri il 
Presidente del Consiglio ancora 
in pectore è un po’ più ottimista 
di sei ore prima. All’inizio del 
pomeriggio, Pierluigi Casta- 
gnetti gli aveva illustrato, in pie¬ 
no Transatlantico, l’esito della 
prima votazione del Senato, con 
dovizia di numeri su schede 
bianche o nulle che avevano 
bloccato Marini. 

Occhi al cielo, espressione di di¬ 
sappunto e poche parole di Pro¬ 
di: «no, non è andata...». Dalla 
Camera, poi, a piedi verso i San¬ 
ti Apostoli per chiamare al tele¬ 
fono il candidato dell’Ulivo allo 
scranno più alto di Palazzo Ma¬ 
dama. Una lunga conversazione 
per capire e valutare meglio ciò 
che era accaduto. Con Marini, 
all’altro capo del filo, «preoccu¬ 
pato, ma non più di tanto», a sen¬ 
tire lo staff del Professore. 

Nel tardo pomeriggio, poi, sem¬ 
pre ai Santi Apostoli, un lungo 
incontro con il presidente del¬ 
l’Emilia Romagna, Errani e il 
sindaco di Firenze, Domenici e 
la visita del segretario della Uil, 
Angeletti. Nel frattempo le tv 
davano in diretta l’esito del se¬ 
condo scrutinio del Senato, la 


notizia dell’annullamento e del¬ 
la terza votazione messa in ca¬ 
lendario per la serata. 

Mezzora dopo Prodi esce dal 
portone del palazzo dell’Ulivo e 
toma a percorrere a piedi il trat¬ 
to di strada che lo separa dalla 
Camera, Commenti? Nessuno. 
«Aspetto l’esito definitivo - 
spiega - bisogna portare pazien¬ 
za», Ai santi Apostoli, però, giu¬ 
dicavano l’esito del secondo 
scmtinio con accenti diversi dal¬ 
la «preoccupazione» con la qua¬ 
le avevano accolto il primo. 

Alla valutazione del presidente 
della Margherita, Arturo Parisi 
(«ci sentiamo sicuri, abbiamo la 
maggioranza che ci è richiesta 
per sostenere Marini»), si ag¬ 
giunge quella dello staff di Pro¬ 
di. «I senatori sono persone che 
hanno studiato - spiegava uno 
dei collaboratori del Professore 
- Se tre di loro hanno scritto sul¬ 
la scheda Francesco Marini e 
non Franco, una ragione ci sarà. 
Lo hanno fatto per inviare un se¬ 
gnale. Per farci sapere cosa? 
Questo non lo sappiamo». Poi 
una domanda: «Chi è che ha det¬ 
to che le schede bianche sono un 
po’ come i “pizzini” di Proven- 
zano? Noi, in ogni caso non ab- 

Incontro tra il 
Professore 
e D’Alema 

Entrambi hanno dato 
commenti positivi 


biamo ricevuto alcuna richiesta 
e non sappiamo chi e perché 
avrebbe dovuto inviare quei se¬ 
gnali». La valutazione amara, 
però, è che «tutta la classe politi¬ 



romano Prodi durante il voto Foto di Alessandro Bianchi/Reuters 


TGRAI 

di Paolo Ojetti 


Tgi 


Galleggiare sul vuoto 


Annullata la seconda votazione, ilTgl galleggia sul 
vuoto fino a notte. Polimeno dal Senato e Frittella dalla 
Camera compongono i loro servizi nei quali non c’è - 
com’è ovvio - alcun pathos. Frittella se la cava mettendo a 
confronto Castagnetti e Ronchi i quali, ahimè, non 
aggiungono nulla di nuovo alla storia politica italiana. Non 
poteva mancare il solito “colore” dei volti nuovi e volti 
vecchi e in primo piano, quasi fosse una rarità da mostrare 
ad ogni costo, Vladimir Luxuria. A lungo andare, stanco 
delle ripetitività, il neoparlamentare - che pure rivela una 
certa caratura - è apparso una via di mezzo fra Daniela 
Santanché e Francesca Bertini. Può dare di più, ne siamo 
certi. 


Tg2 


Da quando ha perduto il suo punto di riferimento 
preferito, Silvio Berlusconi, la collega Ida Colucci 
che in questa rubrica abbiamo spesso criticato, 
ieri sera ha confezionato un pregevolissimo servizio 
di appoggio alla caotica giornata del Senato 
Ha narrato del duello fra Marini e Andreotti seguendo 
la regola aurea di “personalizzare” il racconto 
e lo ha fatto con le citazioni e le prospettive giuste 
per questa imprevista contesa fra il “lupo marsicano” 
e “Belzebù”. 


Tg3 


Chissà chi sono quei due senatori daN’intelligenza 
imbarazzante che hanno scritto “Francesco Marini” 
invece di “Franco” e che hanno mandato in 
fibrillazione il Senato, il centrosinistra e anche quei 
telespettatori che hanno votato per Prodi, che hanno 
tanta paura di non farcela e di rivedere a breve 
come un incubo machbettiano, riemergere Berlusconi dal 
folto della foresta di Arcore. In attesa di conoscere il 
destino di Marini, ecco che PierlucaTerzulli si sofferma 
su Scalfaro “senatore emerito a vita”. E fa bene, poiché 
rivediamo all’opera un uomo che frequenta quei palazzi 
fin dalla Costituente, che non ha mai deragliato 
da una vita politica specchiata e che ha fatto della difesa 
delle istituzioni repubblicane la sua ragione di vita. 
Avercene. 


ca si auto delegittima in questo 
modo, se poi la gente non torne¬ 
rà a votare, una ragione dovrà 
pure averla...» 

Spola continua tra la sede del¬ 
l’Ulivo e Montecitorio, per tutta 
la giornata di ieri. Con i collabo¬ 
ratori del Professore che lo se¬ 
guivano in corteo, sfoggiando 
cravatte scaramantiche blu con 
bandierina gialla, regalo di Da¬ 
niele De Giovanni, consigliere 
economico del leader dell'Unio¬ 
ne. 

Intorno alle 20, Silvio Sircana, il 
portavoce di Prodi - neo deputa- 


«No, non ho 
il batticuore 
Anche la notte 
delle elezioni ero 
calmo, tranquillo» 


to dell’Ulivo - riceve la telefona¬ 
ta del figlio Pietro, 12 anni, e 
quasi si commuove. «Papà ti ho 
visto votare, in televisione». 

Si va avanti così, tra politica ed 


espedienti per spezzare la ten¬ 
sione. Con Castagnetti che, an¬ 
cora una volta, parla con Prodi 
delle schede votate «Francesco 
e non Franco Marini» al Senato. 
«Come se la differenza contas¬ 
se qualcosa..», esclama l’espo¬ 
nente della Margherita. «E no, 
cavolo, il nome conta - replica il 
Professore - Come è registrato 
all'anagrafe?». «È registrato 
Franco», risponde Castagnetti. 
Fiato sospeso nel pomeriggio, a 
Montecitorio come a Palazzo 
Madama. La mattinata di Prodi 
sembrava annunciare una gior- 


I senatori sono persone 
che hanno studiato 
se tre di loro hanno scritto 
Francesco Marini e non 
Franco, una ragione ci sarà... 


nata difficile, ma meno turbo¬ 
lenta. Intorno alle 11 il Profes¬ 
sore aveva incontrato D’Ale¬ 
ma. Le indiscrezioni sul faccia a 
faccia? Davano per scontata la 


formalizzazione dell’ingresso 
del presidente dei Ds nella com¬ 
pagine di governo, dopo reie¬ 
zione dei presidenti di Camera e 
Senato. 

«I presupposti positivi ci sono», 
spiegava Prodi. Una chiacchie¬ 
rata «molto utile, cordiale e inte¬ 
ressante», commentava cauto 
D’Alema, Non «risolutiva» pe¬ 
rò. Perché, sottolineava, Prodi 
«non ha ancora avuto l'incarico 
di formare il governo» e «sareb¬ 
be una scorrettezza gravissima 
che faccia qualcosa che non può 
fare». 


+- 


Marco Travaglio a 

miÀNÀS ^ 


L’ora illegale 


-+ 


C hi cercasse un inventario ag¬ 
giornato dei danni provocati 
dalla catastrofe denominata 
"governo Berlusconi" abbat¬ 
tutasi suiritalia per cinque anni, non ha 
che da sfogliare i giornali di ieri. 

Esteri. Altri 3 soldati italiani morti in 
Iraq. Gli avevano raccontato che erano 
in missione di pace, purtroppo hanno 
scoperto a proprie spese di essere in 
guerra. Sale così a 29, soltanto nell'Iraq 
"democratico e pacificato ", il numero di 
cadaveri che questo governo ha sulla co¬ 
scienza, «A Baghdad - annunciò il pre¬ 
mier nel 2004 - la vita è regolare, a parte 
i semafori: a Baghdad non funzionano». 
Interni, anzi interiora. Venti milioni di in¬ 
colpevoli coglioni costretti a tifare per 
uno come Franco Marini (Franco, non 


Francesco, e nemmeno Valeria). Intanto, 
inchini e salamelecchi, a destra e a sini¬ 
stra, per Andreotti: a destra perché ac¬ 
cettasse di candidarsi a presidente del Se¬ 
nato, a sinistra perché rinunciasse. Chi 
(l'Unità e basta) osa ricordare quel che 
ha stabilito sul suo conto la Cassazione 
(era mafioso almeno fino all'80, reato di 
associazione a delinquere commesso ma 
prescritto) viene sbertucciato come di¬ 
sturbatore di manovratori. Persino il 
Tg3, ieri, racconta che «Andreotti è stato 
assolto perché il fatto non sussiste » (fal¬ 
so). Alcuni, anche nel centrosinistra tro¬ 
vano politicamente inopportuno ricorda¬ 
re le sue vicissitudini giudiziarie, quando 
contro di lui c'è ben di peggio. Che cosa? 
L'età. Ecco, passi la mafiosità, passi l'ab¬ 
braccio di Arcinazzo al repubblichino 


Graziani, passi Sindona, passino i peg¬ 
giori scandali della Prima Repubblica. 
Ma l'età, quella, è davvero imperdonabi¬ 
le. 

Cronaca giudiziaria, sempre molto ric¬ 
ca. Evapora all'improvviso il processo 
d'appello al premier per lo stipendio-bis 
che era solito pagare, tramite Previti, al 
capo dei gip di Roma Squillante in Svizze¬ 
ra: il gioco di prestigio è opera del suo 
avvocato Gaetano Pecorella, che in qua¬ 
lità di legislatore ha abolito per legge gli 
appelli deipm e in qualità di difensore ha 
incassato il risultato della sua legge e, si 
presume, una parcella degna di cotanto 
sforzo. Anziché nascondersi per la vergo¬ 
gna, il penalista Ogm ha pure trovato il 
coraggio di commentare: "C'è un giudice 
non solo a Berlino, ma anche a Milano ". 


Intanto l'ex ministro Storace viene accu¬ 
sato anche di associazione a delinquere 
per aver fatto spiare i suoi oppositori alle 
ultime elezioni nel Lazio. Un reato da 
niente. Ma i suoi alleati, ultimo della se¬ 
rie il redivivo Elio Vito, continuano a de¬ 
nunciare i famosi brogli della sinistra. 
Televisione. Il direttore generale della 
Rai Alfredo Meocci è dichiarato incom¬ 
patibile con l'incarico ricoperto dall'ago¬ 
sto scorso perché la legge istitutiva delle 
Authority vieta a chi ne fa parte di dirige¬ 
re aziende controllate dalle Authority me¬ 
desima. Proprio quel che ha fatto Meoc¬ 
ci, che prima era commissario dell'Auto¬ 
rità per le comunicazioni, poi andò a diri¬ 
gere la Rai. La sua incompatibilità era 
nota fin da subito, ma il premier l'aveva 
imposto ugualmente: troppo bravo per 


perderlo (Meocci aveva appena dichiara¬ 
to di voler rivedere in Rai "la tv dei ra¬ 
gazzi degli anni 60, da Zurli il mago del 
giovedì a Giovanna la nonna del Corsa¬ 
ro Nero "). E i suoi maggiordomi del Cda 
l'avevano votato lo stesso, dopo che quel 
Tesoro di Siniscalcolo aveva garantito 
loro la copertura assicurativa in caso di 
"colpa grave", per l'atto illegale che sta¬ 
vano per compiere. I consiglieri di sini¬ 
stra avevano votato No, tranne il presi¬ 
dente Petruccioli, che aveva annunciato 
il suo Sì e poi s'era astenuto. Ora la Rai, 
coi nostri soldi, dovrà pagare una multa 
di 14,3 milioni e Meocci dovrà sborsare 
373mila euro, restituendo lo stipendio in¬ 
debitamente incassato. Si comprende co¬ 
sì il significato di un 'oscura espressione 
usata dal premier in Bulgaria: "Uso 


criminoso della tv pubblica pagata coi 
soldi di tutti". 

Sport. A tre giorni dall'eliminazione dal¬ 
la Champions League, il Milan non rico¬ 
nosce la sconfitta con il Barcellona, re¬ 
plicando così ilfigurone di qualche anno 
fa a Marsiglia, quando la squadra berlu- 
sconiana soccombente contro l'Olympi- 
quefu ritirata a metà partita con la scusa 
di una lampadina fulminata in un rifletto¬ 
re (la visibilità era perfetta, ma Galliani 
si aggirava brancolante per il campo co¬ 
me la cieca di Sorrento). Sotto accusa 
l'arbitro, nota giacchetta rossa, per aver 
fischiato la fine con ben 20 secondi di an¬ 
ticipo. Urgono il ricalcolo dei tempi da 
parte della Cassazione e l'intervento dei 
caschi blu dell'Onu. 

Ma non era scattata l'ora legale? 
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Dal 3 maggio l’Unità cambia formato: 
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l’Unità. 

Il giornale della sinistra * 
che vince. 
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L’omaggio di Mussi a Ciampi 
«Lei è un saldo riferimento di tutti» 


■ Onorevoli colleghi, con altro 
animo avrei voluto dire un "benri- 
trovati" ai deputati che hanno già 
rappresentato il popolo italiano 
in precedenti legislature e che tor¬ 
nano in questa ed un "benvenuto" 
ai deputati di prima elezione. 

La giornata è di lutto, ma sento il 
dovere, dopo che la Camera tutta 


si è fermata in memoria delle vit¬ 
time dell'attentato di Nassiriya, 
di pronunciare poche parole: pa¬ 
role, innanzitutto, di saluto e di 
augurio di buon lavoro a tutti. So¬ 
no sicuro di interpretare il senti¬ 
mento di quest'aula rivolgendo 
per prima cosa un pensiero defe¬ 
rente e riconoscente al Presidente 


della Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi. Egli, celebrando il 25 
aprile, ha voluto inviarci un mes¬ 
saggio forte quando, in particola¬ 
re, ha detto: «Il cuore di una na¬ 
zione libera batte nel Parlamen¬ 
to, l'istituzione punto d'arrivo del¬ 
la storia della civiltà europea». 
Caro Presidente, lei non solo rap¬ 
presenta l'unità della patria, lei è 
diventato sempre più un saldo ri¬ 
ferimento per tutti i cittadini ita¬ 
liani e per i loro rappresentanti 
nelle istituzioni e oggi, nella se¬ 
duta inaugurale della XV legisla¬ 


tura, la Camera dei deputati le 
rende un corale omaggio. 
Permettete poi a questo Presidente 
provvisorio di rivolgere un perso¬ 
nale particolare augurio al Presi¬ 
dente della Camera della XIV legi¬ 
slatura, Pier Ferdinando Casini. 
Abbiamo lavorato insieme per cin¬ 
que anni. A riprova che donne e 
uomini di diversa fede politica 
possono ben cooperare al funzio¬ 
namento delle istituzioni democra¬ 
tiche. Ci si può contrastare sul pia¬ 
no politico, anche severamente, 
senza spezzare il filo d'oro della le¬ 


altà e del rispetto reciproco. Quel 
rispetto che è mancato tre giorni 
fa, da parte di gmppi di ingiustifi¬ 
cabili, in piazza a Milano, per una 
persona, Letizia Moratti, e un sim¬ 
bolo prezioso, la bandiera d'Israe¬ 
le. Ricorrono i 60 anni dal Refe¬ 
rendum monarchia-Repubblica e 
dalla elezione della Assemblea co¬ 
stituente. Non sono stati tutti anni 
facili. Ma il principio democratico 
ha messo radici profondissime. 
Sessanta anni fa votavano per la 
prima volta le donne. Ma quanta 
strada c'è ancora da fare! Mi pare 


che il numero delle elette in questa 
legislatura sia un po' aumentato. E' 
una buona notizia. Resta però da 
applicare pienamente V articolo 51 
della Costituzione. Veniamo da 
un confronto elettorale e politico 
non privo di asprezze. La demo¬ 
crazia è conflitto - di valori, di 
idee, di programmi. Questo non ci 
deve spaventare. Perché la demo¬ 
crazia è esattamente quel sistema 
che dà una forma al conflitto, che 
lo disciplina e lo regola. Che può 
trasformarlo in energia che fa 
muovere le cose. 



Stamane l’elezione. Destra 
divisa tra bianche e voti 
a D’Alema che ironizza: 
«Facciamo il pieno» 

■ diSimoneCollini /Roma 


TRE FUMATE NERE per Fausto Bertinotti, 
ma nessuno mette in dubbio che oggi il segre¬ 
tario di Rifondazione comunista verrà eletto 
presidente della Camera. A Montecitorio la 


partecipato al voto per protestare 
contro la mancata assegnazione 
di seggi al Senato. 

Il centrodestra, contrariamente a 
quanto avvenuto al Senato, non 
ha messo in pista nessun nome al¬ 
ternativo e si è rifugiato nelle 
schede bianche, tentando un’uni¬ 
ca mossa: votare il diessino Mas¬ 
simo D’Alema nella speranza di 
creare una spaccatura nel centro- 
sinistra. I voti per il presidente Ds 
sono passati dai 13 della prima 
votazione ai 51 della seconda ai 
70 della terza. Un aumento che 
però è andato intaccando soltanto 
il totale delle bianche. Tanto che 
a fine giornata D’Alema ci scher¬ 
zava sopra: «La sinistra sta facen¬ 
do il pieno dei voti, è il massi¬ 


mo». «Un tempo, tecnicamente, 
questa si sarebbe chiamata ege¬ 
monia», aggiungeva sorridendo 
Marco Minniti. «Appunto». 

Né i «giochini della destra», co¬ 
me lui stesso li definisce, né le tre 
fumate nere preoccupano Berti¬ 
notti. «È stata una giornata inter¬ 
locutoria e preparatoria», dice la¬ 
sciando Montecitorio. Intanto a 
Palazzo Madama è stata annulla¬ 
ta la seconda votazione per le 
schede con su scritto «Francesco 
Marini». Giudica quella di ripete¬ 
re il voto in serata «una decisione 
di generosità»: «C’era una mag¬ 
gioranza che poteva decidere su 
un fatto molto ragionevole e cioè 
che Marini era stato eletto. Per un 
atto ampio di generosità, in modo 


da avere un riconoscimento di le¬ 
gittimità, si è deciso così». Ecco 
perché è stato bene rivotare: «An¬ 
che se avevamo straragione è giu¬ 
sto dare una lettura condivisa del 
risultato. È un fatto importante e 
per questo siamo tranquilli, anzi 
tranquillissimi, non ci resta che 
aspettare». E tranquillamente va 
a casa, da dove uscirà questa mat¬ 
tina accompagnato dalla moglie 
Leila, direzione Montecitorio. Ie¬ 
ri no: «Oggi mi ha dato solo un 
viatico affettuoso, tanto lo sap¬ 
piamo che per me oggi non c’è 
nulla da fare...». 

Per tutto il giorno il leader del Prc 
stringe mani, scambia abbracci, 
si confronta con i suoi, sempre ri¬ 
lassato, sempre sorridente. Parla 


con il leghista Roberto Maroni, 
con la presidente di Libertà e Giu¬ 
stizia Sandra Bonsanti. Lungo 
colloquio con Piero Fassino, più 
breve con Francesco Rutelli, una 
mezz’ora a parlare con Giuliano 
Amato. L’arrivo in aula è al fian¬ 
co di Wladimir Luxuria. Paga un 
caffè a Francesco Caruso facen¬ 
dogli col sorriso sulle labbra una 
sola richiesta: almeno per il gior¬ 
no dell’elezione indossi la cravat¬ 
ta. I deputati lo cercano per un sa¬ 
luto, quelli di Rifondazione già lo 
chiamano «presidente» o «eccel¬ 
lenza», i giornalisti gli fanno do¬ 
mande e lo stanno ad ascoltare 
anche quando inizia a parlare di 
libri e filosofìa. «Per me vale 
sempre la massima di San Ber¬ 


nardo: siamo nani seduti sulle 
spalle di giganti». Parla della visi¬ 
ta a Marzabotto per il 25 aprile: 
«Dossetti è rimasto lì per due 
giorni prima di venire all’assem¬ 
blea costituente». Poi giura di 
avere «sempre sotto gli occhi un 
testo» di Walter Benjamin: «Per 
me è il più grande pensatore di 
tutti i tempi». 

Oggi sarà la sua giornata, a meno 
che non ci siano clamorosi scivo¬ 
loni. Ieri ha inciampato e rischia¬ 
to di finire a terra proprio mentre 
usciva dalla cabina allestita nel¬ 
l’aula della Camera dopo aver vo¬ 
tato. Si è ripreso al volo, tradito 
dagli stessi scalini che qualche 
mese fa avevano giocato un brut¬ 
to scherzo a Berlusconi. 


giornata è trascorsa 
con i deputati di mag¬ 
gioranza e opposizio¬ 
ne preoccupati più di 

quanto stava avvenendo al Sena¬ 
to che nel loro ramo del Parla¬ 
mento. Del resto, che Bertinotti 
non ce l’avrebbe fatta a ottenere i 
voti necessari per ottenere Tinca¬ 
rico si sapeva fin dall’avvio della 
seduta, essendo richiesto nei pri¬ 
mi tre scrutini il quorum dei due 
terzi dei voti. Nessuna sorpresa 
c’è stata ieri e nessuna sorpresa 
dovrebbe esserci oggi, quando al¬ 
la quarta votazione sarà sufficien¬ 
te al leader del Prc ottenere il 50 
per cento più uno dei voti per an¬ 
dare a sedersi sul più alto scranno 
di Montecitorio. I numeri sono 
dalla parte dell’Unione, che di¬ 
spone di 348 deputati contro i 
281 della Casa delle libertà. Così 
come fanno ben sperare i risultati 
delle prime tre votazioni. Berti¬ 
notti ha ottenuto 305 consensi al¬ 
la prima, 302 alla seconda e 295 
alla terza, con la quota degli as¬ 
senti che via via cresceva e con i 
18 deputati della Rosa nel pugno 
che come annunciato non hanno 




Fausto Bertinotti durante le votazioni alla Camera Alessandro Bianchi/Reuters 


Pier Ferdinando Casini attende che il neo eletto deputato del centrosinistra Francesco Caruso esca dalla cabina Foto Brambatti/Ansa 


Le donne pensano trasversale: «Troviamo uno spazio comune» 

Eleganza ed emozione. Dalla Pollastrini alla mamma con bimba. Luxuria: «Non voglio fare la rivoluzione» 


M di Maria Zegarelli / Roma 

UN PO’ PIÙ ROSA È, 108 

donne su 360 deputati, con¬ 
tro le 71 della XIV° legislatu¬ 
ra. Per la ministra uscente 
Stefania Prestigiacomo è un 
successone. Segno che la 

«questione femminile» in Italia sta 
finalmente assumendo rilievo. Ma 
la «questione quote rosa» resta an¬ 
cora sul piatto. E se ne parla parec¬ 
chio nel primo giorno della XV° le¬ 
gislatura. 

C’è chi entra per la prima volta e 
chi conosce a menadito Montecito¬ 
rio, chi ha tacchi vertiginosi, chi 
gonne sopra il ginocchio, chi si por¬ 
ta dietro la figlioletta appena nata 
sistemandola nel marsupio, chi 


sfoggia l’ultimo acquisto, chi si af¬ 
fida al vecchio ma sempre attuale 
abito delle grandi occasioni. Il nero 
impera, ma anche i pastelli fanno 
capolino. Qualche pois, che fa ten¬ 
denza. Capelli freschi di coiffeur, 
grandi sorrisi in piazza Montecito¬ 
rio, baci e abbracci tra le «vetera¬ 
ne», incoraggiamenti alle neofite. 
Ci sono le ex soubrette, come Ma¬ 
ra Carfagna, e le femministe sto¬ 
riche come Lidia Menapace. 
Stress e caos da primo giorno di 
scuola, come dice Vladimir Luxu¬ 
ria, la transgender che arriva in tail¬ 
leur nero bordato di fucsia, «tanto 
per dare un tocco in più di rosa alla 
Camera», reggiseno glamour che 
spicca sotto un top di pizzo nero, 
unghie laccate rosa, stivale nero. È 
la più fotografata, intervistata, pro¬ 
vocata. Lei, che entrerà nel bagno 


delle donne, (no, non è un partico¬ 
lare di poco conto, perché il dubbio 
lo avevano posto in diversi) con 
glissa sulle provocazioni, si soffer¬ 
ma sui buoni propositi. «Tranquil¬ 
li, non sono qui per rivoluzionare le 
leggi - dice -. Non ho la presunzio¬ 
ne di pensare che tutti possano ac¬ 
cettare le novità. Sono qui con l’in¬ 
tenzione di lavorare per delle cause 
giuste, quindi non ho nulla da teme¬ 
re». Emozionata? Sì, e tanto, «altro 
che lady di ferro». La prima perso¬ 
na che ha sentito? «Mia madre». 
Quella che sentirà appena fuori? 
«Mia madre». Mammona. Dice 
che oggi è come se insieme a lei en¬ 
trassero tutte le trans. Chi vorrebbe 
incontrare là dentro? «Giulia Bon- 
giorno, credo che possa portare 
considerazioni diverse tra i banchi 
di An». Qualche giro indietro delle 
lancette dei minuti e i flash erano 
tutti per lei, Carfagna, che per un 


attimo mba la scena anche a Roma¬ 
no Prodi. Tailleur blu, camicia ce¬ 
leste, dichiarazione misurata: «Sto 
vivendo un’emozione fortissima 
annebbiata però dal dolore per i no¬ 
stri militari caduti a Nassiriya». E 
poi la solita menata che bella non 
vuole mica dire scema e che farà 
del tutto per dimostrarlo. E poi, Sil¬ 
vio, il suo capo partito, è il più figo 
di tutti, anche se per lei è solo un 
papà. 

La più giovane ad entrare è Alice, 
poche settimane di vita, nel marsu¬ 
pio della mamma neoeletta con la 
Rosa nel Pugno, Donatella Po- 
retti. La Camera non è pronta: non 
c’è il fasciatoio ma ci si sta attrez¬ 
zando. In Transatlantico ci sono 
Gianfranco Fini e cinque deputate 
di An. Tra cui Giulia Bongiomo. 
Stamattina ha sentito Andreotti, 
«ci siamo dati un ”in bocca al lupo 
reciproco”», sorride. Per lei, dice, è 


un privilegio, essere qui. Fini: «Lo 
scriva: An ha fatto 13 alla Camera, 
tredici donne, mica poche». Da¬ 
niela Santanchè, completo nero, 
tacchi a spillo, è la più abbracciata: 
da Ignazio La Russa a Vladimir Lu¬ 
xuria. Valentina Aprea sfoggia 
tacchi dorati e grandi sorrisi. 
Barbara Pollastrini, coordinatri¬ 
ce delle donne Ds, elegante come 
sempre, colori pastello, è proprio 
soddisfatta: «I ds sono riusciti a far 
eleggere il 27% delle donne tra Ca¬ 
mera e Senato». È nella rosa dei no¬ 
mi che si fanno per le donne al go¬ 
verno. Glissa, «No, non diventerò 
ministro». 

Emma Bonino al governo? «La Ro¬ 
sa nel Pugno ha avanzato la mia 
candidatura al ministero della Dife¬ 
sa ne sono molto onorata», ripete ai 
cronisti. Al bar per un caffè, duran¬ 
te la sospensione della seduta si in¬ 
contrano: Elettra Deiana, Re, 


Katia Zanotti, Ds, Marisa Nic¬ 
chi, neodeputata Ds, Alba Sas¬ 
so, ds. Sono tutte emozionate. 
«Noi abbiamo una grande senso 
delle istituzioni e questo è un mo¬ 
mento solenne. Bisogna fare atten¬ 
zione a questa banalizzazione me- 
diatica continua», dice Deiana. 
Che è anche convinta che senza 
quota rose non si va da nessuna par¬ 
te. 

Katia Zanotti bella e sobria, guar¬ 
da al futuro: «Ragazze ci aspetta un 
lavoro lungo. Dobbiamo costmire 
una grande trasversalità tra le don¬ 
ne sui temi eticamente sensibili. La 
legge 40 sulla procreazione assisti¬ 
ta, tanto per fare un esempio, va 
modificata e c’è bisogno di aprire 
un confronto, anche all’interno del¬ 
l’Ulivo». La laicità dello Stato, de¬ 
ve essere un valore ribadito, ribatte 
Nicchi. Zanotti: «Pensiamo a un 
luogo politico delle donne». Deia¬ 


na: «Non è possibile che il ministe¬ 
ro delle Pari opportunità non abbia 
una relativa commissione in Parla¬ 
mento». Qualche metro più in là 
Rosy Bindi - tailleur grigio perla, 
probabile ministro del prossimo 
governo - è convinta che si debba 
«ristabilire l’integrità della Carta 
Costituente, si deve riprendere in 
mano lo stravolgimento materiale 
della Costituzione che la Cdl ha 
messo in atto con le leggi sulla 
scuola e sul lavoro». Silvana Mu¬ 
ra, Italia dei Valori: «Non sono sta¬ 
te fatte leggi per favorire concreta¬ 
mente la partecipazione e la rappre¬ 
sentanza delle donne in politica. 
Sono certa che il nuovo governo 
opererà in tal senso garantendo un 
maggior sostegno alla causa fem¬ 
minile». Ignazio La Russa conse¬ 
gna orchidee trasversali a tutte le 
lady. In tarda serata il fiore è appas¬ 
sito. Anche il maquillage. 


^ ^ Compro 

l’Unità perché 
nonèiavoce 
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Nel ’94 una discussione analoga 
«ScognaMiglio» fu data valida 


Pionati resta in attesa 
Deve sperare in (Maro 


ROMA Le votazioni per eleggere il 
nuovo presidente del Senato hanno 
portato Lemiciclo dell’aula in un 
clima molto simile all’elezione, av¬ 
venuta il 16 aprile 1994, di Carlo 
Scognamiglio sul più alto scranno 
di Palazzo Madama. Anche allora si 
ebbe una votazione «giocata» sulla 
storpiatura dei nomi dei candidati 


con un caso molto simile a quello 
del Francesco-Franco. Giunti alla 
quarta votazione, al termine del bal- 
lottagio con Giovanni Spadolini, 
Carlo Scognamiglio (candidato del 
centrodestra) riportò 162 voti con¬ 
tro i 161 voti di Spadolini. I senatori 
presenti erano 325, i votanti 325, ci 
fu una scheda bianca e una scheda 


nulla. Inizialmente il risultato dello 
scrutinio era di perfetta parità: un 
esito che permetteva a Spadolini di 
rimanere sullo scranno più alto del 
Senato perché più anziano di età. Di 
qui, un lungo applauso dai gruppi 
che lo avevano sostenuto e strette di 
mano e abbracci da parte di parec¬ 
chi senatori. Ma dopo il riconteggio 
De Martino proclamò eletto Sco¬ 
gnamiglio per un solo voto (162 
contro 161). Una scheda prima di¬ 
chiarata nulla venne invece convali¬ 
data. Sopra c’era scritto «Scogna- 
MIGLIO». 


ROMA Tra i tanti giornalisti che 
ieri hanno riso nel loro scranno 
sia alla Camera sia al Senato non 
c’era Francesco Pionati, Udc. 

Il re del pastone politico televi- 
svo attendeva fervidamente la de¬ 
cisione del suo ex segretario poli¬ 
tico. Harry Potter-Marco Foliini 
ieri ha comunicato la sua opzione 


parlamentare: la Campania. 

Il che vuol dire che Pionati resta 
lì il primo dei non eletti e deve 
aspettare ancora. 

Ma certo non Follini che resta sta¬ 
bilmente a Palazzo Madama. Il 
vicedirettore del Tgl dovrà guar¬ 
dare con partecipazione alle vi¬ 
cende politiche della Sicilia, le 


elezioni regionali prossime ven¬ 
ture, il 28 maggio. E dovrà spera¬ 
re nel successo di Totò Cuffaro 
che, a scanso di equivoci una seg¬ 
giola al Senato intanto se l’è pro¬ 
curata: non si sa mai. 

Cuffaro sarà impegnato nella sfi¬ 
da con Rita Borsellino. Partireb¬ 
be in vantaggio, viste le migliaia 
di assunzioni fatte dalla Regione 
Sicilia sotto la sua gestione. 

Ma non è detto che riesca a spun¬ 
tarla. E Francesco Pionati atten¬ 
derà per sapere quale sarà il suo 
destino. 



I vecchi e i nuovi della 
Camera. Il solito De Mita 
L’inamidato Fini 
e le difficoltà dei neofiti 


■ di Roberto Cotroneo 


POI MAGARI FINISCE che ti sembra una 


giornata particolare. Prima convocazione del¬ 
le camere. Montecitorio alle 10, Senato alle 


11.11 Senato è più importante perché deve es¬ 


sere eletto il presiden¬ 
te con risultato sul filo 
di lana. Ma la Camera 
è ancora più impor- 

tante perché la Camera da sem¬ 
pre è il centro di tutto. Peones, 
giovincelli e giovincelle neo 
elette, file di giornalisti che par¬ 
lano tutti ai telefonini, o che 
guardano lo struscio del transa¬ 
tlantico quasi fosse nella piaz¬ 
zetta di Capri, o a Portofino. Si¬ 
garette mai spente, per citare 
Venditti, nel cortile interno, 
con i gazebo che lo fanno asso¬ 
migliare a una festa di Rifonda¬ 
zione, più che a un luogo istitu¬ 
zionale. E la festa di Rifonda¬ 
zione, in un certo senso la era 
ieri. Con un Bertinotti baciosis- 
simo e sorridente, un po’ mon¬ 
dano e contento. Con il via vai 
di addetti stampa, portavoce, e 
segretari. Anche perché oggi la 
parola portaborse non si usa 
più, e Punica a portare un borsa 
in pelle, nera, nuova nuova (e 
non si fa, la borsa deve essere 
un po' usata, come le scarpe) 
era l'onorevole avvocato Giulia 
Bongiomo, fresca di nomina, in 
un gessato Al Capone, assai dif¬ 
fuso, purtroppo, nelle scelte del¬ 
le matricole parlamentari, a de¬ 
stra come a sinistra, con varian¬ 
ti via via diverse. 

In quel mare di gessati finivi 
per confonderti, e ti sembrava 
di essere dentro a un ritratto vit¬ 
toriano. E il primo giorno di 
scuola dei neo deputati compor¬ 
tava una serie di regole ferree. 
Non difficili da individuare. 
Anzi, facili da prevedere, non 
dettate dal buon senso, ma da 
tutta una serie di luoghi comuni 
cresciuti assieme ai deputati ap¬ 
pena eletti. 

Ora, sarebbe facile fare il bril- 
lantone giornalista bravo mette¬ 
re un'etichetta qui, una defini¬ 
zione là, una citazione altrove, 
un amarcord di quelli agrodolci 
del genere: come era la Camera 
un tempo. Come sarebbe facile 
riflettere con un sorriso di chi 
ne ha viste tante, su quel "luxu- 
ria" detto dal ruvido Mussi, pre¬ 
sidente provvisorio della Came¬ 
ra, nello spoglio delle schede di 
votazione. "Luxuria". Con la 
"x" che suona di plastica. Quan¬ 
te erano meglio le due "esse" di 
una volta, dette con quel fruscio 
magari romagnolo che nemme¬ 
no nei film di Fellini. Invece 
quella "x" di plastica, ieri alla 
Camera spiegava un po' ogni 
cosa, e soprattutto il clima. Un 
clima mesto, andante, e senza 
moto. Anzi, un andante fermo. 
Fermi i leghisti, con quell'inte¬ 
riezione del "weh..." a ogni 
mezza subordinata che pronun¬ 
ciavano, che sembravano quasi 


Il giornalista egiziano Kaled Fouad Hallam Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


Vladimir Luxuria e Franco Grillini durante il voto alla Camera Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


finti usciti da un film di Neri Pa¬ 
renti. Mesti i loro fazzoletti ver¬ 
di padani, e meste le loro cravat¬ 
te di ogni totalità di verde: dal 
pisello al verde mare delle Fiji 
(si mettessero almeno d'accor¬ 
do per un verde unico). Mestis¬ 
simi i vestiti genere eleganza 
Facis che dimostravano - que¬ 
sto sì - la vera anima proletaria 
della Lega e non solo. Perché 
va detto, le facce nuove erano 
molte, ed erano facce, talvolta, 
piene di stupore. Tutto merito 
di questa benedetta legge eletto¬ 
rale, che bloccando le liste, ha 
mandato sui banchi dell'emici¬ 
clo gente che non se l'aspettava, 
che si guardava attorno e sem¬ 
brava dire: "intanto ci siamo ar¬ 
rivati, poi...". 

Ci sono arrivati. Non c'è che di¬ 
re. Dritti e fieri. Ma solo la mat- 

Bertinotti 
baciosissimo 
e sorridente 
un po’ mondano 
e contento 


fina. Il pomeriggio, già dalle 
14, erano un pochetto (ma non 
troppo, sempre alla Camera sia¬ 
mo) sbracati sui divani del 
Transatlantico come fosse un 
locale dei bei tempi socialisti, 
di quelli dove ci trovavi Altissi¬ 
mo per intenderci, e andava già 
bene che non bevevano capi- 
rinha. Questo il centro destra. Il 
centro sinistra alternava baci e 
sguardi cupi. Baci i più monda¬ 
ni, sguardi cupi tutti gli altri, 
sintonizzati più o meno ideal¬ 
mente, con il senato dove si gio¬ 
cava la partita vera tra Giulio 


Andreotti e Franco Marini. 

Ma come in tutte le cose che 
contano il nuovo si interseca, si 
contamina persino con l'antico, 
con il vecchio. Un po' come 
quei palazzi rinascimentali ro¬ 
mani dove nella facciata veniva 
incastonato un bassorilievo 
dell'epoca augustea, o un fram¬ 
mento dell'Ara Pacis. Il fram¬ 
mento dell'Ara Pacis ieri era Ci¬ 
riaco De Mita, strepitoso nell' 
andare su e giù per il Transa¬ 
tlantico, come d'altronde ha 
sempre fatto, a braccetto di un 
deputato, giornalista, portavo¬ 
ce, portaborse, di turno, e via di¬ 
cendo... E ti chiedevi se mentre 
lo faceva rievocava tempi che 
furono, o invece tesseva ancora 
strategie da intellettuale della 
magna grecia. Peccato che il co- 
tè piccolo borghese che invade¬ 
va quel bellissimo palazzo isti¬ 
tuzionale, avrebbe avuto un sus¬ 
sulto di stupore nel sentire usa¬ 
re termini così romaneschi e 


La surreale giornata 
di Montecitorio 
L’orecchio al Senato 
per ore. Tranquilla 
la destra... 


dialettali, e avrebbe diligente¬ 
mente corretto quel "magna" in 
"mangia", che fa più fine. 
Incastonati nella facciata poi 
c'erano quelli di seconda gene¬ 
razione. Casini, che ha inaugu¬ 
rato ieri la potente gara a chi 
aveva il sigaro più raffinato, ma 
soprattutto più grande. Lui nel 
cortile coi gazebi ne sfoggiava 
uno da mezzo chilo, gigante¬ 
sco, che lo faceva assomigliare 
a un Orson Welles meno invasi¬ 
vo e più magro. E c'era Fini, 
sorridente, che sembrava uscito 
da una beauty farm. E c'era una 


bella e impeccabile Stefania 
Prestigiacomo, che vinceva 
nettamente il confronto con la 
giovane neo eletta di Forza Ita¬ 
lia Mara Carfagna, e c'erano 
tutte le nuove donne elette in 
Alleanza Nazionale tacchi per 
tutto il giorno. E c'era Vladimir 
Luxuria, normale, così norma¬ 
le che di più non si poteva. E 
c'era Stefania Craxi con un ga¬ 
rofano in mano, e anche una de¬ 
putata della rosa nel pugno che 
si era portata la piccola Alice di 
due mesi. 

Quello che però è difficile che 
vi possa essere spiegato è un'al¬ 
tra cosa, più sottile e sfuggente. 
Sembrava di essere davanti a 
una riunione, a un simposio di 
sorteggiati per Montecitorio. 
Deputati giovani che si perde¬ 
vano anche solo per trovare il 
bagno. E parlavano a voce alta 
di fatti loro, come fossero in un 
autogrill. E accanto invece il 
gruppo degli anziani, quelli 


Il centrosinistra 
dal sorriso agli sguardi 
cupi. I gazebo per 
i fumatori, i divani 
e i tacchi a spillo... 


che si muovono circospetti, 
quelli che parlavano al telefoni¬ 
no coprendo la bocca, per non 
far vedere "il labiale". Gliel'ho 
chiesto a uno di loro, un avvo¬ 
cato di An, famoso e autorevo¬ 
le. E ho scoperto che si narra 
che ci siano dei giornalisti par¬ 
lamentari capaci di leggere il 
labiale. Peccato che in molti 
sembravano Capello quando 
impreca sulla panchina in mon¬ 
dovisione aH'indirizzo di un 
Camoranesi o di un Del Piero. 
E tra capirinha immaginari di 
fine pomeriggio, pacche sulle 


spalle di gente mai vista e gli 
sguardi dritti, fissi, dei D'Ale- 
ma (che non ha parlato con nes¬ 
suno), dei Violante (che non ha 
mai cambiato espressione per 
tutto il giorno), degli Aleman¬ 
no, o dei Fini, si consumava il 
dramma dell'altra Camera, 
quella che non ha mai contato 
molto, quella un po' più vec¬ 
chia, quella dove non ci sono i 
leader, quella meno alla moda. 
Il Senato insomma, che teneva 
sospesi tutti, a cominciare ov¬ 
viamente da Prodi, scortato per 
tutto il tempo da Sircana e da 
Levi, asciutto e capace di spo¬ 
stare masse di gente da una par¬ 
te all'altra del Transatlantico 
ogni volta che si muoveva. Se¬ 
rio, teso come forse non si era 
mai visto. Riguardo a Berlusco¬ 
ni, si è visto poco, e si è visto 
male. Non c'era, e se c'era, qua¬ 
si dormiva. Ma questa è un'al¬ 
tra storia. 

rcotroneo@unita.it 


Milano, lista dell’Ulivo: oltre il 30% è donna 

I candidati sono espressione della città del lavoro, delle professioni, dei giovani 


M di Luigina Venturelli / Milano 


IN LISTA Professionisti del¬ 
la politica e rappresentanti 
delle associazioni cittadine, 
docenti universitari e espo¬ 
nenti della borghesia pro¬ 
duttiva, giovani precari e 

persino una baronessa. La lista 
dell’Ulivo per le elezioni comu¬ 
nali di Milano offre uno spaccato 
a 360 gradi della complessa real¬ 
tà cittadina, per comporre un con¬ 
siglio comunale che, come spie¬ 
gato dal candidato sindaco Bru¬ 
no Ferrante «sappia parlare alla 


gente, ne capisca gli umori e ne 
individui i bisogni, per migliora¬ 
re Milano e promuoverne lo svi¬ 
luppo nella coesione sociale». 

La capolista Marilena Adamo, 
consigliere comunale uscente dei 
Ds, guida una squadra composta 
per il 30% di donne, tra cui la do¬ 
cente di urbanistica Cristina Treu 
(sorella dell’ex ministro Tizia¬ 
no), la segretaria del Sunia Car¬ 
mela Rozza, l’italo-eritrea Ai- 
nom Maricos, la professoressa 
Francesca Zaicic, l’esponente 
dell’associazione Libertà e Giu¬ 
stizia Simona Peverelli e Rosan¬ 
na Cammarata, architetto di nobi¬ 
li origini impegnata nel volonta¬ 


riato. Un segnale importante per 
le cittadine milanesi, a cui si ag¬ 
giungono le assicurazioni di Fer¬ 
rante: «La giunta del centrosini¬ 
stra sarà composta al 50% da don¬ 
ne ed è mio personale auspicio 
che possa esserlo anche il vicesin- 
daco». Tra gli esponenti politici 
si nota il 3 3 enne segretario citta¬ 
dino dei Ds Pierfrancesco Majori¬ 
no: «Qui a Milano battezziamo 
una lista dell’Ulivo che non è me¬ 
ra somma di partiti ma espressio¬ 
ne delle molteplici realtà vitali 
della città. Oggi presentiamo una 
nuova generazione politica, of¬ 
friamo a Milano e al Paese un la¬ 
boratorio per il cammino verso 
una forza unitaria di tutti i riformi- 
sti».Molti i giovanissimi: il 26en- 


ne Francesco Maran, laureato in 
scienze politiche e già consigliere 
di zona, il coetaneo Edoardo Cal- 
caterra, ex rappresentante degli 
studenti della Bocconi, il 25enne 
Stefano Bodini e la 24enne Fran¬ 
cesca Prosperi. Nuove leve che si 
accompagnano a politici di gran¬ 
de esperienza, come il capogrup¬ 
po della Margherita Andrea Fan- 
zago, il coordinatore dell’Unione 
Sandro Antoniazzi, il consigliere 
uscente Aldo Ugliano e l’avvoca¬ 
to Ettore Martinelli. Di rilievo le 
candidature di Franco Fedele, re¬ 
sponsabile regionale della Filt 
Cgil, di Natalino Stringhini, vice- 
presidente nazionale delle Acli, e 
Moni Ovadia, attore e autore tea¬ 
trale. 
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Berlusconi attacca Scalfaro 
«Come nel ’94... Prodi? Non reggerà» 

Il premier uscente sibila: «Ciampi non può dare l’incarico...» 
Tremonti protesta con il suo partito e non va alla Camera 


M di Marcella Ciarnelli / Roma 

«COMUNQUE VADA questa giornata dimo¬ 
stra che il governo Prodi non reggerà». Silvio 
Berlusconi aspetta asserragliato nel suo uffi¬ 
cio il risultato del voto per il presidente del Se¬ 


nato al termine di una 
lunga giornata segna¬ 
ta da momenti alti di 
tensione che per lui 

sono la controprova di quanto va 
ripetendo ormai da giorni e giorni, 
da quando il risultato del voto, an¬ 
che se per un soffio, ha dato la vit¬ 
toria al centrosinistra: «Il paese è 
spaccato a metà. Non devono insi¬ 
stere in un atteggiamento intransi¬ 
gente perché, se non cambiano re¬ 
gistro, si troveranno a fare i conti 
con un’opposizione altrettanto in¬ 
transigente». Comunque, e su que¬ 
sto il Cavaliere non è disposto a fa¬ 
re passi indietro: «Ormai è chiaro 
che Ciampi non potrà dare rincari- 
co a Prodi. Bisognerà aspettare il 
nuovo presidente della Repubbli¬ 
ca». E ogni tornata di voto andata 
buca ha contribuito a migliorare 
l’umore del premier. Soddisfatto 
dei problemi del centrosinistra 
esattamente come tutti gli espo¬ 


nenti del centrodestra che in aula 
non hanno mancato di mostrare un 
tifo da stadio, il premier non ha 
mancato di criticare duramente «il 
solito Scalfaro, quello del ’94» 
che secondo la sua ricostruzione 
convinse Bossi a mollare la coali¬ 
zione di governo. «C’è un paralle¬ 
lo con la notte del 10 aprile» ha 
spiegato il premier. In quelle ore 
«l’Unione annunciò una vittoria 
che non c’era. Al Senato stava ca¬ 
pitando la stessa cosa. Se non fos¬ 
se stata la prova televisiva i voti 
per un tal Francesco Marini sareb¬ 
bero stati attribuiti a Franco Mari¬ 
ni, che è una persona diversa. Co¬ 
sa avremmo dovuto fare noi per il 

«Il paese è spaccato 
Se non cambiano 
faranno i conti 
con un’opposizione 
intransigente» 


milione e centomila schede che so¬ 
no state annullate a noi?», ha chie¬ 
sto in un delirio di potenza che pre¬ 
vedeva alla sua coalizione l’attri¬ 
buzione di tutti i voti. «E perché è 
stato deciso il rinvio alle 22? per 
consentire ai senatori dell’Unione 
di rientrare a Roma mentre conti¬ 
nua l’ndecente mercato dei voti». 
Ma in pubblico Silvio Berlusconi 
ha scelto un profilo soft in quello 
che, con molta probabilità, è stato 
il suo ultimo giorno da premier da¬ 
to che, a risultati acquisiti per le 
presidenze dei due rami del parla¬ 
mento, dovrà salire al Colle per 
rassegnare il mandato. Ha rinun¬ 
ciato alle sue tradizionali esterna¬ 
zioni. E alla Camera ha partecipa¬ 
to a una sola delle votazioni, la pri¬ 
ma, arrivando in ritardo anche per 
la seconda chiama tant’è che è sta¬ 
to inserito tra i deputati il cui co¬ 
gnome comincia con la lettera G. 
Un’occasione per scambiare qual¬ 
che parola con Paolo Gambescia, 
l’ex direttore del “Messaggero” 
eletto nelle liste dell’Ulivo che il 
premier aveva attaccato accusan¬ 
dolo di faziosità. «Eravamo in 
campagna elettorale, capirà» si è 
giustificato con il neocollega. 
L’ingresso in aula è stato studiato 
accuratamente per evitare rincon¬ 
tro con Romano Prodi. Nessun 
contatto con il Professore, questa 
la parola d’ordine. Il premier è ar¬ 
rivato dallo speciale passaggio 
che collega Palazzo Chigi a Mon¬ 
tecitorio. Si è fiondato in aula, ha 


votato e poi si è intrattenuto con i 
suoi. Giusto il tempo per ripetere 
che «senza la par condicio avrem¬ 
mo vinto». Lo tengano a mente gli 
alleati che non hanno voluto saper¬ 
ne di modificare quella legge «li¬ 
berticida» che Pier Ferdinando Ca¬ 
sini e tutta l’Udc hanno difeso stre¬ 
nuamente. I deputati del centrode¬ 
stra sono stati spronati a non de¬ 
mordere: «Queste elezioni nei fat¬ 
ti le abbiamo vinte noi che abbia¬ 
mo avuto il 50,2 per cento dei voti. 
Ora dobbiamo mantenere forte la 
voglia di combattere perché noi 
abbiamo perso per un soffio». 

La strategia è quella più volte mes¬ 
sa in campo. Va avanti su un dop¬ 
pio binario che prevede da una 
parte la contestazione del risultato 
del voto fino all’ultimo controllo 
(e il capogruppo alla Camera, Elio 
Vito, se n’è fatto portavoce in 
apertura dei lavori) e dall’altro la 
minaccia di una contrapposizione 
dura, un’opposizione tale «da ren¬ 
dere la vita impossibile al governo 
che verrà, sempre che siano capaci 
di metterlo in piedi dato che loro 
non sono maggioranza». «Il no¬ 
stro dovere morale prima che poli¬ 
tico è quello di far cadere il gover¬ 
no di minoranza dell’Unione», gli 
ha dato man forte il leghista Ro¬ 
berto Maroni che con tutti gli altri 
leader della Cdl divide il refrain 
«hanno una maggioranza risicatis- 
sima». Dunque bisogna riservare 
a un «governo di usurpatori» un 
itinerario parlamentare irto di dif¬ 


ficoltà. Anche perché il premier è 
consapevole che a breve è fissato 
un appuntamento che potrebbe ri¬ 
mescolare le carte e rendere meno 
solida la sua opposizione. A fine 
giugno si terrà il referendum con¬ 
fermativo della riforma costituzio¬ 
nale. Su quello scoglio potrebbe 
andare ad infrangersi la sicurezza 
di Berlusconi di avere a disposi¬ 
zione al Senato una compagine pa¬ 
ri a quella di governo. I centristi 
hanno mal digerito quella riforma 
tant’è che Marco Follini ha reso 
noto il suo no al referendum. La 
strada dell’ex segretario dell’Udc 
potrebbe essere percorsa anche da 
altri della stessa area. C’è poi da 
valutare l’impatto che una boccia¬ 
tura della riforma potrebbe avere 
sui rapporti con la Lega. L’asse 
Berlusconi-Bossi che ha optato 
per Strasburgo, ha tenuto a molte 
tempeste. Ma potrebbe non regge¬ 
re alla bocciatura della riforma fio¬ 
re all’occhiello dei leghisti. 

A complicare la vita a Silvio Ber¬ 
lusconi ci si sta mettendo anche il 
suo amico Giulio Tremonti che ha 
mal digerito che Elio Vito sia stato 
confermato capogruppo di Forza 
Italia alla Camera. «Quel posto 
non l’avevo chiesto, mi è stato of¬ 
ferto. Io ho tante altre cose da fa¬ 
re» ha detto Formai ex ministro. E 
per far capire quanto lo abbia infa¬ 
stidito essere prima proposto e poi 
bocciato, Tremonti ha pensato be¬ 
ne di disertare le votazioni. Aveva 
qualcosa da fare di più importante. 
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L’esame sui corpi 
dei militari per chiarire se 
l’attentato sia stato causato 
da un «ordigno cavo» 



PIANETA 


L’altra ipotesi è che si sia 
trattato di un attacco di terra 
I Ros in Iraq per esaminare 
le lamiere del blindato 


Il pm antiterrorismo: «Sì, dietro c’è Zarqawi» 

lonta conferma la regia dell’attacco a Nassiriya. Oggi in Italia le salme dei 3 italiani uccisi, martedì i funerali 
Il rapporto sul terrore del Dipartimento Usa: nel 2005 oltre 11 mila attentati, la maggior parte in Iraq 


■ di Massimo Solarli / Roma 


L’ULTIMO VOLO Dopo il saluto dei compa¬ 
gni riuniti ieri a Camp Mittica, rientreranno og¬ 
gi in Italia con un CI 30 dell'Aeronautica le sal¬ 
me di Franco Lattanzio, Carlo de Trizio e Nico¬ 


la Ciardelli, i tre milita¬ 
ri italiani morti giovedì 
alla periferia di Nassi¬ 
riya nell’attentato che 

ha colpito la carovana dei mezzi blin¬ 
dati dei carabinieri che si stava diri¬ 
gendo verso il comando provinciale 
interforze. Dopo E atterraggio le bare 
coperte dal tricolore saranno imme¬ 
diatamente trasportate all’istituto di 
medicina legale dove saranno a dispo¬ 
sizione della magistratura. Il capo del 
pool antiterrorismo della procura di 
Roma, il pm Franco lonta, affiderà in¬ 
fatti oggi ai medici legali della Sa¬ 
pienza Paolo Albarello e Giancarlo 

Il magistrato: «Opera 
di gruppi locali 
sunniti che vogliono 
accreditarsi con 
il leader del terrore» 


sia la mano e la regia del terrorista 
giordano Al Zarqawi. «Un’ipotesi 
praticabile - ha spiegato ieri Franco 
lonta - è quella di gruppi locali sunniti 
alla ricerca di visibilità e autorevolez¬ 
za per essere inseriti nella rete di Al 
Zarqawi cui è addebitabile l’attentato 
alla base Maestrale di Nassiriya del 
12 novembre 2003 e cui potrebbe es¬ 
sere ricondotta anche la strage di gio¬ 
vedì». Una prima ipotesi che muove 
dall’esperienza investigativa matura¬ 
ta proprio nei mesi successivi alla 
strage del 2003: «Da una prima valu¬ 
tazione - ricorda lonta - sembrava che 
gli autori della strage di tre anni fa fos¬ 
sero di area sciita perché Nassiriya è 
prevalentemente sotto il loro control¬ 
lo. In realtà, dalle informazioni acqui¬ 
site e dalle rivendicazioni quell’atten- 

Lieve ottimismo 
sulle condizioni 
del maresciallo ferito: 
entro una settimana 
possibile il rimpatrio 



Federica Ciardelli, sorella del capitano Nicola morto a Nassiriya Foto Silvi/Ansa 


Le cifre 


11.111 


GLI ATTENTATI di matrice 
terroristica compiuti nel 
mondo nel 2005. Il dato 
arriva dal rapporto annuale del Dipartimento di Stato 
americano reso noto ieri a Washington. 


14.602 


LE VITTIME degli oltre 
11 mila attacchi 
terroristici. La maggior 
parte degli attentati è stata compiuta in Iraq e in generale 
il numero degli attacchi è cresciuto rispetto al rapporto 
pubblicato un anno fa. 
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GLI ATTACCHI registrati 
nell’anno 2004 sempre dal 
Dipartimento di Stato Usa. In 
un anno dunque, gli attacchi terroristici nel mondo sono 
triplicati. 


3.500 


GLI ATTENTATI compiuti in Iraq 
nel 2005, paese più 
bersagliato. Negli attacchi 
hanno perso la vita, sempre secondo il Dipartimento di 
Stato americano, circa 8.300 iracheni, cioè il 55% della 
cifra totale. 

I CADUTI ITALIANI IN IRAQ. Nell’attentato alla 
base di Nassiriya del 12 novembre 2003 
* furono uccisi 17 militari e 2 civili. In altre 
circostanze sono caduti altri 11 militari e 5 civili. Giovedì 
scorso, le ultime 3 vittime. Il contingente Usa, dall’inizio 
della guerra ad oggi, ha perso invece, 2.391 soldati; 
quello britannico, secondo la Bbc, è a quota 104. 


Umani Ronchi l’incarico di esamina¬ 
re i corpi dei tre militari alla ricerca di 
molte risposte. Prima fra tutte la cau¬ 
sa della morte, per sapere se si sia trat¬ 
tato di una esplosione o di un incen¬ 
dio. Perché nonostante i primi pareri 
degli esperti propendano per un atten¬ 
tato condotto con un ordigno a «cari¬ 
ca cava» posizionato sulla sede stra¬ 
dale, non si può ancora escludere la 
possibilità che il blindato Vp 90 a bor¬ 
do del quale viaggiavano i tre militari 
(oltre al carabiniere Enrico Frassanito 
rimasto ferito e al soldato rumeno che 
ha perso la vita) sia stato colpito in un 
«attacco di terra». Quindi con un’ar¬ 
ma maneggiata da qualcuno. Dubbi 
che dovranno essere fugati anche gra¬ 
zie al lavoro degli esperti del Ros dei 
carabinieri che saranno inviati diretta- 
mente a Nassiriya per ricostruire una 
planimetria del luogo dell’attentato e 
per esaminare le lamiere del blindato 
(che secondo le prime analisi potreb¬ 
be essere stato colpito sul lato sinistro 
da una distanza di circa 10 metri). Da 
questi esami, inoltre, sarà possibile 
capire se l’esplosivo dell’attentato di 
ieri sia lo stesso utilizzato negli altri 
attacchi condotti contro i nostri milita¬ 
ri, l’ultimo dei quali soltanto una setti¬ 
mana fa. 

Per adesso a Roma le indagini sem¬ 
brano muoversi verso una precisa di¬ 
rezione: e cioè che dietro all’attentato 
costato la vita ai nostri tre militari ci 


tato andava attribuito proprio ad Al 
Zarqawi». 

Nel frattempo, ieri, il comandante Ge¬ 
nerale dell’Arma dei carabinieri Lu¬ 
ciano Gottardo si è recato in visita al 
maresciallo Enrico Frassanito, ricove¬ 
rato presso l’Ospedale civile del Ku¬ 
wait. Le sue condizioni sono ancora 
stazionarie ma ci sarebbero tuttavia 
alcuni segnali incoraggianti, soprat¬ 
tutto a livello respiratorio, che fanno 
ben sperare. Entro una settimana, con 
tutta probabilità, si deciderà sul suo 
rimpatrio. I colleghi Lattanzio, De 
Trizio e Ciardelli (quest’ultimo pro¬ 
mosso al grado di Maggiore a partire 
dal 26 aprile), più sfortunati, lo antici¬ 
peranno oggi sulla pista di Ciampino 
per poi raggiungere, dopo l’autopsia, 
la cappella del policlinico militare del 
Celio dove lunedì sarà aperta la came¬ 
ra ardente in vista delle esequie solen¬ 
ni di martedì nella chiesa di Santa Ma¬ 
ria degli Angeli a Roma. Il loro sacri¬ 
fìcio, come quello di altre centinaia di 
militari in questi tre anni di guerra, è 
la testimonianza di quanto drammati¬ 
ca sia la situazione in Iraq. Una foto¬ 
grafìa impietosa resa anche dal rap¬ 
porto annuale sul terrorismo del di¬ 
partimento di Stato Usa: nel 2005 in 
tutto il mondo sono stati compiuti più 
di limila attentati terroristici costati 
la vita a 14.600 persone. Il paese più 
bersagliato dalla rete del terrore, ov¬ 
viamente, è stato l’Iraq. 


Dalla ricerca al sorriso 

Sostieni la ricerca sui nuovi farmaci 
antiblastici per i bambini con leucemie 
e tumori presso la Divisione di Oncologia 
Pedriatica del Policlinico A. Gemelli 
destinando il 5%o dell’Irpef alla 

FONDAZIONE PER L’ONCOLOGIA PEDIATRICA 

C.F. 97107680585 

Tipologia “ONLUS e non profit” 

Consulta il sito 
www. neuroncologia. it 



L’INTERVISTA 


GIOVANNI BERNARDI 


Il generale che ha creato paginedidifesa.it: molte mail sull’inadeguatezza delle misure di sicurezza 


«Sul mio sito lo sfogo dei soldati: poco protetti» 


■ di Toni Fontana 


Il generale Giovanni Bernardi, che ha ri¬ 
coperto importanti incarichi anche nella 
Nato prima di lasciare il servizio, ha fon¬ 
dato nel luglio del 2003, il sito paginedidi- 
fesa.it, diventato un importante 
“osservatorio” per capire ed interpretare 
gli umori nelle Forze armate. Da giovedì i 
frequentatori del sito discutono sulla stra¬ 
ge di Nassiriya, sull’adeguatezza delle 
misure di sicurezza, sul tipo di esplosivo 
utilizzato dagli attentatori. 

Generale perché ha creato questo 
sito? E quali sono le regole per coloro 
che intendono prendere parte al 
forum? 

«L’idea iniziale era quella di creare una 
“rivista” sul Web, per “fiancheggiare” le 
forze armate diffondendo informazioni 
corrette sulla politica intemazionale ed i 
temi della Difesa, senza tuttavia rinuncia¬ 


re al diritto di “pizzicare”. Dalla fine del 
2003 abbiamo aggiunto un fomm che, col 
tempo, è diventato una rivista nella rivi¬ 
sta. Io sono il moderatore in un dibattito 
libero che si fonda sul rispetto delle idee 
di tutti». 

Ed il sul «termometro» quali variazioni 
ha registrato dopo la strage di 
Nassiriya? 

«Sono stati aperti due “thread”, argomen¬ 
ti di discussione. Uno dedicato alle con¬ 
doglianze e allo sgomento, l’altro intitola¬ 
to “telai e mine”. Gli accessi al sito sono 
stati 2600, il fomm ha coinvolto mille per¬ 
sone, oltre 50 le repliche, cioè il numero 
di coloro che hanno scritto i loro com¬ 
menti. Molti si chiedono: «Esistono mez¬ 
zi che garantiscono una protezione ade¬ 
guata?». Altri rispondono che è impossi¬ 
bile trovare un mezzo che resiste ad ogni 


sorta di attacco. Mirco osserva: “Ho senti¬ 
to che il percorso del convoglio era sem¬ 
pre lo stesso da tre anni a questa parte. Se 
fosse vero il responsabile di una tale idio¬ 
zia dovrebbe essere processato”. Ma 
Alp69 fa notare che “spesso per andare da 
un luogo all’altro non ci sono innumere¬ 
voli opzioni, ma a volte soltanto la stessa. 
Mi sentirei di escludere qualsiasi sottova¬ 
lutazione del pericolo”. Altri parlano del¬ 
l’uso del Vm90. Uno dice: “Infastidisce il 
fatto che li abbiamo mandati con i Vm90 
come da 20 anni a questa parte. Se non ci 
sono soldi non mandiamoli e se li mandia¬ 
mo, mettiamoli in condizione di non salta¬ 
re in aria o almeno di non farsi male”. Un 
altro fa notare che le bombe-trappola di 
questo tipo, Ied (Improvised Explosive 
Devices) sono da più di due anni la causa 
principale (più del 60%) delle perdite su¬ 
bite dagli americani in Iraq». 

Leggendo centinaia di messaggi, 


e-mail e commenti qual è dunque 
l’opinione complessiva che si è fatto 
sugli umori degli utenti? 

«Se dovessi fare una sorta di classifica 
elencherei questi punti: gli attentatori vo¬ 
levano uccidere, la bomba è stata confe¬ 
zionata da mani esperte, è chiaro che i ter¬ 
roristi possono contare su connivenze an¬ 
che nelle forze di polizia di Nassiriya». 

Vi sono frequentatori del sito che si 
esprimono contro la guerra in Iraq? 
«Vi sono sempre stati, vi sono cioè dal¬ 
l’inizio dell’intervento americano. Non 
saprei dire quanti sono, cioè qual è la per¬ 
centuale di interventi che provengono da 
persone che si oppongono alla guerra. Mi 
pare tuttavia di poter dire che da ieri pre¬ 
valgono il cordoglio e il dolore per quanto 
è accaduto a Nassiriya. Mi pare di coglie¬ 
re maggiore moderazione nei toni che so¬ 
litamente vengono usati da questa parte di 
lettori». 


«Bush? Il peggior presidente americano di tutti i tempi» 

Sulla rivista Rolling Stone gli storici assegnano all’attuale inquilino della Casa Bianca il primato negativo 


■ di Roberto Rezzo / New York 


SORRISO EBETE e birichino, 
seduto su uno sgabello, faccia al 
muro, un cappello da somaro in 
testa. Così è raffigurato George 
W. Bush sulla copertina dell'ulti¬ 
mo numero di Rolling Stone. Il ti¬ 
tolo è un interrogativo: «Il peg¬ 
gior presidente di tutti i tempi?». 
Sean Wilentz, docente di Storia 
all’Università di Princeton, non 
ha dubbi: mai la Casa Bianca era 
caduta così in basso. «Per anni 
con i miei colleghi abbiamo di¬ 
scusso quale presidente america¬ 
no meritasse la maglia nera. Ci si 
accapigliava su una ristretta rosa 
di nomi, sempre gli stessi: James 
Buchanan che durante la seces¬ 
sione del 1860 si comportò ai li¬ 
miti del tradimento e consegnò al 
suo successore, Abramo Lin¬ 
coln, una nazione in pezzi. An¬ 
drew Johnson, schierato con gli 
ex confederati e di fatto il princi¬ 
pale ostacolo alla ricostruzione. 


Warren Harding, amabilmente 
incompetente e circondato da un' 
amministrazione corrotta sino al 
midollo. Herbert Hoover, il cui ti¬ 
mido programma di riforme ven¬ 
ne spazzato via dal crollo di Wall 
Street nel 1929 e dalla Grande de¬ 
pressione. I colleghi più giovani 
non mancavano di citare Richard 
Nixon, funico presidente ameri¬ 
cano costretto a rassegnare le di¬ 
missioni». 

L'ameno dibattito accademico è 
stato sopraffatto da un generale 
consenso. Già all'inizio del 2004 
un sondaggio informale condotto 
dal History News Network fra 
415 storici di chiara fama mostra 
che per l'81% degli interpellati 
l'amministrazione Bush è «un to¬ 
tale fallimento». La minoranza 
che dissente e parla invece di un 
successo lo fa con una motivazio¬ 
ne poco lusinghiera: «Bush è riu¬ 
scito a far digerire al Congresso e 
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all'opinione pubblica politiche di¬ 
sastrose». 

Per spiegare come la reputazione 
di Bush sia finita così rovinosa¬ 
mente nella polvere Wilentz trac¬ 
cia un parallelo con i tre presiden¬ 
ti universalmente considerati di 
maggior successo: George 
Washington, Abramo Lincoln e 
Franklin D. Roosevelt. «Posti di 
fronte a circostanze straordinaria¬ 
mente diffìcili, hanno governato 
in modo brillante l'America e la¬ 
sciato una repubblica più sicura 


di quella che hanno trovato prima 
di assumere l'incarico». Bush rap¬ 
presenta una rarità assoluta nella 
storia presidenziale americana: 
«Non solo ha fallito clamorosa¬ 
mente in tutti i punti considerati 
chiave per una buona ammini¬ 
strazione, ma è riuscito a imporre 
un'ideologia semplicistica che 
considera eresia ogni deviazione 
dal dogma e impedisce qualsiasi 
adattamento al continuo mutare 
della situazione reale. Nessun al¬ 
tro presidente - Lincoln durante 
la Guerra civile, Roosevelt duran¬ 
te la Seconda guerra mondiale, 
Kennedy nella fase più aspra del¬ 
la guerra fredda - preso in mezzo 
da sfide così monumentali sotto 
il profilo politico e militare, ha 
mancato di dialogare con il parti¬ 
to di opposizione per superare le 
difficoltà. Al contrario, quando i 
massimi consiglieri del presiden¬ 
te e persino i membri del suo ga¬ 
binetto hanno espresso critiche e 
perplessità circa le politiche della 


Casa Bianca, la decisione è sem¬ 
pre stata una soltanto: allontanar¬ 
li e screditarli». È accaduto con 
Anthony Zinni, generale dei ma¬ 
rine in congedo ed ex inviato spe¬ 
ciale prima a Gerusalemme e poi 
a Baghdad; o all'ex segretario al 
Tesoro Paul O'Neil, incapace di 
adattare le ferree regole della ma- 
cro economia alle convenienze 
politiche del presidente. 

La bocciatura degli storici coinci¬ 
de con quella degli elettori. A 
fronte di un terzo degli americani 
che approvano incondizionata¬ 
mente qualsiasi cosa dica o fac¬ 
cia, il 68% degli interpellati per 
gli ultimi sondaggi considera 
Famministrazione Bush un totale 
fallimento. Il presidente fa sape¬ 
re di non curarsi dei sondaggi. 
Quando gli è stato chiesto se gli 
capiti di consultarsi con il padre, 
l'ex presidente George H. Bush, 
la risposta è stata degna dei Tale- 
bani: «C'è un padre più in alto da 
cui mi faccio guidare». 
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Antica Babilonia 
L’Unione alla prova 
del ritiro 

Il governo dovrà decidere il calendario 
L’esperto: in un mese si può tornare a casa 

Il generale Cecchi rende omaggio ai caduti nell'attentato di Nassiriya Foto Ansa 



■ di Toni Fontana 


LA STRAGE di Nassiriya non accelera il ritiro 
dall’Iraq. Nessun paese ha mai accettato di 
dare questo ordine con la «pistola puntata». 
Tuttavia con la sconfitta di Berlusconi, la que¬ 


stione del ritorno in 
patria dei soldati 
schierati nel deserto 
iracheno, arriva all’or- 

dine del giorno. L’Unione, dicono 
i leader e si legge nel programma, 
deciderà il ritiro e definirà il calen¬ 
dario del ripiegamento. Prodi po¬ 
trebbe confermare la data della fi¬ 
ne dell’anno per il completamento 
del ritiro, oppure decidere di anti¬ 
cipare l’ordine. Da qui occorre 
partire per cercare di immaginare 
ciò che accadrà dopo, chi e se qual¬ 
cuno subentrerà ai militari schiera¬ 
ti dal 2003. I piani della Difesa 
(durante l’amministrazione Marti¬ 
no) sono noti dal 19 gennaio quan¬ 
do il ministro si presentò alla com¬ 
missioni di Camera e Senato. Sul¬ 
lo sfondo c’erano i drastici tagli al 
bilancio della Difesa e le preoccu¬ 
pazioni elettoralistiche che indus¬ 
sero Martino ad indicare, per la 
prima volta, «una prospettiva di 
compimento della missione entro 
il 2006». 

A gennaio il «ritiro strisciante» da 


Nassiriya era già iniziato: nel me¬ 
se di agosto 2005 vi erano 3200 
soldati, 2900 in settembre, 2600 
agli inizi del 2006. La prossima 
tappa è prevista per giugno, quan¬ 
do verranno ritirati 1000 militari. 
Nel semestre successivo si com- 


Il centrosinistra 
potrebbe anticipare 
di qualche mese 
il rientro rispetto 
alla tabella della destra 


pleterà il ritiro, ma prenderà forma 
la nuova missione che avrà una ca¬ 
ratterizzazione «prevalente civi¬ 
le». Martino è però rimasto sul va¬ 
go quando si è trattato di definire il 
numero di militari che vigilerà sul¬ 
la missione civile. Non è questo 
l’unico interrogativo che pesa sul 
futuro. I soldati che potrebbero ri¬ 
manere (negli ambienti della Dife¬ 
sa si dice 600) dipenderanno anco¬ 
ra da comando britannico? Ci sarà 
una nuova risoluzione Onu per de- 


I soldati italiani nel mondo 

Le missioni internazionali dell'l 


Iniziative contro 
il terrorismo 
internazionale 


• Enduring Freedom 
USA 

8 

Nave “Euro” 

240 

• Attività NATO 

■ 

in Mediterraneo 
TOTALE 

248 


Balcani 


I (European 
Union Monitoring 
Mission) 


8.600 UOMINI 

GAZA 

10 


H Mediterraneo 

NATO SNMCMG-2 
Nave "Viareggio" 

50 

NATO SNMG-2 

Nave "Aliseo" 

225 


Fonte: ministero dell'Interno 
Dati aggiornati al 7 aprile 2006 



Iraq 

(Antica Babilonia) 


■USA 


1 Componente terrestre 2.610 
interforze (Nassiriya, 

Bassora, Baghdad) 


1 Kuwait 


11 


’Cri 


60 


SUDAN 
— 6 
REPDEM. 
DEL CONGO 

2 


TOTALE 

2.689 

Afghanistan 

(International Security Assistance Force) 

• Kabul 

1.415 

• Herat 

360 

•Abu Dhabi 

90 

TOTALE 

1.865 

Kosovo 

• KF0R 

2.300 


Operazione 
"Joint Enterprise' 1 


2 

(UN Interim Administration 
Mission in Kosovo) 

TOTALE 2.302 


in Kurdistan, che ne comprende 
tre, verrà creato un unico Prt. 

Gli americani dirigeranno 9 Prt, 2 
o 3 gli altri paesi stranieri, 4 o 5 gli 
iracheni. A Nassiriya la guida sarà 
affidata ad un civile (Ugo Troja- 
no, già funzionario Onu nelle aree 
di crisi) e la missione sarà appunto 
prevalentemente civile. Sull’inte¬ 
ra operazione dei Prt il cui rodag¬ 
gio dovrebbe coincidere con la na¬ 
scita del governo di unità naziona¬ 
le e l’affermazione della «piena 
autonomia» degli iracheni pesano 
però molti interrogativi. L’ammi¬ 
nistrazione Usa ha lanciato un ban¬ 
do per reclutare 35 «esperti di ta¬ 
lento» cui affidare la guida del Prt, 
ma le domande sono state solo 12 

Lo studioso 
Riccardo Cappelli: 
Zapatero fece più 
in fretta perché aveva 
solo mille soldati 


finire compiti e obiettivi? Sul pia¬ 
no “tecnico” il ritiro può essere ef¬ 
fettuato in un mese o due. Di que¬ 
sta opinione è Riccardo Cappelli, 
analista ed esperto del Forum per i 
problemi della pace e della guerra 
di Firenze: «Il ritiro potrebbe rive¬ 
larsi un’operazione semplice se al 
posto dei nostri subentrerà qual¬ 
cun altro, o se saranno schierati al¬ 
tri italiani. Solitamente al passag¬ 
gio di consegne vi è uno “scambio 
informativo”. Poi il convoglio si 


può dirigere verso Kuwait City e 
quindi può iniziare l’imbarco sul¬ 
le navi. Tutto ciò può richiedere 
da un mese a due. Gli spagnoli so¬ 
no stati veloci, ma schieravano so¬ 
lo un migliaio di soldati».In quan¬ 
to ai problemi che potrebbero sor¬ 
gere in futuro Cappelli segnala 
quello della «doppia fedeltà» dei 
poliziotti iracheni, legati prima di 
tutto ai clan e alle fazioni sciite. 

Il ritiro degli italiani potrebbe pro¬ 
vocare un attrito con Washington 


se i marines saranno costretti a su¬ 
bentrare nei pattugliamenti in città 
e soprattutto lungo l’autostrada 
per Baghdad. Alla missione mili¬ 
tare-civile dovrebbe subentrare 
una presenza ci vile-militare. Co¬ 
me spiega il Washington Post gli 
americani intendono costituire 15 
Prt (team di ricostruzione provin¬ 
ciale) cioè strutture che dovranno 
nella sostanza definire con gli ira¬ 
cheni i piani per la ricostruzione. 
Le province irachene sono 18, ma 


e solo un funzionario ha dimostra¬ 
to di avere i requisiti richiesti. Infi¬ 
ne, ma non da ultimo, vi sono i 
problemi della sicurezza. La stra¬ 
ge di Nassiriya, secondo gli ameri¬ 
cani, conferma che la bomba a ca¬ 
rica cava e fucili di precisione per i 
cecchini sono arrivati dall’Iran e 
neppure gli esperti del Pentagono 
hanno individuato finora un siste¬ 
ma per prevenire questo tipo di mi¬ 
nacce. 


Prodi a Usa Today: 
«Bush un buon 
amico ma dissento 
sul caso Iraq» 

ROMA Romano Prodi è legato al 
presidente americano George W. 
Bush da una «relazione di amici¬ 
zia» ed è proprio quando c’è ami¬ 
cizia che -sottolinea lo stesso lea¬ 
der dell'Unione- «è importante 
dire la verità ed essere onesti do¬ 
ve ci sono punti di dissenso». 

Il professore parla così dei suoi 
rapporti con l'inquilino della Ca¬ 
sa Bianca nella prima intervista 
rilasciata ad un quotidiano statu¬ 
nitense -«Usa Today»- dalla sua 
vittoria su Silvio Berlusconi nel¬ 
le elezioni del 9 aprile scorso. 
«Sono stato spalla a spalla con il 
presidente Clinton quando ero 
primo ministro dal 1996 al 1998 
e ho lavorato bene con il presi¬ 
dente Bush quando guidavo la 
Commissione Europea», ha sot¬ 
tolineato Prodi. «Siamo stati d'ac¬ 
cordo su molte questioni, con 
una eccezione di rilievo: la guer¬ 
ra in Iraq». Nonostante le preoc¬ 
cupazioni per la situazione sul 
terreno in Iraq dove giovedì sono 
rimasti uccisi tre soldati italiani, 
il leader della coalizione di cen¬ 
tro-sinistra ha confermato ad 
«Usa Today»: «Non ci sottrarre¬ 
mo alle nostre responsabilità in 
Iraq». «Sappiamo che è impor¬ 
tante partecipare alla ricostruzio¬ 
ne del paese. Ma non sarà in una 
posizione di guerra», ha aggiunto 
Prodi. «Spero di andare presto a 
Washington», ha auspicato Prodi 
ricordando che quando il presi¬ 
dente Bush lo ha chiamato per 
congratularsi della vittoria i due 
leader si sono accordati per in¬ 
contrarsi presto. «Dal momento 
che non sono ancora al Governo, 
credo che il mio viaggio in Usa 
dovrà attendere un po’», ha osser¬ 
vato Prodi aggiungendo che è as¬ 
sai probabile che «vedrà prima 
Bush a San Pietroburgo» in occa¬ 
sione del summit del G8 che si 
terrà dal 15 al 17 luglio. 

Poi, parlando dell’Europa e dei 
referendum sulla Carta Ue boc¬ 
ciati in alcuni Paesi europei come 
la Francia, Prodi ha detto: «Dob¬ 
biamo lavorare insieme o corria¬ 
mo il rischio di diventare irrile¬ 
vanti». 


Slogan Nassiriya 
Rizzo e Diliberto 
«Noi indagati? 
Solo sciocchezze» 

Sullo slogan «10,100,1000 Nas¬ 
siriya» urlato da alcuni manife¬ 
stanti durante il corteo prò Palesti¬ 
na del febbraio scorso a Roma in¬ 
daga la procura di Roma. Una de¬ 
nuncia, presentata dal presidente 
dell'associazione vittime del terro¬ 
rismo Bruno Berardi, chiama in 
causa anche il segretario dei Co¬ 
munisti italiani Oliviero Diliberto 
e il deputato europeo Marco Rizzo 
accusati «per istigazione a delin¬ 
quere e oltraggio alla pietà dei de¬ 
finiti». Per loro scatta l’iscrizione 
nel registro degli indagati. Un atto 
dovuto. L’avvocato Luciano Ran- 
dazzo, il penalista di destra che ha 
presentato la denuncia, ci ricama 
sopra. Dà notizia della «incrimina¬ 
zione» dei due politici. Le loro rea¬ 
zioni non si fanno attendere «E 
una scemenza. Non sono neanche 
tra gli organizzatori del corteo» ri¬ 
sponde il segretario dei Comunisti 
italiani Oliviero Diliberto. «Ci so¬ 
no le riprese filmate di chi urlava 
quegli slogan - prosegue il segreta¬ 
rio del Pdci - Io sono andato a una 
manifestazione a cui ha aderito il 
mio partito». E Diliberto conclude 
citando Aristofane: «Di fronte alla 
stupidità umana neanche gli dei 
possono fare niente». E Marco 
Rizzo? «Sono amante del cinema, 
ma non so di quale film stiano par¬ 
lando - commenta -. I Comunisti 
italiani hanno aderito ad una mani¬ 
festazione per la libertà della Pale¬ 
stina con la loro posizione di sem¬ 
pre “Due Popoli e due Stati” e, co¬ 
me sempre, hanno condannato chi 
brucia le bandiere e chi urla slogan 
come “Dieci, cento, mille Nassiri¬ 
ya”. Questa è la realtà, tutto il resto 
è un pessimo film mai visto». 


Abu Ghraib, 
colonnello Usa 
incriminato 
per le torture 

NEW YORK II colonnello Ste¬ 
ven Jordan, ex capo del centro 
interrogatori della prigione di 
Abu Ghraib in Iraq, è stato incri¬ 
minato dall’esercito americano 
per sette capi di imputazione 
che vanno dalla spietatezza ai 
maltrattamenti nei confronti dei 
prigionieri. Ora un’udienza pre¬ 
liminare, l'equivalente militare 
del gran giurì, dovrà decidere il 
rinvio alla corte marziale. 

Jordan rappresenta l’ufficiale di 
rango militare più alto mai incri¬ 
minato all'intemo dell'inchiesta 
per i crimini commessi dai sol¬ 
dati americani alfintemo del 
carcere iracheno di Abu Ghraib. 
In base a quanto contenuto in un 
annuncio diramato dal Distretto 
Militare di Washington, la data 
della prima udienza verrà stabi¬ 
lita non appena i legali della di¬ 
fesa del colonnello Jordan riu¬ 
sciranno a mettere in piedi una 
strategia difensiva. Per il mo¬ 
mento, tuttavia, non sono state 
fatte ipotesi sul tempo necessa¬ 
rio prima dell'inizio del proces¬ 
so. 

Fino a questo momento alcuni 
ufficiali di grado superiore a 
quello di Jordan erano stati criti¬ 
cati per la gestione del carcere di 
Abu Ghraib e sollevati dall'inca¬ 
rico. Tra questi figura anche il 
generale di brigata Janis Karpin- 
ski, comandante dell'intero siste¬ 
ma carcerario americano in 
Iraq. Ma nessuno dei superiori 
di Jordan, sino ad ora, era stato 
formalmente incriminato di 
fronte alla giustizia militare in 
relazione allo scandalo di Abu 
Ghraib. 
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COMUNE DI FIGLINE VALDARNO 

(Provincia di Firenze) 

ESTRATTO AVVISO DI GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 

E’ indetto presso questo Comune (Piazza IV Novembre, 3 - 50063 Figline 
Valdamo - FI), ai sensi dell’art 21, comma 2, lett. B) della Legge 109/94, un 
secondo esperimento di gara di licitazione privata per la concessione di 
costruzione e gestione ex art. 19 L. 109/94 relativa alla progettazione definitiva 
ed esecutiva, alla realizzazione, alla manutenzione ordinaria e straordinaria 
e gestione economico-funzionale di un nuovo impianto natatorio. 
L’importo totale dell’investimento nei 25 anni ammonta ad Euro 2.215.941,00 
(oltre I. V.A.) 

L’importo complessivo dei lavori è di Euro 1.939.907,00 (oltre I.V.A.) 

I lavori appartengono alla categoria generale 0G1 PREVALENTE ed hanno 
la seguente natura ed entità: 

1) Edifici civili e industriali - Categoria: prevalente - Cat. OG1 - Euro 
1.489.689,00-% sul totale 76,79; 

2) Strade, autostrade, ponti ecc.., Categoria: Scorporatole / subappaltabile 

- Cat. 0G3 - Euro 195.752,00 - % sul totale 10,10; 

3) Impianti tecnologici; Categoria: Scorporabile / subappaltabile; Cat. OGH 

- Euro 254.466,00 - % sul totale 13,11. 

II Corrispettivo per il concessionario consisterà: 

a) nella gestione economico funzionale delle opere realizzate; 

b) nel “prezzo” ex art. 19, comma 2 L. n. 109/94 a carico dell’Amministrazione 
concedente, necessario per garantire l’equilibrio economico-fmanziario degli 
investimenti e della connessa gestione. L’importo del predetto “prezzo” sarà 
indicato dal concorrente sulla base delle proprie valutazioni tecnico-economiche, 
costituendo elemento di valutazione dell’offerta, ma non potrà essere comunque 
superiore ad € 983.000,00 (novecentoottantatremila/OO), oltre I.V.A. 
Le imprese interessate alla gara possono ritirare il Bando integrale e il 
disciplinare di gara presso il Comune, oppure scaricarli presso il sito web: 
www. comune.figline-valdarno.fi. it 

Le domande di partecipazione, in carta legale, dovranno pervenire entro e non 
oltre il 15 maggio 2006. 

Data di pubblicazione dellestratto bando in G.U.RI. 21/04/2006. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Dott. Sergio Pota) 





un gesto di solidarietà 

non ti costa 


**m . ... 

inaisi 


r: fc mkt- d 

14 V è M 


neanche 1 euro 


.*•. • XM» • ».MU 
< 4 *«i J •: t i « . 

» UAit' 


firma per la destinazione del B per mille 

Indica II codice fiscale ; 6206220582 


•i • •• • r 

Ui I c. l I 11 4 1 ' <1 ' » 

i ir5 


Sostegno 
a distanza 


finalizzato 

all'istruzione 


«N.W . 

mais 


f *. . Mf. fi 


r- » 


u vubil* u j - CHj.: 
*U m t wK-t •.ararne li fot ariti 







































































12 runità _ PIANETA _ 

sabato 29 aprile 2006 

Rapporto all’Onu accusa l’Iran: 
«Sul nucleare non sì fermano» 

Relazione di El Baradei. Bush: la diplomazia è prima opzione 
Ahmadinejad rilancia la sfida: saremo una superpotenza 


DURI GIUDIZI CONTRO L’IRAN sono con¬ 
tenuti nel rapporto che il direttore generale 
dell’Aiea (Agenzia internazionale per l’energia 
atomica), Mohamed El Baradei, ha inviato ieri 


SCHEDA 

I punti principali del rapporto dell’Aiea 

Iran ha ignorato le richieste del Consiglio Onu Tehe¬ 
ran non ha tenuto conto della richiesta di sospendere fiarricchi- 
mento dell'uranio e ha anzi accelerato il suo programma, che se¬ 
condo l’Occidente è teso alla fabbricazione di armi nucleari. 

È stata raggiunta la soglia d’arricchimento per le 
centrali I test effettuati dagli ispettori dell’Aiea in Iran hanno 
confermato l'affermazione di Teheran secondo cui i suoi tecnici 
sono riusciti ad arricchire uranio con una cascata di 164 centri¬ 
fughe, raggiungendo la soglia minima per produrre il combusti- 
bile necessario all'alimentazione delle centrali. L'Iran aveva di¬ 
chiarato il 13 aprile di aver raggiunto la soglia di arricchimento 
del 3,6% e, secondo il rapporto dell'Aiea, i risultati dei test «ten¬ 
dono a confermare» le affermazioni di Teheran. 

Scarsa collaborazione con Alea L'Iran non si è adoperato 
a sufficienza, nei 30 giorni precedenti la scadenza dell'ultima¬ 
tum, per rispondere alle domande tese ad accertare se le sue atti¬ 
vità nucleari hanno scopi unicamente civili. 

Possibile importazione plutonio L'Aiea non esclude che 
l'Iran abbia ricevuto plutonio dall'estero. Anche il plutonio può 
servire per la fabbricazione della bomba atomica. 



Mohamed El Baradei, direttore generale dell’Aiea Foto di Roland Schlager/Ansa 


■ di Gabriel Bertinetto 


al Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’Onu. Tehe¬ 
ran non ha fatto quasi 
nulla durante il mese 

di tempo che le era stato dato dal- 
l’Onu, per venire incontro alla ri¬ 
chieste della comunità intemazio¬ 
nale, sostiene El Baradei. Non ha 
sospeso le attività di arricchimen¬ 
to dell’uranio, non ha manifestato 
un atteggiamento di piena traspa¬ 
renza e di cooperazione con gli 
ispettori dell’Aiea, e addirittura 
potrebbe anche essersi procurata 
nel frattempo del plutonio. Que- 
st’ultima ipotesi «non può essere 
esclusa», si afferma nel testo di ot¬ 
to pagine redatto dal direttore dei- 
fi Aiea. 

Dunque all’arricchimento del¬ 
l’uranio, che non viene affatto ne¬ 
gato dall’Iran, ed è anzi costante- 
mente rivendicato come un pro¬ 
prio diritto, va ad aggiungersi ora 
un altro elemento di sospetto da 


parte dei governi stranieri nei con¬ 
fronti della Repubblica islamica, e 
cioè il dubbio che essa sia in pos¬ 
sesso di plutonio. Ciò che la comu¬ 
nità intemazionale teme è che il 
programma nucleare del regime 
teocratico non abbia gli obiettivi 
esclusivamente civili denunciati 
dai suoi dirigenti, e sia invece fina¬ 
lizzato alla fabbricazione di ordi¬ 
gni. 

Ieri sera, un po’ a sorpresa, alcuni 
leader iraniani hanno definito 
«non negativo» nei loro confronti 
il rapporto dell'Aiea. «Non contie¬ 
ne punti negativi», ha detto alla tv 
di stato Mohammad Saidi, il vi¬ 
ce-presidente dell'Organizzazione 
iraniana per l'energia atomica. 
«Ciò dimostra che l'agenzia ha an¬ 
cora la facoltà di rivedere il caso 
del nucleare iraniano», ha aggiun¬ 
to Saidi. 

Precedentemente però, ma riferen¬ 
dosi non tanto al documento di El 
Baradei, quanto piuttosto a even¬ 
tuali passi successivi da parte dei- 
fi Onu, si era avuta la reazione più 
che spavalda, irriverente, del capo 


di Stato Mahmud Ahmadinejad. 
Proseguiremo nel nostro program¬ 
ma nucleare allo scopo di «diven¬ 
tare presto una superpotenza». 
Non solo, Teheran potrebbe anche 
rivedere la sua cooperazione con 
l'Aiea. «Coloro che vogliono im¬ 
pedire agli iraniani di ottenere i lo¬ 
ro diritti, devono sapere che noi ce 
ne infischiamo di queste risoluzio¬ 
ni -proclamava testualmente Ah¬ 
madinejad in un comizio a Mahne- 
san, nell'ovest del Paese-. L’Iran è 


ancora interessato a lavorare nell' 
ambito delle regole dell'Aiea. Ma 
se vogliono giocare con noi e usa¬ 
re contro di noi queste regole, de¬ 
vono sapere che il popolo iraniano 
cambierà completamente il modo 
di lavorare con questa organizza¬ 
zione». 

Commentando il rapporto di El 
Baradei, Bush ha ribadito che gli 
Stati Uniti ora premeranno affin¬ 
ché il Consiglio di Sicurezza dell' 
Onu adotti una risoluzione vinco¬ 


lante, che imponga al regime di 
Teheran di abbandonare l'arricchi¬ 
mento dell'uranio. Diversamente 
da altre occasioni, Bush non ha ri¬ 
petuto la formula consueta, secon¬ 
do cui per gli Usa «tutte le opzioni 
sono sul tavolo», un modo per dire 
che non si esclude nemmeno fiat- 
tacco armato. Anzi ha sostenuto 
che «il processo diplomatico è ap¬ 
pena iniziato e stiamo formando 
una forte coalizione» per indurre 
l'Iran a non perseguire l'atomica. 


La relativa prudenza manifestata 
ieri da Bush dipende probabilmen¬ 
te dalla consapevolezza che tra i 
membri permanenti del Consiglio 
di sicurezza di Palazzo di Vetro, 
almeno due, la Russia e la Cina, 
non sembrano affatto disposti a se¬ 
guire Washington sulla proposta 
ventilata nelle ultime settimane, 
quella cioè di votare una risoluzio¬ 
ne che faccia riferimento all’arti¬ 
colo 7 della Carta dell’Onu, quello 
in cui si ammette l’uso della forza. 


SERBIA 

Caso Mladic 
No della Ue 
a nuovi rinvìi 

BRUXELLES L’ultimatum scade 
domani e la cattura del generale 
Mladic non sembra in vista. Tutto 
quello su cui può contare Belgra¬ 
do è appena qualche giorno, quan¬ 
to ha concesso ieri a Bruxelles Ol¬ 
ii Rehn, commissario Ue all'allar- 
gamento, al ministro degli esteri 
di Belgrado Vuk Draskovic: o si 
stringerà il cerchio intorno a Mla¬ 
dic a breve termine o la Serbia ve¬ 
drà bloccarsi la strada d’avvicina¬ 
mento all’Europa. 

Lo scorso 31 marzo, il governo 
serbo aveva strappato un altro me¬ 
se di tempo per prendere Mladic e 
consegnarlo al Tribunale penale 
intemazionale sull'ex Jugoslavia 
(Tpi), pena la sospensione delle 
trattative tra Serbia e Ue per rac¬ 
cordo bilaterale di stabilizzazione 
e associazione (Asa). Al termine 
dell’incontro con Draskovic, 
Rehn ha ribadito che Belgrado de¬ 
ve catturare l'ex generale ser¬ 
bo-bosniaco entro i «prossimi 
giorni» altrimenti Bmxelles «non 
avrà altra scelta che sospendere» 
il prossimo round di colloqui, già 
fissati per il prossimo 11 maggio. 
La scadenza finale per la Serbia 
sembra essere il 3 maggio, quan¬ 
do è previsto un colloquio tra lo 
stesso Rehn e il procuratore capo 
del Tpi, Carla Del Ponte, appunta¬ 
mento che sarà probabilmente de¬ 
cisivo. Ma Belgrado, secondo la 
stampa serba, potrebbe avere tem¬ 
po fino all’ 11 maggio per cattura¬ 
re l’ex generale, che deve rispon¬ 
dere di crimini di guerra, crimini 
contro l’umanità e genocidio e 
che è ritenuto il principale respon¬ 
sabile del massacro di Srebrenica. 
«Apprezzo quanto fatto dal gover¬ 
no della Serbia per smantellare la 
rete di sostegno di Mladic, ma è 
ormai tempo di completare il lavo¬ 
ro per localizzare, arrestare e tra¬ 
sferire Mladic all'Aja senza ritar¬ 
di», ha spiegato Rehn. 


ISRAELE 

Per il 75% 
un errore Peretz 
alla Difesa 

GERUSALEMME L'indicazione 
del leader dei laburisti israeliani 
Amir Peretz come prossimo mi¬ 
nistro della Difesa dello stato 
ebraico ha destato preoccupazio¬ 
ni in molti veterani delle forze ar¬ 
mate e in alcuni membri del suo 
stesso partito. Secondo un son¬ 
daggio pubblicato dal quotidiano 
Yediot Ahronot, tre quarti dei cit¬ 
tadini israliani ritengono l'even¬ 
tuale designazione di Peretz a ca¬ 
po della Difesa un errore. Intanto 
il premier incaricato Ehud 01- 
mert avrebbe dalla sua parte un' 
ampia maggioranza. Il leader di 
Kadima ha già raggiunto accordi 
di coalizione con il Partito dei 
Pensionati, e con il Labour di 
Amir Peretz e se le trattative an¬ 
dranno in porto, del nuovo gover¬ 
no faranno parte anche i due par¬ 
titi religiosi Shas (ortodossi sefar- 
diti) e Lista Unita della Torah (or¬ 
todossi ashkenaziti) e forse an¬ 
che il partito di estrema destra 
YsraelBeitenu. 


L’INTERVISTA 


YULITAMIR 


La probabile ministra laburista dell’Educazione nel prossimo governo israeliano: nel programma pace e lotta alle diseguaglianze sociali 


«Nel 2008 via altre colonie dalla Cisgiordania» 


di Umberto De Giovannangeli 


La decisione ufficiale sarà presa doma¬ 
ni dal Comitato Centrale del Labour 
chiamato a discutere e approvare il pat¬ 
to di governo e la squadra dei ministri, 
ma salvo clamorose sorprese dell'ulti¬ 
ma ora, Yuli Tamir sarà la nuova mini¬ 
stra dell'Educazione israeliano. Depu¬ 
tata, stretta collaboratrice del leader la¬ 
burista Amir Peretz, Yuli Tamir ha ac¬ 
cettato di fare il punto con l'Unità sulle 
sfide che attendono il nuovo esecutivo 
guidato da Ehud Olmert. 

«Al centro del nostro programma elet¬ 
torale - sottolinea - avevamo posto due 
priorità: la lotta alle disuguaglianze so¬ 
ciali e un rilancio di quella politica di 
disimpegno dai Territori avviata con il 
ritiro da Gaza. Mi pare che queste due 
esigenze siano contemplate nella piat¬ 
taforma programmatica su cui nasce il 
nuovo governo di coalizione». 

In Israele molti analisti hanno 
criticato la pletora di ministri che 
formano il nuovo governo guidato 
da Ehud Olmert. Siamo 
all'apoteosi della spartizione delle 
poltrone? 


«No, siamo di fronte ad una nuova fase 
politica nella quale non esiste più un 
partito-guida o una diarchia, come era 
quella tra Labour e Likud, ma c'è la ne¬ 
cessità di tener conto di un sistema di 
coalizione molto più articolato. Resta il 
fatto che la validità di un governo non si 
misura nel numero di ministri ma nella 
capacità di rispondere alle attese dei cit¬ 
tadini». 

In campagna elettorale, il Labour 
aveva molto battuto sulla necessità 
di un cambiamento radicale di 
politica economica e aveva posto 
come condizione per un suo 
ingresso al governo la poltrona di 
ministro del Tesoro per Amir Peretz. 
Richiesta che Olmert non ha 
accettato. 

«Non si tratta di un declassamento, vi¬ 
sto che Peretz ricoprirà uno degli inca¬ 
richi più delicati e importanti, quello di 
ministro della Difesa. Il che non signifi¬ 
ca in alcun modo una nostra minore at¬ 
tenzione alle politiche economiche e 
sociali. Tutt'altro. Uno degli impegni 
prioritari del nascente governo sarà 


quello di innalzare il salario minimo e 
di avviare un piano straordinario di as¬ 
sistenza alle fasce più deboli della so¬ 
cietà, gli anziani, le madri single, i 
bambini». 

L'altro fronte caldo è quello della 
pace. Nel programma di governo è 
esplicitata la determinazione a 
definire entro il 2010 i confini 
definitivi dello Stato d'Israele. Con o 
senza l'accordo della controparte 
palestinese. 

«Questo obiettivo strategico non va de¬ 
contestualizzato. Nel programma di go¬ 
verno vi sono altre due sottolineature di 
fondamentale importanza: la prima ri¬ 
guarda il proseguo della politica di di¬ 
simpegno dai Territori avviata con il ri- 


«Da ebrea di sinistra 
condanno le violenze di 
Milano: l’antisionismo spesso 
nasconde l’antisemitismo 
Corretta la posizione dei Ds» 


tiro dalla Striscia di Gaza. Ciò significa 
che entro una data definita, il 2008, mol¬ 
ti insediamenti in Giudea e Samaria (Ci¬ 
sgiordania, ndr.) verranno smantella¬ 
ti...». 

Resta però la logica unilateralista. 

«Non è così. Oggi dobbiamo prendere 
atto dell'impossibilità di avviare nego¬ 
ziati con un governo palestinese guida¬ 
to da un movimento, Hamas, che giu¬ 
stifica gli attacchi terroristici contro ci¬ 
vili inermi, e si rifiuta di riconoscere 
1'esistenza dello Stato d'Israele e il suo 
diritto alla sicurezza. Al tempo stesso, 
però, il nuovo governo non intende 
sbarrare le porte al dialogo: nel pro¬ 
gramma è esplicitata la volontà di ne¬ 
goziare i confini e tutti i contenziosi 
aperti con una leadership palestinese 
disposta a ricercare una soluzione poli¬ 
tica al conflitto basata sul riconosci¬ 
mento reciproco di un duplice diritto: 
alla sicurezza per Israele, e a uno Stato 
indipendente per i palestinesi». 

Il presidente dell'Anp Abu Mazen si 
è appellato all'Europa perché non 
faccia venir meno gli aiuti... 

«Non vogliamo infliggere una punizio¬ 
ne collettiva al popolo palestinese né 


provocare un disastro umanitario nei 
Territori. Questi aiuti vanno veicolati e 
controllati da organizzazioni umanita¬ 
rie e dalla Presidenza palestinese. Ciò 
che non può essere accettato è che an¬ 
che solo una minima parte di questi aiuti 
finiscano per rafforzare le milizie para- 
governative palestinesi che fanno della 
lotta armata contro Israele la loro ragion 
d'essere». 

In Italia è viva la polemica per alcune 
bandiere d'Israele bruciate ai 
margini della manifestazione per il 
25 aprile. L'ambasciatore israeliano 
in Italia, Ehud Gol, ha usato parole 
durissime per condannare questo 
fatto. 

«Una condanna a cui mi associo piena¬ 
mente, come israeliana, come ebrea e 
come donna di sinistra. Israele può es¬ 
sere criticato per la sua politica ma mai, 
mai, per ciò che è, lo Stato degli Ebrei. 
L'antisemitismo mascherato da antisio¬ 
nismo è un atteggiamento che la sini¬ 
stra deve contrastare con forza, senza 
alcuna zona d'ombra. Mi conforta sape¬ 
re che su questa linea è schierato il 
maggior partito della sinistra italiana, i 
Democratici di Sinistra». 


Il manifesto 
compie 35 anni. 
Cento di queste 
pagine. 


La storia dei nostri 35 anni, un libro di 100 pagine al prezzo di 20 Euro. 

In edicola dal 28 aprile con il nuovo manifesto. 



il manifesto 



Il nuovo manifesto. Un altro quotidiano. 
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Il messaggio recapitato 
alla Federazione di Cosenza 
Solidarietà di Violante 
e Mussi: «Siamo con voi» 


IN ITALIA 


Clima sempre più teso 
in vista delle amministrative 
del 28 maggio proprio 
nel comune cosentino 


Calabria, la ’ndrangheta ai Ds: «Siete morti» 

Nuove minacce al vicepresidente della Regione Nicola Adamo e ad altri 2 esponenti della Quercia 
Consegnate foto «corrette» con tappi sulla bocca e scritte: «Macabra ora». Loiero: «I clan non si illudano» 


/Roma 


«NICOLA, un morto con gli occhi aperti». E 
ancora: «Mario, ma chi vuole uccidere un ca¬ 
davere che sembra morto già da due mesi». 
Nuove minacce ai dirigenti Ds della Calabria: 


l'avvertimento è arri¬ 
vato ieri mattina in bu¬ 
sta chiusa spedita al¬ 
la Federazione della 

Quercia di Cosenza: dentro un fo¬ 
glio, fotografie e frasi inequivocabili 
costruite con ritagli di giornale. Nel 
mirino Franco Ambrogio, leader del 
correntone nella regione ed ex asses¬ 
sore al Comune di Cosenza, il vice 
presidente della Regione Calabria, 
Nicola Adamo, e il presidente della 
Provincia di Cosenza, Mario Olive¬ 
rio. Ancora un segnale di avverti¬ 
mento alla politica lanciato presumi¬ 
bilmente dalla ‘ndrangheta, che non 
abbassa il tiro. Una sequenza nera, in 
Calabria: dall’omicidio Fortugno ai 
tanti avvertimenti agli amminsitrato- 
ri locali, passando anche per gli at¬ 
tentati alle cooperative agricole an¬ 
cora «libere» dal ricatto delle 
‘ndrine. I clan che mostrano i musco¬ 
li. 

In fondo al foglio consegnato ieri, in 
grande, una scritta: «Macabra ora». 
La foto che ritrae Ambrogio è messa 
in orizzontale rispetto al testo e al¬ 
l’altra fotografia dove sono insieme 
Adamo e Oliverio. Inoltre Ambrogio 
è ritratto con una specie di tappo sul¬ 
la bocca. Chiaro il significato di mi¬ 
naccia della simbologia usata da chi 
ha inviato la lettera. Ambrogio, PII 
aprile scorso, aveva ricevuto a casa 
una telefonata di minacce e alcuni 
mesi prima gli avevano incendiato 
l’automobile parcheggiata sotto 
l’abitazione. Una denuncia sulle nuo¬ 
ve minacce è stata fatta alla Digos 
della Questura di Cosenza. Negli am¬ 
bienti diessini, l’accaduto è messo in 
relazione con le imminenti elezioni 
amministrative che si terranno il 28 
maggio. Dopo lo scioglimento del 
consiglio comunale, determinato da 
una mozione di sfiducia contro il sin¬ 
daco Èva Catizone, l’amministrazio¬ 
ne municipale della città calabrese è 
infatti commissariata. 

Immediati sono arrivati gli attestati 
di solidarietà. A cominciare dal pre¬ 
sidente della Regione Calabria Aga- 


zio Loiero: «L’arroganza della crimi¬ 
nalità non sembra avere limiti. Ma 
non si illudano di poter condizionare 
in alcun modo la nostra azione politi¬ 
ca, soprattutto in un momento così 
delicato per la città di Cosenza e per 
la Calabria intera». «Sono certo che 
non vi farete intimidire» ha scritto 
Fabio Mussi. «La recrudescenza del¬ 


la minaccia mafiosa - ha scritto inve¬ 
ce Luciano Violante, coordinatore 
dei deputati Ds - in una regione che 
ha già versato un alto contributo di 
sangue nella lotta per la legalità ci ri¬ 
chiama al dovere di non abbassare 
mai la guardia, di intensificare l’im¬ 
pegno a ogni livello della vita pubbli¬ 
ca e di mobilitare tutte le energie ci¬ 
vili per contrastare il pericolo crimi¬ 
nale». Mentre di «gravissime minac¬ 
ce mafiose» ha parlato il presidente 
della Regione Emilia-Romagna, Va¬ 
sco Errani: «Adesso è ancor più ne¬ 
cessaria una diffusa sensibilità a so¬ 
stegno della legalità e della serenità 
dell comunità calabrese, cui ci sentia¬ 
mo in questo momento particolar¬ 
mente vicini». 

e.n. 



INCHIESTA PETROLCHIMICO 

fi sindaco di Gela: «Nel 2004 
mi volevano uccidere» 


/Gela 


Nicola Adamo Foto Arena/Ansa 
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La macchina da scrivere di Bernardo Provenzano Foto di Mike Palazzotto/Ansa 


Il clan Emmanuello aveva deciso di eliminare Rosario Crocetta, sinda¬ 
co di Gela. È stato lo stesso amministratore a rivelarlo, ieri pomeriggio, 
durante una conferenza stampa. «La mafia - ha detto - mi voleva morto, 
nel marzo del 2004, perchè mi stavo occupando di appalti e infiltrazio¬ 
ni mafiose nell’indotto del petrolchimico, dove chiedevo l’adesione ai 
protocolli di legalità e il rispetto della legge». Crocetta ha spiegato che 
l’episodio è oggetto di indagini da parte della polizia di Stato. I man¬ 
danti dell’ipotizzato agguato al sindaco sarebbero da individuare «tra i 
personaggi mafiosi coinvolti nell’inchiesta» che venerdì ha portato al¬ 
l’arresto di sei persone e che ha visto coinvolto il direttore dello stabili¬ 
mento dell’Eni di Gela Lerdinando Lo Vullo. Glielo avrebbe riferito un 
imprenditore onesto, escluso dalle gare d’appalto, con il quale Crocetta 
ha avuto un lungo colloquio. Durante l’incontro con i giornalisti il sin¬ 
daco ha anche comunicato le prime ripercussioni sulla sua giunta in 
seguito all’operazione «In-Out» compiuta nella notte fra venerdì e sa¬ 
bato, che ha portato agli arresti. Crocetta ha comunicato le dimissioni 
dalla sua giunta dell’assessore allo sviluppo economico, Guido Ciri- 
gnotta (La Margherita), il cui nome era apparso nelle intercettazioni 
telefoniche compiute dai militari dell’Arma. La posizione dell’ammi¬ 
nistratore era stata comunque archiviata, ma Cirignotta, ha deciso 
ugualmente di dimettersi «per poter tutelare la sua immagine e il suo 
prestigio, in ogni sede, liberamente, senza coinvolgere l’amministra¬ 
zione comunale di Gela». Nel marzo del 2004, alla scadenza delle 
commesse di lavoro nello stabilimento di Gela, fu il sindaco Rosario 
Crocetta che, in un convegno della locale Camera del lavoro, denunciò 
pubblicamente la presenza delle «mani della mafia sugli appalti del pe¬ 
trolchimico». Sollecitò quindi l’Eni a firmare il protocollo di legalità e 
a chiedere alle imprese appaltatrici e ai fornitori non il certificato ma 
l’informativa antimafia rilasciata dalla prefettura. La direzione dello 
stabilimento aderì a queste regole e cacciò fuori alcune delle aziende 
poi rimaste coinvolte nell’inchiesta sfociata poi nelle sei ordinanze di 
custodia cautelare di venerdì. 


E nei «pizzini» Provenzano «incorona» Messina Denaro 

Il candidato n° 1 alla successione risponde al boss: «Lei dice che io sono il migliore? No, è lei» 


di Sandra Amurri 


Si allunga la scia nera 
degli avvertimenti 
alla politica e alla società 
civile: da Fortugno 
alle cooperative «libere» 


DI DANNI, all’organizzazio¬ 
ne s’intende, ziu Binnu ne 
ha fatti davvero tanti, pensa¬ 
no gli investigatori, conser¬ 
vando, nel covo dove ha tra¬ 
scorso l’ultimo anno della 

sua storica latitanza, la corrispon¬ 
denza in arrivo, gli ormai famosi 
pizzini. Una vera manna di notizie, 
di riscontri e di spunti investigativi 
preziosi. Molti probabilmente com¬ 
posti con le macchine da scrivere 
sequestrate proprio nella masseria. 
Pizzini scritti in «chiaro», non crip- 
tati, come quelli inviatigli da Mat¬ 
teo Messina Denaro. Frasi compiu¬ 
te e ottima conoscenza della gram¬ 
matica, facili da comprendere sen¬ 
za doversi arrovellare il cervello co¬ 
me accadde per leggere quelli tro¬ 


vati nei covi dei boss Andrea Man- 
giaracina e Vincenzo Virga che, an¬ 
cora adesso, in molti punti, restano 
misteriosi in quanto fitti di nomi di 
animali, di uccelli abbreviati del ti¬ 
po: «gat è andato da top poi si sono 
visti con top e hanno detto che... ». 
Invece, ziu Binnu, forse, a causa di 
una memoria che dà segni di cedi¬ 
mento, aveva, evidentemente, biso¬ 
gno di conservare i pizzini, che rice¬ 
veva per poter poi rispondere, per 
poter ricordare le risposte date e per 
poter comprendere le nuove do¬ 
mande che gli venivano poste. In- 
somma, quello finito nelle mani de¬ 
gli investigatori si può definire un 
vero e proprio archivio della mafia 
destinato oltre, che ad infliggere un 
duro colpo al mondo di Cosa No¬ 
stra, anche a scuotere pesantemente 
il mondo della politica e dell’im¬ 
prenditoria siciliana ma non solo. E 
il lavoro è già iniziato. Un lavoro 


scmpoloso che, per il momento ri¬ 
vela almeno due aspetti importanti: 
il molo di spicco e di supremazia 
del latitante trapanese Matteo Mes¬ 
sina Denaro e la conferma dell’inci¬ 
sività dell’azione di contrasto dei 
poliziotti. 

«Lei dice che io sono migliore di 
lei? No, non sono migliore io mi ri¬ 
vedo in lei e credo nella nostra Cau¬ 
sa. Sono cresciuto in questo e così 
sarà fino alla mia morte. Suo Ales¬ 
sio». Alias, Matteo Messina Dena¬ 
ro che risponde al capo supremo 
Provenzano, che si era congratulato 


Molti dei messaggi 
sequestrati nel covo 
non sono «cifrati»: 
i magistrati cercano 
i referenti politici 


con lui definendolo migliore di se 
stesso. E Matteo risponde che lui è 
fedele alla Causa e lo sarà fino alla 
fine senza dare alcun segno di cedi¬ 
mento nonostante in un pizzino pre¬ 
cedente avesse ammesso: «Abbia¬ 
mo subito duri colpi a Marsala e 
dintorni». Il riferimento è all’opera¬ 
zione Prenospera del 2005 che ave¬ 
va decimato le Famiglie di Mazzara 
del Vallo e di Marsala. Messina De¬ 
naro commenta: «Questi se conti¬ 
nuano così arresteranno anche le se¬ 
die». Forse le sedie no, ma le «pol¬ 
trone» sicuramente sì, intendendo 
quelle su cui già siedono e anche 
quelle su cui si apprestano a sedere 
politici di spicco. Politici i cui nomi 
non vengono mai scritti nei pizzini 
ma ai quali non sarà difficile arriva¬ 
re attraverso i nomi dei loro uomini 
di riferimento che fanno da tramite, 
l’acqua di cui i pesci (i mafiosi) 
hanno bisogno per vivere. Matteo 
Messina Denaro, figlioccio di Totò 
Riina, il padre Francesco gli garantì 


le dovute coperture nel periodo tra¬ 
scorso a Mazzara del Vallo, il lati¬ 
tante che si muove tra Trapani a Ba- 
gheria ha anche avuto un molo di 
spicco nella reazione militare di Co¬ 
sa Nostra nei confronti della 
“stidda” che agli inizi degli anni 90, 
causò, nell’agrigentino, 300 morti, 
come dimostra il pizzino in cui scri¬ 
ve: «Ora questi (gli agrigentini) si 
lamentano perché io sarei stato... 
ma le assicuro che ho ripulito anche 
gli angoli. Suo Alessio». Un nome 
scelto a caso o un nome che per 
Matteo evoca qualcosa di importan- 


Il capo di Cosa Nostra 
conseivava tutto: con 
l’età che avanzava, 
temeva di scordare 
ordini e risposte 


te? Per ora solo ipotesi. 

Una pista potrebbe essere quella 
che conduce ad un picciotto, pro¬ 
cessato e poi assolto nell’ambito 
delloperazione «Progetto Belice» 
che portò anche all’arresto di Salva¬ 
tore Messina Denaro, fratello di 
Matteo, in quanto ritenuto «corrie¬ 
re dei pizzini a servizio del dottor 
Vincenzo Pandolfo e, forse, anche 
di Matteo. Pandolfo, medico di Par- 
tanna, suo coetaneo, ha curato, du¬ 
rante la latitanza, suo padre, France¬ 
sco Messina Denaro, morto di cre¬ 
pacuore in aperta campagna. Lati¬ 
tante, condannato per associazione 
mafiosa ma assolto dall’accusa di 
omicidio, Pandolfo si è consegnato 
il 4 marzo scorso. E lui, il dottore 
che non dimenticava mai di racco¬ 
mandare al suo «corriere» di con¬ 
trollare se nell’orologio - che infatti 
gli facevano togliere -, prima di en¬ 
trare al colloquio con il padre erga¬ 
stolano, avessero sistemato micro¬ 
spie. 


ROMA 

Sfruttamento della prostituzione: 
condannati Schicchi ed Èva Henger 


GENOVA 

Giallo sulla ragazza trovata sgozzata 
nel vicolo della droga 


■ Sono stati condannati dalla IX 
sessione del tribunale penale di 
Roma, rispettivamente a 6 e 4 anni 
di reclusione, pena sospesa, Ric¬ 
cardo Schicchi ed Èva Hengher. 
La condanna si riferisce ad una in¬ 
dagine avviata, negli scorsi anni, 
dalla procura di Roma su un giro 
di prostituzione che avrebbe coin¬ 
volto alcune ragazze italiane e 
dell'Est europeo. Schicchi e la 
Henger sono stati ritenuti respon¬ 
sabili dei reati di associazione a 
delinquere finalizzata all'immigra- 
zione clandestina e allo sfrutta¬ 
mento della prostituzione. La cor¬ 
te ha anche emesso altre 4 condan¬ 
ne tutte a due anni, nei confronti di 
altri 4 imputati che avrebbero fatto 
parte delforganizzazione. Le accu¬ 


se, ricostruite durante il processo 
dal pm, Andrea Padalino, riguar¬ 
dano la vicenda che si è consuma¬ 
ta tra il 1993 e 1997: le ragazze ve¬ 
nivano fatte arrivare in Italia dall' 
Est europeo e tramite un'agenzia 
«Diva futura» di cui era responsa¬ 
bile Schicchi, venivano fatte esibi¬ 
re in alcuni locali a «luci rosse» 
della capitale e avviate alla prosti¬ 
tuzione. Analogo ruolo avrebbe 
svolto la Henger. Hanno parlato di 
«sentenza ingiusta» i difensori del¬ 
la Henger, che «avrebbe pagato il 
fatto di essere stata la moglie di 
Schicchi». Anche se era incensura¬ 
ta il tribunale non le ha voluto con¬ 
cedere le attenuanti. Le difese de¬ 
gli altri imputati hanno annuncia¬ 
to ricorso in appello. 


■ È stata trovata a terra in vico San 
Bernardo, uno dei «camggi» tanto 
cari a De André, nel centro storico 
di Genova, in una pozza di sangue, 
con la gola squarciata probabilmen¬ 
te da un coccio di vetro, Luciana 
Biggi, una ragazza di 36 anni, ucci¬ 
sa forse nel corso di un’aggressione 
per rapina. La giovane, prima di ve¬ 
nire uccisa, ha tentato di difendersi 
dal suo aggressore riportando due 
ferite, una alla mano e l'altra sull' 
avambraccio. Scomparsa da casa da 
due giorni, abitava con la sorella ge¬ 
mella e la madre a Teglia, in Valpol- 
cevera, nel ponente cittadino. Di¬ 
soccupata, svolgeva di tanto in tan¬ 
to lavori come istmttrice di fitness e 
centralinista in alcune televisioni 
private. «Stiamo cercando di rico¬ 


struire le ultime 24 ore della sua vita 
per trovare l'omicida» spiegano gli 
inquirenti. Luciana, una bella ragaz¬ 
za alta oltre il metro e settanta, con i 
capelli castani e gli occhi verdi, 
mercoledì sera era vestita con un pa¬ 
io di jeans e una felpa nera. Non 
aveva con sé alcun documento, an¬ 
che perchè la sua borsa è scomparsa 
insieme al telefono cellulare. Ad 
identificarla ieri pomeriggio è stata 
la sorella. Da tempo vico San Ber¬ 
nardo, una traversa della via omoni¬ 
ma, centro della movida dei giovani 
il venerdì e il sabato sera, è diventa¬ 
to pericoloso per i passanti notturni. 
Gang di ragazzini extracomunitari 
minorenni spacciano infatti cocaina 
e spinelli e aggrediscono per rapina¬ 
re. 




Prato/I 

Bimbo cinese gravemente ferito 
in un laboratorio tessile 

Un bambino cinese di sei anni è rimasto grave¬ 
mente ferito a una mano mentre si trovava all 1 in¬ 
terno di un laboratorio tessile gestito da orientali 
nella zona industriale del Macrolotto. Il piccolo 
era arrivato nella ditta assieme ai genitori che 
dovevano incontrare alcuni connazionali. Sfug¬ 
gendo al controllo dei genitori, il bambino si è av¬ 
vicinato ad una tagliatrice automatica, non vigi¬ 
lata da operatori, che gli ha amputato alcune fa¬ 
langi delle dita della mano sinistra. I carabinieri, 
stanno svolgendo indagini anche per accertare 
eventuali responsabilità per mancata vigilanza e 
lesioni colpose. 

Prato/2 

Sospetti abusi su due bambine: 
arrestato allenatore di pallavolo 

Avrebbe abusato di due sue allieve, fra gli 8 e i 


10 anni, durante gli allenamenti in palestra. È 
questa l'accusa che ha portato all'arresto di un 
allenatore di pallavolo, un uomo di 38 anni. L'uo¬ 
mo è stato arrestato il 20 marzo scorso dagli uo¬ 
mini della squadra mobile di Prato, in esecuzio¬ 
ne di una misura cautelare in carcere, ma la noti¬ 
zia è stata resa nota solo ieri. L'allenatore si tro¬ 
va ora agli arresti domiciliari. L'inchiesta è nata 
dopo che le due bambine hanno raccontato ai 
genitori i presunti abusi subiti. Le indagini conti¬ 
nuano per accertare eventuali episodi in danno 
di altre bambine. 

Milano 

Al pm Boccassini l’inchiesta 
sulle bandiere bruciate il 25 Aprile 

Èstata affidata al pm llda Boccassini, che da 
qualche tempo si occupa anche di indagini sull' 
eversione, l'inchiesta sugli episodi del 25 aprile 
scorso quando alcuni autonomi diedero fuoco a 
due bandiere di Israele. L'inchiesta, che ipotizza 
tra gli altri i reati di istigazione a delinquere e dan¬ 
neggiamento, ha già portato all 1 iscrizione nel re¬ 
gistro degli indagati di otto persone, apparte¬ 
nenti al Comitato di lotta per la Palestina. 
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Incubo amianto: in Italia 
limila morti entro il 2016 

I dati nella Giornata mondiale per le vittime: nel nostro paese 
ancora 8 milioni di tonnellate di minerale negli ambienti di lavoro 


POLVERE II peggio deve ancora arrivare. In Italia, in¬ 
fatti, sono più di 11.000 le vittime dell’amianto attese 
per i prossimi dieci anni. E questo soltanto per il me- 
sotelioma, il terribile tumore della pleura dovuto al- 


M di Giampiero Rossi / Milano 


l’esposizione alle fibre del 
minerale largamente uti¬ 
lizzato per quasi un seco¬ 
lo. E sono oltre 300.000 i 

lavoratori che hanno chiesto all'Inail il ri¬ 
conoscimento di avvenuta esposizione la¬ 
vorativa, cioè un più che decennale contat¬ 
to ravvicinato con quella polvere che ucci¬ 
de anche dopo trentanni. 

Sono questi i numeri con cui l'Italia si con¬ 
fronta nel giorno in cui si celebra la Gior¬ 
nata mondiale per le vittime dell’amianto. 
In tutti i paesi del mondo, ieri, sono state 
organizzate iniziative di sensibilizzazione 
su un tema tanto delicato quanto trascurato 
da governi e opinione pubblica. Perché an¬ 
che in un paese come il nostro, uno dei pri¬ 
mi al mondo a rendersi ufficialmente con¬ 
to della pericolosità di quelle fibre minera¬ 
li, si continua a convivere con l’amianto, 
che si annida ancora in scuole, ospedali, 
treni, metropolitane, oltre che nelle zone in 
cui è stato utilizzato massicciamente da 
tante aziende. E anche un’esposizione mo¬ 
desta può essere, purtroppo, sufficiente 


per la formazione di un mesotelioma. 
Insomma dall’amianto bisogna ancora di¬ 
fendersi. Per questo ieri l'Aiea (l'Associa¬ 
zione italiana esposti amianto) ha rinnova¬ 
to le sue richieste: il bando dell’amianto in 
tutto il mondo e una legge in Italia che pre¬ 
veda fra l'altro un fondo per aiutare le fa¬ 
miglie, un aiuto alla ricerca e soprattutto 
l'impegno per la bonifica delle zone anco¬ 
ra inquinate. «L’amianto provoca malattie 
rare - osserva Fulvio Aurora dell'Aiea - ma 
che rare non sono in certe situazioni». In 
effetti in Italia, ogni anno i morti per malat¬ 
tie collegate all'amianto sono circa 4.000 ( 
800 nella sola Lombardia). E ad essere col¬ 
piti non sono solo gli operai che hanno la¬ 
vorato a stretto contatto con l'amianto, ma 
anche chi lo ha respirato nell'ambiente. 

Ogni anno 4mila decessi 
oltre 300mila i lavoratori 
che hanno chiesto all’Inail 
il riconoscimento 
dell’esposizione alle polveri 


«Nessuno può dire io non c'entro - tiene a 
sottolineare Michele Michelino del Comi¬ 
tato per la difesa della salute nelle fabbri¬ 
che e sul territorio di Sesto San Giovanni - 
perché l'amianto si disperde nell'aria e av¬ 
velena la popolazione». 

Secondo l’europarlamentare Vittorio 
Agnoletto, inoltre, «serve attenzione an¬ 
che a livello europeo. E ricorda le richieste 
avanzate alla Commissione Europea per 
ottenere finanziamenti che permettano 
una diagnosi precoce del tumore al polmo¬ 
ne, e cerchino una terapia per il mesotelio¬ 
ma pleurico cioè il tumore che aggredisce 
la membrana che riveste il polmone. Una 
malattia assolutamente collegata al contat¬ 
to con 1 ’ amianto e per ora non c'è una cura: 
a cinque anni dalla diagnosi sopravvive so¬ 
lo il 5% dei pazienti. «Non è solo perché si 
muore - ha sottolineato Maria Teresa 
Brembilla, che l'anno scorso per questa 
malattia ha perso il padre Giuseppe, ex di¬ 
pendente della Breda di Sesto San Giovan¬ 
ni - ma anche per come si muore, con quali 
sofferenze». E l’invito rivolto a chi è colpi¬ 
to da questa tragedia è quello a «darsi da 
fare in prima persona, farsi sentire». 

In prima fila in questa battaglia per la salu¬ 
te c’è il sindacato. Che ieri, nelle parole del 
segretario confederale della Cisl Renzo 
Bellini, ha chiesto «la bonifica in sicurez¬ 
za degli 8 milioni di tonnellate di amianto 
presente in forme diverse negli ambienti di 
vita e di lavoro». Ma, aggiunge, «la priori¬ 
tà delle priorità resta la riduzione dei dram¬ 
mi personali e familiari delle vittime uma¬ 
ne dell'amianto che bisognerà risarcire an¬ 
che attraverso l'istituzione di un fondo na¬ 
zionale di solidarietà per le vittime dell' 
amianto». 



Manifestazione contro la legge sull’amianto Foto di Luca Zennaro/Ansa 


Cos’è 


Calcio e magnesio: letale 
per i polmoni, vietato dal ’92 

È un minerale compostoda silicato di 
calcio e magnesio. Il suo impiego 
principale è nell’edilizia, in cui veniva 
impiegato tanto come spray da applicare 
a elementi metallicicon funzioni isolanti, 
oppure impastandolo con altri materiali (la 
cosiddetta matrice) a cominciare del 
cemento. In Italia il cemento-amianto è 
noto come Eternit, e soprattutto per 
l’elemento ondulato con il quale venivano 
realizzate le coperture dei tetti. L’amianto 


èfibroso, lesingolefibresono molto 
resistenti e piccolissime, facili da inalare. 
Provoca l’asbestosi (il polmone perde 
elasticità, impedendo di fatto la 
respirazione) e il mesotelioma (tumore 
che colpisce la pleura, il peritoneo e il 
pericardio). Dal ’92 l’estrazione, 
l'importazione e la lavorazione 
dell’amianto sono state vietate. Ma 
soprattutto nel Nord-ltalia l’amianto è 
ancora molto diffuso e visti i lunghi periodi 
tra l’esposizione e lo sviluppo della 
malattia, è probabile che nel prossimo 
futuro aumentino i casi di malati. 


CASSON E MALABARBA 

«Ora è necessaria 
una nuova legge» 

La politica, almeno quel¬ 
la di centrosinistra, ha scel¬ 
to di celebrare la Giornata 
mondiale dedicata alle vitti¬ 
me dell’amianto con un ge¬ 
sto concreto. I senatori Feli¬ 
ce Casson (Ds) e Luigi Ma- 
labarba (Prc) hanno infatti 
depositato a Palazzo Mada¬ 
ma un disegno di legge per 
la tutela dei lavoratori espo¬ 
sti al micidiale minerale. 

Di fatto si tratta dello stesso 
testo proposto nella passata 
legislatura dall’ex segreta¬ 
rio della Cgil Antonio Pizzi¬ 
nato, insieme a una trentina 
di senatori del centrosini¬ 
stra, e prevede una capillare 
e completa bonifica del ter¬ 
ritorio e dei luoghi di lavo¬ 
ro, forme adeguate di pre¬ 
venzione e tutela sanitaria, 
la costituzione di un fondo 
per le vittime dell’amianto, 
benefici previdenziali per i 
lavoratori a rischio. 

Si tratta di scelte indispen¬ 
sabili per contenere i gravis¬ 
simi danni del minerale kil¬ 
ler, che secondo l’Organiz¬ 
zazione intemazionale del 
lavoro (Oil) uccide ogni an¬ 
no almeno 100.000 perso¬ 
ne. La prima legge varata in 
Italia su questo tema risale 
al 1992 ma, come si legge 
nello stesso testo del dise¬ 
gno di legge, «è stata solo 
parzialmente attuata, men¬ 
tre sono aumentati progres¬ 
sivamente i decessi per tu¬ 
more causati da esposizio¬ 
ne all’amianto». Sono infat¬ 
ti rimasti soltanto sula carta 
alcuni punti fondamentali 
di quella legge, a partire dal¬ 
la mappatura della presen¬ 
za di amianto nel territorio 
italiano, la previsione di 
piani regionali di bonifica, 
la creazione del registro de¬ 
gli ex esposti e dei mesote- 
liomi. 
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Giornata nera per il colosso informatico 
Microsoft che, dopo aver diffuso i risultati 
della prima trimestrale dell’anno, ha visto 
il titolo colare a picco a Wall Street con 
uno scivolone superiore all’11 % che le 
ha fatto bruciare in una sola giornata quasi 
35 miliardi di dollari di capitalizzazione 


aduta 



L’ORO Al MASSIMI LIVELLI 
DEGLI ULTIMI 25 ANNI 

L'oro ha battuto nuovamente un primato, 
raggiungendo un picco di 652,80 dollari 
l'oncia sulla piazza di New York. Si tratta del 
massimo livello degli ultimi 25 anni, 
determinato dalle forti tensioni internazionali 
con l'Iran ed alimentato da un sensibile 
indebolimento del dollaro. A spingere i prezzi, 
è stato anche il crescente interesse dei fondi 
di investimento che puntano sul mercato dei 
metalli per realizzare guadagni migliori 
rispetto alla Borsa e ai bond. 


TRIMESTRALE DA RECORD 
PER LA VOLKSWAGEN 

Trimestrale da record per la Volkswagen. La 
casa automobilistica tedesca nel primo 
trimestre di quest’anno ha registrato un 
profitto netto di 327 milioni di euro, contro i 
70 milioni registrati nello stesso periodo 
dello scorso anno. Si tratta deirutile 
trimestrale più alto dal 2002 ed è stato 
raggiunto grazie al taglio dei posti e al lancio 
di molti nuovi modelli. Le vendite sono così 
salite del 21% a 25,3 miliardi, contro i 20,9 
miliardi del primo trimestre 2005. 


L’inflazione toma a rialzare la testa 


In aprile è salita al 2,2% a causa dei costi energetici. Ma per i consumatori il caro vità è più alto 


■ di Laura Matteucci / Milano 


RISALITA Inflazione in risalita ad aprile. Do¬ 
po due mesi di stabilità, torna ai livelli di gen¬ 
naio, 2,2% annuo rispetto al 2,1 % registrato 
a marzo (+0,3% su mese), per la crescita più 


significativa dal luglio 
scorso. Effetto so¬ 
prattutto dei prodotti 
energetici, aumentati 

in un anno del 9,4%. Al netto del¬ 
l’energia, l’inflazione si attestereb¬ 
be all’1,7%. Aumenti sostenuti so¬ 
prattutto per i carburanti (+7,4% 
tendenziale, +2,7% congiunturale). 
In particolare la benzina verde è au¬ 
mentata del 7,2% rispetto ad aprile 
2005 e del 3,7% su base mensile, 
mentre i prezzi del gasolio sono au¬ 
mentati del 6,8% in un anno e dello 
0,9% in un mese. Tanto che le asso¬ 
ciazioni di consumatori definiscono 
«inattendibili» i dati (non ancora de¬ 
finitivi) diffusi dallTstat, «non com¬ 
patibili con tutti gli aumenti genera¬ 
ti dal caro petrolio arrivato a circa 
73 dollari al barile». 

Di fatto, le quotazioni record del 


greggio si vanno traducendo in au¬ 
menti sostenuti per trasporti e abita¬ 
zione, complici gli adeguamenti ta¬ 
riffari delle bollette decisi dall’Au- 
thority per l’energia. Il risultato, in¬ 
fatti, è del tutto in linea con le attese 
degli analisti. 

Più alto delle attese, invece, l’au¬ 
mento dell’inflazione in aprile nel¬ 
l’area euro. Il tendenziale è salito a 
2,4% da 2,2%, quando le stime de¬ 
gli analisti indicavano 2,3%. 
Tornando all’Italia: aumenti con¬ 
giunturali significativi per abitazio¬ 
ne, acqua, elettricità e combustibili 
(+1,1%), trasporti (+1%), servizi ri¬ 
cettivi e di ristorazione (+0,7%). 
Prezzi invariati invece rispetto a 
marzo per bevande alcoliche e ta¬ 
bacchi, servizi sanitari e spese per la 
salute e istmzione: in calo i prezzi 
nelle comunicazioni (-0,4%), ricrea¬ 
zione, spettacoli e cultura (-0,3%), 
mobili e articoli per la casa (-0,1 %). 
Gli incrementi tendenziali più ele¬ 
vati si sono avuti nei capitoli abita¬ 



zione, acqua, elettricità e combusti- 
bili (+6,1%), bevande alcoliche e ta¬ 
bacchi (+5,2%), trasporti (+4,1%) e 
istruzione (+3%). L’unica variazio¬ 
ne tendenziale negativa è stata nel 
capitolo comunicazioni (-2,8%). 
Aumentati di più i prezzi dei servizi 
(+2,4% annuo) che dei beni (+2%). 
Al di sotto dell’indice inflazionisti¬ 
co, invece, i prezzi agricoli, con un 
rallentamento evidente anche in 
aprile: rispetto allo stesso periodo 
del 2005 l’aumento all’origine è sta¬ 
to dello 0,2%, al consumo dello 
0,9%. 

E i consumatori tornano a contesta¬ 
re l’Istat. Un dato «inattendibile» se¬ 
condo Rosario Trefiletti di Feder- 


Foto di Filippo Monteforte/Ansa 

consumatori, cui si aggiunge Elio 
Lannutti dell’Adusbef secondo il 
quale «l’Istat snocciola le consuete 
fandonie sull’inflazione, mentre gli 
italiani devono subire la beffa di re¬ 
tribuzioni superiori all’inflazione». 
«Dato che non può coincidere con 
un trasferimento di ricchezza di ol¬ 
tre 60 miliardi di euro dalle tasche 
dei consumatori ai profitti delle 
aziende bancarie, assicurative,elet¬ 
triche e del gas e dei soliti monopoli 
ed oligopoli». E Carlo Rienzi, presi¬ 
dente Codacons: «Negli uffici del- 
l’Istat forse manca la luce e non so¬ 
no riusciti a leggere le bollette luce 
e gas, che hanno subito in aprile au¬ 
menti del 5,7% e del 2,1 %». 


La salita dei prezzi al consumo 
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Le variazioni per capitoli di spesa 


1 Aprile 2006 

%mese 

%anno 1 

Prodotti alimentari 

+0,1 

+0,9 

Bevande alcoliche, tabacchi 

0,0 

+5,2 

Abbigliamento, calzature 

+0,2 

+1,2 

Abitazioni (acqua, elettr. e combust.) 

+1,1 

+6,1 

Mobili, articoli casa 

-0,1 

+1,5 

Servizi sanitari 

0,0 

+0,7 

Trasporti 

+1,0 

+4,1 

Comunicazioni 

-0,4 

-2,8 

Ricreazione, spettacoli 

-0,3 

+0,8 

Istruzione 

0,0 

+3,0 

Servizi ricettivi, ristorazione 

+0,7 

+2,4 

Altri beni e servizi 

+0,2 

+2,6 

INDICE GENERALE 

+0,3 

+2,2 

Fonte: ISTAT 
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PRODUZIONE 

A marzo i prezzi 
cresciuti del 4,5% 

Rallenta la crescita an¬ 
nua dei prezzi alla produ¬ 
zione dei prodotti industria¬ 
li: a marzo Endice genera¬ 
le ha riportato un +4,5%, 
dopo il +4,9% di febbraio e 
il +4,8% di gennaio. Acce¬ 
lera invece fincremento su 
base mensile: sempre a 
marzo si è registrato un 
+0,6%, dopo il +0,4% di 
febbraio. Lo rende noto 
lTstat, specificando però 
che al netto dell'energia 
l'indice ha segnato un 
+1,7% tendenziale e un 
+0,5% congiunturale. La 
variazione media negli ulti¬ 
mi dodici mesi rispetto a 
quella dei dodici mesi pre¬ 
cedenti è risultata pari a 
+4,1%, mentre quella dei 
primi tre mesi del 2006 è 
stata pari a +4,8% rispetto 
al primo trimestre del 2005 
(la variazione più consi¬ 
stente dal quarto trimestre 
del 2000, quando si regi¬ 
strò un +6,6%) e a +1,7% 
rispetto al quarto trimestre 
2005. 


D Piimo Maggio in diretta Tv: «Viva l’Italia» 

Corteo e concerto sulla Rai. Accordo triennale tra sindacati e azienda. Bisio: una giornata per unire 


■ di Felicia Masocco / Roma 


LOCRI CHIAMA ROMA per 

una festa del lavoro che da dieci 
anni è anche festa di musica. Sa¬ 
rà un Primo maggio di politica e 
note, articolato tra periferia e cen¬ 
tro. Tra una città che complice il 

sindacato vuole affermare la volontà di ri¬ 
scatto contro «le mafie» e che la vorrebbe¬ 
ro soggiogata. E la città dei palazzi in cui 
negli ultimi cinque anni si è covata l’igna¬ 
via del centrodestra verso il Sud, voluta- 
mente dimenticato. Le attese per il nuovo 
governo a cui Cgil, Cisl e Uil hanno molto 
da chiedere, lunedì pomeriggio diventa vo¬ 
glia di musica in piazza San Giovanni, da¬ 
vanti al megapalco che ha visto transitare 
in media un milione di giovani nelle ulti¬ 
me edizioni. 

A Locri in mattinata ci sarà la manifesta¬ 
zione sindacale, parleranno i segretari ge¬ 
nerali di Cgil, Cisl e Uil Guglielmo Epifa- 
ni, Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti che 
ieri hanno presentato il concerto con gli or¬ 
ganizzatori, il presidente della Rai Claudio 
Petmccioli, e dei consiglieri Sandro Curzi, 
Nino Rizzo Nervo e Carlo Rognoni. La 
Rai trasmetterà in diretta la manifestazio¬ 
ne di Locri e il concerto (su Raitre dalle 
15,15 all’una). Una sinergia che da que¬ 
st’anno si avvale di uno stmmento in più. 
È stato infatti firmato un accordo per ga¬ 
rantire per i prossimi tre anni la trasmissio¬ 
ne del concerto. «Avevamo chiesto già 
l’anno scorso un’intesa triennale - ha detto 
Epifani - siamo arrivati a farla, è importan¬ 
te». Se non altro perché consente di pro¬ 
grammare l’evento in tempi meno stringa¬ 
ti. 


Lavoro, sviluppo, lotta alle mafie, la salva- 
guardia della Costituzione: l’iniziativa sin¬ 
dacale avrà questi temi. «Dedichiamo il 
Primo maggio - ha detto Epifani - a una re¬ 
altà colpita da un assassinio barbaro. Non 
intendiamo lasciare il territorio nelle mani 
di nessuno. Andremo a Locri per non la¬ 
sciare sola Locri e soprattutto i giovani». I 
tre sindacalisti hanno voluto sottolineare 
che la giornata sarà anche un «tributo ai 
militari italiani e a quello mmeno» morti 
nell’attentato di ieri a Nassiriya, «deve es¬ 
sere un momento di cordoglio e di impe¬ 
gno per la pace». «Abbiamo voluto conti¬ 
nuare - sottolinea Bonanni - l’impegno 
contro la mafia. Per ricordare che si com¬ 


batte attraverso lo sviluppo e non solo con 
la repressione». Per Luigi Angeletti c’è la 
necessità di «non cedere alla rassegnazio¬ 
ne». «A Locri - dice - il tasso di disoccupa¬ 
zione è il doppio di quello nazionale». 
«Viva l’Italia» è invece il leitmotiv del¬ 
l’evento musicale che schiera numerosi 
big della canzone italiana: ci sarà anche 
Luciano Ligabue. Conduttore per la terza 
volta sarà Claudio Bisio. Sul palco si alter¬ 
neranno tra gli altri Piero Pelù, i Baustelle i 
Ladri di carrozzelle, Max Gazzè, Vinicio 
Capossela, Roy Paci, Alex Britti, Edoardo 
Bennato, Pino Daniele, Caparezza, Negra- 
maro, Enzo Avitabile, Bandabardò, Noma¬ 
di, Teresa De Sio e Raiz, Modena City 
Ramblers. I britannici Hard-Fi e Skin sono 
gli ospiti stranieri. 



Foto Ravagli 


Moratti in corteo a Milano? Polemica nella Cgil 

Sindacalisti e delegati contestano l’invito al ministro: «Non è mai stata a fianco dei lavoratori» 


■ /Milano 


Bruno Ferrante e Letizia Moratti al corteo del Pri¬ 
mo Maggio dividono la Cgil. L’invito spedito dal 
segretario della Camera del lavoro, Onorio Rosati, 
a nome delle tre confederazioni, ai due principali 
candidati sindaci di Milano affinché partecipassero 
alla manifestazione della festa dei lavoratori, ha su¬ 
scitato nel sindacato diversi commenti e prese di 
posizione contrari. E poco importa che i due diretti 
interessati abbiano fatto sapere di accogliere «natu¬ 
ralmente volentieri» l’invito e che Letizia Moratti 
abbia addirittura rilanciato invitando a sua volta i 
sindacalisti ad una merenda da lei stessa organizza¬ 
ta per il dopo il corteo. Nel «mirino», d’altra parte, 
c’è proprio lei, l’ancora ministro della Pubblica 
istruzione. 

«Il Primo Maggio è sempre stata la festa dei lavora¬ 


tori, ossia una ricorrenza di parte - scrivono Franco 
Arrigoni e Maria Sciancati, rispettivamente segre¬ 
tari generali della Fiom Lombardia e della Fiom di 
Milano -. Non ci risulta che Letizia Moratti, nei 
suoi cinque anni da ministro della Repubblica, ab¬ 
bia mai scelto di condividere le richieste dei lavora¬ 
tori e di essere al loro fianco nelle mobilitazioni 
contro la precarietà, per la tutela dei diritti, per il 
miglioramento delle condizioni di lavoro, per un sa¬ 
lario dignitoso, per una scuola pubblica, per un pae¬ 
se in cui si distribuisce il reddito rendendo uguale il 
figlio del professionista al figlio dell’operaio». 
«Riserve e contrarietà» sono state espresse anche 
dai segretari della Fiom di Legnano, che hanno rac¬ 
colto «le sollecitazioni provenienti dalle fabbriche 
rappresentate». «Il Primo Maggio - scrivono - è la 
festa dei lavoratori, non di chi in questi anni si è bat¬ 
tuto contro il lavoro, per la precarizzazione, la liber¬ 


tà di licenziamento e l’abrogazione dell’articolo 
18. Se la “compagna” Letizia Brichetto è pentita 
del suo operato potrebbe partecipare alla manifesta¬ 
zione alternativa del pomeriggio organizzata dai la¬ 
voratori precari». 

Se ci sarà la Moratti, i due segretari della Camera 
del lavoro Nerina Benuzzi e Antonio Lareno diser¬ 
teranno il palco ufficiale e si limiteranno a sfilare in 
mezzo al corteo. «La dottoressa Moratti - spiegano 
- esercita ancora le proprie prerogative ministeriali 
ed è quindi a tutti gli effetti controparte contrattuale 
dell’intero mondo della scuola e della confedera¬ 
zione sindacale». Non solo. «L’intero ministero 
Moratti - proseguono - si è contraddistinto per le 
sue iniziative contro la scuola pubblica, come ben 
sanno le famiglie milanesi che sono scese in piazza 
per il tempo pieno». 

a.f. 


TRASPORTO PUBBLICO 

Lo sciopero 
oer il contratto 
òlocca le città 


Pieno successo dello sciopero di tram, auto¬ 
bus e metropolitane a sostegno della vertenza 
per il rinnovo del biennio economico 
2006-2007 del contratto degli autoferrotranvie¬ 
ri. Secondo Filt, Fit e Uilt, l'adesione alla prote¬ 
sta - articolata a livello locale - è stata ovunque 
altissima ed ha raggiunto in alcune città punte 
del 100%. Lo sciopero, che ha reso difficoltoso 
il traffico, si è svolto comunque, secondo quan¬ 
to affermato dal sindacato, «nel pieno rispetto 
della legge sui servizi pubblici e secondo moda¬ 
lità che hanno consentito la mobilità dei cittadi¬ 
ni in vari momenti della giornata al mattino, alla 
sera o nel primo pomeriggio». 

Poche dovunque le vetture in circolazione. Tra 
le città che più hanno risentito dell'effetto-scio- 
pero c'è stata Napoli, con disagi per i pendolari e 
il tutto esaurito nei parcheggi. Ma problemi non 
sono mancati pure a Roma, Palermo, Milano, 
Bologna, Torino e Genova. 

Anche ieri intanto è proseguito il braccio di fer¬ 
ro tra i sindacati e l'Asstra. L'associazione che 
raggruppa le aziende del trasporto pubblico lo¬ 
cale, infatti, ha preso atto dei dati sulle adesioni 
alla protesta che però, a suo giudizio, «andava 
evitata per dare spazio alla concertazione tra le 
parti». L'Asstra poi ha ribadito il suo no ad anda¬ 
re oltre la proposta di un aumento economico di 
60 euro contro una richiesta dei rappresentanti 
dei lavoratori di 111 euro. 

A Roma, dove lo stop è stato tra le 8,30 e le 
16,30, l'adesione degli autoferrotranvieri è stata 
del 75% per tram, bus e filobus. A Milano, dove 
lo sciopero ha interessato due fasce orarie, tutte 
e tre le linee della metropolitana si sono blocca¬ 
te. Ad astenersi dal lavoro sono stati anche i 
macchinisti aderenti all'Orsa. 
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Autostrade caos 
Gamberale rompe 
con Benetton 

L’amministratore: la fusione con Abertis 
va rivista. Sindacati pronti allo sciopero 


ROTTURA Vito Gamberale, amministratore 
delegato di Autostrade spa, rompe con la fa¬ 
miglia Benetton, azionista di riferimento della 
società. Gamberale, secondo quanto riferito 


■ di Roberto Rossi / Roma 


dalla stessa Autostra¬ 
de su richiesta della 
Consob, ha comuni¬ 
cato di aver dato inca- 

rico ad un professionista di defini¬ 
re il suo rapporto di lavoro «senza 
avere ancora rassegnato le dimis¬ 
sioni». 

Una versione accreditata dallo 
stesso manager in serata. «Smenti¬ 
sco le mie dimissioni. Mi riservo - 
ha fatto sapere Gamberale - ogni 
ulteriore comunicazione sui comu¬ 
nicati attribuiti alla società, di cui 
resto ad ogni effetto 1’ amministra¬ 
tore delegato con i relativi pieni 
poteri». 

Eppure l’uscita è nell’aria. Gam¬ 
berale è in disaccordo con i Benet¬ 
ton sul progetto di fusione, appro¬ 
vato qualche giorno fa, di Auto¬ 
strade con la spagnola Abertis e 
sul suo futuro molo all’interno del¬ 
la nuova società (è relegato alla vi¬ 


cepresidenza in coabitazione). Un 
matrimonio che desta molte per¬ 
plessità visto che la testa del¬ 
l’azienda sarà trasferita in Spagna, 
che spagnolo sarà l’amministrato¬ 
re delegato, che oltre il 30% delle 
azioni è riconducibile a soci iberi¬ 
ci. Per ora i soli a guadagnare sono 
stati i Benetton. La famiglia di 
Ponzano Veneto incasserà (grazie 
alla a un dividendo straordinario) 
660 milioni e avrà l’opportunità, 
fra qualche anno, di sfilarsi senza 
troppo clamore da un’affare reddi¬ 
tizio. 

Per la verità nel pomeriggio le di¬ 
missioni sembravano certe. I se- 

Monorchio, Cappugi 
e Guido Rossi 
valuteranno le scelte 
assunte dal gruppo 
di Ponzano 


gnali che arrivavano andavano in 
questa direzione. Gamberale, che 
avrebbe espresso il suo dissenso in 
una lettera inviata a al presidente 
Gian Maria Gros-Pietro, aveva sal¬ 
tato gli incontri con l’Anas e con i 
sindacati. L’Anas, l’Ente naziona¬ 
le per le strade, aveva convocato i 
vertici del gmppo per avere chiari¬ 
menti sulla progettata fusione e su¬ 
gli effetti dell’operazione sugli ob¬ 
blighi previsti dalla concessione, 
di cui l’Anas è titolare. Tra cui i li¬ 
velli di investimento, molto più 
bassi di quelli concordati. 
Autostrade, ora assistita da Gold¬ 
man Sachs, dovrà renderne conto 
a un’apposita commissione com¬ 
posta dall’ex ragioniere generale 
dello Stato, Andrea Monorchio, il 
professor Luigi Cappugi e l’avvo¬ 
cato Guido Rossi. «Il concedente - 
ha detto Gros-Pietro - vuole assi¬ 
curarsi che il nuovo gmppo man¬ 
tenga volontà e capacità di assicu¬ 
rare gli investimenti assunti da au¬ 
tostrade per TItalia. Io su questo 
ho già dato le più ampie rassicura¬ 
zioni». 

Il secondo incontro saltato da 
Gamberale è quello con i sindaca¬ 
ti. Che confermano lo stato di agi¬ 
tazione e non escludono una pros¬ 
sima azione di sciopero, «in assen¬ 
za di elementi nuovi da parte del¬ 
l’azienda». Mancano assicurazio¬ 
ni sul piano industriale, gli investi¬ 
menti e il mantenimento dei livelli 
occupazionali. 



L ’amministratore di Autostrade per l'Italia Vito Gamberale Foto/Ansa 




Contratto pelletteria 

Rinnovato il secondo biennio 
In busta paga un aumento di 75 euro 

TJn aumento medio di 75 euro in tre tranches ed un allungamen¬ 
to della durata contrattuale fino al 2008. È quanto è stato previsto 
dal rinnovo del biennio economico del contratto del settore pel¬ 
letteria che interessa oltre 30mila addetti. L'accordo sottoscritto 
da Femca, Filtea, Uilta ed Aimpes, l'Associazione imprenditoria¬ 
le del settore, prevede anche un impegno fra le parti per rilanciare 
il confronto sulle politiche industriali e il rafforzamento della com¬ 
petitività e dell'occupazione. 

Fiat 

Fiom, Firn e Uilm solidali 

con i lavoratori della Cnh di Berlino 

Le Segreterie nazionali di Fiom, Firn, Uilm, Fismic e l'assemblea 
dei delegati del gruppo Fiat hanno espresso la propria solidarietà 
alle agitazioni in corso nello stabilimento della Cnh (Fiat) di Berli¬ 
no per la difesa dell'occupazione. La Cnh ha annunciato la chiu¬ 
sura dello stabilimento tedesco per il 31 luglio. Contro la decisio¬ 
ne i lavoratori sono in sciopero dal 21 febbraio e il sindacato ita¬ 
liano ha deciso di organizzare forme di solidarietà. 


Le Generali 
chiudono la porta: 
Ligresti resta fiiori 

Il presidente di Fonsai non entrerà 
nel oda della compagnia triestina 


■ /Milano 


RESPINTO Le Generali di 

Trieste chiudono la porta in 

faccia a Salvatore Ligresti. 

Almeno per quest’anno, il 

patron del Gruppo Fonsai 

non riuscirà a conquistare 

un posto nel «board» del Leone di 
Trieste. Ieri sera infatti una riunio¬ 
ne lampo del Consiglio di ammi- 
nistrazio delle Generali, convoca¬ 
to alla vigilia dell’assemblea dei 
soci che si terrà stamane, ha deci¬ 
so alla unanimità di proporre all' 
assemblea la riduzione del nume¬ 
ro dei consiglieri da 19 a 18, tenu¬ 
to conto della scadenza del Consi¬ 
glio nel 2007. 

Alla base di questa decisione, for¬ 
malmente c’è stata la determina¬ 
zione di non andare alla sostitu¬ 
zione del defunto consigliere Tito 
Bastianello. In realtà si tratta di 
uno stop a Ligresti. Infatti a sosti¬ 
tuire Bastianello nel cda avrebbe 
potuto essere proprio il numero 
uno del Gruppo Fonsai. 

Ieri, di fronte a un possibile in¬ 
gresso di un rappresentante di 

Il numero dei 
consiglieri è stato 
abbassato da 19 a 18 
in vista dell’odierna 
assemblea dei soci 


Fonsai nel cda delle Generali, Li¬ 
gresti ha risposto con un «no com- 
ment». Interpellato a margine 
dell'assemblea dei soci Fonsai, si 
è limitato ad affermare: «I risulta¬ 
ti di Fondiaria-Saisono stati eccel¬ 
lenti». 

Più esplicito invece il suo ammini¬ 
stratore dlegato. «Noi cerchiamo 
di tutelare i nostri interessi al me¬ 
glio possibile - ha detto Fausto 
Marchiponni - Anche per questo, 
ripeto, ci dovrebbe essere consen¬ 
tito di tutelarli sedendo in un con¬ 
siglio di amministrazione. Non si 
governano le aziende con azioni e 
ritorsioni». 

L'ad di Fondiaria-Sai ha aggiunto: 
«Credo che si debbano stempera¬ 
re i personalismi e simili cose: 
dobbiamo essere presenti quando 
dobbiamo tutelare gli interessi dei 
nostri azionisti, quanto alle perso¬ 
ne è un altro problema. Il mio pa¬ 
rere personale sull'ingegner Ligre¬ 
sti è che sia una persona che tutti 
vorrebbero in consiglio». 

Quanto alla presenza nel cda di 
Fondiaria-Sai di Andrea Broggi- 
ni, il cui padre Gerardo siede nel 
cda e nell'esecutivo di Generali, 
Marchionni ha spiegato: «Noi ab¬ 
biamo Andrea Broggini in consi¬ 
glio perchè è un professionista co¬ 
nosciuto da tutti noi, così come 
conoscevano il Broggini padre, 
Gerardo. Credo che la qualifica di 
dipendenti e indipendenti non sia 
fatta a caso dal legislatore, è stata 
fatta perchè uno, ancorché indi- 
pendente, riscuota la fiducia di chi 
lo fa sedere in consiglio e lo vota 
perchè tuteli i suoi interessi». 


Bnl francese, a luglio il nuovo piano 

Abete presidente con aumento di stipendio. Cancellato il dividendo 2005 


MONTE PASCHI 

Mussari si dimette 
dalla presidenza 
della Fondazione 


SANPAOLO IMI 

«Non siamo industriali 
Vendere le azioni Fiat 
è stato un affare» 


■ / Roma 


Alla fine tutti contenti. Contento è 
il presidente Luigi Abete, che 
manterrà la carica smentendo se 
stesso e guadagnando di più, con¬ 
tenti i francesi di Bnp, che hanno 
preso formalmente il possesso di 
Bnl, contenti i sindacati, che han¬ 
no evitato il pericolo rosso di Uni- 
poi per ritrovarsi una proprietà 
francese, contenti gli azionisti, co¬ 
me Diego Della Valle che aderen¬ 
do all’Opa intascherà, con la Do- 
rint (società di diritto lussembur¬ 
ghese), circa 300 milioni di euro 
esentasse. 

L’assemblea della Banca naziona¬ 
le del lavoro si è conclusa così tra 
risa e pacche sulle spalle. Da ieri 
l’istituto di via Veneto ha un nuo¬ 
vo consiglio di amministrazione. 
Sempre guidato dal presidente 
Luigi Abete che pure nella scorsa 


estate aveva fatto il voto di lascia¬ 
re in qualsiasi caso fosse andata la 
partita e che guadagnerà, sotto 
proposta di Bnp, 1 milione di euro 
lordi contro i 61 Ornila del 2005. 
All’interno del nuovo cda sette 
consiglieri, in tutti sono 15, 
espressione dell’azionista di mag¬ 
gioranza Bnp Paribas, compreso 
il numero uno di Bnp Baudouin 
Prot ed il nuovo amministratore 
delegato di Bnl, Jean Laurent 
Bonnafè. 

«Il nuovo team che andrà a costi¬ 
tuirsi con me, Girotti e Bonaffè - 
ha detto Abete - sarà coeso e coor¬ 
dinato, non ci saranno problemati¬ 
che di potere relativo». Almeno 
per ora. Ed è quello che sperano 
anche i sindacati interni. Che an¬ 
cora non hanno visto il piano indu¬ 
striale ideato dalla banca di Parigi 


(sarà pronto a luglio) e che ancora 
non hanno firmato con Bnp il pro¬ 
tocollo d’intesa (lo stesso conces¬ 
so dai precedenti azionisti, gli spa¬ 
gnoli del Bbva) per la tutela dei li¬ 
velli occupazionali. 

«Apriamo una nuova fase - ha ag¬ 
giunto Abete - con forte fiducia e 
coinvolgimento interno. Bnl è un 
patrimonio e noi auspichiamo il 
miglior risultato possibile per 
l’opa di Bnp» che si concluderà il 
16 maggio. I francesi, che hanno 

Della Valle aderisce 
all’Opa di Bnp: 
incasserà 300 milioni 
con la Dorint, che sta 
in Lussemburgo 


già chiarito che ritireranno il titolo 
Bnl dal listino e non distribuiran¬ 
no il dividendo 2005 (sarà destina¬ 
to alle riserve), si ritroveranno 
una banca che nel 2005 ha realiz¬ 
zato «il miglior bilancio della sua 
storia» (532 milioni di utile), co¬ 
me ha ricordato Abete. Per la tri¬ 
mestrale, che sarà presentata il 15, 
«siamo positivi» ha assicurato il 
presidente. Il quale ha poi ricorda¬ 
to che ieri mattina è stata conclusa 
la cessione dell’attività in Argenti¬ 
na, e che comporterà una plusva¬ 
lenza complessiva di 100/105 mi¬ 
lioni di euro. 

Per la verità qualcuno scontento 
ieri c’è stato. 118 lavoratori della 
Actalis, ex Bnl Multiservizi, di 
cui la Bnl possiede il 26% e che 
hanno manifestato perché la ban¬ 
ca si sta sfilando abbandonando 
l’azienda al proprio destino. 

ro.ro. 


■ Giuseppe Mussari lascia la presidenza della 
Fondazione Monte dei Paschi. Le dimissioni sono 
state presentate ieri nel corso della riunione della 
Deputazione generale della Fondazione che è azio¬ 
nista di Banca Mps con il 49% del capitale. Si è trat¬ 
tato di un atto dovuto in quanto Mussari oggi verrà 
nominato presidente della banca nel corso dell'as¬ 
semblea degli azionisti. All’ordine del giorno l’ap¬ 
provazione del bilancio del 2005 e la nomina del 
nuovo consiglio di ammnistrazione, che da que¬ 
st’anno passa da 16 a 10 membri. Cinque membri 
spettano alla Fondazione: oltre a Mussari, Ernesto 
Rubizzi, Fabio Borghi, Andrea Pisaneschi e Lucia 
Cocchieri (la prima donna nella storia della banca a 
sedere nel cda). Sul fronte dei soci privati Uniccop 
Firenze e Unipol proporranno come candidati Tu- 
riddo Campami e Pierluigi Stefanini. Gli altri soci 
privati presenteranno invece Francesco Gaetano 
Caltagirone, Lorenzo Gorgoni (entrambi in rappre¬ 
sentanza dei propri gruppi) e Carlo Querci in quota 
Hopa. Per i soci privati candidato vicepresidente è 
Francesco Gaetano Caltagirone, per la Fondazione 
Ernesto Rubizzi. 


■ «Vendendo le azioni Fiat non abbiamo perso 
nulla. Complessivamente la partita si è chiusa a no¬ 
stro favore. Inoltre vogliamo fare banca e non gli in¬ 
dustriali». È quanto ribadito dal presidente del grup¬ 
po Sanpaolo Imi, Enrico Salza, rispondendo ai gior¬ 
nalisti sulla vendita delle azioni Fiat al termine dell' 
assemblea degli azionisti dell'istituto bancario. 
«L'obiettivo di Sanpaolo Imi nella partecipazione al 
convertendo Fiat - ha ripetuto l'amministratore dele¬ 
gato del gruppo bancario Alfonso Iozzo - non era 
quello di diventare azionista del gruppo, ma di so¬ 
stenerne il risanamento». Pertanto «quanto l'obietti¬ 
vo è stato raggiunto e l'operazione è risultata in pa¬ 
reggio si è deciso di cedere il pacchetto di azioni 
Fiat derivanti dal convertendo. L'operazione non 
comprendeva quella di fare un investimento ma di 
garantire un aumento di capitale. Diciamo che ab¬ 
biamo chiuso una gestione straordinaria». 

Il bilancio 2005 del Sanpaolo Imi si è chiuso con un 
utile di 1.983 milioni di euro (+57,9% sull'esercizio 
precedente). Gli azionisti hanno deciso di erogare 
agli azionisti un dividendo di 0,57 euro per ogni 
azione ordinaria e privilegiata. 
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CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 


Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Giovedì 27 aprile è venuto a 
mancare 

SERGIO MICUCCI 

papà e nonno affettuoso, diri¬ 
gente politico appassionato e 
instancabile. 

Lo salutano tutti insieme i figli, 
Massimo e Stefano con le loro 
mogli, Carmen e Lorenza, e la 
nipotina Carolina. 

Le esequie si svolgeranno oggi 
alle ore 10,00 presso la came¬ 
ra ardente dell’ospedale San 
Camillo di Roma (ingresso da 
via Portuense). 


Lionello Cosentino e i compa¬ 
gni del Gruppo Ds del Comune 
di Roma ricordano con affetto 
e stima il compagno 

SERGIO MICUCCI 

straordinario esempio di impe¬ 
gno umano e politico. 


Ciao 

SERGIO 

è stato bello averti con noi, 
non dimenticheremo le ore tra¬ 
scorse insieme. Ci mancherai. 
Un abbraccio a Massimo e Ste¬ 
fano e alle loro famiglie. 

I compagni della Sezione Por¬ 
tuense Villini. 


Le deputate e i deputati Ds par¬ 
tecipano al lutto per la scom¬ 
parsa di 

ALARICO CARRASSI 

deputato Pei nella III legislatu¬ 
ra. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 


_ 14 . 00 - 18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 















































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 29 aprile 2006 


Cambi In euro 1 


1,2537 

dollari 

+0,012 

143,2900 

yen 

+0,580 

0,6942 

sterline 

-0,002 

1,5713 

fra. svi. 

-0,010 

7,4608 

cor. danese 

+0,001 

28,4200 

cor. ceca 

-0,025 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,7570 

cor. norvegese 

-0,039 

9,2970 

cor. svedese 

-0,036 

1,6599 

dol. australiano 

+0,005 

1,4097 

dol. canadese 

+0,005 

1,9818 

dol. neozelandese 



+0,007 

264,0800 

fior, ungherese 

-1,300 

0,5760 

lira cipriota 

-0,000 

239,6100 

tallero sloveno 

+0,030 

3,8747 

zloty poi. 

+0,001 

Bot I 



Bot a 3 mesi 99,69 

2,39 

Bot a 6 mesi 98,72 

2,56 

Bot a 12 mesi 97,06 

2,78 


Borsa 

Giù con Fondiaria 

Piazza Affari ha chiuso in deciso 
calo con gli altri listini europei. Il 
Mibtel ha lasciato lo 0,75% a 
29.422 punti, mentre lo S&P/Mib 
è calato dello 0,94% a 37.773. In 
flessione anche PA11 Stars dello 
0,14%. Per quel che riguarda i 
titoli, tonfo di Fondiaria Sai, che 
nel giorno dell'assemblea di 
gruppo ha fatto registrare perdite 
del 3,7 5 % a quota 31,2 8. Tra gli 
assicurativi arretra anche 
Generali (meno 1,33% a 29,71) 
alla vigilia di un'assemblea in cui 
il mercato ritiene sempre meno 
probabile la nomina di un 


consigliere in rappresentanza del 
gruppo Ligresti. Relativa tenuta 
dei titoli Capitalia (più 0,03% a 
6,88), SanPaolo Imi lasciai'1,1% 
a 14,889, mentre Banca Intesa 
termina in flessione dello 0,59% 
a 4,71. Exploit invece per Tiscali, 
in rialzo del 5,18% a 2,906, 
riscoperta dal mercato dopo 
alcuni rumor già smentiti circa il 
possibile interesse di Vodafone 
per le attività inglesi della società. 
Nuovo rialzo anche per 
Autostrade: più 1,58%. tra gli 
industriali, giù Fiat, che perde 
F 1,06% a 11,168 euro. In 
recupero Alitalia che guadagna 
l’l,90%. 


Tod’s 

Dividendo di un euro 

L'assemblea degli azionisti della 
Tod's ha approvato il bilancio 
2005, che si è chiuso con un utile 
di esercizio di 38,5 milioni di euro 
e con ricavi della capogruppo per 
399,6 milioni pari aduna crescita 
di 56 milioni, più 16,4% rispetto 
al 2004. 

L'assemblea ha inoltre deciso di 
distribuire oltre 30 milioni di euro 
agli azionisti per un dividendo di 
1 euro. I soci hanno quindi 
confermato, per la prima volta 
con voto a scrutinio segreto, f 
attuale consiglio di 
amministrazione che rimarrà in 


carica per il triennio 2006-2008. Il 
cda è presieduto da Diego Della 
Valle e composto da Andrea e 
Fabrizio Della Valle, Emilio 
Macellari, Stefani Sincini, Luigi 
Abete, Maurizio Boscarato, Luigi 
Cambrì, Emanuele Della Valle, 
Luca Corderò di Montezemolo, 
Pierfrancesco Saviotti. 

Sul fronte industriale, intanto, 
Tod’s sta verificando con 
Marcolin per una j oint venture per 
la produzione di occhiali. 
L'obiettivo è la produzione di una 
linea di occhiali da vendere nei 
negozi del gruppo Tod's che 
«hanno una potenzialità di 
vendita più alta dell'attuale». 


Enel 

Entra in Slovacchia 

L'Enel ha perfezionato 1' 
acquisizione del 66% di 
Slovenske Elektrame, per un 
corrispettivo di circa 840 milioni 
di euro. Si tratta della maggiore 
acquisizione di capacità 
produttiva conseguita fino ad 
oggi dall' Enel all' estero. 
Slovenske Elektrame è il 
principale produttore di energia 
elettrica della Slovacchia (con 
l'83% del mercato nazionale) e il 
secondo dell'Europa 
centro-orientale, potendo 
contare su una disponibilità di 
circa 7mila Mw bilanciata tra 


termoelettrico, idroelettrico e il 
nucleare. In base ai dati 
consolidati 2004 la società 
slovacca ha registrato ricavi per 

48.6 miliardi di corone (pari a 1,3 
miliardi di euro), un mol pari a 

15.7 miliardi di corone. 

Alla firma del contratto, nel 
febbraio 2005, Enel aveva 
versato il 20% del prezzo pattuito 
(168 milioni di euro), mentre i 
rimanenti 671 milioni sono stati 
corrisposti al momento del 
trasferimento della 
partecipazione di controllo di Se: 
il restante 34% del capitale è 
posseduto dal National Property 
Fund slovacco. 


In sintesi 


La Walter Tosto 
Serbatoi (Wts), azienda 
leader nel campo dei 
grandi impianti di 
caldareria, che ha chiuso il 

2005 con un fatturato di 34 
milioni di euro e un Mol di 
3,3 milioni di euro, 
consolida la sua leadership 
nel comparto dei grandi 
manufatti per il settore 
petrolchimico. L'azienda di 
Chieti infatti si è 
aggiudicata dalla 
multinazionale saudita 
Sabic la fornitura di «criticai 
items», ovvero quei grandi 
manufatti da cui dipende la 
durata di uno stabilimento, 
per un valore di 12 milioni 
di dollari, destinati al più 
grande impianto al mondo 
per la preparazione di 
etilene. 

L'assemblea di 
Astaldi ha approvato il 
bilancio 2005, che prevede 
l'utile netto di esercizio di 
27,6 milioni di euro, e un 
dividendo di 0,085 euro per 
azione. L'assemblea ha 
inoltre rinnovato il collegio 
sindacale per gli esercizi 
2006-2008 e il piano di 
acquisto e vendita di azioni 
proprie, che prevede 
l'acquisto nei prossimi 18 
mesi di azioni ordinarie 
della società contro un 
massimale rotativo di 
9.842.490 titoli. 

Ras Holding ha chiuso 
il primno trimestre con un 
utile netto consolidato di 
351 milioni di euro, in 
crescita del 60,9% rispetto 
allo stesso periodo 
dell'anno precedente. La 
raccolta premi Danni di 
gruppo è stata pari a 2.506 
milioni (+2,3%), la raccolta 
premi Vita, comprensiva 
dei contratti di 
investimento, ha raggiunto 
nei primi tre mesi i 2.531 
milioni, con una crescita 
del 3,3%. 

L'assemblea degli 
azionisti di IGD 

(Immobiliare Grande 
Distribuzione) ha 
approvato il bilancio 
d'esercizio 2005 e ha 
deliberato la distribuzione 
di un dividendo di 0,022 
euro per azione (+10% 
rispetto al 2004), in 
pagamento a partire dal 18 
maggio e stacco cedola il 
15 maggio. L'esercizio si è 
chiuso con un fatturato 
consolidato di 53,2 milioni 
(+3,9% rispetto al 2004). 

L' assemblea degli 
azionisti di Saipem ha 
approvato il bilancio 2005 
deliberando un dividendo 
di 0,19 euro per le azioni 
ordinarie e di 0,22 euro per 
le risparmio. L' assemblea 
ha inoltre approvato il 
piano di stock option per il 

2006 ed approvato un 
piano di buy back fino a 2,4 
milioni di azioni proprie. 

L'assemblea degli 
azionisti della Erg ha 
approvato il bilancio che a 
livello consolidato si chiude 
con un fatturato di oltre 9 
miliardi di euro e un 
risultato netto di 385 milioni 
di euro. La capogruppo Erg 
Spa ha realizzato un utile 
netto di 60,5 milioni di euro 
e ha consentito la 
distribuzione di un 
dividendo di 0,40 centesimi 
per azione. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

19779 

10,21 

10,25 

-0,44 

21,91 

226 

8,38 

10,51 

0,3780 

2175,44 

Acegas-Aps 

14040 

7,25 

7,28 

0,18 

-6,46 

11 

7,20 

8,14 

0,2900 

397,66 

Acotel 

35360 

18,26 

18,22 

-4,72 

34,46 

191 

12,92 

18,98 

0,4000 

76,15 

Acq. De Ferr. r nc 

7532 

3,89 

3,80 


-11,59 

0 

3,58 

4,48 

0,1110 

58,60 

Acq. De Ferrari 

10911 

5,63 

5,61 


-8,45 

0 

5,63 

6,46 

0,1060 

126,09 

Acq. Marcia 

1113 

0,57 

0,57 

-3,78 

15,42 

2083 

0,50 

0,58 

0,0207 

222,19 

Acq. Potab. 

32587 

16,83 

16,72 

-0,95 

-0,94 

0 

16,32 

17,61 

0,1000 

85,00 

Acsm 

4771 

2,46 

2,46 

-1,13 

11,34 

68 

2,21 

2,72 

0,0700 

92,39 

Actelios 

22346 

11,54 

11,62 

2,52 

35,63 

532 

8,51 

11,54 

- 

781,09 

Aedes 

11813 

6,10 

6,10 

-0,72 

12,01 

102 

5,45 

6,25 

0,1500 

611,14 

Aem 

3348 

1,73 

1,73 

-0,86 

6,93 

6498 

1,62 

1,83 

0,0530 

3112,28 

Aeralo 

4031 

2,08 

2,08 

-0,48 

1,76 

199 

2,04 

2,33 

0,0410 

1059,00 

Aem To w08 

1040 

0,54 

0,53 

-1,59 


17 

0,53 

0,65 

- 

- 

Aerop. Firenze 

30173 

15,58 

15,60 

-0,24 

13,03 

7 

12,74 

16,09 

0,0600 

140,79 

Alerion 

938 

0,48 

0,49 

-0,21 

9,32 

434 

0,44 

0,50 

0,0050 

193,77 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

2047 

1,06 

1,07 

1,90 

8,94 

8896 

0,97 

1,28 

0,0413 

1465,73 

Alleanza 

18728 

9,67 

9,64 

-1,20 

-7,95 

6517 

9,40 

10,72 

0,3600 

8185,82 

Amga 

3350 

1,73 

1,74 

0,81 

4,78 

277 

1,65 

1,95 

0,0200 

636,52 

Amplifon 

140980 

72,81 

72,92 

-0,36 

28,14 

8 

55,89 

74,53 

0,2400 

1440,02 

Anima 

6428 

3,32 

3,33 

0,36 

7,72 

333 

3,08 

3,52 

- 

348,60 

Ansaldo Sts 

16921 

8,74 

8,73 

-0,92 


423 

8,74 

9,18 

- 

873,90 

Art'é 

18530 

9,57 

9,55 

-1,37 

-9,84 

8 

9,35 

11,33 

0,4000 

34,26 

Asm 

5441 

2,81 

2,81 

0,32 

9,81 

5496 

2,53 

2,85 

0,1000 

2175,80 

Astaldi 

11594 

5,99 

5,98 

0,02 

24,36 

75 

4,64 

6,36 

0,0750 

589,37 

Auto To-Mi 

35381 

18,27 

18,41 

1,42 

15,13 

519 

15,75 

18,27 

0,3000 

1608,02 

Autogrill 

24898 

12,86 

12,94 

0,17 

11,17 

1733 

11,44 

13,19 

0,2000 

3271,33 

Autostrade 

47051 

24,30 

24,38 

1,58 

18,42 

14413 

20,11 

24,30 

0,3100 

13892,59 

Azimut H. 

18883 

9,75 

9,75 

-0,77 

47,56 

256 

6,61 

10,57 

0,0500 

1407,99 

B 

B. Bilbao Vlz. 

33554 

17,33 

17,40 

0,29 

13,76 

2 

15,11 

17,49 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

5460 

2,82 

2,81 

0,97 

12,80 

1576 

2,49 

3,21 

0,0520 

3207,15 

B. Carige 

7524 

3,89 

3,88 

-0,36 

17,44 

390 

3,31 

3,92 

0,0750 

3804,17 

B. Carige risp 

9308 

4,81 

4,79 

0,02 

2,54 

7 

4,69 

5,24 

0,0950 

737,53 

B. Desio 

13641 

7,04 

7,00 

-0,86 

12,90 

71 

5,97 

7,82 

0,0830 

824,26 

B. Desio r nc 

12237 

6,32 

6,30 

-0,11 

5,09 

2 

5,95 

6,97 

0,1000 

83,44 

B. Fideuram 

9290 

4,80 

4,78 

-1,08 

3,67 

1619 

4,63 

5,20 

0,1600 

4703,43 

B. Finnat 

2236 

1,16 

1,15 

-0,94 

0,35 

224 

1,13 

1,27 

0,0100 

419,13 

B. Ifis 

24635 

12,72 

12,89 

1,78 

27,60 

73 

9,88 

13,55 

0,1400 

364,96 

B. Intermobiliare 

17682 

9,13 

9,21 

0,68 

21,18 

23 

7,51 

9,66 

0,1750 

1407,09 

B.Intesa 

9153 

4,73 

4,71 

-0,59 

4,70 

83969 

4,41 

5,17 

0,2200 28283,41 

B. Intesa r nc 

8492 

4,39 

4,41 

-0,97 

3,91 

12313 

4,08 

4,93 

0,2310 

4089,90 

B. Italease 

94335 

48,72 

48,26 

-1,49 

124,52 

121 

21,70 

51,79 

0,4900 

3714,54 

B. Lombarda 

26666 

13,77 

13,78 

-0,09 

14,16 

108 

12,06 

14,05 

0,3500 

4438,61 

B. Profilo 

5369 

2,77 

2,78 

1,24 

29,16 

491 

2,07 

2,82 

0,1100 

347,33 

B. Santander 

23570 

12,17 

12,25 

0,82 

9,02 

13 

10,97 

12,34 

0,0930 


B. Sard. r nc 

35304 

18,23 

18,20 

-0,28 

5,50 

2 

17,25 

18,70 

0,5100 

120,34 

B.P. Etruria e L. 

31765 

16,41 

16,44 

0,57 

16,36 

108 

14,10 

17,73 

0,3300 

884,81 

B.P.Intra 

28541 

14,74 

14,75 

-0,60 

23,07 

95 

11,98 

14,97 

0,2000 

714,37 

B.P. Italiana 

16214 

8,37 

8,37 

-0,36 

12,51 

616 

7,44 

9,37 

0,2750 

4064,73 

B.P. Milano 

19450 

10,04 

10,02 

-0,79 

7,77 

2281 

9,31 

10,94 

0,1300 

4169,02 

B.P. Spoleto 

23704 

12,24 

12,42 

3,06 

12,58 

17 

10,70 

13,11 

0,3400 

267,85 

B.P. Verona No 

43334 

22,38 

22,31 

-0,45 

29,44 

955 

17,29 

22,55 

0,5000 

8346,30 

B.P.U. Banca 

38919 

20,10 

20,04 

-0,60 

7,82 

1007 

18,64 

21,61 

0,6700 

6915,40 

BasicNet 

2345 

1,21 

1,21 

-2,50 

134,10 

2055 

0,52 

1,47 

0,0930 

73,86 

Bastogi 

504 

0,26 

0,26 

-0,58 

-3,34 

200 

0,26 

0,29 

- 

176,01 

BB Biotech 

96755 

49,97 

49,66 

-0,90 

-2,69 

17 

49,96 

56,79 

1,8000 

- 

Bea Ifis w08 

12967 

6,70 

6,84 

5,07 

54,24 

22 

4,25 

7,43 

- 

- 

Beghe»! 

1180 

0,61 

0,61 

0,30 

0,99 

99 

0,60 

0,67 

0,0258 

121,86 

Benetton 

23282 

12,02 

12,07 

0,27 

25,28 

275 

9,60 

12,49 

0,3400 

2183,06 

Beni Stabili 

1778 

0,92 

0,92 

0,30 

13,20 

2853 

0,81 

0,96 

0,0200 

1562,80 

Biesse 

23382 

12,08 

11,92 

-1,29 

78,19 

26 

6,78 

12,43 

0,1200 

330,80 

Bipielle Inv. 

15877 

8,20 

8,20 

-0,61 

37,12 

1 

5,98 

8,38 

0,3500 

2252,43 

Bnl 

5656 

2,92 

2,92 


4,32 

2934 

2,80 

2,96 

0,0801 

8960,82 

Bnl r nc 

5683 

2,94 

2,94 

0,34 

18,49 

57 

2,48 

3,15 

0,0415 

68,09 

Boero 

32413 

16,74 

16,74 


4,62 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

72,66 

Bon. Ferraresi 

68079 

35,16 

35,13 

0,86 

6,97 

4 

32,87 

37,11 

0,1200 

197,77 

Brembo 

15645 

8,08 

8,15 

1,98 

25,97 

291 

6,14 

8,25 

0,1800 

539,62 

Brioschi 

917 

0,47 

0,47 

-0,65 

13,47 

278 

0,40 

0,49 

0,0038 

236,06 

Brioschi w 

165 

0,09 

0,09 

0,47 

30,03 

610 

0,06 

0,09 

- 

- 

Bulgari 

19134 

9,88 

9,84 

-1,87 

3,93 

1196 

8,94 

10,41 

0,2200 

2945,96 

Buongiorno Vit. 

10380 

5,36 

5,35 

1,59 

64,60 

1181 

3,26 

5,36 

- 

462,05 

Buzzi Unicem 

38861 

20,07 

20,29 

0,79 

51,51 

579 

13,25 

20,78 

0,2900 

3148,74 

Buzzi Unicem r nc 

25845 

13,35 

13,49 

1,43 

44,88 

64 

9,21 

13,71 

0,3140 

541,57 


C 


C. Artigiano 

6639 

3,43 

3,44 

-0,06 

2,36 

92 

3,35 

3,62 

0,1240 

488,27 

C. Bergam. 

54971 

28,39 

28,48 

0,56 

11,07 

5 

25,56 

29,15 

0,8200 

1752,43 

C. Valtellinese 

22842 

11,80 

11,78 

-0,21 

3,33 

165 

11,42 

12,94 

0,4000 

925,69 

Cari ii 

i5i45 

9,57 

9,56 

-1,18 

-7,16 

8 

9,18 

10,37 

0,3300 

84,15 

Cairo Comm. 

85331 

44,07 

44,05 

0,34 

-10,19 

9 

41,45 

53,23 

3,0000 

345,26 

Caltagir. r nc 

17785 

9,19 

9,19 

0,51 

31,16 

0 

7,00 

9,19 

0,0800 

8,36 

Caltagirone 

17279 

8,92 

8,91 

-1,24 

23,17 

16 

7,12 

9,19 

0,0600 

966,38 

Caltagirone Ed. 

14230 

7,35 

7,35 

0,89 

4,43 

50 

7,01 

7,72 

0,2000 

918,63 

Cam-Fin w06 

404 

0,21 

0,21 


-10,13 

0 

0,20 

0,27 

- 


Cani-Fin. 

3712 

1,92 

1,91 

-1,09 

5,33 

123 

1,81 

2,10 

0,0300 

690,21 

Campari 

15229 

7,87 

7,75 

-1,21 

24,31 

976 

6,23 

7,94 

0,1000 

2284,00 

Capitalia 

13368 

6,90 

6,88 

0,03 

40,73 

44673 

4,91 

7,31 

0,2000 

17874,88 

Carraro 

7187 

3,71 

3,70 

-0,32 

8,10 

95 

3,43 

3,77 

0,1250 

155,90 

Cattolica Ass. 

85661 

44,24 

44,16 

-0,83 

1,28 

142 

43,53 

48,49 

1,3500 

2096,59 

Cdb Web Tech 

7654 

3,95 

3,94 

-0,58 

26,94 

295 

3,11 

4,15 

- 

400,28 

Cdc 

16441 

8,49 

8,48 

-0,80 

-8,82 

12 

8,42 

9,83 

0,5600 

104,13 

Celi Therapeutics 

2844 

1,47 

1,46 

-1,09 

-22,85 

1068 

1,47 

1,93 

- 


Cembre 

11397 

5,89 

5,88 

-0,27 

24,41 

13 

4,72 

5,90 

0,1000 

100,06 

Cementir 

12487 

6,45 

6,44 

-0,59 

29,29 

106 

4,99 

6,66 

0,0700 

1026,16 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8748 

4,52 

4,51 

-1,20 

0,94 

1 

4,35 

4,62 

0,0300 

45,18 

Chi 

2132 

1,10 

1,09 

-1,36 

102,84 

1141 

0,52 

1,30 

- 

137,80 

Ciccolella 

5063 

2,62 

2,59 

-1,93 

127,19 

120 

1,13 

2,91 

0,0516 

31,38 

Cir 

4862 

2,51 

2,50 

-0,99 

12,25 

1625 

2,24 

2,63 

0,0500 

1958,69 

Class 

2955 

1,53 

1,53 

-0,26 

-7,40 

128 

1,52 

1,71 

0,0100 

141,34 

Cofide 

2215 

1,14 

1,15 

-0,95 

12,38 

698 

1,00 

1,17 

0,0130 

822,78 

Coin 

8378 

4,33 

4,30 

-0,58 

53,60 

167 

2,82 

4,33 

- 

574,06 

Credem 

21469 

11,09 

11,04 

-0,85 

18,02 

161 

9,38 

11,49 

0,2500 

3089,84 

Cremonini 

4544 

2,35 

2,36 

0,60 

15,50 

300 

2,02 

2,35 

0,0610 

332,85 

Crespi 

1743 

0,90 

0,91 

0,78 

5,93 

17 

0,85 

0,96 

0,0350 

54,01 

Csp 

1839 

0,95 

0,95 

-0,89 

-11,22 

7 

0,95 

1,10 

0,0500 

23,27 

D 











Dada 

36353 

18,77 

18,79 

0,61 

35,23 

13 

13,67 

19,12 

- 

299,80 

Danieli 

18484 

9,55 

9,50 

1,57 

50,97 

135 

6,32 

9,55 

0,0600 

390,24 

Danieli r nc 

11974 

6,18 

6,19 

1,39 

32,31 

993 

4,48 

6,18 

0,0807 

249,99 

Data Service 

12024 

6,21 

6,08 

-0,77 

21,10 

13 

5,13 

7,40 

0,5200 

31,17 

Datalogic 

52279 

27,00 

26,72 

-1,55 

8,35 

24 

24,92 

30,22 

0,2200 

428,61 

Datamat 

18832 

9,73 

9,74 

-0,09 

-0,06 

10 

9,43 

9,88 

0,1950 

275,81 

De 1 Longhi 

5615 

2,90 

2,90 

-0,96 

25,98 

10 

2,30 

3,03 

0,0600 

433,55 

Digital Bros 

7474 

3,86 

3,88 

0,75 

-11,28 

13 

3,77 

4,51 

- 

54,47 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Digital M. Techn. 

89765 

46,36 

46,40 

-0,54 

45,69 

74 

30,55 

48,83 


521,44 

Dmail Gr. 

20023 

10,34 

10,34 

-3,10 

14,84 

67 

8,91 

11,26 

0,1000 

79,11 

Ducati 

1907 

0,98 

0,97 

-1,21 

7,11 

669 

0,87 

1,08 


156,95 

E 

Edison 

3129 

1,62 

1,61 

-0,06 

-5,33 

430 

1,59 

1,76 

0,0380 

6726,63 

Edison r 

3582 

1,85 

1,83 

-3,02 

1,89 

134 

1,81 

2,23 

0,2180 

204,60 

Edison w07 

1569 

0,81 

0,81 

-1,76 

-3,51 

0 

0,81 

0,90 



Eems 

19791 

10,22 

10,99 

14,05 


8165 

9,52 

10,22 

- 

420,53 

EI.En 

62116 

32,08 

31,98 

-1,11 

5,21 

2 

29,30 

34,60 

0,3500 

150,34 

Emak 

10090 

5,21 

5,25 

-0,94 

8,61 

16 

4,73 

5,57 

0,1450 

144,10 

Enel 

13281 

6,86 

6,86 

-0,01 

2,54 

37365 

6,68 

7,21 

0,1900 42299,84 

Enertad 

5650 

2,92 

2,90 

-0,51 

0,69 

128 

2,87 

3,31 

0,0207 

276,82 

Engineering l.l. 

64052 

33,08 

33,00 

-0,81 

3,05 

5 

31,90 

36,96 

0,3609 

413,50 

Eni 

46896 

24,22 

24,22 

-0,70 

2,41 

16896 

23,07 

25,01 

0,4500 

97009,79 

Erg 

45619 

23,56 

23,61 

-0,67 

14,54 

723 

19,32 

25,30 

0,3000 

3541,54 

Ergo Previdenza 

10055 

5,19 

5,27 

1,50 

0,33 

130 

5,12 

5,52 

0,1740 

467,37 

Espresso 

8498 

4,39 

4,38 

-0,59 

-1,24 

1703 

4,22 

4,68 

0,1300 

1904,87 

Esprinet 

33174 

17,13 

17,43 

1,00 

85,30 

685 

9,25 

17,53 

1,0000 

846,44 

Euphon 

15202 

7,85 

7,84 

-0,03 

-14,93 

13 

7,34 

9,37 

0,6000 

56,06 

Eurofly 

10466 

5,41 

5,42 

-0,06 

-13,93 

7 

5,33 

6,34 


72,19 

Eurotech 

26176 

13,52 

13,63 

-0,31 

57,75 

950 

7,14 

14,20 

- 

251,80 

Eutelia 

15153 

7,83 

7,71 

0,72 

6,84 

259 

6,80 

7,83 


511,96 

Exprivia 

2202 

1,14 

1,13 

-0,79 

2,71 

30 

1,11 

1,25 


38,58 

F 

FastWeb 

77722 

40,14 

39,82 

-2,09 

3,29 

1130 

38,86 

42,91 


3191,45 

Fiat 

21638 

11,18 

11,17 

-1,06 

50,06 

18431 

7,45 

11,42 

0,3100 

12205,85 

Fiat priv 

17366 

8,97 

8,96 

-0,80 

49,88 

142 

5,98 

9,16 

0,3100 

926,43 

Fiat r nc 

19179 

9,90 

9,83 

-1,65 

48,92 

349 

6,64 

10,13 

0,4650 

791,54 

Fiat w07 

353 

0,18 

0,18 

-1,50 

0,61 

513 

0,08 

0,23 



Fidia 

9817 

5,07 

5,08 

-0,86 

8,64 

23 

4,46 

5,28 

0,1400 

23,83 

Fiera Milano 

16909 

8,73 

8,70 

0,02 

-1,61 

12 

8,55 

9,42 

0,3000 

295,59 

Fil. Pollone 

2000 

1,03 

1,03 

-0,58 

-4,09 

45 

1,02 

1,14 

0,0500 

11,00 

Finarte-Sem. 

1347 

0,70 

0,67 

-4,99 

-11,91 

546 

0,65 

0,81 

0,0362 

34,83 

Finmeccanica 

36925 

19,07 

19,01 

-1,86 

16,44 

2116 

16,38 

19,53 

0,0130 

8085,82 

Fondiaria-Sai 

60721 

31,36 

31,28 

-3,75 

11,36 

1791 

27,68 

34,70 

0,7500 

4127,29 

Fondiaria-Sai r nc 

46432 

23,98 

23,88 

-3,52 

12,37 

263 

21,34 

26,47 

0,8020 

1013,64 

Fondiaria-Sai r w 

3632 

1,88 

1,86 

-4,91 

14,88 

20 

1,63 

2,24 



Fondiaria-Sai w08 

13926 

7,19 

7,15 

-2,12 

10,05 

12 

6,39 

8,12 



FullSix 

15990 

8,26 

8,26 

0,34 

9,81 

15 

7,52 

10,64 


90,98 

G 

Gabetti Hold. 

7360 

3,80 

3,77 

-1,44 

9,82 

9 

3,46 

4,39 

0,0600 

121,63 

Gaiana 

10152 

5,24 

5,27 

6,77 

50,88 

119 

3,46 

5,89 

0,0600 

94,15 

Garbo» 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

10338 

5,34 

5,37 

1,17 

15,21 

53 

4,63 

5,57 

0,2200 

76,88 

Gemina 

5712 

2,95 

2,94 

3,04 

47,43 

2382 

2,00 

2,95 

0,0200 

1075,21 

Gemina r nc 

5576 

2,88 

2,88 

1,05 

66,47 

2 

1,73 

2,94 

0,0500 

10,84 

Generali 

57720 

29,81 

29,71 

-1,33 

1,02 

5281 

27,53 

32,29 

0,4300 

38046,86 

Geox 

21955 

11,34 

11,31 

-0,72 

20,63 

156 

8,91 

11,37 

0,0850 

2935,03 

Gewiss 

12437 

6,42 

6,47 

-0,51 

27,04 

110 

4,98 

6,47 

0,0800 

770,76 

Gim 

1359 

0,70 

0,70 

-0,20 

-6,59 

200 

0,69 

0,83 

0,0200 

148,71 

Gim r nc 

1692 

0,87 

0,88 

0,74 

14,22 

38 

0,77 

0,88 

0,0724 

11,94 

Gim w08 

412 

0,21 

0,22 

2,38 

-23,30 

60 

0,21 

0,30 



Grandi Viaggi 

4335 

2,24 

2,23 

1,18 

64,51 

292 

1,33 

2,25 

0,0200 

100,75 

Granitifiandre 

16648 

8,60 

8,50 

- 

18,12 

182 

6,96 

8,60 

0,1200 

316,95 

Guala Closures 

10899 

5,63 

5,58 

-0,34 

24,84 

194 

4,51 

6,09 


380,66 

H 

Hera 

4976 

2,57 

2,56 

-1,73 

14,22 

823 

2,18 

2,69 

0,0600 

2613,05 


I 


1. Lombarda 

457 

0,24 

0,23 

-1,89 

25,77 

4743 

0,19 

0,26 


969,68 

I.Net 

108760 

56,17 

56,02 

-0,64 

40,50 

8 

39,02 

58,19 

1,0000 

230,30 

Ifi priv 

36483 

18,84 

18,85 

-0,84 

34,91 

150 

13,97 

19,26 

0,6300 

1447,09 

Ifil 

9414 

4,86 

4,85 

-1,22 

34,01 

3019 

3,63 

5,05 

0,0683 

5049,74 

Ifil r nc 

9364 

4,84 

4,82 

-0,76 

25,94 

49 

3,84 

4,97 

0,0890 

180,78 

Ima 

21051 

10,87 

10,85 

1,52 

18,69 

53 

9,16 

11,00 

0,4000 

392,48 

Imm. Grande Dis. 

4479 

2,31 

2,32 

-1,99 

15,02 

254 

2,00 

2,58 

0,0200 

652,84 

Immsi 

4910 

2,54 

2,53 

0,32 

11,03 

551 

2,25 

2,74 

0,0300 

725,30 

Impregno 

6605 

3,41 

3,39 

-1,77 

22,79 

1211 

2,78 

3,81 

0,0300 

1354,83 

Impregno r nc 

7912 

4,09 

4,17 

0,55 

25,38 

1 

3,26 

4,38 

0,0404 

6,60 

Indesit Comp. 

20333 

10,50 

10,48 

-0,44 

19,64 

144 

8,68 

10,87 

0,3610 

1186,57 

Indesit r nc 

21886 

11,30 

11,30 

- 

25,23 

0 

9,00 

11,45 

0,3790 

5,78 

Intek 

1261 

0,65 

0,65 

0,06 

-6,77 

43 

0,65 

0,72 

0,0075 

119,93 

Interpump 

13622 

7,04 

6,93 

-1,72 

28,45 

1290 

5,42 

7,23 

0,1300 

562,24 

Ipi Spa 

18488 

9,55 

9,56 

2,37 

29,52 

5 

7,10 

9,97 

0,1890 

389,41 

Irce 

5698 

2,94 

2,96 

0,14 

-0,27 

10 

2,89 

3,08 

0,0600 

82,78 

Isagro 

21584 

11,15 

11,08 

-0,14 

21,03 

71 

9,02 

11,96 

0,2400 

178,35 

It Holding 

3112 

1,61 

1,61 

-1,35 

-0,06 

109 

1,57 

1,91 

0,0258 

395,12 

ItWay 

13025 

6,73 

6,77 

-0,41 

-3,29 

5 

6,63 

7,44 

0,0800 

29,72 

Italcementi 

40042 

20,68 

20,88 

1,36 

31,51 

779 

15,34 

21,00 

0,3000 

3662,79 

Italcementi r nc 

27147 

14,02 

14,23 

1,32 

31,90 

247 

10,38 

14,27 

0,3300 

1478,15 

Italmobiliare 

138831 

71,70 

71,52 

0,03 

23,07 

15 

57,99 

74,17 

1,1000 

1590,49 

1 talmobiliare r nc 

114066 

58,91 

59,35 

0,70 

34,25 

10 

43,88 

58,98 

1,1780 

962,78 

J 

Jolly H. 

25596 

13,22 

13,27 

4,36 

53,48 

161 

8,31 

13,22 

0,0500 

263,49 

Juventus FC 

4546 

2,35 

2,27 

-1,90 

72,77 

3277 

1,32 

2,35 

0,0120 

283,95 

K 

Kaitech 

876 

0,45 

0,45 

-0,26 

-4,25 

676 

0,45 

0,53 


26,80 


L 


La Doria 

4812 

2,48 

2,49 

0,04 

-0,28 

1 

2,42 

2,59 

0,0333 

77,03 

Lavorwash 

4703 

2,43 

2,47 

1,19 

-18,57 

7 

2,34 

2,98 

0,0200 

32,39 

Lazio 

869 

0,45 

0,45 

2,05 

46,73 

66 

0,30 

0,49 


30,41 

Linificio 

6519 

3,37 

3,35 

-0,36 

10,10 

97 

2,96 

3,37 

0,2500 

93,09 

Lottomatica 

70248 

36,28 

36,58 

-0,35 

19,85 

333 

29,05 

38,22 

1,3000 

3332,61 

Luxottica 

45754 

23,63 

23,61 

-1,75 

10,21 

707 

20,45 

24,06 

0,2300 

10847,51 

M 











MafM 

3989 

2,06 

2,07 

0,63 

4,52 

27 

1,95 

2,20 

0,0470 

61,80 

Marazzi Group 

18662 

9,64 

9,63 

-0,69 


82 

9,34 

10,11 


985,31 

Marcolin 

5340 

2,76 

2,75 

4,13 

-4,99 

139 

2,61 

3,01 

0,0290 

125,15 

Mariella Burani 

38658 

19,96 

20,04 

0,20 

44,92 

37 

13,58 

20,48 

0,2500 

597,11 

Marr 

11995 

6,20 

6,21 

0,81 

-1,29 

245 

5,93 

6,62 


409,31 

Marzotto 

7069 

3,65 

3,70 

2,01 

-10,05 

91 

3,45 

4,06 

0,3600 

258,19 

Marzotto r 

7067 

3,65 

3,65 

. 

-15,12 

0 

3,33 

4,30 

0,3800 

2,83 

Marzotto r nc 

6845 

3,54 

3,54 

- 

-10,84 

8 

3,40 

3,96 

0,4200 

8,81 

Mediaset 

19461 

10,05 

10,03 

-1,80 

11,75 

4899 

8,99 

10,37 

0,3800 

11872,52 

Mediobanca 

33314 

17,20 

17,18 

-1,55 

6,17 

2334 

15,57 

18,56 

0,4800 

13730,64 

Mediolanum 

12131 

6,26 

6,27 

-0,78 

12,52 

1888 

5,57 

7,18 

0,1400 

4558,39 

Meliorbanca 

7151 

3,69 

3,69 

1,29 

15,41 

481 

3,19 

3,69 

0,1000 

466,23 

Milano Ass 

11829 

6,11 

6,11 

-0,46 

5,97 

4308 

5,72 

6,59 

0,2600 

2615,21 

Milano Ass r nc 

12224 

6,31 

6,37 

0,90 

9,43 

218 

5,75 

6,61 

0,2800 

194,06 

Milano Ass w07 

1109 

0,57 

0,56 

-3,72 

10,62 

452 

0,52 

0,78 



Mirato 

17736 

9,16 

9,12 

-1,38 

10,60 

37 

8,02 

9,62 

0,2400 

157,55 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mittel 

9819 

5,07 

5,07 

0,54 

20,82 

43 

4,20 

5,45 

0,1200 

334,69 

Mondadori 

15552 

8,03 

8,00 

-1,09 

2,44 

760 

7,75 

8,21 

0,3500 

2083,74 

Mondo TV 

56694 

29,28 

29,13 

-0,68 

-2,59 

3 

29,22 

32,17 

0,3500 

128,95 

Monrif 

2540 

1,31 

1,31 

0,15 

0,61 

190 

1,25 

1,37 

0,0320 

196,80 

Monte Paschi Si 

9093 

4,70 

4,70 

-0,65 

19,64 

6199 

3,75 

4,80 

0,0860 

11498,12 

Montefibre 

616 

0,32 

0,32 

0,95 

3,92 

80 

0,31 

0,35 

0,0300 

41,33 

Montefibre r nc 

691 

0,36 

0,35 

-4,32 

-4,29 

65 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,27 

N 

Nav. Montanari 

7484 

3,87 

3,88 

0,15 

30,97 

380 

2,95 

3,87 

0,0800 

474,85 

Negri Bossi 

3052 

1,58 

1,58 

-0,25 

-2,05 

7 

1,58 

1,77 

0,0400 

34,67 

Nicolay 

8036 

4,15 

4,15 

0,02 

2,57 

0 

3,98 

4,33 

0,0880 

55,69 

o 

Olidata 

1863 

0,96 

0,96 

-1,87 

-3,98 

49 

0,94 

1,04 

0,0440 

32,71 


P 


Pagnossin 

1643 

0,85 

0,84 

- 

-4,79 

0 

0,81 

0,94 

0,0250 

16,97 

Panariagroup 1. C. 

13420 

6,93 

6,96 

0,99 

24,82 

14 

5,53 

7,34 

0,1800 

314,36 

Parmalat 

5145 

2,66 

2,67 

-0,30 

28,54 

3064 

2,07 

2,74 


4336,22 

Parmalat w15 

3220 

1,66 

1,67 

-0,30 

25,60 

93 

1,32 

1,76 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteelisa 

29302 

15,13 

15,14 

0,34 

18,78 

65 

12,74 

16,04 

0,3000 

417,67 

Pininfarina 

57507 

29,70 

29,61 

-1,10 

8,00 

2 

27,50 

32,32 

0,3400 

276,71 

Pirei &C w06 

118 

0,06 

0,06 

-2,24 

-25,55 

1246 

0,06 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1609 

0,83 

0,83 

-0,25 

-1,11 

151 

0,82 

0,87 

0,0364 

111,99 

Pirelli & C R.E. 

113059 

58,39 

58,17 

-1,86 

26,36 

73 

46,21 

61,71 

1,9000 

2482,52 

Pirelli & C. 

1504 

0,78 

0,77 

-1,44 

-0,37 

18520 

0,78 

0,85 

0,0210 

4025,37 

Poligr. Ed. 

3174 

1,64 

1,63 

-0,49 

6,71 

96 

1,53 

1,68 

0,0240 

216,35 

Poligrafica S.F. 

62193 

32,12 

32,11 

-0,28 

-3,05 

2 

32,12 

34,90 

0,3615 

38,35 

Premafin 

4070 

2,10 

2,10 

-0,99 

4,73 

225 

2,01 

2,51 

0,0100 

862,54 

Premuda 

3222 

1,66 

1,65 

-0,96 

-1,54 

912 

1,61 

1,80 

0,0600 

234,23 

Prima Ind. 

35922 

18,55 

18,54 

0,75 

46,75 

22 

12,57 

19,39 

0,1400 

85,34 

R 

R. De Medici 

1504 

0,78 

0,77 

-0,98 

12,82 

305 

0,69 

0,82 

0,0165 

209,14 

R. Ginori 1735 

935 

0,48 

0,48 

- 

-7,38 

0 

0,48 

0,53 

0,5200 

48,23 

Ras Holding 

41456 

21,41 

21,30 

-1,39 

3,78 

578 

20,09 

22,34 

0,8000 14363,69 

Ras Holding r nc 

67769 

35,00 

35,00 

-1,10 

-34,77 

0 

34,78 

53,66 

0,8200 

46,90 

Ratti 

1197 

0,62 

0,62 

0,86 

14,02 

254 

0,52 

0,67 

0,0516 

32,14 

RCS Mediag. r nc 

6785 

3,50 

3,53 

2,35 

16,49 

81 

3,01 

3,67 

0,0600 

102,84 

RCS Mediagroup 

8512 

4,40 

4,40 

-0,50 

8,89 

516 

4,03 

4,64 

0,0400 

3220,81 

Recordati 

11891 

6,14 

6,15 

-1,38 

5,46 

487 

5,76 

6,68 

0,1375 

1259,21 

Reno De Med. r 

1549 

0,80 

0,80 

- 

-5,10 

0 

0,79 

0,93 

0,0275 

0,41 

Reply 

41301 

21,33 

21,31 

-0,14 

20,20 

9 

17,75 

21,72 

0,1500 

186,11 

Retelit 

947 

0,49 

0,49 

-0,06 

7,92 

1963 

0,45 

0,52 


203,09 

Reti Banc w06 

761 

0,39 

0,40 

1,07 


113 

0,36 

0,55 



Reti Bancarie 

79039 

40,82 

41,01 

1,01 

16,33 

189 

34,90 

40,82 

2,0000 

1984,83 

Ricchetti 

3185 

1,65 

1,64 

-1,38 

-11,51 

18 

1,58 

1,88 

0,0400 

88,09 

Risanamento 

11043 

5,70 

5,72 

-0,50 

50,63 

289 

3,69 

6,12 

0,0280 

1564,54 

Roma A.S. 

1045 

0,54 

0,54 

-1,44 

3,45 

190 

0,50 

0,54 


71,55 

Roncadin 

509 

0,26 

0,26 

-0,99 

-33,04 

610 

0,24 

0,42 

0,0413 

34,28 

Roncadin w07 

209 

0,11 

0,11 

-1,21 

-35,27 

772 

0,09 

0,20 



S 

S.Paolo-lmi 

28835 

14,89 

14,89 

-1,10 

12,24 

8946 

13,03 

15,57 

0,4700 23688,10 

Sabaf 

45580 

23,54 

23,68 

-0,13 

31,56 

8 

17,61 

24,38 

0,4800 

266,79 

Sadi 

5021 

2,59 

2,58 

-1,37 

8,40 

29 

2,38 

3,23 

0,1500 

26,71 

Saes G. 

53635 

27,70 

27,63 

-0,04 

37,67 

12 

20,12 

28,09 

1,0000 

423,02 

Saes G. r nc 

42811 

22,11 

22,15 

0,91 

37,76 

39 

16,00 

22,34 

1,0161 

164,95 

Safilo Group 

8553 

4,42 

4,43 

0,43 

-8,13 

1169 

4,09 

4,84 


1251,66 

Saipem 

38247 

19,75 

19,89 

-2,60 

41,44 

6948 

13,97 

21,14 

0,1500 

8715,80 

Saipem r 

41630 

21,50 

21,50 

- 

43,33 

0 

14,42 

21,50 

0,1800 

3,69 

Save 

42230 

21,81 

21,81 

-0,32 

17,38 

61 

18,33 

23,06 


603,48 

Schiapparelli 

99 

0,05 

0,05 

-0,78 

-1,35 

3267 

0,05 

0,05 

0,0155 

31,10 

Seat P. G. 

733 

0,38 

0,38 

-0,16 

-4,39 

33316 

0,37 

0,44 

0,4337 

3086,19 

Seat P. G. r 

648 

0,33 

0,34 

1,11 

5,28 

713 

0,32 

0,36 

0,4337 

45,54 

Sias 

20643 

10,66 

10,63 

-0,17 

3,40 

290 

9,98 

11,45 

0,1300 

1359,28 

Sirti 

4918 

2,54 

2,52 

- 

11,94 

203 

2,20 

2,56 

0,2000 

563,82 

Smi 

802 

0,41 

0,41 

-2,49 

2,63 

1379 

0,40 

0,45 

0,0080 

133,48 

Smi r nc 

772 

0,40 

0,40 

0,23 

6,89 

46 

0,37 

0,41 

0,0408 

22,81 

Smurfit Sisa 

5127 

2,65 

2,65 

1,85 

0,30 

1 

2,50 

2,66 

0,0100 

163,12 

Snai 

13800 

7,13 

7,08 

-0,67 

-16,65 

281 

7,13 

8,82 

0,0387 

391,58 

Snam Rete Gas 

6897 

3,56 

3,55 

-0,20 

0,56 

5483 

3,52 

3,72 

1,0000 

6966,44 

Snia 

157 

0,08 

0,08 

0,62 

-9,68 

916 

0,08 

0,09 

0,0487 

48,18 

Snia wlO 

44 

0,02 

0,02 

0,88 

0,89 

477 

0,02 

0,03 



Socotherm 

27906 

14,41 

14,63 

1,12 

54,07 

430 

9,35 

15,40 

0,0400 

550,90 

Sogefi 

11724 

6,05 

6,04 

-1,63 

30,75 

400 

4,60 

6,10 

0,1750 

683,41 

Sol 

8744 

4,52 

4,52 

-0,66 

7,73 

88 

4,19 

4,92 

0,0610 

409,60 

Sopaf 

1555 

0,80 

0,80 

-2,52 

14,78 

2147 

0,68 

0,89 

0,0620 

338,70 

Sorin 

3086 

1,59 

1,59 

- 

-6,46 

531 

1,59 

1,90 


748,15 

Stefanel 

8105 

4,19 

4,15 

-2,15 

13,47 

32 

3,50 

4,41 

0,0300 

226,87 

Stefanel r 

8481 

4,38 

4,38 

- 

10,89 

0 

3,70 

4,38 

0,0600 

0,44 

STMicroelectr. 

28337 

14,63 

14,62 

-1,84 

-3,85 

13011 

14,11 

16,42 

0,1200 


T 

Targetti S. 

9728 

5,02 

5,04 

0,64 

8,86 

9 

4,62 

5,28 

0,1400 

92,81 

Tas 

44495 

22,98 

23,00 

0,13 

4,88 

7 

21,91 

25,40 

1,7500 

40,72 

Telecom Ita Med. 

735 

0,38 

0,38 

-1,73 

16,46 

31512 

0,30 

0,40 

0,1643 

1250,59 

Telecom Ita Med. r nc 

736 

0,38 

0,38 

-1,17 

28,26 

143 

0,29 

0,39 

0,1679 

20,89 

Telecom Italia 

4333 

2,24 

2,22 

-1,55 

-9,58 

228238 

2,24 

2,61 

0,1400 

29946,00 

Telecom Italia r 

3843 

1,99 

1,98 

-0,35 

-5,79 

92169 

1,91 

2,24 

0,1510 

11961,85 

Tenaris 

34043 

17,58 

17,85 

1,01 

76,99 

5927 

9,93 

18,97 

0,1240 


Terna 

4215 

2,18 

2,18 

0,60 

4,21 

13121 

2,07 

2,26 

0,1150 

4354,00 

Tiscali 

5559 

2,87 

2,91 

5,18 

6,18 

20622 

2,43 

2,87 


1139,04 

Tod's 

121733 

62,87 

62,81 

-1,06 

9,68 

50 

56,14 

65,65 

0,4200 

1901,82 

Toro 

31598 

16,32 

16,30 

-0,57 

10,24 

241 

14,80 

18,78 

0,7000 

2967,48 

Trevi 

13711 

7,08 

7,29 

3,65 

62,78 

496 

4,35 

7,68 

0,0150 

453,18 

Trevisan Comet. 

6244 

3,23 

3,20 

-1,66 

10,48 

51 

2,91 

3,54 

0,0700 

88,00 

Txt e-solutions 

47361 

24,46 

24,49 

0,74 

-10,24 

2 

23,90 

27,26 


64,16 

U 

Uni Land 

2111 

1,09 

1,10 

2,60 

120,83 

2640 

0,49 

1,71 

0,0050 

52,81 

Unicredito 

11587 

5,98 

5,97 

-0,67 

2,10 

49389 

5,56 

6,27 

0,2050 62279,19 

Unicredito r 

11982 

6,19 

6,23 

0,97 

1,13 

60 

5,98 

6,50 

0,2200 

134,32 

Unipol 

5181 

2,68 

2,66 

-0,93 

12,82 

3500 

2,37 

2,83 

0,1400 

3908,36 

Unipol priv 

4531 

2,34 

2,35 

-0,09 

23,29 

5255 

1,90 

2,39 

0,1452 

2105,11 

V 

V.d. Ventaglio 

1411 

0,73 

0,73 

-0,97 

-30,52 

491 

0,69 

1,05 

0,0700 

56,34 

Valentino F.G. 

49936 

25,79 

25,63 

-1,12 

25,56 

95 

20,41 

26,00 


1911,20 

Vemer Sib. 

1152 

0,60 

0,60 

14,58 

60,51 

933 

0,37 

0,60 

0,0516 

58,09 

Vianini 1. 

6361 

3,29 

3,29 

0,77 

7,46 

0 

3,04 

3,67 

0,0300 

98,90 

Vianini L. 

20253 

10,46 

10,49 

0,63 

27,31 

7 

8,21 

10,46 

0,1000 

458,12 

Vittoria 

22132 

11,43 

11,35 

-1,65 

21,13 

38 

9,44 

12,58 

0,1400 

342,90 

z 

Zucchi 

5919 

3,06 

3,06 

4,04 

11,94 

28 

2,71 

3,46 

0,0300 

74,52 

Zucchi r nc 

5853 

3,02 

3,02 

-9,16 

4,60 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,36 
















































































































































































































































































































































18 l’Unità 

sabato 29 aprile 2006 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

106,400 

106,340 

BTP FB 04/20 

101,130 

100,770 

BTP MG 03/06 

100,000 

100,000 

BTP OT 02/07 

102,270 

102,280 

CCT GN 03/10 

100,330 

100,340 

B Apulia dic07 

99,960 99,940 

BPU 00/08 TV Eur 

100,710 100,650 

HVB/08 BPm V5a 

99,610 99,410 

Mediob 96/11 Zc 

80,220 80,040 
















B Intesa tv IAPC 

99,090 99,270 

CaplT/07 DJEStox 

106,290 105,620 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,310 98,150 

Mediob 97/07 Ind 

100,400 100,400 

BTP AG 02/17 

108,560 

108,350 

BTP FB 05/08 

98,900 

98,860 

BTP MG 98/08 

102,900 

102,860 

BTP ST 03/06 

99,970 

99,960 

CCT LG 00/07 

100,260 

100,270 

B lntesa/07 Europ3 

105,030 105,070 

CaplT/07 DJEStox2 

105,710 105,560 

HVB/09 BPm 15a 

97,390 97,280 

Mediob 98/08 Tt 

100,310 100,270 







BTP MG 98/09 

102,390 

102,330 

BTP ST 03/08 

99,970 


CCT LG 01/08 

100,450 

100,470 

B lntesa/08 Bask 

103,860 103,890 

CaplT/081 bim 

99,990 99,900 

Imi 96/06 2 7,1% 

102,330 102,350 

Mediocr C/13 Tf 

102,020 102,000 

BTPAG 03/13 

101,340 

101,170 

BTP FB 05/37 

90,270 

89,780 

99,910 

B lntesa/08 Goal 

95,340 95,220 

CaplT/08 II bim 

102,900 102,910 

Imi 97/07 Zcl 

95,230 95,190 

Merrill Lynch 05/11 II 

93,890 93,800 

BTP AG 03/34 

106,610 

106,050 

BTP FB 06/09 

98,380 

98,320 

BTP MG 99/31 

121,030 

120,570 

BTP ST 08ind 

101,190 

101,140 

CCT LG 02/09 

100,330 

100,340 

B lntesa/08 IAPC 

100,520 100,550 

CaplT/08 III bim 

100,430 100,000 

IntBci 02/07 Mix 

111,700 111,900 

Mpaschi 99/09 2 

100,370 100,420 










B lntesa/08 IT03 

98,080 98,120 

CaplT/14 V.R.E 

91,460 91,180 

lnterb/13 351 Cai 

103,380 103,530 

Mpaschi 99/29 4 

86,350 87,380 

BTP AG 04/14 

101,120 

100,890 

BTP FB 06/21 

92,380 

92,070 

BTP MZ 01/07 

101,050 

101,090 

BTPST10S 

97,350 

97,270 

CCT LG E2/09 

100,380 

100,420 

B lntesa/09 Gen04 

96,570 96,370 

Capitalia 08 261 Zc 

92,960 92,950 

lnterb/09 IB 

99,820 99,800 

P Ital Prest Sub 

100,010 99,980 










B lntesa/09 Sprint 

105,950 106,050 

Centrob/14 Rf 

101,490 101,440 

lnterb/11 BG 

91,900 91,750 

P ltal/07 MIX2 

98,200 98,210 







BTP MZ 06/11 

98,400 

98,270 

BTPST 14ind 

101,750 

101,510 

CCT MG 04/11 

100,320 

100,330 

BTP AG 05/15 

96,670 

96,410 

BTP FB 97/07 

102,650 

102,670 

B lntesa/09 STEG 

98,320 98,200 

Centrob/18 Rfc 

96,150 96,400 

Intesa 3 2004/2007 

102,540 102,650 

PopBgCV/121v 

102,160 102,220 










B lntesa/09 STMZ04 

95,270 95,210 

Comit/09 

102,110 102,040 

MedCenl/111v 

99,710 99,740 

Pop ltal/06 ind 

117,790 117,880 







BTP NV 01 /Il 

94,000 

93,180 

BTP ST 35ind 

100,890 

99,940 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP AG 06/16 

95,830 

95,530 

BTP GE 03/08 

100,180 

100,140 


100,930 100,910 

Comit 97/07 Sub Tv 


Med Lom/18Rf C75 


RepAus/22FBL 

79,950 79,580 










B lntesa04/09 Gen 

99,980 99,970 

98,950 98,420 







BTP NV 93/23 

155,140 

154,560 

CCT AG 00/07 

100,190 

100,190 

CCT NV 04/11 

100,320 

100,330 

B lntesa04/09 Mar 

99,990 100,000 

Comit 98/28 Zc 

33,640 33,230 

MedLom/191 Sd 

86,480 85,910 

RepAus/25CMS 

86,000 85,000 

BTP AP 04/09 

98,250 

98,190 

BTP GE 04/07 

99,820 

99,820 

BTP NV 96/06 

102,310 

102,330 

CCT AG 02/09 

100,340 

100,340 

CCT NV 05/12 

100,330 

100,340 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,310 101,460 

Credem/08 Concer 

114,870 115,040 

Med Lom/193Rfc 

92,810 92,420 

Spaolo/19 Sw Euro 

94,180 93,950 







Bei 96/16 Zc 

65,000 64,940 

Credem/14 Inf.lta 

93,250 92,550 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

102,760 103,450 

Spaolo 97/07114 Zc 

97,820 98,120 

BTP DC 93/23 

162,500 

162,500 

BTP GE 05/10 

97,470 

97,400 

BTP NV 96/26 

136,650 

136,020 

CCT AP 01/08 

100,320 

100,310 

CCT OT 02/09 

100,370 

100,380 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

105,460 105,830 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

100,560 100,290 

Medio Ceni 8 Step Down 

90,100 91,100 

SPaolo/08 S L 25 

103,410 103,120 







Bei 99/29 Eu Step Dw 

80,150 80,070 

DexiaCrSR Mar 05 

94,760 95,080 

Medio/06 tri opz 

138,980 139,400 

UniCr 08/11/10 

95,610 95,340 

BTP FB 01/12 

105,460 

105,330 

BTP GN 04/07 

99,810 

99,790 










BTP NV 97/07 

103,450 

103,750 

CCT AP 02/09 

100,360 

100,370 

CCT ST 01/08 

100,290 

100,290 

Bei/09 eu bot 

99,920 99,970 

Dexia Cred/04/09 

95,290 95,300 

Medio/07 V Puro 

117,100 117,270 

UniCr 10/12/10S8 

94,830 94,710 

BTP FB 02/13 

104,450 

104,200 

BTP GN 05/08 

97,960 

97,920 










Bei/15 Euro Inv 

86,550 86,820 

Efibanca/14 0ptCms 

88,680 88,660 

Medio/08 Duplica 

101,830 102,090 

UniCr 15/11/08 S4 

97,510 97,650 

BTP NV 97/27 

126,860 

126,310 

CCT DC 03/10 

100,330 

100,330 

CTZAP 05/07 

96,940 

96,900 

Bei/20 EIB CFR 

90,500 91,390 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

106,190 105,930 

Medio/08 Maxima 

99,500 99,060 

UniCr 16/11/10S2 

95,260 95,260 







BTP FB 02/33 

117,930 

117,450 

BTPGN 05/10 

96,070 

95,960 

BTP NV 98/29 

109,650 

109,260 

CCT DC 99/06 

100,090 

100,090 

CTZ LG 04/06 

99,340 

99,330 

Bei/20 EIB CMS 

83,750 84,880 

Enel TF 05/12 

98,310 98,230 

Medio/13 Rend Pr 

93,750 93,400 

UniCr 23/06/11 S7 

95,090 95,540 

Dqì /on PRER 

87,020 87,290 

Enel TV 05/12 

101,000 100,810 

Medio/14 Rend TP 

94,840 94,690 

UniCr 28/02/11 S04/05 

93,600 93,740 
















Dcl/ZU tlDrD 

BTP FB 03/19 

99,180 

98,830 

BTP LG 96/06 

100,920 

100,940 

BTP NV 99/09 

101,780 

101,710 

CCT FB 03/10 

100,340 

100,340 

CTZ MG 06/08 

93,060 

93,010 

Bei/35 EIBF CMS 

86,320 86,370 

Fiat Step up/11 

102,170 102,210 

Medio/14 V Reale 

95,110 95,070 

UniCr 29/04/11 S06/05 

93,750 93,760 
















Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

94,730 94,190 

Gold Sachs/10RBP 

95,990 95,910 

Mediob/08 Russia 

90,870 90,850 

UniCr/10 ind 

94,980 94,930 

BTP FB 04/15 

100,800 

100,490 

BTP LG 97/07 

103,940 

103,920 

BTP NV 99/10 

106,850 

106,810 

CCT GE 97/07 

100,270 

100,290 

CTZ ST 05/07 

95,470 

95,400 

Bnl/07 Val Puro 

109,650 109,660 

HVB/08 BPm IV 5a 

101,300 100,970 

Mediob 05/15 ind 

93,760 93,550 

UniCr/10 S-U 

105,600 105,570 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

18,634 

18,759 

5,581 

21,743 

Alberto Primo Re 

9,904 

9,950 

2,600 

17,152 

Alboino Re 

9,138 

9,208 

7,405 

29,949 

Apulia Az.ltalia 

14,699 

14,797 

5,324 

21,923 

Arca Azioni Italia 

26,458 

26,626 

5,331 

22,287 

Aureo Az. Italia 

24,946 

25,086 

5,842 

22,723 

Azimut Crescita Ita. 

30,759 

30,950 

6,044 

24,244 

Bim Az.Small Cap It 

10,769 

10,869 

10,045 

30,898 

Bim Azion.ltalia 

9,794 

9,862 

6,712 

22,994 

Bipielle F.ltalia 

29,190 

29,400 

5,117 

20,770 

Bipiemme Italia 

21,482 

21,632 

6,791 

27,907 

Bnl Azioni ItPMI 

7,922 

7,976 

10,196 

25,547 

Bnl Azioni Italia 

25,506 

25,659 

5,904 

21,689 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,920 

6,943 

5,024 

25,658 

BPVi Az. Italia 

6,108 

6,156 

5,931 

27,197 

CA-AM Mida Az.ltalia 

25,914 

26,131 

5,944 

23,689 

CA-AM Mida Mid Cap 

6,714 

6,791 

11,380 

31,983 

Capitalg. Italia 

22,759 

22,872 

7,623 

26,474 

Capitana Azionario Italia 

17,846 

17,974 

0,000 

0,000 

Carige Az It 

6,774 

6,813 

4,715 

20,577 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,308 

4,303 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Italia 

18,032 

18,153 

6,749 

24,102 

Dws Italia Le 

25,060 

25,186 

4,635 

19,248 

Dws Italia Medium Cap Le 

16,928 

17,046 

9,894 

26,555 

Dws Italia Nc 

15,274 

15,351 

4,502 

18,698 

Eurom. Az. Italiane 

28,679 

28,872 

5,725 

21,598 

Fineco AM SC Italy 

6,161 

6,209 

9,822 

32,125 

Fondersel Italia 

25,581 

25,754 

5,337 

22,380 

Fondersel P.M.I. 

20,419 

20,617 

8,780 

28,019 

Generali Capital 

68,087 

68,572 

6,884 

27,118 

Gestielle Italia 

17,799 

17,931 

6,180 

23,630 

Gestnord Az.ltalia 

13,915 

14,010 

5,361 

21,933 

Grifoglobal 

13,796 

13,845 

3,457 

13,510 

Imi Italy 

28,903 

29,078 

6,665 

27,641 

Leonardo az. Italia 

11,591 

11,659 

5,210 

22,630 

Leonardo smallcaps 

11,801 

11,879 

5,696 

21,823 

Mediolanum R.I.Cre. 

22,181 

22,330 

5,674 

25,147 

Nextam PAz.ltalia 

6,826 

6,883 

7,411 

19,024 

Nextra Az.ltalia 

16,173 

16,294 

4,754 

22,933 

Nextra Az.ltalia Din 

24,082 

24,284 

5,739 

24,461 

Nextra Az.PMI Italia 

7,256 

7,282 

6,596 

24,077 

Optima Azionario Italia 

7,459 

7,511 

5,846 

22,560 

Optima Small Caps It. 

8,375 

8,447 

11,711 

34,820 

Pioneer Az. Crescita A 

19,238 

19,365 

8,530 

27,017 

Pioneer Az. Crescita B 

18,903 

19,028 

8,495 

26,594 

Pioneer Az. Italia A 

22,669 

22,863 

7,569 

23,983 

Pioneer Az. Italia B 

22,233 

22,424 

7,473 

23,462 

Prim.TradingAz.lt. 

6,805 

6,851 

5,651 

23,998 

Ras Capital L 

29,200 

29,398 

6,093 

22,565 

Ras Capital T 

28,893 

29,089 

6,033 

22,226 

Sai Italia 

25,282 

25,449 

4,822 

23,508 

Sanpaolo Azioni Ita. 

36,013 

36,246 

5,952 

22,103 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

16,582 

16,683 

6,343 

24,238 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,924 

5,964 

6,298 

23,597 

SystemaAz. Italia 

14,451 

14,553 

5,899 

22,435 

Vegagest Az.ltalia 

8,049 

8,076 

3,391 

20,602 

Zenit Azionario 

14,589 

14,690 

5,063 

25,056 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

20,508 

20,690 

4,229 

19,769 

Aureo E.M.U. 

12,517 

12,569 

3,927 

25,132 

Bipielle F.Euro 

12,317 

12,379 

4,364 

25,812 

Bipielle F.Mediteran 

16,884 

16,988 

2,663 

22,998 

Bpm Euroland 

5,919 

5,950 

6,706 

0,000 

BPU Az Et 

6,036 

6,039 

6,081 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

6,768 

6,786 

7,021 

39,431 

BSI Azionario Euro 

5,216 

5,252 

3,595 

23,193 

CA-AM MidaAz.Euro 

6,424 

6,468 

4,591 

28,480 

Capges FF Eur Sect. 

5,751 

5,783 

5,253 

27,999 

CariPa Nextra Az.Qeuro 

16,449 

16,534 

6,749 

34,673 

Ducato Geo Euro Blue C. 

7,420 

7,468 

5,323 

29,584 

Epsilon QEquity 

5,890 

5,921 

6,742 

35,621 

Eurom. Euro Equity 

4,207 

4,221 

3,979 

22,403 

Fineco Euro Growth 

12,368 

12,454 

2,266 

12,436 

Fineco Euro Value 

6,981 

7,023 

5,917 

34,664 

Intra Azionario Area Euro 

6,714 

6,745 

4,174 

24,518 

Leonardo Euro 

6,561 

6,586 

4,574 

26,076 

Prim.Azioni Growth 

6,571 

6,603 

6,516 

35,150 

Sanpaolo Euro 

18,119 

18,195 

4,655 

26,370 

SystemaAz. Euro 

5,955 

5,986 

5,305 

25,263 

Vegagest Az.Area Eur 

8,453 

8,482 

3,565 

23,546 

Zenit Eurostoxx 501 

5,838 

5,865 

4,343 

28,279 

AZ. EUROPA 

AAA Master Az Eu 

6,622 

6,655 

4,300 

23,568 

Abis Europa 

5,502 

5,502 

5,120 

9,908 

Anima Europa 

4,863 

4,878 

5,511 

22,063 

Arca Azioni Europa 

11,280 

11,332 

4,222 

25,781 

Astese Euroazioni 

6,200 

6,223 

3,610 

24,623 

Azimut Europa 

16,749 

16,835 

3,344 

23,700 

Bim Azionario Europa 

11,330 

11,386 

5,053 

28,327 

Bipielle H.Europa 

8,077 

8,125 

4,557 

28,288 

Bipiemme Europa 

14,898 

14,960 

4,783 

22,537 

Bipiemme In.Europa 

8,216 

8,301 

10,223 

39,752 

Bnl Azioni Europa 

13,557 

13,591 

5,576 

28,199 

BPVi Az. Europa 

4,583 

4,601 

4,254 

23,398 

Capitalg. Europa 

7,938 

7,978 

3,751 

22,048 

Capitalia Azionario Europa 

14,452 

14,579 

0,000 

0,000 

Carige AzEu 

6,508 

6,536 

4,647 

26,075 

Consultinvest Azione 

10,918 

10,952 

4,940 

28,251 

Ducato Geo Eur. Pmi 

22,679 

22,847 

10,441 

44,351 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,993 

2,012 

8,315 

40,749 

Ducato Geo Europa 

11,311 

11,381 

5,681 

29,580 

Dws Europa Growth Le 

7,124 

7,162 

5,322 

22,955 

Dws Europa Le 

21,461 

21,565 

3,471 

24,296 

Dws Europa Medium Cap Le 

7,355 

7,411 

9,417 

31,692 

Dws Europa Nc 

4,828 

4,852 

3,118 

20,339 

Epsilon QValue 

6,689 

6,732 

5,889 

35,762 

Eurom. Europe E.F. 

17,205 

17,251 

3,445 

20,096 

Fineco AM Europe Research 

7,050 

7,094 

2,590 

25,289 

Fineco AM Small Cap Europe 

8,326 

8,399 

9,322 

38,352 

FMS - Equity Europe 

10,712 

10,752 

5,714 

0,000 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

100,000 

100,000 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

15,266 

15,335 

4,070 

26,689 

Generali Europa Value 

30,244 

30,327 

5,534 

31,576 

Gestielle Europa 

13,771 

13,845 

3,995 

24,591 

Gestnord Az.Europa 

9,915 

9,955 

4,511 

25,506 

Grifoeurope Stock 

7,066 

7,072 

6,080 

28,077 

Imi Europe 

21,740 

21,822 

4,711 

27,860 

Investitori Europa 

5,997 

6,023 

4,751 

28,885 

Kairos Eu Bn 

6,338 

6,373 

6,862 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

10,194 

10,258 

5,769 

26,492 

Laurin Eurostock 

4,233 

4,252 

4,338 

25,608 

MC Ges. FdF Eur. 

7,778 

7,814 

6,885 

33,299 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,791 

6,816 

4,348 

24,423 

Mediolanum Europa 2000 

18,754 

18,804 

3,665 

25,411 

Nextam P.Az.Europa 

6,062 

6,081 

5,794 

20,637 

Nextra Az.Europa 

4,357 

4,387 

2,133 

23,954 

Nextra Az.Europa Din 

20,836 

20,968 

4,175 

24,387 

Nextra Az.PMI Europa 

8,888 

8,958 

8,842 

35,405 

Open FundAz Europa 

4,575 

4,594 

6,668 

30,864 

Optima Azionario Europa 

3,588 

3,604 

4,302 

25,586 

Pioneer Az Eur DisA 

9,851 

9,883 

5,349 

26,070 

Pioneer Az. Europa A 

19,056 

19,150 

5,137 

27,193 

Pioneer Az. Europa B 

18,662 

18,753 

5,026 

26,677 

Prim.Trading Az.Eur 

5,859 

5,893 

6,663 

30,548 

Ras Europe Fund L 

18,257 

18,341 

4,052 

26,794 

Ras Europe Fund T 

18,063 

18,146 

3,978 

26,359 

Ras Multip.MultiEur. 

8,557 

8,608 

5,655 

27,831 

Sai Europa 

12,456 

12,518 

4,699 

27,715 

Sanpaolo Europe 

9,322 

9,359 

3,936 

23,749 

Talento comp. Europa 

142,479 

142,734 

7,200 

30,465 

UnibanAz. Europa 

6,661 

6,706 

2,210 

23,949 

Vegagest A.Europa 

5,519 

5,546 

4,152 

24,162 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,566 

5,592 

-0,978 

12,127 

Alto America Az. 

4,864 

4,880 

-0,450 

13,222 

Anima America 

6,168 

6,156 

2,390 

21,274 

Arca Azioni America 

18,429 

18,521 

-1,010 

15,398 

Aureo Americhe 

3,471 

3,457 

0,173 

12,257 

Azimut America 

10,834 

10,847 

-0,340 

10,540 

Bim Azionario Usa 

6,243 

6,218 

1,430 

7,545 

Bipielle H.America 

8,067 

8,096 

-1,043 

14,005 

Bipiemme Americhe 

9,694 

9,766 

-0,564 

11,554 

Bnl Azioni America 

17,823 

17,889 

-0,190 

14,045 

BPU Pra.Az.Usa 

4,554 

4,576 

-2,107 

26,641 

Capitalg. America 

9,009 

9,029 

-0,464 

14,444 

Capitalia Azionario USA 

4,799 

4,817 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Capitalia Usa Small Cap Growth 

7,023 

7,096 

0,000 

0,000 

Carige Azionario America 

2,859 

2,848 

-0,140 

14,497 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,422 

16,502 

-0,449 

15,380 

Ducato Geo America 

5,120 

5,154 

-0,967 

11,864 

Dws America Le 

11,792 

11,850 

-0,791 

13,037 

Dws New York Nc 

9,963 

9,974 

0,748 

10,113 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,020 

16,052 

-1,257 

11,420 

FMS-Equity Usa 

9,955 

10,049 

-1,757 

0,000 

Fondersel America 

11,745 

11,786 

-1,161 

12,328 

Generali America Value 

18,634 

18,692 

-0,358 

15,252 

Generali Usa Growth 

2,546 

2,547 

-2,377 

12,159 

Gestielle America 

13,158 

13,194 

-1,298 

12,770 

Gestnord Az.Am. 

13,653 

13,697 

-1,130 

11,271 

Imiwest 

20,112 

20,207 

-1,092 

19,119 

Investitori America 

4,122 

4,135 

-0,603 

13,993 

Kairos US Fund 

6,031 

6,013 

1,225 

2,988 

MC Gest. FdFAme. 

6,019 

6,033 

0,417 

11,961 

Mediolanum America 2000 

11,552 

11,576 

-0,901 

14,331 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,920 

14,944 

-1,654 

14,452 

Nextam P.Az.America 

3,845 

3,826 

-0,902 

6,069 

Nextra Az.N.Am. 

6,146 

6,175 

-0,967 

10,420 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,170 

19,260 

-1,017 

10,096 

Nextra Az.PMI N.Am. 

22,141 

22,327 

1,784 

27,145 

Open FundAz America 

3,300 

3,331 

-1,522 

15,668 

Optima Azionario America 

4,707 

4,731 

-0,801 

16,886 

PioneerAz.Am.A 

9,383 

9,401 

-1,522 

22,589 

Pioneer Az.Am. B 

9,227 

9,245 

-1,568 

22,261 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,993 

4,013 

-0,918 

10,978 

Ras America Fund L 

15,118 

15,181 

-1,344 

13,260 

Ras America Fund T 

14,960 

15,023 

-1,423 

12,880 

Ras Multip.MultAm. 

6,001 

6,054 

-1,976 

16,096 

Sai America 

13,688 

13,662 

-0,840 

10,897 

Sanpaolo America 

9,651 

9,680 

-1,339 

13,434 

SystemaAz. Usa 

4,829 

4,850 

-1,146 

11,447 

Talento comp. America 

113,298 

113,808 

-1,157 

14,986 

Vegagest Az.America 

4,292 

4,270 

0,187 

14,667 

Zenit S&P 100 Index 

4,172 

4,183 

-0,287 

10,283 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

6,067 

6,077 

1,659 

40,407 

Anima Asia 

7,378 

7,350 

1,850 

32,961 

Arca Azioni Far East 

7,196 

7,190 

1,710 

34,959 

Aureo Pacifico 

4,396 

4,385 

2,854 

33,984 

Azimut Pacifico 

8,082 

8,092 

2,162 

27,839 

Bipielle H.Giappone 

6,523 

6,507 

3,000 

37,529 

Bipielle H.Oriente 

4,647 

4,658 

3,497 

30,754 

Bipiemme Pacifico 

5,505 

5,509 

2,705 

34,399 

Bnl Azioni Pacifico 

7,321 

7,318 

2,664 

35,952 

BPU Pra.Az.Pacif. 

7,521 

7,528 

4,126 

41,852 

Capitalg. Pacifico 

4,201 

4,191 

1,917 

39,987 

Capitalia Azionario Pacifico 

6,025 

6,022 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

6,037 

6,062 

5,321 

27,175 

Ducato Geo Giappone 

4,284 

4,273 

0,375 

37,572 

Dws Asia Le 

4,629 

4,618 

-1,280 

33,285 

Dws Tokyo Nc 

6,976 

6,936 

0,707 

39,214 

Eurom. Tiger 

12,351 

12,414 

3,633 

29,983 

FMS-Equity Asia 

10,535 

10,541 

2,491 

0,000 

Fondersel Oriente 

5,654 

5,698 

3,648 

37,366 

Generali Pacifico 

15,779 

15,788 

-1,381 

34,004 

Gestielle Giappone 

6,085 

6,071 

1,892 

41,512 

Gestielle Pacifico 

11,910 

11,966 

5,175 

25,514 

Gestnord Az.Pac. 

8,149 

8,149 

3,152 

36,682 

Imi East 

8,227 

8,212 

3,095 

41,479 

Investitori Far East 

6,010 

6,010 

3,176 

38,097 

MC Gest. FdF Asia 

8,765 

8,749 

2,755 

29,545 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

7,202 

7,190 

-3,160 

41,716 

Mediolanum Oriente 2000 

10,377 

10,346 

-2,637 

39,401 

Nextra Az. Asia 

8,774 

8,832 

5,002 

34,757 

Nextra Az.Giappone 

4,703 

4,686 

0,879 

29,774 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,548 

4,548 

3,340 

33,294 

Open Fund Az Pacific 

4,064 

4,071 

2,912 

36,743 

Optima Azionario Far East 

4,233 

4,228 

2,395 

36,548 

Pioneer Az. Giap.A 

6,178 

6,163 

0,619 

39,869 

Pioneer Az. Giap. B 

6,072 

6,058 

0,580 

39,458 

Pioneer Az. Pacif. A 

6,051 

6,093 

4,346 

33,341 

Pioneer Az. Pacif. B 

12,504 

12,589 

4,243 

32,739 

Prim.Trading Az.Giap 

6,809 

6,773 

1,718 

33,170 

Ras Far East Fund L 

6,677 

6,673 

3,231 

37,898 

Ras Far East Fund T 

6,602 

6,599 

3,156 

37,313 

Ras Multip.MultiPac. 

8,343 

8,333 

2,607 

34,046 

Sai Pacifico 

4,763 

4,751 

2,364 

41,293 

Sanpaolo Pacific 

6,204 

6,212 

3,194 

34,373 

Talento CAs 

133,117 

133,028 

4,386 

35,648 

Vegagest Az.Asia 

6,727 

6,698 

2,514 

35,434 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 7,840 

7,820 

4,589 

34,639 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,253 

8,352 

3,356 

48,435 

Aureo Mercati Emerg. 

6,966 

7,034 

4,941 

55,387 

Azimut Emerging 

6,397 

6,451 

-0,047 

38,045 

Bipielle H.Paesi Em 

13,785 

13,987 

-1,388 

46,743 

Bnl Azioni Emergenti 

8,634 

8,772 

3,117 

53,139 

Bpm EmMk Eq 

5,883 

5,964 

1,589 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

8,627 

8,757 

3,491 

54,856 

Capitalg. Eq EM 

20,812 

21,111 

1,815 

44,038 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,398 

5,468 

1,657 

44,874 

Dws Emergenti Le 

9,023 

9,132 

5,879 

57,332 

Dws Emergenti Nc 

6,905 

6,968 

7,054 

59,101 

Eurom. Em.M.EF. 

7,609 

7,666 

2,880 

38,245 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,722 

10,824 

3,365 

0,000 

Gestielle Em. Market 

12,119 

12,270 

2,530 

47,595 

Gestnord Az.P. Em. 

8,346 

8,447 

4,260 

48,717 

MC Gest. FdF P. Emer 

9,736 

9,740 

5,471 

47,672 

Nextra AzPaesi Emer 

7,588 

7,689 

4,504 

52,922 

Pioneer Az.Am. Lat. A 

13,309 

13,547 

1,829 

67,535 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

13,428 

13,671 

1,712 

67,244 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

10,028 

10,195 

5,115 

59,987 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

9,865 

10,029 

5,092 

59,421 

Prim.Trading Az.Emer 

10,134 

10,269 

4,388 

54,505 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

9,218 

9,343 

3,052 

50,966 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

9,318 

9,444 

3,109 

51,710 

Sai Paesi Emergenti 

5,821 

5,866 

2,627 

48,381 

SanPaolo Mercati Emerg. 

11,575 

11,710 

2,971 

48,760 

AZ. PAESE 

Dws Francoforte Le 

13,347 

13,409 

6,410 

31,953 

Dws Francoforte Nc 

12,328 

12,377 

6,020 

31,233 

Dws Swiss Le 

29,746 

29,733 

2,785 

29,511 

Eurom. Japan Equity 

4,009 

4,002 

1,494 

39,930 

Generali Japan 

3,549 

3,545 

0,567 

44,975 

Gestielle Cina 

6,500 

6,535 

6,435 

39,156 

Gestielle East Europ 

15,055 

15,424 

6,058 

71,021 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 10,870 

10,893 

1,399 

17,819 

Alto Internazionale Az. 

4,809 

4,828 

2,037 

21,439 

Anima Fondo Trading 

15,972 

15,951 

2,906 

24,733 

Arca 27 az. Estere 

13,413 

13,472 

0,789 

21,396 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,173 

4,192 

2,380 

21,982 

Arca Multifondo Comp.F 

4,678 

4,702 

1,277 

15,535 

Aureo Blue Chips 

4,354 

4,345 

1,421 

18,541 

Aureo Global 

10,731 

10,719 

2,122 

21,350 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,920 

5,955 

5,677 

21,486 

Azimut Borse Int. 

13,216 

13,243 

0,732 

16,863 

Azimut CAcc 

6,066 

6,062 

2,622 

14,756 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,142 

4,138 

2,246 

26,667 

BdS Arcob.Crescita 

7,160 

7,181 

2,242 

24,913 

Bim Azion.Globale 

4,574 

4,570 

3,931 

26,458 

Bipielle H.GIobale 

19,138 

19,200 

0,971 

18,553 

Bipielle Profilo 5 

4,504 

4,521 

1,259 

19,755 

Bipiemme Comparto 90 

4,833 

4,850 

1,363 

25,110 

Bipiemme Globale 

22,758 

22,828 

1,826 

19,552 

Bipiemme Valore 

5,403 

5,415 

2,001 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

10,198 

10,262 

-1,144 

21,203 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,794 

4,810 

2,524 

24,714 

BPU Pra-Az.Globali 

5,367 

5,387 

1,918 

24,207 

BPU Pra.Priv 5 

6,711 

6,735 

4,696 

29,033 

BPVi Az. Internaz. 

3,967 

3,978 

0,941 

17,436 

BPVI Equity 

6,047 

6,023 

4,241 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

5,268 

5,260 

1,581 

21,579 

Bussola FdF Glb Growth 

3,313 

3,349 

0,333 

25,445 

Bussola FdF Glb Value 

4,733 

4,765 

2,291 

24,815 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,530 

3,542 

2,230 

17,706 

Capges FF Glob.Sect. 

4,967 

4,984 

1,120 

19,976 

Capitalia Azionario Internazionale 

5,274 

5,288 

0,000 

0,000 

Carige Az 

6,777 

6,793 

-0,397 

19,777 

CariPa Nextra Az.SR 

4,662 

4,672 

1,458 

25,525 

Consultinvest Global 

4,723 

4,729 

3,055 

26,250 

Ducato Geo Gl. Selezione 

3,086 

3,095 

1,114 

15,106 

Ducato Geo Globale 

25,735 

25,931 

2,318 

31,974 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Geo Tendenza 

3,110 

3,120 

1,105 

18,521 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,353 

4,365 

2,375 

24,549 

Dws Internazionale Le 

14,916 

14,951 

2,635 

22,846 

Dws Internazionale Nc 

6,206 

6,220 

2,936 

23,576 

Effe Un. Aggressiva 

4,767 

4,774 

3,294 

22,640 

Eurom. Blue Chips 

12,688 

12,705 

1,748 

17,319 

Eurom. Growth E.F. 

7,299 

7,294 

-0,504 

19,051 

Fideuram Azione 

15,076 

15,131 

1,202 

23,503 

G.P. AII.Serv.Com.A 

4,319 

4,314 

3,276 

21,902 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

7,213 

7,212 

4,114 

25,269 

Generali Global 

13,928 

14,013 

1,776 

19,914 

Generali Special 

8,486 

8,489 

0,640 

6,917 

Geo Equity Globale 1 

6,238 

6,238 

5,479 

22,482 

Geo Equity Globale 2 

6,241 

6,241 

5,869 

23,731 

Gestielle Internaz. 

11,737 

11,771 

1,085 

20,429 

Gestnord Az.lnt. 

3,152 

3,159 

0,799 

19,530 

Grifoglobal Intern. 

9,002 

8,959 

0,806 

15,514 

Intra Azionario Internaz. 

6,167 

6,153 

1,715 

19,469 

Leonardo Equity 

3,720 

3,732 

2,310 

24,623 

MC Gest. FdF Meqa.W 

8,041 

8,113 

4,010 

28,287 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,506 

5,532 

-1,220 

16,062 

Mediolanum Borse Int. 

17,499 

17,565 

0,304 

22,611 

Mediolanum Elite 95L 

6,352 

6,389 

0,538 

21,500 

Mediolanum Elite 95S 

12,434 

12,506 

0,388 

21,118 

Mediolanum Top 100 

13,541 

13,576 

0,237 

20,643 

MGreciaAz. 

6,547 

6,577 

1,614 

27,077 

Multifondo C. DI 0/90 

4,845 

4,868 

0,644 

18,663 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,820 

4,819 

3,190 

15,091 

Nextra Az.lnter. 

16,371 

16,409 

1,074 

21,528 

Nextra Az.PMI Int. 

16,236 

16,341 

3,125 

29,319 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,102 

4,127 

1,610 

23,257 

Open Fund Az Int. 

3,639 

3,666 

1,450 

24,666 

Optima Azionario Intern. 

5,450 

5,472 

1,001 

22,775 

Pioneer Az. Int. A 

14,352 

14,372 

0,666 

18,114 

Pioneer Az. Int. B 

14,081 

14,101 

0,557 

17,577 

PIXel Multifund-Globale 

3,710 

3,726 

-0,376 

11,680 

PIXel Multifund - Tematico 

4,167 

4,182 

0,000 

18,684 

Prim. Azioni Value 

5,288 

5,308 

0,418 

21,928 

Prim.Azioni PMI 

8,130 

8,208 

1,676 

35,117 

Ras Blue Chips L 

3,827 

3,829 

0,896 

15,132 

Ras Blue Chips T 

3,795 

3,797 

0,824 

14,757 

Ras Global Fund L 

14,211 

14,246 

1,399 

22,004 

Ras Global Fund T 

14,067 

14,102 

1,325 

21,613 

Ras Multipartner90 

4,416 

4,443 

1,657 

23,386 

Ras Research L 

4,082 

4,100 

1,974 

27,284 

Ras Research T 

4,038 

4,056 

1,918 

26,782 

Sai Globale 

11,086 

11,082 

0,172 

15,491 

SanPaolo Azioni Internaz. 

11,626 

11,658 

1,263 

21,319 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

13,269 

13,287 

1,367 

18,823 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,721 

8,755 

1,928 

21,700 

Sanpaolo Strat.90 

7,390 

7,373 

3,676 

18,810 

Sofid Sim Blue Chips 

7,179 

7,207 

1,960 

28,841 

SystemaAz. Globale 

5,023 

5,043 

0,641 

10,590 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 6,401 6,472 2,547 

34,531 

Azimut Energy 

7,478 

7,573 

2,410 

26,703 

Gestnord Az.En. 

7,354 

7,482 

0,740 

35,209 

Nextra Az.EnMatPrime 

9,043 

9,202 

1,311 

30,134 

Ras Energy L 

9,094 

9,237 

2,226 

39,265 

Ras Energy T 

8,999 

9,140 

2,157 

38,553 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni di Consumo 4,351 

4,340 

1,022 

13,072 

Azimut Consumers 

5,579 

5,584 

4,967 

20,004 

Nextra Az.BeniCons. 

7,363 

7,368 

1,210 

17,357 

Ras Consum.Goods L 

6,545 

6,566 

0,460 

12,942 

RasConsum.GoodsT 

6,501 

6,521 

0,417 

12,610 

Ras Luxury L 

3,712 

3,706 

1,643 

18,556 

RasLuxuryT 

3,686 

3,679 

1,627 

18,103 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,043 

4,045 

-2,789 

8,159 

Capitalgest Health Care 

11,940 

12,004 

-3,872 

6,560 

Eurom. Green E.F. 

9,625 

9,666 

-4,019 

7,734 

Gestielle Pharmatech 

3,035 

3,047 

-3,190 

12,825 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,933 

6,964 

-3,628 

8,413 

Ras Individuai Care L 

6,495 

6,510 

-4,471 

4,421 

Ras Individuai Care T 

6,438 

6,453 

-4,552 

4,040 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,645 

15,690 

-4,101 

7,393 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

5,074 

5,046 

3,235 

27,423 

Azimut Reai Estate 

9,149 

9,161 

5,476 

33,251 

Gestielle World Fin 

4,921 

4,911 

3,317 

26,601 

Gestnord Az.Banche 

12,424 

12,399 

3,490 

23,733 

Nextra Az.Finanza 

7,616 

7,607 

3,212 

26,659 

Ras Financial Serv. L 

6,304 

6,299 

2,321 

29,765 

Ras Financial Serv. T 

6,253 

6,248 

2,223 

29,274 

Sanpaolo Finance 

29,347 

29,275 

3,393 

28,248 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,886 

1,888 

-0,422 

19,975 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,146 

12,151 

-0,889 

19,008 

Gestielle High Tech 

1,973 

1,974 

-1,399 

19,576 

Gestnord Az.Tecn. 

1,148 

1,148 

-0,864 

19,708 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,628 

3,631 

-0,193 

20,212 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,838 

3,843 

0,052 

20,050 

Ras High Tech L 

2,323 

2,332 

-1,734 

21,369 

Ras High Tech T 

2,306 

2,316 

-1,831 

20,923 

Sanpaolo High Tech 

4,598 

4,601 

-0,605 

19,833 

Zenit High Tech 

1,726 

1,726 

0,466 

13,553 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,948 

5,941 

1,519 

8,778 

Nextra AzJelecomu. 

9,580 

9,571 

2,034 

14,484 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,981 

7,052 

4,616 

26,536 

Aureo Tecnologia 

1,928 

1,918 

2,119 

12,224 

Azimut Generation 

6,061 

6,057 

3,695 

20,882 

Azimut Multi-Media 

3,211 

3,209 

-1,321 

12,233 

Ducato Immobiliare 

10,912 

10,875 

3,588 

33,725 

Eurom. R. Estate Eq. 

7,015 

7,015 

2,889 

29,309 

Gestielle World Uti 

5,298 

5,344 

0,208 

21,208 

Gestnord Az.Amb. 

7,586 

7,623 

2,334 

21,824 

Optima Tecnologia 

2,985 

2,983 

-0,732 

15,429 

Ras Advanced Serv. L 

2,987 

3,008 

3,500 

16,771 

Ras Advanced Serv. T 

2,963 

2,984 

3,385 

16,424 

Ras Multimedia L 

5,087 

5,085 

2,231 

15,666 

Ras Multimedia T 

5,045 

5,043 

2,167 

15,367 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,155 

4,172 

0,290 

19,741 

Aureo FF Aggressivo 

4,346 

4,331 

4,321 

24,777 

Aureo Multiazioni 

8,808 

8,813 

2,777 

21,708 

Bipielle H.Crestita 

4,212 

4,212 

1,567 

22,835 

Bipielle H.Valore 

4,769 

4,788 

-0,188 

15,893 

Bnl Azioni Dividendo 

4,083 

4,109 

4,349 

25,363 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,344 

4,368 

6,288 

31,199 

Capitalg. Small Cap 

8,125 

8,205 

10,982 

28,560 

Ducato Etico Geo 

4,027 

4,056 

3,203 

22,588 

Eurom. Risk Fund 

37,761 

37,938 

5,070 

20,797 

Gestielle Etico Az. 

5,742 

5,745 

1,306 

18,956 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

7,128 

7,144 

1,538 

20,732 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,034 

4,038 

1,843 

0,000 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,573 

5,570 

3,204 

0,000 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,551 

4,568 

1,494 

17,173 

Arca Multifondo Comp.E 

4,742 

4,761 

0,360 

10,846 

Aureo FF Dinamico 

4,234 

4,225 

2,493 

16,864 

Azimut C Equ 

5,802 

5,799 

1,151 

9,204 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,145 

6,142 

1,069 

15,096 

BdS Arcob.Energia 

6,634 

6,653 

1,313 

17,312 

Bipielle Profilo 4 

5,013 

5,014 

-0,358 

13,570 

Bipiemme Comparto 70 

5,023 

5,040 

0,601 

19,938 

BPU Pra.Priv 4 

6,342 

6,361 

3,189 

22,102 

BPUPra.Prtf.Aggr. 

5,608 

5,618 

2,994 

23,172 

Bussola FdF Sviluppo 

3,976 

4,000 

1,222 

20,925 

Ducato Mix 75 

4,579 

4,600 

0,329 

13,538 

Ducato Portf. Equity 75 

4,724 

4,736 

1,460 

18,307 

G.P. Ali.Sen/.Com.B 

4,589 

4,585 

2,708 

18,091 

Imindustria 

13,626 

13,675 

1,884 

15,986 

Multifondo C. C30/70 

4,823 

4,841 

0,062 

14,262 

Nextra Team 5 

4,462 

4,478 

2,152 

18,199 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,325 

4,346 

-0,023 

16,107 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ras Multipartner70 

4,814 

4,836 

1,071 

18,222 

Sanpaolo Soluzione 6 

21,942 

22,008 

0,980 

16,095 

Sanpaolo Strat.70 

6,872 

6,860 

2,399 

14,020 

Vitamin Long T.PIus 

6,536 

6,558 

0,430 

17,660 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

19,225 

19,236 

0,256 

9,059 

Alto Bilanciato 

16,858 

16,922 

2,114 

11,047 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,878 

4,890 

0,598 

12,009 

ArcaBB 

33,653 

33,676 

0,352 

11,500 

Arca Multifondo Comp.D 

4,808 

4,820 

-0,332 

7,369 

Aureo Bilanciato 

26,035 

26,041 

1,001 

11,858 

Azimut Bil. Internaz. 

7,051 

7,060 

-0,353 

8,527 

Azimut Bilanciato 

23,176 

23,239 

2,417 

13,186 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,821 

5,821 

0,293 

9,561 

BdS Arcob.Equilibrio 

6,201 

6,217 

0,291 

12,195 

Bim Bilanciato 

22,539 

22,588 

2,125 

12,842 

Bipielle Profilo 3 

11,918 

11,910 

-0,832 

9,089 

Bipiemme Comparto 50 

5,322 

5,333 

1,063 

14,402 

Bipiemme Internaz. 

12,669 

12,689 

0,452 

10,204 

Bnl Strategia 90 

4,813 

4,805 

1,050 

8,230 

Bnl Strategia Mercati 

14,717 

14,720 

0,940 

12,002 

BPU Pra.Priv 3 

5,994 

6,012 

1,576 

15,647 

BPUPra.Prtf.Din. 

5,440 

5,447 

1,511 

15,425 

Bussola FdF Crescita 

4,591 

4,606 

0,702 

10,202 

Bussola FdF Dinamica 

4,231 

4,250 

0,979 

15,443 

Capitalg. Bilanc. 

19,415 

19,420 

0,674 

9,844 

Capitalia Allocazione 50 

20,156 

20,218 

0,000 

0,000 

Carige Bilanciato Euro 

6,040 

6,059 

1,461 

14,763 

Consultin. Bilanciato 

5,720 

5,729 

1,203 

14,721 

Ducato Mix 50 

4,729 

4,746 

-0,547 

9,064 

Ducato Portf. Equity 50 

4,814 

4,826 

0,354 

12,372 

Dws Eurorisparmio Le 

23,604 

23,670 

2,027 

14,106 

Dws Professionale Le 

56,454 

56,513 

0,518 

14,732 

Dws Professionale Nc 

5,039 

5,042 

0,358 

11,408 

Effe Un. Dinamica 

4,857 

4,861 

0,830 

11,450 

Epsilon DLongRun 

6,486 

6,505 

3,297 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,103 

6,125 

3,669 

10,762 

Eurom. Capitalfit 

31,045 

31,134 

1,216 

8,949 

Fideuram Performance 

11,968 

11,998 

-0,993 

9,617 

Fin Et40EqGI 

5,422 

5,427 

0,000 

8,202 

Fondersel 

47,055 

47,127 

1,200 

10,738 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,902 

4,899 

1,512 

12,431 

Generali Rend 

27,408 

27,458 

0,817 

11,040 

Geo Global Bal.1 

7,647 

7,647 

4,883 

24,767 

Gestielle GI.Ass.3 

12,090 

12,119 

-0,041 

13,606 

Gestnord Bil.Euro 

15,143 

15,174 

1,946 

13,533 

Gestnord Bil.lnt. 

12,526 

12,548 

-0,358 

9,868 

Grifocapital 

19,800 

19,770 

1,632 

13,636 

Imi Capital 

32,351 

32,438 

1,733 

11,748 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,304 

6,323 

-0,677 

10,383 

Mediolanum Elite 60L 

5,856 

5,880 

0,051 

13,116 

Mediolanum Elite 60S 

11,442 

11,487 

-0,113 

12,696 

Multifondo C.B50/50 

4,909 

4,928 

-0,567 

9,846 

Nextam P.Bilanciato 

6,019 

6,026 

2,364 

9,357 

Nextra Bil. Inter. 

9,138 

9,175 

-0,782 

9,345 

Nextra Bilan.Euro 

36,838 

36,893 

0,719 

12,031 

Open Fund Bil.lnt. 

4,511 

4,541 

-0,683 

13,029 

Pioneer Bil. Europa A 

22,308 

22,311 

0,873 

12,895 

Pioneer Bil. Europa B 

21,905 

21,907 

0,833 

12,587 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,671 

14,657 

0,150 

10,184 

Pioneer Bil. Glob. B 

14,374 

14,360 

0,049 

9,792 

PIXel Multifund - Moderato 

4,430 

4,446 

-0,494 

9,572 

Prim.Bil.Euro 

5,857 

5,870 

0,205 

11,202 

Ras Bil Globale T 

12,975 

12,990 

0,031 

15,027 

Ras Bil. Europa L 

28,190 

28,243 

2,049 

14,319 

Ras Bil. Europa T 

27,915 

27,967 

1,980 

13,962 

Ras Bil. Globale L 

13,089 

13,104 

0,122 

15,423 

Ras Multipartner50 

5,169 

5,185 

0,506 

13,182 

Sai Bilanciato 

3,968 

3,969 

-0,076 

11,086 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,250 

6,259 

-0,367 

8,150 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,253 

26,305 

0,053 

10,688 

Sanpaolo Strat.50 

6,370 

6,362 

1,127 

9,507 

Veg Sin Din 

5,636 

5,649 

0,697 

9,757 

Vitamin Long Term 

6,245 

6,260 

-0,128 

13,052 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 9,179 

9,181 

-0,272 

4,023 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,123 

5,132 

0,020 

8,423 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,358 

5,363 

-0,667 

4,710 

Arca Multifondo Comp.B 

5,010 

5,016 

-1,397 

1,871 

Arca Multifondo Comp.C 

4,867 

4,877 

-0,936 

4,509 

Arca TE 

15,872 

15,862 

-1,379 

6,345 

Aureo FF Ponderato 

4,977 

4,977 

0,242 

5,804 

Azimut C Con 

5,429 

5,432 

0,351 

4,203 

Azimut Protezione 

7,281 

7,284 

0,220 

4,612 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,577 

5,578 

-0,286 

5,705 

BDS Are. Etico 

5,239 

5,239 

0,634 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,776 

5,787 

-0,207 

7,102 

Bipielle Profilo 2 

7,742 

7,740 

-1,564 

4,396 

Bipiemme Comparto 30 

5,310 

5,317 

0,208 

8,789 

Bipiemme Mix 

5,926 

5,940 

2,120 

11,917 

Bipiemme Visconteo 

31,736 

31,793 

1,099 

7,376 

Bnl Strategia 95 

20,527 

20,510 

0,731 

5,207 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,642 

5,650 

1,293 

8,919 

BPU Pra.Priv 1 

5,447 

5,457 

-0,275 

6,014 

BPU Pra.Priv 2 

5,748 

5,763 

0,754 

11,094 

BPUPra.Prtf.Mod. 

5,445 

5,449 

0,332 

7,971 

Bussola FdF Evoluzione 

4,962 

4,971 

0,445 

5,283 

Capitalia Allocazione 30 

11,224 

11,234 

0,000 

0,000 

Carige Mos.Bil.Obbl. 

5,271 

5,290 

-0,019 

6,593 

Ducato Mix 25 

4,964 

4,979 

-1,664 

3,245 

Ducato Portf. Equity 25 

4,810 

4,822 

-0,886 

6,228 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,654 

5,655 

-0,388 

4,879 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,480 

5,481 

-0,418 

5,223 

Fin Et EuBal 

5,218 

5,220 

-0,382 

4,152 

G.P. Ali.Serv.Com.D 

5,293 

5,290 

0,494 

5,020 

Geo Global Bal.3 

5,977 

5,977 

0,067 

6,599 

Gestielle GI.Ass.2 

11,918 

11,933 

-1,553 

5,628 

Mediolanum Elite 30L 

5,440 

5,451 

-0,348 

6,002 

Mediolanum Elite 30S 

10,667 

10,688 

-0,522 

5,436 

Multifondo C.A70/30 

5,097 

5,135 

0,771 

9,143 

Ras Multipartner20 

5,684 

5,691 

-0,455 

5,906 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,490 

6,493 

0,123 

2,787 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,904 

6,909 

-0,519 

3,866 

Sanpaolo Strat.30 

5,591 

5,587 

0,179 

5,710 

Veg Sin Aud 

5,334 

5,348 

-0,206 

5,083 

Vitamin Medium Term 

5,700 

5,707 

-1,265 

5,302 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,164 9,163 

0,044 

0,593 

Alto Monetario 

6,481 

6,481 

0,077 

0,715 

ArcaMM 

13,125 

13,122 

-0,129 

0,153 

Astese Monetario 

5,231 

5,230 

0,072 

0,522 

Aureo Monetario 

5,593 

5,593 

-0,001 

0,440 

Bancoposta Monetario 

5,536 

5,537 

0,036 

0,563 

Bim Obblig.BT 

5,844 

5,843 

0,137 

0,724 

Bipielle F.Monetario 

13,282 

13,280 

0,083 

0,568 

Bipielle F.TassoVar 

8,688 

8,689 

0,196 

0,754 

Bipiemme Monetario 

10,928 

10,929 

0,238 

1,017 

Bipiemme Tesoreria 

6,235 

6,236 

0,354 

1,366 

Bnl Obbl Euro BT 

6,635 

6,634 

-0,105 

0,242 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,478 

5,477 

0,146 

0,717 

BPVi Breve Termine 

5,664 

5,664 

0,337 

1,071 

Capitalg. Bond BT 

9,445 

9,444 

0,106 

0,693 

Capitalia Governativo Breve Termine 

8,183 

8,182 

0,000 

0,000 

Carige Mon. 

10,524 

10,525 

0,086 

0,872 

Cariparma Nextra Mon 

6,641 

6,641 

0,106 

0,667 

Consultin. Monetario 

5,044 

5,045 

-0,099 

0,840 

Cr Cento Valore 

6,349 

6,348 

0,016 

0,507 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,241 

5,241 

0,038 

0,769 

Ducato Fix Euro BT 

5,712 

5,711 

0,123 

0,687 

Ducato Fix Euro TV 

5,560 

5,560 

0,252 

0,743 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,633 

7,633 

0,118 

0,593 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,500 

7,499 

0,093 

0,590 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,235 

5,237 

0,000 

0,384 

Eurom. Contovivo 

11,106 

11,107 

-0,027 

0,045 

Eurom. Rendifit 

7,677 

7,678 

-0,026 

0,261 

Fideuram Security 

8,878 

8,878 

0,248 

0,738 

Fondersel Reddito 

12,908 

12,910 

0,039 

0,671 

Generali Monetario Euro 

15,144 

15,147 

0,112 

0,718 

Geo Europa ST Bond 1 

6,147 

6,147 

0,130 

1,052 

Geo Europa ST Bond 2 

6,148 

6,148 

0,049 

0,936 

Geo Europa ST Bond 3 

6,155 

6,155 

0,000 

1,018 

Geo Europa ST Bond 4 

6,122 

6,122 

0,033 

0,973 

Geo Europa ST Bond 5 

6,195 

6,195 

-0,258 

0,650 

Geo Europa ST Bond 6 

6,180 

6,180 

0,032 

1,030 

Gestielle BT Euro 

6,870 

6,868 

0,073 

0,674 

Grifocash 

6,008 

6,005 

0,050 

0,464 

Imi 2000 

15,733 

15,733 

0,261 

0,827 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Intesa Sistema Liquidità 1 2 

5,069 

5,068 

0,297 

1,036 

Intesa Sistema Liquidità 1 3 

5,052 

5,051 

0,139 

0,658 

Intra Obb. Euro BT 

5,111 

5,112 

-0,039 

0,531 

Laurin Money 

6,343 

6,342 

0,079 

0,555 

Leonardo Monetario 

5,301 

5,300 

0,170 

0,914 

Mediolanum Ri.Co. 

12,429 

12,428 

-0,032 

0,501 

MGrecMon. 

8,812 

8,811 

0,182 

0,697 

Nextra Euro Mon. 

14,107 

14,106 

0,106 

0,664 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,424 

6,424 

0,359 

1,086 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,095 

8,094 

0,062 

0,522 

Optima Reddito B.T. 

5,981 

5,979 

-0,150 

0,000 

Passadore Monetario 

6,433 

6,432 

0,109 

0,720 

Perseo Rendita 

6,430 

6,431 

-0,031 

0,547 

Pioneer Monet. Euro A 

11,900 

11,899 

-0,134 

0,261 

Pioneer Monet. Euro B 

11,783 

11,782 

-0,186 

0,042 

Ras Cash L 

6,259 

6,259 

0,112 

0,643 

Ras Cash T 

6,215 

6,216 

0,032 

0,355 

Ras Monetario 

14,253 

14,254 

0,063 

0,572 

Sai Euromonetario 

15,610 

15,611 

0,083 

0,749 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,818 

6,817 

-0,205 

-0,107 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,007 

9,007 

-0,222 

-0,133 

Systema Obb. Euro B/T 

7,989 

7,989 

0,125 

0,858 

Teodorico Monetario 

6,685 

6,684 

0,135 

0,799 

Uniban Monetario 

5,154 

5,153 

0,117 

0,684 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,252 

5,253 

0,019 

0,652 

Zenit Monetario 

6,688 

6,688 

0,105 

0,526 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,221 5,216 -0,930 -0,134 

Anima Obbl. Euro 

6,054 

6,051 

-0,509 

0,116 

Apulia Obb.Euro MT 

7,055 

7,047 

-1,315 

-0,522 

ArcaRR 

7,934 

7,927 

-1,612 

-0,800 

Astese Obbligazionario 

5,114 

5,108 

-1,528 

-0,774 

Aureo Rendita 

18,174 

18,159 

-1,714 

-0,884 

Azimut Fixed Rate 

9,075 

9,071 

-1,701 

-1,294 

Azimut Reddito Euro 

14,079 

14,074 

-0,859 

-0,375 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,024 

6,027 

-2,176 

-1,294 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,204 

5,206 

-1,346 

-0,668 

Bim Obblig.Euro 

5,926 

5,920 

-1,101 

-0,920 

Bipielle F.Cedola 

6,295 

6,288 

-1,524 

-0,827 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,349 

14,333 

-1,497 

-0,699 

Bipiemme Europe Bnd 

6,297 

6,298 

-1,440 

-0,741 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,109 

6,104 

-2,209 

-1,563 

BPU Pra.Euro M/LTe 

5,839 

5,836 

-1,134 

-0,017 

BPVi Obbl. Euro 

5,916 

5,909 

-1,923 

-1,186 

CA-AM Mida Obb.Euro 

16,795 

16,781 

-2,024 

-0,621 

Capitalg. Bond Eur 

9,543 

9,539 

-1,466 

-0,749 

Carige Obbl 

9,634 

9,633 

-0,834 

0,083 

Carige Obbl. Euro LT 

4,859 

4,859 

0,000 

0,000 

Cariparma Nextra Obbl 

8,854 

8,848 

-0,962 

-0,135 

Ducato Fix Euro MT 

6,639 

6,637 

-2,281 

-0,851 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,366 

16,356 

-1,599 

-1,034 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,108 

6,104 

-1,674 

-1,832 

Epsilon Qincome 

6,374 

6,368 

-1,923 

-0,747 

Eurom. Euro LongTerm 

7,309 

7,311 

-2,077 

-1,256 

Eurom. Reddito 

13,659 

13,663 

-1,472 

-0,741 

Fineco AM Euro Bd. 

8,252 

8,249 

-0,996 

-0,422 

Fineco AM Eurobb MT 

5,742 

5,741 

-0,330 

0,350 

Fineco Reddito 

14,055 

14,045 

-1,994 

-1,133 

Fondaco Eurogov Beta 

100,981 

101,026 

-2,076 

-0,302 

Fondersel Euro 

7,070 

7,074 

-1,587 

-0,310 

Generali Bond Euro 

8,930 

8,923 

-1,359 

-0,335 

Gestielle Etico Obb. 

5,509 

5,499 

-1,730 

-0,308 

Gestielle LT Euro 

6,988 

6,975 

-2,101 

-1,230 

Gestielle MT Euro 

13,076 

13,062 

-0,864 

-0,684 

Imirend 

8,639 

8,642 

-1,588 

-0,925 

Intra Obb. Euro 

5,156 

5,161 

-2,256 

-1,377 

Leonardo obbl. 

6,459 

6,454 

-1,913 

-0,890 

Mediolanum Euromoney 

6,685 

6,681 

-1,670 

-0,817 

Mediolanum Italmoney 

6,593 

6,590 

-1,355 

-0,662 

Nextra BondEuro 

6,730 

6,721 

-2,180 

-1,029 

Nextra BondEuro MT 

9,317 

9,310 

-0,946 

0,000 

Nextra Long Bond E 

8,300 

8,285 

-3,342 

-1,002 

Nextra SR Bond 

5,359 

5,363 

-0,741 

0,714 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,309 

15,292 

-1,270 

-0,526 

Open F.Obb.Euro 

5,494 

5,496 

-1,682 

-0,723 

Optima Obbligazionario Euro 

6,182 

6,176 

-1,214 

-0,595 

Pioneer Obb Euro Gov M/L A 

7,280 

7,272 

-1,794 

-0,804 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,207 

7,199 

-1,839 

-1,016 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,127 

6,120 

-1,778 

-0,825 

Prim.Bond Euro 

5,149 

5,142 

-2,222 

-1,228 

Prof Eu Bond 

5,028 

5,024 

-1,450 

-0,672 

Ras Obbl. L 

28,423 

28,409 

-1,627 

-0,989 

Ras Obbl. T 

28,151 

28,137 

-1,690 

-1,263 

Sai Eurobblig. 

11,613 

11,612 

-1,367 

-0,463 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,147 

12,133 

-1,945 

-0,646 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,293 

7,281 

-3,237 

-1,433 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,080 

7,078 

-1,048 

-1,048 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,423 

5,419 

-1,704 

-0,623 

Uniban Obb. Euro 

5,189 

5,185 

-0,973 

-0,231 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,418 

5,422 

-2,781 

-1,866 

Vegagest Obbl.Euro 

5,723 

5,727 

-2,271 

-1,396 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 4,991 4,991 -0,479 -0,080 

Aureo Corp.Europa 

5,339 

5,336 

-1,185 

-0,688 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,489 

6,487 

-1,052 

-0,046 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,530 

4,525 

-1,221 

-0,483 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,236 

6,231 

-1,392 

-0,827 

Capitalg. Bond Corp. 

6,453 

6,450 

-1,330 

-0,860 

Carige Corporate Euro 

5,997 

5,993 

-1,316 

-0,514 

Ducato Etico Fix 

5,067 

5,061 

-1,459 

-0,647 

Ducato Fix Imprese 

5,993 

5,987 

-1,512 

-0,150 

Effe Ob. Corporate 

5,917 

5,915 

-1,383 

-0,471 

Generali Corp. Bond Euro 

6,102 

6,099 

-1,326 

0,000 

Gestielle Corp. Bond 

5,868 

5,865 

-1,212 

-0,895 

Nextra BondCorp.Euro 

6,452 

6,447 

-1,661 

-1,043 

Nextra Corp. Breve! 

7,406 

7,404 

-0,054 

0,598 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,382 

6,375 

-1,512 

-0,483 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,092 

5,088 

-1,164 

-0,789 

Prim.Bond C.Euro 

5,265 

5,260 

-1,534 

-1,090 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,414 

5,413 

-1,474 

-0,824 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,367 

6,367 

0,331 

1,144 

OB. EURO HIGH YIELD 

Ducato Fix Alto Potenziale 6,752 

6,747 

1,063 

6,047 

Gestielle H.R. Bond 

5,268 

5,261 

1,230 

6,704 

Nextra BondHY Europa 

5,973 

5,970 

0,810 

5,381 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Generali Bond Dollari 5,706 5,730 -1,553 

4,048 

Gestielle Cash Dir 

5,463 

5,494 

-1,745 

5,504 

Nextra CashDollaro 

12,013 

12,088 

-2,325 

4,625 

Nextra CashDollaro-$ 

15,064 

15,039 

-1,050 

5,328 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 

Arca Bond Dollari 7,670 7,712 -3,824 

2,199 

Aureo Dollaro 

5,345 

5,333 

-2,783 

2,355 

Azimut Reddito Usa 

5,398 

5,421 

-3,848 

1,676 

Bipielle H.0bb.Amer 

6,864 

6,898 

-4,201 

0,837 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,418 

5,447 

-4,004 

1,651 

Capitalg. Bond-$ 

6,167 

6,193 

-4,284 

1,115 

Ducato Fix Dollaro 

6,660 

6,696 

-4,269 

1,293 

Eurom. North Am.Bond 

7,968 

8,011 

-4,300 

1,736 

Fondersel Dollaro 

7,695 

7,735 

-4,231 

1,051 

Gestielle Bond-$ 

7,612 

7,635 

-3,962 

1,575 

Nextra BondDollaro 

7,300 

7,340 

-4,700 

1,066 

Nextra BondDollaro $ 

9,154 

9,132 

-3,458 

1,742 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,360 

12,416 

-4,067 

1,403 

Ras Us Bond Fund L 

5,379 

5,409 

-4,254 

1,644 

Ras Us Bond Fund T 

5,329 

5,360 

-4,327 

1,350 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,357 

6,387 

-4,190 

2,698 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int. 7,842 7,848 

-2,668 

-1,594 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,890 

6,894 

-1,219 

0,233 

Alto Intern. Obbl. 

5,424 

5,426 

-1,650 

-0,514 

Arca Bond 

10,900 

10,913 

-2,600 

-1,116 

Arca Multifondo Comp.A 

5,156 

5,157 

-2,237 

-1,790 

Aureo Bond 

7,055 

7,049 

-2,109 

-1,024 

Aureo FF Prudente 

5,233 

5,241 

-1,469 

-0,191 

Azimut Rend. Int. 

8,410 

8,415 

-2,038 

-0,661 

Bim Obblig.Globale 

5,438 

5,434 

-1,806 

-1,717 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,926 

9,932 

-2,924 

-1,538 

Bipiemme Pianeta 

8,094 

8,102 

-1,879 

-0,062 

BPUPra.Obb.Glob. 

4,898 

4,902 

-1,548 

0,246 

BPVI Bond 

5,453 

5,458 

-1,088 

0,000 

BPVi Obbl. Intern. 

5,088 

5,090 

-2,808 

-1,586 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,064 

11,077 

-2,520 

-0,513 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Capitalg. Global B 

7,993 

8,004 

-2,832 

-1,721 

Capitalia Governativo L/T Internaz 

12,962 

12,963 

0,000 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

5,030 

5,024 

-2,368 

-1,101 

Cariparma Nextra Bond 

8,278 

8,290 

-2,943 

-1,651 

Ducato Fix Globale 

7,701 

7,720 

-2,924 

-1,193 

Ducato Portf. Gl. Bond 

4,979 

4,991 

-2,142 

0,769 

Dws Bond Internaz. Le 

7,326 

7,333 

-2,619 

-1,094 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,656 

10,666 

-2,560 

-1,734 

Eurom. Inter. Bond 

8,683 

8,699 

-2,668 

-1,430 

Fondersel Intern. 

11,866 

11,888 

-3,135 

-2,193 

Generali Bond Internaz. 

12,703 

12,696 

-1,550 

-0,532 

Gestielle Obb. Inter 

5,628 

5,628 

-2,309 

-1,003 

Imi Bond 

13,377 

13,394 

-3,037 

-2,258 

Laurin Bond 

5,302 

5,308 

-2,698 

-1,486 

Leonardo Bond 

5,214 

5,216 

-2,633 

-1,919 

Mediolanum Intermoney 

6,421 

6,430 

-2,111 

-1,201 

Nextra Bondlnter. 

7,893 

7,904 

-2,939 

-1,498 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,379 

11,386 

-2,901 

-2,192 

Optima Obbl. Euro Global 

6,086 

6,082 

-1,712 

-1,008 

Pioneer Obbl. Int. Gov.A 

10,778 

10,784 

-2,364 

-0,361 

Pioneer Obbl. Int. Gov.B 

10,674 

10,679 

-2,414 

-0,577 

Prim.Bond Int. 

4,409 

4,415 

-3,839 

-4,110 

Ras Bond Fund L 

13,962 

13,985 

-2,778 

-1,496 

Ras Bond Fund T 

13,840 

13,863 

-2,850 

-1,809 

Sai Obblig. Intern. 

7,753 

7,745 

-1,786 

-0,373 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,544 

10,553 

-3,053 

-1,688 

Sofid Sim Bond 

6,473 

6,483 

-2,983 

-1,566 

Systema Obb. Globale 

6,429 

6,436 

-2,665 

-1,320 

Vegagest Obb.lntem. 

4,952 

4,948 

-2,769 

-1,609 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,110 

6,102 

-1,547 

-0,892 

Arca Corporate BT 

5,132 

5,131 

0,332 

1,403 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,475 

4,471 

-1,972 

-1,583 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,826 

5,818 

-1,671 

-0,817 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,367 

7,362 

0,987 

8,466 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,534 

6,533 

-0,305 

8,107 

OB. YEN 





Aureo Oriente 

3,978 

3,979 

-2,212 

-6,135 

Capitalg. Bond Yen 

4,645 

4,650 

-2,004 

-5,570 

Ducato Fix Yen 

4,095 

4,099 

-2,151 

-5,602 

Eurom. Yen Bond 

7,380 

7,389 

-2,728 

-6,428 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emerg. 

11,455 

11,437 

-0,174 

8,465 

Aureo Alto Rendimento 

7,319 

7,305 

-1,161 

10,326 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,408 

8,395 

-0,450 

8,870 

Bnl Obbl Emergenti 

18,964 

19,027 

-1,949 

9,625 

Bpm EmMk B 

5,055 

5,051 

-1,711 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

7,986 

7,980 

-0,894 

8,683 

Ducato Fix Emergenti 

11,326 

11,313 

-1,014 

5,801 

Eurom. Risk Bond 

6,067 

6,062 

-0,915 

4,244 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,245 

8,232 

-0,519 

7,078 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,546 

10,602 

-3,123 

11,350 

Nextra BondEm.VCop. 

9,508 

9,500 

-0,534 

5,986 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,143 

7,163 

-1,990 

7,851 

Optima Obb. Em. Market 

6,461 

6,486 

-2,269 

11,705 

Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,394 

9,414 

0,441 

13,817 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,265 

5,285 

-2,283 

7,845 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,214 

5,233 

-2,341 

7,461 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,301 

6,293 

0,398 

7,986 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,571 

15,570 

-0,282 

-0,128 

Anima Convertibile 

5,979 

5,973 

0,521 

11,903 

Aureo Gestiobb 

9,125 

9,117 

-1,966 

-0,955 

Azimut Floating Rate 

6,942 

6,943 

0,231 

0,536 

Azimut Reai Value 

4,939 

4,922 

-3,176 

-2,198 

Azimut Trend Tassi 

8,123 

8,122 

-0,086 

0,284 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,311 

9,311 

0,258 

0,965 

Bnl Tes Liquid. 

5,046 

5,045 

0,338 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,292 

4,314 

-4,089 

2,410 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,182 

5,207 

-0,480 

10,561 

Ducato Fix Convertibili 

8,595 

8,650 

1,836 

11,061 

Fin Et Eu Bd 

4,941 

4,935 

-1,808 

-1,377 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,242 

5,244 

-1,706 

-0,380 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,098 

5,098 

-0,059 

1,131 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,084 

5,084 

0,020 

1,094 

Geo Global Reai Bond 

5,129 

5,129 

-3,807 

0,098 

Gestielle Glob.Conv. 

6,565 

6,578 

1,484 

8,280 

Mediolanum Ri.Re. 

12,307 

12,317 

-0,942 

4,017 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,645 

10,643 

-1,353 

1,726 

MGreciaObb 

6,824 

6,825 

-1,515 

-0,073 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,359 

5,375 

1,439 

9,011 

Ras Cedola L 

6,099 

6,096 

-0,375 

-0,428 

Ras Cedola T 

6,044 

6,041 

-0,444 

-0,691 

Ras Spread Fund L 

5,885 

5,881 

0,034 

3,101 

Ras Spread Fund T 

5,824 

5,820 

-0,034 

2,825 

Sanpaolo Cunency Risk 

7,419 

7,430 

-1,304 

-0,296 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,040 

7,039 

-0,014 

5,849 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,268 

5,264 

-1,899 

-0,906 

SanPaolo Reddito 

6,046 

6,044 

0,032 

0,740 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,639 

5,639 

-0,914 

1,094 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,970 

5,966 

-0,897 

0,058 

SolidITAS 

5,012 

5,017 

0,040 

2,019 

OB. MISTI 





Agora Valore Protetto 95 

5,619 

5,621 

0,303 

1,353 

Alleanza Obbl. 

5,623 

5,625 

0,000 

3,021 

Alto Obbligazionario 

7,978 

7,983 

-0,250 

2,047 

Anima Fondimpiego 

18,046 

18,033 

-0,375 

5,397 

Arca Obbligaz. Europa 

7,682 

7,676 

-1,348 

1,681 

Azi Contofon 

5,026 

5,030 

0,199 

0,000 

Azimut CPru 

5,284 

5,286 

-0,076 

2,146 

Azimut Solidity 

7,358 

7,357 

-0,312 

1,155 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,405 

5,404 

0,577 

6,064 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,349 

5,351 

-0,853 

1,905 

Bim Corporate Mix 

5,188 

5,191 

-0,307 

2,957 

Bipielle F.80/20 

9,425 

9,416 

-1,392 

3,005 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,493 

10,500 

0,585 

2,441 

Bipielle Profilo 1 

4,771 

4,769 

-1,811 

0,952 

Bipiemme Sforzesco 

8,791 

8,799 

-0,442 

2,651 

Bnl per Telethon 

5,323 

5,326 

-1,916 

1,565 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,474 

5,474 

-0,310 

3,108 

CA MulLDif 

5,113 

5,113 

0,098 

2,199 

Capitalia Allocazione 10 

5,883 

5,881 

0,000 

0,000 

Carige Mos.Obbl.Misto 

5,151 

5,158 

-0,097 

3,082 

CariPa Nextra Piu 1 

5,212 

5,214 

0,482 

2,216 

CariPa Nextra Pr Dinl 

5,233 

5,239 

0,441 

3,603 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,207 

5,211 

0,521 

3,787 

Cr.Cento Misto Best 

5,428 

5,439 

-0,385 

2,241 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,158 

9,156 

-0,402 

2,313 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,575 

5,574 

-0,393 

1,715 

Dws Protezione 95 Le 

7,245 

7,248 

0,430 

3,146 

Effe Lin. Prudente 

4,909 

4,911 

-1,088 

1,973 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,328 

5,334 

-0,243 

0,852 

Fineco Impiego 

6,549 

6,541 

-1,058 

0,909 

Generali Cash 

6,271 

6,270 

-0,492 

2,451 

Geo GI.Conv.Bond 

5,816 

5,816 

3,543 

12,757 

Gestielle GI.Ass.1 

8,416 

8,413 

-0,131 

3,441 

Grifobond 

7,054 

7,032 

-2,082 

0,484 

Griforend 

7,380 

7,370 

-0,321 

1,373 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,203 

5,207 

0,193 

1,780 

Intesa CC ProtDinamica 

5,194 

5,198 

0,445 

3,776 

Leonardo 80/20 

5,718 

5,717 

0,140 

3,213 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,613 

5,612 

0,340 

2,878 

Nextra Equilibrio 

7,380 

7,386 

-0,405 

4,326 

Nextra Rendita 

6,285 

6,286 

-0,475 

0,949 

Nextra SR Equity 10 

5,487 

5,495 

0,311 

3,881 

Nextra SR Equity 20 

5,745 

5,754 

0,648 

5,762 

Nordfondo Et.Obb.M. 

6,001 

5,999 

-1,494 

1,403 

Pioneer Obb. Misto A 

8,396 

8,401 

-0,592 

3,297 

Pioneer Obb. Misto B 

8,315 

8,319 

-0,633 

3,087 

Prim.Obb.Misto 

5,438 

5,438 

-1,181 

3,620 

Ras LongTerm B. F. L 

6,211 

6,210 

-0,465 

3,276 

Ras LongTerm B. F. T 

6,159 

6,158 

-0,533 

2,976 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,327 

5,328 

-0,225 

2,285 

Sanpaolo Protezione 95 

5,395 

5,400 

0,841 

5,022 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,658 

5,656 

-0,422 

3,551 

Systema Obb. Dinamico 

6,641 

6,636 

-1,440 

3,201 

Total Return Obblig. 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Veg Sin Mod 

5,202 

5,216 

-0,744 

2,381 

Vitamin Short Term 

5,405 

5,408 

-1,763 

1,066 

Zenit Obbligazionar. 

7,455 

7,460 

-0,441 

1,719 


OB. FLESSIBILI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Premium 

5,964 

5,968 

-0,881 

0,017 

Bipiemme Risparmio 

7,733 

7,734 

-0,680 

0,084 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,692 

7,695 

-1,486 

-1,435 

CA-AM Mida Dinamic 

5,126 

5,123 

-0,717 

0,254 

Capitalg. B.Europa 

9,231 

9,233 

0,206 

1,652 

Capitalia Bond Total Return 

7,126 

7,124 

0,000 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,385 

5,389 

0,298 

5,713 

Consultin. Reddito 

7,136 

7,134 

0,337 

1,826 

Ducato Fix Rendita 

17,229 

17,251 

-1,732 

1,775 

Eurom. Total Return Bd 

6,072 

6,072 

-0,394 

0,580 

Generali InstBond 

4,998 

4,997 

0,037 

1,199 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,167 

5,167 

0,879 

2,540 

Geo Global Bond TRI 

5,917 

5,917 

0,441 

1,562 

Geo Global Bond TR 2 

5,819 

5,819 

0,397 

1,518 

GestCPITRO 

5,110 

5,105 

0,157 

1,570 

GestiLTROb 

4,999 

4,993 

-0,040 

0,000 

Ritorni Reali 

5,151 

5,143 

-0,656 

2,182 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,056 

8,066 

-2,375 

-1,238 

Vega Ob FI 

4,922 

4,920 

-1,776 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidila' 5,901 

5,901 

0,408 

1,549 

Arca BT-Breve Termine 

8,027 

8,026 

0,350 

1,070 

Arca BT-Tesoreria 

5,235 

5,235 

0,403 

1,355 

Aureo Liquidità 

5,246 

5,245 

0,402 

1,392 

Azimut Garanzia 

11,456 

11,457 

0,280 

0,845 

Bipielle F.Liquidità 

7,453 

7,453 

0,377 

1,181 

Bnl Cash 

20,382 

20,381 

0,359 

1,287 

Bnl Liquidità Euro 

5,479 

5,479 

0,293 

1,070 

BPU Praliquidita 1 

5,170 

5,170 

0,349 

1,273 

CA-AM Mida Monetar. 

11,272 

11,271 

0,320 

1,194 

Capitalg. Liquid. 

6,664 

6,664 

0,377 

1,354 

Carige Liquidità Euro 

5,810 

5,809 

0,380 

1,378 

Cash Plus 

5,031 

5,031 

0,540 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,181 

6,180 

0,455 

1,394 

Ducato Fix Monetario 

7,800 

7,800 

0,360 

1,076 

Dws Liquidità Nc 

6,842 

6,840 

0,411 

1,303 

Dws Tesoreria Imprese 

7,645 

7,644 

0,381 

1,245 

Epsilon Cash 

5,703 

5,702 

0,440 

1,585 

Eurom. Tesoreria 

10,378 

10,378 

0,338 

1,052 

Fideuram Moneta 

13,532 

13,530 

0,319 

1,091 

Fineco AM Cash 

5,741 

5,740 

0,367 

1,234 

Fineco AM Liquidità' 

5,706 

5,705 

0,493 

1,766 

Fondaco Euro Cash 

102,254 

102,249 

0,504 

1,733 

Fondersel Cash 

8,381 

8,380 

0,323 

1,281 

Generali Liquidità 

6,053 

6,053 

0,398 

1,356 

Gestielle Cash Euro 

6,553 

6,552 

0,414 

1,408 

Intesa Sistema Liquidila'1 

5,084 

5,084 

0,415 

1,356 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,454 

5,453 

0,350 

1,275 

Nextam P.Liquidita 

5,330 

5,330 

0,358 

1,177 

Nextra Tesoreria 

7,032 

7,032 

0,400 

1,267 

Nordfondo Liquidità 

5,671 

5,672 

0,265 

1,178 

Optima Money 

5,658 

5,658 

0,301 

1,072 

Perseo Monetario 

6,806 

6,806 

0,265 

0,934 

Pioneer Liquidità A 

7,700 

7,700 

0,365 

1,262 

Pioneer Liquidità B 

7,623 

7,623 

0,303 

1,034 

Ras Liquidità 1 A 

5,126 

5,126 

0,372 

1,304 

Ras Liquidità 1 B 

5,165 

5,165 

0,467 

1,693 

Sai Liquidità 1 

10,554 

10,553 

0,409 

1,491 

Sanpaolo Liq.CIB 

6,851 

6,850 

0,366 

1,376 

Sanpaolo Liquidità' 

6,762 

6,761 

0,297 

1,106 

Vegagest Monetario 

5,446 

5,446 

0,313 

1,208 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,779 4,811 

-2,190 

5,056 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,993 

4,992 

0,971 

2,864 

Abis Flessibile 

5,548 

5,548 

2,513 

7,084 

AgoraFlex 

6,138 

6,134 

2,608 

9,921 

Alarico Re 

5,413 

5,436 

2,248 

10,020 

Alpi Absolute Return 

9,564 

9,581 

0,918 

14,006 

Anima Fondattivo 

15,112 

15,099 

1,090 

16,318 

Arca Rendimento Assol t3 

5,024 

5,025 

0,000 

0,000 

Arca Rendimento Assol t5 

5,048 

5,048 

0,000 

0,000 

Aureo Flessibile 

6,293 

6,315 

4,500 

18,669 

Azimut Str. Trend 

5,366 

5,381 

0,412 

8,822 

Azimut Trend 

23,090 

23,177 

2,091 

17,345 

Azimut Trend Italia 

20,881 

21,010 

7,313 

28,768 

Bancoposta Centopiu 1 

5,017 

5,018 

0,340 

0,000 

Bim Flessibile 

4,967 

4,961 

2,709 

20,121 

Bipielle F.Free 

4,593 

4,595 

0,547 

19,051 

Bipiemme Flessibile 

3,061 

3,063 

0,658 

10,466 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,126 

5,128 

0,352 

2,010 

Bnl Flessibile 

21,858 

21,926 

-1,108 

15,194 

Bnl Strategia Rend. 

5,468 

5,468 

0,128 

1,409 

Bnl Tes Rendimen. 

5,090 

5,090 

0,217 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,336 

5,343 

0,113 

6,295 

CA-AM Mida Opport 

5,279 

5,284 

-0,132 

1,480 

Caam Absolute 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Capitalg. Red.Piu 1 

6,766 

6,761 

0,595 

3,916 

Capitalg. Risk 

7,402 

7,381 

0,762 

10,182 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,198 

5,209 

-0,669 

0,971 

CrCentoPrem 

5,054 

5,060 

-0,158 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,613 

4,620 

-0,582 

4,178 

Ducato Flex 100 

10,841 

10,889 

-0,230 

9,871 

Ducato Flex 30 

16,951 

17,001 

-1,293 

4,430 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,013 

5,015 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Flessibile 

4,684 

4,690 

1,014 

11,418 

Epsilon QReturn 

5,831 

5,860 

2,334 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,552 

4,555 

0,686 

12,146 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,351 

5,357 

-0,484 

3,301 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,580 

5,590 

-1,151 

5,243 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,856 

5,869 

-1,646 

8,364 

Fineco AM Prof.Al 

5,666 

5,675 

0,836 

18,859 

Fondaco Absolute Return 

100,000 

100,000 

0,000 

0,000 

Fondersel Duemila 

100,536 

100,536 

0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

6,931 

6,949 

1,479 

7,357 

Formula 1 Conservati 

6,667 

6,674 

0,710 

3,961 

Formula 1 High Risk 

7,061 

7,094 

3,307 

15,075 

Formula 1 Low Risk 

6,571 

6,577 

0,674 

3,595 

Formula 1 Risk 

6,892 

6,918 

2,590 

13,355 

Generali InstEquity 

5,304 

5,331 

3,703 

16,274 

Generali Medium Risk 

5,390 

5,391 

0,167 

2,025 

Generali Risk 

5,538 

5,544 

0,253 

3,071 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

6,304 

6,304 

7,798 

24,511 

Gestielle Flessibile 

13,124 

13,131 

3,038 

15,834 

GestiLTRAD 

5,115 

5,117 

2,157 

0,000 

Gestnord Asset All 

5,675 

5,676 

-0,088 

9,093 

Grifoplus 

5,545 

5,538 

0,526 

7,046 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,175 

5,178 

0,232 

1,870 

Intesa Bouquet Prof. Al 

5,419 

5,432 

0,408 

6,109 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,539 

5,557 

0,545 

8,565 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,335 

5,343 

0,433 

4,240 

Intesa Garanz Att-1 sem 06 

5,019 

5,017 

0,320 

0,000 

Intesa Premium 

5,236 

5,238 

0,364 

2,727 

Intesa Premium Power 

5,066 

5,073 

0,997 

0,000 

Intra Assoluto 

5,176 

5,178 

1,074 

0,000 

Intra Flessibile 

5,161 

5,159 

-0,232 

1,515 

Investitori Fless. 

6,298 

6,316 

2,573 

10,530 

Iride 

5,258 

5,262 

0,574 

5,371 

KairM-MaAs 

1143,4231141,855 

4,455 

0,000 

KairM-Ma Gl 

1177,6021167,286 

5,123 

0,000 

Kairos M-Manager America 

1014,0461015,934 

0,000 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,160 

6,160 

-0,356 

1,183 

Kairos Partners Fund 

6,745 

6,774 

4,801 

16,857 

M.Gestion Trend Global 

5,440 

5,449 

1,549 

12,350 

MC Gest. FdF Flex B. 

7,185 

7,198 

2,321 

19,075 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,079 

3,083 

0,753 

4,871 

Nextra Obiettivo Red 

7,606 

7,611 

0,343 

2,396 

Nextra Team 1 

5,597 

5,599 

0,305 

1,764 

Nextra Team 2 

5,251 

5,256 

0,133 

3,448 

Nextra Team 3 

4,783 

4,790 

0,801 

6,978 

Nextra Team 4 

4,350 

4,361 

1,564 

13,193 

Nextra Top Approach 

5,612 

5,625 

-0,620 

1,538 

Nextra Top Dynamic 

5,807 

5,823 

0,138 

6,805 

Paritalia Orchestra 

71,902 

71,819 

1,063 

6,438 

Prim.Trading FI.G 

5,036 

5,051 

0,299 

7,515 

ProfEIFIe 

5,639 

5,651 

2,323 

11,157 

Profilo Best F. 

6,244 

6,248 

2,110 

14,527 

Ras Opport. L 

5,182 

5,208 

1,231 

11,802 

Ras Opport. T 

5,137 

5,163 

1,142 

11,408 

Ras TR Dinamico L 

5,240 

5,241 

0,479 

4,695 

Ras TR Dinamico T 

5,220 

5,220 

0,443 

4,463 

Ras TR Prudente L 

5,166 

5,166 

0,350 

3,052 

Ras TR Prudente T 

5,145 

5,146 

0,312 

2,797 

Sanpaolo High Risk 

4,363 

4,364 

0,391 

6,805 

Tank Flessibile 

5,787 

5,799 

2,917 

9,915 

Total Return 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Unibanca Pluls 

5,024 

5,029 

0,000 

0,000 

Vegagest Flessib. 

6,069 

6,062 

0,331 

4,028 

Zenit Absolute Return 

6,641 

6,676 

2,012 

8,691 
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Perché uccisero 
Enrico Mattei 

Nico Perrone 

oggi in edicola il libro 
con l’Unità a =€ 5,90 in più 



I tifosi laziali raccolgono on-line firme 
per chiedere alla Federcalcio di togliere 
la fascia di capitano a Fabio Cannavaro 
Per «reiterati interventi estremamente fallosi 
del giocatore si richiede che (...) la fascia 
di capitano (vada) ad un altro giocatore 
più meritorio». Fino a ieri sera 1168 firme 


etizione 



■ 08,30 Eurosport 

Rally, camp.del Mondo 

■ 09,15SkySport2 

Motorsport 

■ 09,30 SkySport2 

Magazine sport 

■ 11,00 Eurosport 

Biliardo, camp, mondo 

■ 12,55 Italial 

Moto, Gp Turchia prove 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Superi 0 

■ 15,00 Eurosport 

Fia, World Tourning Car 


■ 16,15 SkySport2 

Volley, Sisley-ltas Diatec 

■ 18,10Rai3 

90° minuto, serie B 

■ 18,15 Rete4 

Record, storie mondiali 

■ 18,30 Eurosport 

Tennistavolo, mondiali 

■ 20,00 Eurosport 

Biliardo, camp-del mondo 

■ 20,30 Rail 

Rai Tg Sport 

■ 20,45 Eurosport 

Calcio, Coppa Francia 


Siena-Juventus, al dì sotto dì ogni sospetto 

Domani i bianconeri si giocano il campionato: mezza squadra toscana è di proprietà dei torinesi 


■ di Claudio Lenzi / Siena 


AZIONI Vola il titolo in borsa della Juventus. 
Sono notizie che fanno poco rumore e invece 
un aumento del 70% del valore di un titolo in 
pochi mesi dovrebbe far discutere. Siamo a 2 


euro e 30 per azione: 
più i bianconeri fatica¬ 
no in campo, più il ti¬ 
tolo cresce. Strano. 

La trasferta di Siena - che potrebbe 
compromettere il campionato dei 
più forti - ai brokers non fa paura. 
Troppa complicità fra le due squa¬ 
dre, 9 giocatori in prestito, e non 
solo. Quel che fuori da Siena fa 
sussurrare allo scandalo, nella città 
del Palio è assoluta normalità, o 
per meglio dire quotidianità. Ogni 
giorno a Colle Val d’Elsa, venti¬ 
cinque chilometri da piazza del 
Campo, la formazione bianconera 
si raduna agli ordini del tecnico 
Luigi De Canio (Gea), del vicealle¬ 
natore Antonio Conte (ex Juventus 
e Gea) e del preparatore atletico 
Giampietro Ventrone (ex Juventus 
e Gea). Una formazione che al pro¬ 
prio interno conta undici affiliati 
all’agenzia di Alessandro Moggi e 
ben nove elementi provenienti da 
Torino, sei in prestito e tre in com¬ 
proprietà. L’unico, in passato, a ri¬ 
chiamare l’attenzione su questi nu¬ 
meri fu Gigi Simoni, l’attuale tec¬ 
nico della Lucchese in precedenza 
allontanato dalla società del presi¬ 
dente De Luca. Poi più niente, il si¬ 
lenzio, fino a questa settimana di 
sospetti sollevati ad hoc per mette¬ 
re pepe al finale di campionato. 
Che una volta terminato, dovrà di¬ 
re cosa ne sarà del Siena e dei suoi 
affari con la Juventus: «Dipende 
dal risultato finale, dall’eventuale 
salvezza. Sulla carta puntiamo a te¬ 
nere tutti i giocatori di marca bian¬ 
conera. Una cosa, però, sia chiara: 
noi scegliamo i calciatori, non i lo¬ 
ro procuratori. Esempi? Paro l’ave¬ 
vo nel settore giovanile della Ju¬ 
ventus e Mirante l’ho preso dal 
Sorrento. Gastaldello e Guzman, 


1 bianconeri 

Giocatori 

situazione 

Siena 

contrattuale 

Mirante 

prestito dalla Juventus 

Legrottaglie 

prestito dalla Juventus 

Guzman 

prestito dalla Juventus 

Tudor 

prestito dalla Juventus 

Volpat 

prestito dalla Juventus 

Packer 

prestito dalla Juventus 

Gastaldello comproprietà con la Juventus 

Molinaro 

comproprietà con la Juventus 

Paro 

comproprietà con la Juventus 


Colonnese 

della Gea World 

Negro 

della Gea World 

Falsini 

della Gea World 

Bogdani 

della Gea World 


poi, li ho scelti dopo aver visto lo 
scorso anno un incontro fra Cata¬ 
nia e Crotone. Nessuno ci ha impo¬ 
sto niente». Questo per dire che «la 
Gea non incide affatto. Tutti gli 
agenti hanno le loro commissioni e 
l’unica cosa che può variare è l’as¬ 
sistenza riservata al singolo calcia¬ 
tore». 

De Canio si stizzisce, vorrebbe 
parlare di calcio, ha da completare 
il buon lavoro centrando la salvez¬ 
za, e «Gea o non Gea l’anno prossi¬ 
mo bisognerà fare meglio la squa¬ 
dra. Meno centrali difensivi, più 
centrocampisti». Lo squilibrio del¬ 
la rosa è proprio dovuto a questa 
logica dell’appalto. Le squadre le 
fanno gli altri, e toccano quelli che 
ti danno: Negro, Tudor, Legrotta- 
glie, Colonnese. Tutti giocatori dal 
passato nobile, tutti stopper. Ma 
questi ci sono da sistemare. Il prez¬ 
zo? Si vedrà domenica. 



MilTil Gp Turchia, oggi la pole. Nelle libere Valentino solo undicesimo 

DOMINIO HONDA nelle seconde libere del venerdì del Gp di Tur- Istanbul per il campione in carica della MotoGP. Rossi con la 
chia mentre Valentino Rossi (al suo centesimo Gp) chiude a oltre un Yamaha è a 1”039 da Nicky Hayden, che con il tempo di 
secondo in 11/a posizione. Non inizia con il piede giusto il weekend a 1 '53”623 ha messo tutti in fila. Della Honda tutti i primi 5 posti. 


IL PUNTO La soluzione è snellire la A, tornando a 16 squadre, meno partite e meno soldi dalle tv 

Società «satellite», così può nascere il sospetto 


■ di Marco Bucciantini 


LA CENA Nell’ambiente si raccon¬ 
ta del dirigente del settore giovanile 
della Juventus che caricava tutti nel¬ 
la macchina. Li portava al ristorante 
di classe, dove al tavolo attendeva 
Alessandro Moggi, presidente della 
Gea World e figlio del direttore 
sportivo dei bianconeri. I ragazzi 
della Primavera (squadra capace di 
tre finali consecutive al prestigioso 
Tomeo di Viareggio) cenavano, be¬ 
vevano e poi arrivava il dolce: non il 
tiramisù, né la torta della nonna. Sul 
vassoio c’erano i contratti di procura 
della Gea. Se qualche giovane ecce¬ 
piva, il dirigente aveva la risposta al¬ 


lenata: «Avrai un’ottima carriera. In 
Serie C». Molti di quei ragazzi stan¬ 
no invece giocando in serie A. Non 
nella Juventus, ma nelle società ami¬ 
che: nove sono a Siena. Lo scorso 
anno il deposito era la Salernitana. I 
campani, senza una lira, fecero la se¬ 
rie B con i ragazzi della Juve. 

I bianconeri ci guadagnano: Moggi 
ha già detto che per il prossimo mer¬ 
cato sono pronti 50 milioni. Soldi ri¬ 
cavati dalla cessione dei giocatori di 
proprietà che si valorizzano nelle al¬ 
tre squadre, invece che deprezzarsi 
in panchina. Qual è il vantaggio del¬ 
le società satellite? Il parco tecnico 


donato è buono, ma di regali non si 
vive: la Salernitana è fallita, e gioca 
in CI. Altre squadre in difficoltà so¬ 
no Messina e Reggina. I siciliani di 
Franza (legato a Moggi sr) sono 
iscritti al campionato grazie al Tar 
del Lazio (tribunale d’appello sulle 
sentenze della giustizia sportiva, 
che aveva tolto di mezzo i pelorita- 
ni). Il Messina - che in rosa ha sei 
giocatori Gea - ha rateizzato il suo 
debito con il fisco non con lo Stato 
(come accaduto alla Lazio) ma con 
la regione Sicilia, a Statuto speciale: 
i siciliani sopravvivono senza nessu¬ 
na possibilità di amministrare e pro¬ 
grammare. I calabresi, in orbita Mi- 
lan, sono tenuti dalla Covisoc in fa¬ 


scia C (niente acquisti, solo cessio¬ 
ni). Dipendono dalla generosità del¬ 
le squadre che spediscono calciatori 
in prestito. Con quei giocatori rie¬ 
scono a salvarsi a scapito di realtà (il 
Lecce), che lavorano sui vivai, met¬ 
tendo in campo giovani fatti in casa. 
La dipendenza economica e tecnica 
dai serbatoi delle grandi inquina il 
campionato. I favori si pagano. Pole¬ 
miche che si potrebbero evitare snel¬ 
lendo la serie A, riportandola a 16 
squadre. Ne gioverebbero - fatican¬ 
do meno - anche le squadre impe¬ 
gnate nelle coppe. Ma una A a 20 
squadre significa 140 partite a cam¬ 
pionato in più da vendere alle televi¬ 
sioni. Sono soldi, e cos’altro? 


In breve 


Carrara 

• Striscioni? Meglio senza 
Il presidente della Figc: 
«Dobbiamo valutare se le 
nostre norme sono adeguate. 
Come mai a Barcellona con 

100 mila spettatori è andato 
tutto bene, e non c'era uno 
striscione? Quando gli 
striscioni, che pure sono un 
elemento positivo del tifo, 
contengono insulti ci si 
chiede se ne valga la pena». 

Tennis 

• Bracciali in semifinale 

Daniele Bracciali si è qualificato 
alle semifinali del torneo di 
Casablanca: ha battuto nei 
quarti il peruviano Luis Horna in 
tre set: 6-7 (12), 6-4,7-6 (3). 
Oggi il 28ennearetino, alla 
prima semifinale in carriera, 
affronterà il francese Gilles 
Simon. 

Totti 

• «Contro Unterei sarò» 
«Mercoledì nellafinale di 
Coppa Italia ci sarò», così il 
capitano giallorosso in 
conferenza stampa a 
Trigona. Poi una stoccata a 
Cassano: «La svolta della 
Roma dei record? I giocatori 
che se ne sono andati». 

Livorno 

• Spinelli si defila 
Resta presidente e 
proprietario del Livorno, ma 
Aldo Spinelli si prende una 
pausa di riflessione e di un 
po’ di riposo, ecco perché 
da ieri ad avere pieni poteri in 
società sarà Renato 
Cipollini, ex presidente del 
Bologna. 

Disciplinare 

• Respinto reclamo Genoa 

La Commissione 
Disciplinare di Serie C ha 
confermando il risultato della 
gara (2-1 perla 
Sambenedettese). Il Genoa 
chiedeva partita vinta perché 
l'incontro era iniziato in 
ritardo per colpa dei tifosi 
marchigiano. 


CICLISMO II Giro delle Regioni arriva a Spoleto con un’altra convincente prova dell’ucraino. Oggi a Barberino 

Grabovskyy graffia per la seconda volta, male gli italiani 


SPOLETO Mancano tre giornate alla conclusione del 
31 ° Giro delle Regioni, ma il successo finale sembra già 
nelle mani di Grabovskyy che ieri ha rivinto in quel di 
Spoleto a dimostrazione di una scioltezza e di una po¬ 
tenza impressionanti. L’ucraino in possesso di qualità 
che dovrebbero consentirgli di distinguersi anche nel 
mondo dei professionisti dove metterà piede l’anno 
prossimo, quando entrerà nella Quick Step a fianco di 
Tom Boonen. Non è consigliabile ipotecare l’avvenire, 
però non mi pare un azzardo condividere il pronostico 
del d.s. Luca Scinto che chiacchierando col vecchio cro¬ 
nista ha confidato: «Grabovskyy è un talento. Dategli 
un paio di stagioni di apprendistato nel gmppo dei mar¬ 
pioni e lo vedrete protagonista nelle maggiori competi¬ 
zioni di lunga resistenza, in particolare nell’inferno del 
Tour. È forte su qualsiasi terreno. Brilla in montagna e 
in pianura, è bravo anche nelle gare a cronometro, non 
ha debolezze ed io punto su di lui ad occhi chiusi... ». Il 
Regioni aspetta il sole, per meglio dire una bella prima¬ 
vera. Purtroppo anche ieri mattina, quando la carovana 


si è radunata davanti alla stupenda cattedrale di Orvieto, 
il cielo era così sporco da sembrare un lenzuolo da met¬ 
tere in bucato. E comunque avanti a tambur battente. Si 
direbbe che i nostri ragazzi non contano le pedalate. Dal 
cenno del mossiere in poi è un susseguirsi di tentativi, di 
scatti e controscatti, di allunghi confortati da premi spe¬ 
ciali come quello di Nami dove un traguardo volante in 
memoria dell’ex sindaco Giacomo Di Fino procura al 
danese Gudmund la non trascurabile somma di 500 eu¬ 
ro. In compagnia di Gudmund vedo l’australiano Sult- 
zeberger e l’olandese Berkhout, ma il terzetto non va 
lontano perché quando si profila l’altura di Forca di Cer¬ 
ro monta in cattedra Grabovskyy che in finale è primat- 
tore sul belga Vanendert. A 17” gli italiani Gavazzi, 
Storioni e Capelli. Il leader della classifica (Grabo¬ 
vskyy) anticipa di 7” Vanendert, di 17” Van Aermaet, 
Clarke e Belkov. Distacco di Gavazzi e Capelli 24”. Og¬ 
gi una prova che da Castelfranco di Sopra ci porterà a 
Barberino di Mugello, 169 km con poca pianura e una 
bella serie di dislivelli. Ancora Grabovskyy? Gino Sala 


PIETRO LE QUINTE 

Per il vincitore in arrivo la bici di Tom Boonen 

Sul viale Trento e Trieste che ieri ha ospitato la kermesse per nazioni 
di Eugenio Bomboni, due anni fa vi sfrecciò McEwen durante il Giro 
d’Italia, ieri è stato un ucraino che, con la maglia da leader dimostra che 
questo Giro delle Regioni lo vuole davvero. In maglia iridata e con addos¬ 
so anche la giallorosa, per Scinto, ex “prò” e ds dell’Ucraina, Grabovskyy 
è un atleta completo nel fisico e nella mente che nemmeno l’attuale bron¬ 
chite può fermare: «È un ragazzo sveglio, forte ed istintivo che però 
ascolta i consigli e segue ciò che gli viene indicato». «La squadra merita 
un ringraziamento», ha detto Grabovskyy «ho la maglia iridata ma per me 
ogni vittoria è sempre una immensa soddisfazione». E domenica Grabo¬ 
vskyy avrà una particolare bici da utilizzare alla cronometro del Regioni, 
in arrivo dalla Quick Step e uguale a quella di Boonen, suo futuro compa¬ 
gno nel 2007. «L’ucraino ora ha qualcosa in più di noi ma sulla carta i 
giochi sono ancora aperti» ha detto l’azzurro Gavazzi, 8° a 24” «sto bene e 
continuerò ad attaccare in salita». Laura Guerra 



Negli U*a I 4 MII 09 ' ti sciopero generalizzalo, 
le Itala l precari «Iella May Day, le Francia g)l antl-Cpe. 
Betft&aayag, ZfcjfXMil, Fu ut agai IL Roggero 

Carta esce il sabato! 
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20 runità _ IN SCENA 
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Shilling 

JackTorrance (Jack Nicholson), 
scrittore in crisi di ispirazione e 
con problemi di alcolismo, accetta 
l’incarico di custode invernale in 
un vecchio albergo sulle Montagne 
Rocciose e ci si trasferisce con la 
moglie e il figlio di sette anni. 

Dieci anni prima, in circostanze 
analoghe, un uomo vi aveva ucciso 
la moglie e le figlie. E il bambino, 
con il passare dei giorni, è sempre 
più spaventato dalle visioni... 

00.35 RETE 4. HORROR. 

Regia: Stanley Kubrick 
Usa 1980 


Ulisse: il piacere... 

In questa puntata Alberto Angela 
affronta il tema della forza gravità 
e delle sue leggi. Attraverso tante 
curiosità scopriremo così i vari 
modi per vincere l’attrazione 
terrestre, per neutralizzarla e gli 
adattamenti che il nostro 
organismo mette in atto all’uopo. 
Inoltre, verranno spiegate le 
tecniche ingegneristiche ed 
architettoniche per realizzare 
edifici immensi, come il Pantheon 
e la cupola del Brunelleschi. 

21.15 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Alberto Angela 


Palcoscenico 

Uno spettacolo del comico Paolo 
Rossi che improvvisa, utilizzando il 
pubblico in sala come attori e 
comparse, “Romeo e Giulietta” di 
Shakespeare. Innanzitutto, gli 
apettatori vengono divisi nelle due 
fazioni dei Caputeti e dei 
Montecchi, poi alcuni di loro 
dovranno interpretare i vari 
personaggi della tragedia con esiti 
surreali. La seconda parte andrà in 
onda sabato prossimo. 

00.45 RAI DUE. TEATRO. 

“Romeo & Juliet. Serata di delirio 
organizzato” di Paolo Rossi 


Hellzapoppin... 

Un regista illustra a due attori il 
soggetto di una rivista e, mentre 
parla, la scena prende forma. Ma 
un operatore, distratto dalla sua 
fidanzata, monta un film per un 
altro e mette nella più cupa 
disperazione i due interpreti, 
costretti a situazioni illogiche. 
Ogni speranza di successo sembra 
perduta, ma in seguito a una serie 
di trovate esilaranti, la rivista è 
acclamata a furor di popolo. 

00.50 RAI UNO. COMMEDIA. 

Regia: Henry C. Potter 
Usa 1941 


| Programmazione ■ 








^ RAI UNO 

^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

CANALE 5 

<j 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 SABATO, DOMENICA &... 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

07.00 MAGAZZINI EINSTEIN 

06.45 NONNO FELICE. Situation 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 SUPERPARTES. 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

Rubrica 

Varietà. Con Livia Azzariti, 

ART NEWS. Rubrica 

Comedy. “Ciak si gira”. Con Gino 

Rubrica 

Rubrica. 

—METEO. 

09.30 GIORNI D’EUROPA. 

Antonio Lubrano 

07.30 TV TALK. Talk show. 

Bramieri, Èva Prantera 

07.55 TRAFFICO. News 

“Elezioni amministrative 2006” 

Previsioni del tempo 

Rubrica. A cura di Tribuna 

AH’interno: 

Conduce Massimo Bernardini 

07.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

—METEO 5. 

12.25 STUDIO APERTO. 

—OROSCOPO. 

Servizi Parlamentari 

07.00 TG 2 MATTINA 

09.00 BEAR NELLA GRANDE 

07.30 HUNTER. Telefilm. 

Previsioni del tempo 

Telegiornale 

Rubrica di astrologia 

09.50 SETTEGIORNI 

08.00 TG 2 MATTINA 

CASA BLU. Pupazzi animati 

“L’informatrice”. Con Fred Dryer, 

08.00 TG 5 MATTINA. 

12.55 MOTOCICLISMO. 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

PARLAMENTO. Rubrica 

09.00 TG 2 MATTINA 

09.30 IL VIDE0GI0RNALE 

Stepfanie Kramer 

Telegiornale 

Grand Prix. G.P. di Turchia 

Attualità. Conducono Paola 

10.20 APRIRAI. Rubrica. A cura di 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

DEL FANTAB0SC0. Rubrica 

08.35 IL COMMISSARIO 

08.40 ORIENT EXPRESS. 

Prove MotoGP. (dir.) 

Cambiaghi, Edoardo Camurri 

Silvia Negri 

10.00 TG 2 MATTINA 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO 

CORDIER. Telefilm. 

Reportage. 

14.10 MOTOCICLISMO. 

09.00 L’INTERVISTA. Rubrica. A 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

“Un ragazzo misterioso”. Con 

A cura di Toni Capuozzo 

Grand Prix. G.P. di Turchia 

cura di Alain Elkann 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

Pierre Mondy, Bruno Madinier 

09.20 N0NS0L0M0DA. 

Prove 125cc. (sint.) 

09.35 SINDBAD CONTRO 1 SETTE 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

11.15 MEZZOGIORNO 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

10.35 IL MIO MIGLIORE AMICO. 

Rubrica. Conduce Silvia Toffanin. 

14.25 MOTOCICLISMO. 

SARACENI. Film (Italia, 1964). 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 

IN FAMIGLIA. Varietà. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Rubrica. Conduce Enrica 

A cura di Fabrizio Pasquero 

Grand Prix. G.P. di Turchia 

Con Dan Harrison. Regia di 

Pietro 

Conducono Tiberio Timperi, 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

Bonaccorti 

(replica) 

Prove 250cc. (dir.) 

Emimmo Salvi 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

10.00 SUPERPARTES. Rubrica 

15.10 TRE MINUTI CON 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

Gioco. Conduce Antonella 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.20 TGR MEDITERRANEO 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

12.15 LA FATTORIA. Reai Tv. 

MEDIASHOPPING. 

“Blood is Thicker than Steele”. 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, Anna 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

Rita Dalla Chiesa 

“Riassunto” 

Televendita 

Con Pierce Brosnan 

Moroni 

14.00 CD LIVE. Musicale. 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5. Telegiornale 

15.15 VERONICA MARS. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.30 TELEGIORNALE 

Conducono Alvin, Giorgia 

15.50 SABATO SPORT. AH’interno: 

14.00 APPUNTAMENTO CON LA 

—METEO 5. Previsioni 

Telefilm. “La ragazza della porta 

13.00 GUARDIA DEL CORPO. 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 

Palmas. Con Camilla Sjoberg 

CALCIO A CINQUE. Campionato 

STORIA. Documentario. Con 

del tempo 

accanto”. Con Kristen Bell, 

Telefilm. “Cosa non si fa per 

Conducono Maria Moscato, 

15.30 NON GUARDATE SOTTO 

italiano. Quarti di finale: 

Alessandro Cecchi Paone 

13.40 IL MAMMO. 

Percy Daggs III 

amore”. Con Jack Scalia 

Marcellino Mariucci 

IL LETTO. Film (USA, 1990). 

Lazio - Arzignano (gara 1); 

16.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Situation Comedy. “Chiamatemi 

16.15 CALCIO. 

14.00 JACK FROST. Telefilm. 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

Con Erin Chambers, Erin Ty 

16.35 CICLISMO. GP Industria 

A cura di Paolo Piccioli 

zio”. Con Enzo lacchetti, 

Campioni, il sogno - La partita. 

“Acque profonde”. Con 

“Destinazione: Guatemala” 

Hodges II 

e Artigianato. Da Lardano; 

17.15 IL VIAGGIATORE. 

Natalia Estrada 

Cattolica - Vodafone Cervia 

David Jason 

15.05 NOTTI SUL GHIACCIO. 

17.00 SERENO VARIABILE. 

16.55 GINNASTICA ARTISTICA. 

Documentario. 

14.10 LA FATTORIA. Reai Tv 

18.25 TRE MINUTI CON 

15.55 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

Varietà. Con Stefano Masciarelli 

Rubrica. Conducono Osvaldo 

Camp, europei femm. Da Volos; 

Con Ella Kanninen, 

16.15 UNA DONNA IN CARRIERA. 

MEDIASHOPPING. 

“Elezioni del Presidente del 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica 

Bevilacqua, Monica Rubele 

17.30 PALLAVOLO. Coppa di 

Matteo Mazzocchi 

Film (USA, 1988). 

Televendita 

Senato” 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.00 ROBIN HOOD. Rubrica 

Lega femminile. Finale: 

18.15 RECORD - STORIE 

Con Harrison Ford, Melanie 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.50 DREAMLAND. 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

18.30 TG 2. Telegiornale 

Chieri - Perugia (ritorno) 

DI MONDIALI. Rubrica. 

Griffith. Regia di Mike Nichols 

Telegiornale 

Documentario 

17.45 PASSAGGIO A NORD 

18.35 RAGAZZI C’È V0YAGER!. 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

Conduce Giacomo Crosa 

18.40 CHI VUOL ESSERE 

19.30 FIEVEL SBARCA 

17.50 LA VIA DEL WEST. 

OVEST. Rubrica 

Rubrica. “Fai la tua domanda” 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

MILIONARIO? 

IN AMERICA. 

Film (USA, 1967). 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

19.00 MUSIC FARM. Reai Tv. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 TV MODA. Rubrica. 

Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Film (USA, 1987). 

Con Kirk Douglas. Regia di 

Amadeus 

Conduce Max Novaresi 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Conduce Jo Squillo 

Regia di Giancarlo Giovalli 

Regia di Don Bluth 

Andrew V. McLaglen 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 BLOB. Attualità. “Blobbest 

20.10 SISKA. Telefilm. 

20.00 TG 5. Telegiornale 

21.00 SPOT - SUPERCANE 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

ovvero VOTA ANTONIO” 

“Occhio per occhio”. Con 

—METEO 5. 

ANTICRIMINE. Film 

20.30 1 MIGLIORI NANI DELLA 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 COLD CASE-DELITTI 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 

Peter Kremer, Matthias Freihof 

Previsioni del tempo 

commedia (USA, 2001). 

NOSTRA VITA. 

21.00 AMORE. Varietà. Conduce 

IRRISOLTI. Telefilm. 

Conduce Fabio Fazio 

21.00 LAW&ORDER: 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Con David Arquette, Michael 

Situation Comedy 

Raffaella Carrà 

“Desideri”; 

21.15 ULISSE: IL PIACERE DELLA 

UNITÀ SPECIALE. Telefilm. 

VOCE DELLA DIVERGENZA. Tg 

Clarke Duncan. 

21.00 1 7 SENZA GLORIA. Film 

23.50 TG 1. Telegiornale 

“La vendetta di Archie”. Con 

SCOPERTA. Rubrica di scienza. 

“Criminale per sempre”; 

Satirico. Con Ficarra e Picone 

Regia di John Whitesell 

(GB, 1968). Con Michael Caine. 

23.55 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

Kathryn Morris, John Finn 

Conduce Alberto Angela 

“Legame” - “Casa, dolce casa”. 

21.00 LA FATTORIA. Reai Tv. 

23.05 API ASSASSINE. Film Tv 

Regia di André De Toth 

00.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

22.40 SABATO SPRINT. Rubrica 

23.20 TG 3. Telegiornale 

Con Chris Meloni, 

“In diretta dal Marocco”. 

(Canada, 2002). Con C. Thomas 

23.10 CROZZA ITALIA. Show. 

00.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

23.50 TG 2 DOSSIER STORIE. 

23.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Mariska Hargitay 

Conduce Barbara D’Urso. Con 

Howell, Fiona Loewi 

Con Maurizio Crozza(replica) 

00.50 HELLZAPOPPIN 

Attualità 

23.40 OMBRE SUL GIALLO. 

23.50 KOSMOS - UN MONDO DI 

Francesco Salvi 

00.35 GRAND PRIX MOTO. 

01.10 TG LA7. Telegiornale 

IL CABARET DELL’INFERNO. 

00.35 TG 2. Telegiornale 

Attualità. “La rosa di ghiaccio” 

NOTIZIE. Attualità 

00.20 TERRAI. Rubrica 

Rubrica 

01.30 1 MIGLIORI 

Film (USA, 1941). Con Ole 

00.45 PALCOSCENICO PRESENTA: 

00.35 TG 3. Telegiornale 

00.35 SHINING. Film (USA, 1980). 

01.25 TG 5 NOTTE / METEO 5 

01.20 CAMPIONI, IL SOGNO. 

NANI DELLA NOSTRA VITA. 

Olsen, Harold Chic Johnson 

“Romeo & Juliet 

00.45 TG 3 AGENDA DEL MONDO 

Con Jack Nicholson, Shelley 

02.05 STRISCIA LA NOTIZIA 

Reai Tv 

Situation Comedy. Regia di 

02.10 LINDA E IL BRIGADIERE. 

Serata di delirio organizzato” 

01.00 TG 3 SABATO NOTTE 

Duvall. Allinterno: 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

01.25 STUDIO SPORT. 

Daniele Cipri, Franco 

Miniserie. “La porta chiusa” 

Di e con Paolo Rossi 

01.25 FUORI ORARIO 

TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Tg Satirico (replica) 

News 

Maresco(replica) 


Satellite 


Radiofonia 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 IN AMORE C’È POSTO 
PER TUTTI. Film drammatico 
(Francia, 2003). Con Daniel 
Auteuil. Regia di Pierre 
Salvadori 

16.25 SHREK2. Film 
animazione (USA, 2004). 
Regia di Andrew Adamson, 
Kelly Asbury, Conrad Vernon 
18.30 KINSEY. Film drammatico 
(USA, 2004). Con Liam 
Neeson. Regia di Bill Condon 
21.00 OCEAN’S TWELVE. Film 
azione (USA, 2005). Con 
George Clooney. Regia di 
Steven Soderbergh 
23.15 HOTEL RWANDA. Film 
drammatico (Canada/GB, 
2004). Con Don Cheadle. 
Regia di Terry George 
01.20 L0ADING EXTRA. 

Rubrica di cinema 


CKY 

CINEMA 3 

14.25 DUE FRATELLI. Film 
avventura (Francia/GB, 2004). 
Con Guy Pearce. Regia di 
Jean-Jacques Annaud 

16.40 LA VERA STORIA DI ÈVA 
PER0N. Film biografico 
(Argentina, 1996). Con Esther 
Goris. Regia di Juan Carlos 
Desanzo 

19.20 DIRTY DANCING 2. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Mika Boorem. Regia di Guy 
Ferland 

21.00 BIRTHDAY GIRL. Film 
drammatico (GB, 2001). Con 
Nicole Kidman. Regia di Jez 
Butterworth 

22.40 MARCI X. Film commedia 
(USA, 2003). Con Lisa 
Kudrow. Regia di Richard 
Benjamin 

00.05 SPECIALE: SOTTO 5’ 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.35 METR0LAND. Film 
drammatico (Francia/GB, 
1997). Con Christian Baie. 
Regia di Philip Saville 

17.10 SWINGERS. Film comm. 
(USA, 1997). Con Jon 
Favreau. Regia di Doug Liman 

19.35 FERRO 3 - LA CASA 
VUOTA. Film drammatico 
(Corea del Sud, 2004). 

Con Lee Seung-yeon. Regia di 
Kim Ki-duk 

21.30 CONFIDENZE TROPPO 
INTIME. Film drammatico 
(Francia, 2004). Con Fabrice 
Luchini. Regia di Patrice 
Leconte 

23.50 CAMMINANDO 
SULL’ACQUA. Film dramm. 
(Israele, 2004). Con Lior 
Ashkenazi. Regia di Eytan Fox 

01.30 L0ADING EXTRA. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

14.15 PET ALIEN. Cartoni 

14.40 AT0MIC BETTY. Cartoni 

15.10 IL CRICETO SPAZIALE 

15.45 I GEMELLI CRAMP 
16.00 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 J0HNNY BRAVO. Cartoni 

17.50 CAMP LAZLO. Cartoni 

18.15 LEONE IL CANE FIFONE 

18.45 HI HI PUFFY AMY YUMI 

19.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

19.40 NOME IN CODICE: KND 

20.10 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

20.50 PET ALIEN. Cartoni 

21.15 IL CRICETO SPAZIALE 

21.50 HECTOR POLPETTA 

22.25 FR0G. Cartoni 

23.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

23.25 SCEMO E PIÙ SCEMO 

23.50 IL CRICETO SPAZIALE. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 FAMIGLIA REALE. 

14.00 DECESSI E MALATTIE 
REALI. Documentario 
15.00 CARRI ARMATI 
ASSASSINI. “Carro armato 
T34: l’avanguardia russa” 
16.00 SCIENZA 0 
FANTASCIENZA?. “Dieci modi 
per prevedere il futuro” 

17.00 GLI ULTIMI MISTERI DEL 
TITANIO. Documentario 
19.00 MITI DA SFATARE 
20.00 MEGAC0STRUZI0NI. 

“Le quattroruote più veloci del 
mondo: Stati Uniti e Canada” 
21.00 TSUNAMI: GROUND 
ZERO. Documentario 
23.00 TSUNAMI: STORIE DI 
SOPRAVVIVENZA 
24.00 SESSO SENSO. 

“Primo appuntamento” 
“Piacere e dolore” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata a Mary J. Blige”(r.) 
15.00 PLAY.IT WEEKEND. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 M0DELAND. Show 

19.30 TV DIARI. Reai Tv. 

“Il meglio della settimana” 

19.55 ALL NEWS. Telegiornale 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

M20. Musicale 
22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale. Conduce 
Provenzano Dj 

00.30 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

vi/ 

w 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

n» 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

~! 


Neve 

Agitato 


))) 


OGGI 



Nord: parzialmente nuvoloso al mattino. Dal pomeriggio 
rapido aumento della copertura nuvolosa. 

Centro e Sardegna: nuvolosità variabile sulla Sardegna. Molto 
nuvoloso o coperto sulle restanti zone. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile a tratti intensa con 
associate precipitazioni. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso sulle regioni nord-occidentali. 
Molto nuvoloso o coperto al mattino sulle restanti regioni. 
Centro e Sardegna: nuvolosità variabile a tratti intensa su tutte 
le regioni. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile con associate precipitazioni. 



Situazione: aria fresca e instabile interessa la nostra 
penisola con tempo moderatamente perturbato. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 

12.10 -13.00 -14.30 -15.00 -16.42 - 
18.51 - 20.00 - 21.00 - 23.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.10 N0NS0L0VERDE 
06.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO 
07.36 SP0RTLANDIA 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.39 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 

11.03 RADI0EUR0PA QUIZ 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICA MENTE 
13.54 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 
14.45 COLPI DI PING P0NG 
15.15 MOTO GP 

15.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.33 DEMO 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.33 STERE0N0TTE 
05.45 B0LMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.53 GR SPORT. 

GR Sport 

08.00 OTTOVOLANTE. 

Con Savino Zaba 

08.45 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di Gigi 
Musca. A cura di Chiara Persia 

10.00 NUMERO VERDE 
11.00 L’ALTROLATO 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 GIOCANDO 

15.00 HIT PARADE. Con Federica 


Gentile. Regia di Andrea Cacciagrano. 
A cura di Andrea Angeli Bufalini 

—CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 

15.37 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES DA 
“MUSICA E DISCHI” 

17.00 DISPENSER 

18.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO. 

A cura di Claudio Licocci 

20.35 CHE LAVORO FAI?. 

Regia di Claudio Rossi Massimi. A 
cura di Maria Luisa Longo 

21.38 I CONCERTI DI RADI02. Con 

Federica Gentile. Regia di Andrea 
Cacciagrano. A cura di Andrea Angeli 
Bufalini. (replica) 

22.35 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Vincent 
01.00 DUE DI NOTTE. Con Aura 
D’angelo. Regia di Alfredo Morabito. 

A cura di Cinzia Bellumori 
03.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. A cura di Roberto 
Buttinelli, Claudio Licoccia 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO. MOLTI SOGNI 
PER LE STRADE 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 SULLA CRESTA DELL’ONDA. 

GIRANO STRANE VOCI. 

15.00 PIAZZA VERDI. 

Conduce Gaia Varon 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 

18.50 RADI03 SUITE. 

Conduce Francesco Antonioni 

19.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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LIZ TAYLOR IN FIN DI VITA: LA NOTIZIA 
CORRE SU INTERNET (NON CONFERMATA) 

Sui siti Internet, italiani e intemazionali rimbalza da giorni la notizia 
delle gravi condizioni in cui si troverebbe la 74enne Liz Taylor. 
L’altro giorno sul sito del tabloid britannico Daily Mail una fonte 
molto vicina all’attrice ha dichiarato che ogni giorno che passa le 
condizioni di salute della diva peggiorano sempre più. Alcuni amici 
di Liz avrebbero dichiarato al sito ContacMusic che T attrice, 

attualmente nella sua villa californiana di Bel Air, sia 
ormai in fin di vita, avrebbe chiesto di essere sepolta in 
Svizzera accanto al suo grande amore Richard Burton, 
vorrebbe destinare quasi tutto il suo patrimonio ad 
associazioni senza fini di lucro sulla ricerca contro l’Aids. 



LUCIANO LIGABUE È LA SORPRESA 
DEL CONCERTONE DEL PRIMO MAGGIO 

Sarà Luciano Ligabue la carta in più, l'asso a sorpresa del concerto 
del Primo maggio. Lo ha annunciato l'organizzatore Marco 
Godano. Come ogni anno il concerto è un'esclusiva Rai, sarà 
trasmesso in diretta da Raitre a partire dalle 15.15, su Radiodue 
dalle 16 e sul portale Internet di viale Mazzini a cura di RaiNet. A 
tirare le fila, sul palco, sarà per il terzo ano consecutivo Claudio 
Bisio. Filo conduttore e titolo della trasmissione, quest'anno Viva 
l’Italia , titolo di una canzone di Francesco De Gregori. Tra gli altri 
protagonisti, Enzo Avitabile, Bandabardò, Caparezza, Alex Britti 
e Edoardo Bennato, Vinicio Capossela, Enrico Capuano, Pino 
Daniele, Roy Paci, i Nomadi. 


ANATEMI La Santa Sede attac¬ 
ca «Il Codice da Vinci» tratto dal 
romanzo di Brown. Pochi giorni 
fa aveva fatto togliere da una 
chiesa romana un poster con la 
«Gioconda» che lo pubblicizza¬ 
va. Quante ne sentiremo fino al 
19 maggio, quando il film esce? 

M di Alberto Crespi / Segue dalla prima 


Prima l’Opus Dei ha cercato una contrapposi¬ 
zione per così dire «morbida» ma emblematica: 
ha infatti comunicato d’aver inviato una lette¬ 
ra-appello alla Sony, che distribuisce il film, do¬ 
ve chiedeva di inserire all'inizio della pellicola 
un avviso agli spettatori precisando che la storia 
è frutto di fantasia. Questo perché «il danno pro¬ 
dotto da questo romanzo e, presumibilmente an¬ 
che dal film è soprattutto nei confronti della fe¬ 
de cattolica, della Chiesa e, solo in secondo luo¬ 
go, dell'Opus Dei. Le autorità dell'Opus Dei 
hanno chiaramente indicato l'obiettivo: difende¬ 
re la verità su Gesù e sulla Chiesa in unità con i 
Vescovi e le Conferenze Episcopali e tutti i cri¬ 
stiani, con un tipo di comunicazione amichevo¬ 
le, positiva, cristiana». Ieri ha esternato un pez¬ 
zo grosso della Chiesa, il segretario della Con- 



Audry Tatou e Tom Hanks in un fotogramma dal «Codice da Vinci» 


CHI È Amato invita al boicottaggio 

Il monsignore 
vicino al Papa 

■ Chi invita a «boicottare» il film II Codice da 
Vinci è monsignor Angelo Amato, il teologo sale¬ 
siano che dal 19 dicembre 2002 è stato chiamato 
alla segretaria della Congregazione per la Dottrina 
della Fede, il dicastero vaticano meglio noto come 
l’ex Sant’Uffizio allora presieduto dal cardinale 
Joseph Ratzinger, ora papa Benedetto XVI, per ol¬ 
tre vent’anni il severo custode dell’ortodossia cat¬ 
tolica. Monsignor Amato, che nel 2003 è stato no¬ 
minato arcivescovo da Giovanni Paolo II, è stato il 
suo più stretto collaboratore, come lo è oggi del 
successore, il cardinale William Joseph Levada. 
La sua critica oltre che al libro e alla sua trasposi¬ 
zione cinematografica è rivolta «ai cattolici», poco 
reattivi verso quelle che vengono presentate come 
gravi offese alla Chiesa e falsificazioni della vita 
di Gesù presenti nel film e nel libro. 

Protesta contro il film anche l’Opus Dei, la potente 
«istituzione» della Chiesa cattolica, fondata nel 
1928 da san Josemaria Escrivà. L’Opus, che dal 
1982 è «Prelatura personale» del Papa e che per 
questo risponde direttamente al pontefice, conta 
circa 85.000 membri, il 98% è costituito da laici, 
uomini e donne, per la maggior parte sposati. Il re¬ 
stante 2% è costituito da sacerdoti. La struttura, 
presente in 61 paesi, è rigidamente «chiusa». Il suo 
«ministero» è quello di «formare» in modo cattoli¬ 
co le classi dirigenti. È guidata da monsignor Ja- 
vier Echevarria. r. m. 


Il Vaticano: boicottate il «Codice» 


gregazione della dottrina della fede, monsignor 
Angelo Amato. Ha invitato i fedeli a «boicotta¬ 
re» il film e ha proseguito. «È un coacervo di of¬ 
fese, calunnie, errori storici e teologici nei con¬ 
fronti di Gesù, dei Vangeli, della Chiesa. Calun¬ 
nie, offese ed errori che se fossero stati indiriz¬ 
zati al Corano o alla Shoah avrebbero provocato 
giustamente una sollevazione mondiale, ma se 
rivolti alla Chiesa e ai cristiani rimangono impu¬ 
niti. I cristiani dovrebbero essere più sensibili al 
rifiuto della menzogna e della diffamazione gra¬ 
tuita. Ricordo che nel 1988 use ì L'ultima tenta- 

Prima l’Opus Dei 
ha chiesto (invano) di 
avvisare gli spettatori 
del film che la storia 
è di fantasia: sai mai se 
poi la credono vera... 


zione di Cristo di Martin Scorsese. Il film, noio¬ 
so e improbabile, non solo fu contestato perché 
storicamente falso, ma fu anche boicottato ai 
botteghini, ricevendo una meritata bocciatura 
economica. Il codice da Vinci si basa su un ro¬ 
manzo pervicacemente anti-cristiano, in cui ni¬ 
chilismo, relativismo ma anche una cultura bio- 
tecnologia formano una miscela esplosiva. Bi¬ 
sogna ammettere che oggi spesso ci sembra di 
vivere in una specie di realtà virtuale che non 
corrisponde alla verità e all'evidenza delle cose, 
ma che viene prodotta dalla cabina di simulazio¬ 
ne degli opinionisti e degli operatori dei 
mass-media». 

Dichiarazioni inquietanti. Potremmo cavarcela 
dicendo che monsignor Amato saprà tutto di 
dottrina della fede ma non sa nulla di cinema: 
L'ultima tentazione di Cristo di Scorsese, costa¬ 
to 7 milioni di dollari, ne incassò 8,5 solo negli 
Usa rientrando ampiamente dei costi. Non sarà 
un successo, ma nemmeno una «meritata boc¬ 
ciatura». Ma il problema è un altro, e sta tutto in 
quelle due parole: «giustamente» e «impunito». 
Cosa vorrebbe, il nostro prelato? Che la cristia¬ 


nità insorga e mandi al rogo tutte le copie del 
Codice come a suo tempo si tentò di fare per Sa¬ 
lò e per Ultimo tango ? La Chiesa può tranquilla¬ 
mente scomunicare Ron Howard, Dan Brown, 
Tom Hanks e tutti coloro che entreranno nei ci¬ 
nema per vedere il film. Si salveranno davvero 
in pochi, perché anche grazie al battage eccle¬ 
siastico, come si diceva, il successo planetario 
del film è garantito. O si vorrebbe passare a vie 
di fatto ed emanare una fatwa con precise puni¬ 
zioni pecuniarie e/o corporali? 

L'isteria è destinata a crescere, da qui al 19 mag- 

Monsignor Amato: «È 
un coacervo di offese 
calunnie ed errori: 
sulla Chiesa resta 
impunito, se era sulla 
Shoah o il Corano. 


gio. E Roma ne sarà l'indiscussa capitale. Nei 
giorni scorsi, la Chiesa ha per esempio preteso 
che un cartellone pubblicitario del film venisse 
rimosso dalla chiesa di San Pantaleo, ricoperta 
da impalcature per lavori. Per la cronaca, il ma¬ 
nifesto del Codice riproduceva, né più né meno, 
la Gioconda, ed era quindi assai meno fastidioso 
di tante altre pubblicità. Ieri, poi, a leggere le 
agenzie sembrava di essere nel '500: l'Ansa de¬ 
dicava un lancio lunghissimo al volume di uno 
studioso, Ernesto Solari, secondo il quale il vol¬ 
to della Gioconda non ritrarrebbe la fiorentina 
Monna Lisa, bensì la milanese Bianca Sforza. 
Solari riprende anche una tesi contenuta nel li¬ 
bro di Brown (ma assai più antica): l'apostolo al¬ 
la sinistra di Gesù, nel Cenacolo di Leonardo, 
non sarebbe Giovanni, ma la Maddalena. Poco 
dopo, venivano rilanciate le tesi espresse dal 
medioevalista Franco Cardini in margine a una 
tavola rotonda tenutasi a Pistoia e organizzata 
dall'Opus Dei (che nel Codice da Vinci , come 
sapete, è il vero «cattivo»). Cardini ha lanciato 
un'idea curiosa ma stravagante quasi quanto 
quelle di Brown: «Il romanzo è uscito nel 2000 


ma ha conosciuto la massima fortuna nel 2002, 
in un momento di forti frizioni fra Casa Bianca e 
Vaticano. La Chiesa era contraria all'intervento 
in Iraq, e in quei giorni scoppiava in Usa lo scan¬ 
dalo dei preti pedofili. Il successo di Brown ap¬ 
partiene ai messaggi mafiosi che la classe diri¬ 
gente Usa ha inviato al Vaticano ed è un bran¬ 
dello della grande lotta per la conquista del pote¬ 
re universale. Se non ci fosse stato l'11 settem¬ 
bre non ci sarebbe stato neppure il successo del 
Codice ». La gara a chi la spara più grossa, da qui 
a Cannes, è ufficialmente aperta. 

Forse non ci pensano 
ma questa è tutta 
pubblicità gratuita 
E sul libro escono teorie 
di contrasti tra Casa 
Bianca e Santa Sede 


TV Concorrenti sull’orlo di una crisi di nervi e otto milioni di spettatori per la vittoria di Augusto De Megni, che da bambino fu rapito 

La finale del «Grande fratello», orgia superkitsch dei buoni sentimenti 



Filippo, Augusto e Fefé, i tre finalisti del «Grande Fratello» 


■ di Roberto Brunelli 


L acrime, urla di gioia, coriandoli rossi, baci, 
frementi attese e spiritose sorprese per chi 
tanto ha sofferto, chiuso per quasi cento 
giorni in una grande casa fatta soprattutto di tele¬ 
camere, microfoni, luci accecanti. Il Grande Fra¬ 
tello 6 è finito in una sorta di orgasmo catodico, 
consumandosi come violenta fiammata di buoni 
sentimenti. Ha vinto Augusto De Megni, portan¬ 
dosi a casa la bella favola del ragazzo che a dieci 
anni fu rapito dalTAnonima Sarda e che a venti¬ 
cinque scaccia i suoi fantasmi facendosi rinchiu¬ 
dere un’altra volta per arrivare alla vittoria al reali- 
ty show più grande, più importante, più famoso, 
più tremendo. La favola del bravo ragazzo, quello 
carino, corretto, di bei modi, appassionato di cal¬ 
cio, quello con i genitori carini, la sorella carina, 
gli amici carini (perché, si sa, il GF risucchia non 


solo il concorrente, ma la sua famiglia al comple¬ 
to, gli amici, i fidanzati presenti e passati in una 
rappresentazione corale che non conosce contrad¬ 
dizioni). Complessivamente è stato un orgasmo 
catodico, che ha portato 900 mila euro al bell’Au¬ 
gusto, ben 7.463.000 telespettatori e una vagonata 
di pubblicità a Canale 5, nonché la felicità estrema 
a Pierfiglio Berlusconi. Il quale, infatti, si compli¬ 
menta con la società di produzione Endemol, con 
la conduttrice Alessia Marcuzzi e con se stesso, 
lanciando già il GF del 2007 (mentre il vincitore 
Augusto sta già alzando la posta: «Mi vedrei bene 
come inviato delle Iene...»). 

Come previsto, l’esperimento da topi di laborato¬ 
rio stava giungendo al parossismo. Nell’ultima 
settimana i tre finalisti (il serio Augusto amato dal¬ 
le mamme, il romantico Filippo votato dai giova¬ 
ni, il ruspantissimo Fefé idolatrato dalle periferie) 
sembravano oramai sull’orlo di una crisi di nervi. 


Augusto esponeva un bell’herpes al labbro, Fefé 
ha avuto una crisi isterica e stava per menare Au¬ 
gusto a causa di una frase malinterpretata su Padre 
Pio (il ragazzo ha l’immagine del santo tatuata sul 
braccio), Filippo si barcamenava tra i due puntan¬ 
do tutto sulla sua infallibile e giuggiolona simpa¬ 
tia. Sette giorni - rissa sfiorata a parte - a bassissi¬ 
ma intensità, con i tre interpellarsi stupiti sul 25 
aprile (roba da antologia: «25 aprile., che è, la fe¬ 
sta della Madonna?»), gli sguardi sempre più as¬ 
senti e roteanti nel vuoto. 

Ieri l’altro sera, quando Filippo alla fine è uscito 
dalla casa si è seriamente temuto per la sua tenuta 
psichica: urlava come un toro imbizzarrito, so¬ 
vreccitato anche dai suoi fan all’ingresso della ca¬ 
sa (molti di più e molto più convinti di quelli di 
Augusto), baciava tutti, si gettava a terra, gronda¬ 
va di sudore... probabilmente il miglior momento 
della serata, se non altro liberatorio nell’esplosio¬ 


ne di colori dentro lo studio altrimenti un po’ clau- 
strofobico del Grande Fratello. 

Il resto è una delle più agghiaccianti orge di retori¬ 
ca superkitsch mai vista: le lacrime e i singhiozzi 
strazianti di Fefé dinnanzi al video della mamma, i 
padri dei tre finalisti in una imbarazzante esibizio¬ 
ne in playback nei finti panni dei «tre tenori», la 
danza sensuale della modella Aida Yespica che si 
struscia contro un Fefé ammanettato, i campioni 
mondiali dell 4 82 Graziani, Antognoni e Collovati 
che tirano dei rigori in porta al calciatore dilettante 
Augusto... un crescendo da iperglicemia fulmi¬ 
nante. Un transfert collettivo in cui si sono spec¬ 
chiati quasi otto milioni di italiani. Da ieri in avan¬ 
ti, le eccitate interviste a Verissimo e similari pro¬ 
grammi pomeridiani, il bla-bla che si spalma su 
tutti i canali del Regno, i commenti e i gossip. La¬ 
crime, urla di gioia e coriandoli rossi per la psiche 
malandata di un paese teletronico: T Italia. 
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FESTIVAL L’attrice in questi giorni è a Lecce 

Lucia Bosé la caparbia 

toma sul set 

nei «Viceré» di Faenza 


di Gabriella Gallozzi 


CD I californiani Red 
Hot Chili Peppers 
pubblicano un dop¬ 
pio scatenato cd, «Ar- 
cadium». E il cantante 
Kiedis attacca Bush: 
«Rovina il mondo» 

■ di Silvia Boschero 

/Milano 



a musica ci precede. Prima di arriva¬ 
re in studio lei è già lì ad aspettarci. 
È la tensione cosmica a sprigionar¬ 
la. Magari casca come la manna su 
una collina, quella dove io e An¬ 
thony ogni tanto andiamo a trovare 
ispirazione». John Frusciante parla 
con il sorriso timido e lo sguardo al¬ 
lucinato: barba lunga, capelli arruf¬ 
fati e camicia indiana da freakketto- 
ne caduto da un pianeta lontano. È il 
super chitarrista di una delle band 
più importanti, pagate e ammirate 
del mondo? Sì, ed è anche per que¬ 
sto che i californiani Red Hot Chili 
Peppers stanno assieme da quasi 25 
anni, da quando cantavano «sono 
freak (un diverso, uno strano), e ne 
sono orgoglioso!». 

Prima di John c’era un altro chitarri¬ 
sta, ma la droga se lo è portato via 
molti anni fa. Per questo avere una 
band è diventato come avere cura di 
una famiglia. Per questo Anthony 
Kiedis, il frontman tutto tatuaggi, fi¬ 
sico smilzo e muscoloso, osserva 
premuroso Frusciante come un fra¬ 


tello, spiando compiaciuto i suoi 
sorrisi. Per questo Flea (il bassista 
virtuoso, il fascio di nervi che come 
una molla rimbalza sui palchi di 
mezzo mondo), lo coccola come 
uno zio e tratta Anthony, l’amico di 
sempre, come un fratello. E Chad? 
Il massiccio Chad, tutto camice di 
flanella e potenza alla batteria, sta lì, 
come un angelo custode, a veder 
che tutto fili come deve. Ogni tanto 
la famiglia scricchiola, ma poi ripar¬ 
te: «niente è perfetto, ma le tensioni 
e le crisi - dice Anthony - possono 
diventare un’opportunità di cambia¬ 
mento positivo». 

È la magia della famiglia-band quel¬ 
la che tiene stretti i Red Hot e li fa 
arrivare al loro nono disco con una 


strabordante voglia di suonare. Sta¬ 
dium arcadium (esce il 5 maggio) è 
il loro album più lungo, due cd (Ju- 
piter , che rappresenta l’intelligenza 
creativa e Mars , il pianeta della 
guerra, intesa come forza rivoluzio¬ 
naria) per 28 canzoni che non sor¬ 
prendono per originalità ma sicura¬ 
mente lo fanno per potenza 
fùnk-rock e per i bellissimi assoli di 
Frusciante. Ma anche per le citazio¬ 
ni infinite che assecondano di volta 
in volta i gusti dei componenti: Flea 
che ultimamente non fa altro che 
ascoltare il brasiliano Hermeto Pa- 
scoal, Frusciante che si è dato un 
po’ all’R&B commerciale (ma non 
si sente), un po’ alla classica (Bach, 
Beethoven, Brahms, Wagner, Stra- 


I Red Hot Chili Peppers 

vinskij), un po’ alle divagazioni im- 
prowisative con i suoi amici pro- 
gressive-rock Mars Volta, Anthony 
che su un’isola deserta si porterebbe 
«sicuramente i Beatles, perché le in¬ 
venzioni che sono stati capaci di ti¬ 
rar fùori loro, noi Red Hot ce le scor¬ 
diamo». Anthony è il più «show¬ 
man» della band, ma anche quello 
che si fa trasportare dalle elucubra¬ 
zioni mistiche di Frusciante: «E la 
magia dell’universo ad ispirarci, ma 
anche i nostri figli, le nostre fidanza¬ 
te, l’armonia e la sintonia che in 
questo periodo ci circonda». Flea è 
il più legato alla realtà politico-so¬ 
ciale: «Ciò che Bush ha fatto alla 
Stati Uniti è terribile. Tutti i paesi e 
tutti i politici hanno delle mele mar¬ 


ce, ma Bush è andato oltre ogni limi¬ 
te trasformando la tragedia dell’ 11 
settembre in un grimaldello per af¬ 
fermare i suoi interessi. George Bu¬ 
sh ha rovinato l’epoca in cui vivo, 
da americano e da cittadino del 
mondo». Un punto di vista che con¬ 
divide con Anthony, ma che non è 
finito nelle canzoni di Stadium arca¬ 
dium. È Kiedis a scrivere al solito 
tutti i testi, e parla di se stesso, di 
sesso, amore, sogni, droghe (in 
Slow Cheetah ad esempio), mai di 
politica: «Credo nella potenza rivo¬ 
luzionaria del rock and roll - dice 
Anthony - ma credo anche che oggi, 
a differenza degli anni Settanta, nes¬ 
suno sia più in grado di usarla. Ecce¬ 
zion fatta per Neil Young certo... 
Sono d’accordissimo con quello 
che canta Neil. Serve l’impeach¬ 
ment per Bush, ci sta governando 
portando solo morte e distruzione in 
tutto il mondo. Sono felice che ci si¬ 
ano musicisti in grado di fare com¬ 
menti politici. Io non me la sento 
per il semplice fatto che la nostra at¬ 
titudine è sempre stata diversa: far 
ballare, regalare gioia. Anche que¬ 
sto è importante». 

Il loro di ruolo, a 40 anni suonati, è 
ancora quello di fare i virtuosi casi- 
nisti appassionati di musica. Citano 
Hendrix e i Funkadelic, fanno una 
copertina ispirata allo Zappa di One 
sizefits all , parlano di John Bonham 
dei Led Zeppelin (come fa Chad) 
come la massima fonte di ispirazio¬ 
ne. Stadium Arcadium , monumenta¬ 
le disco di fùnk-rock splendidamen¬ 
te suonato è virtuosismo e passione 
per il proprio mestiere, è riflessione 
ma anche gioco. Come nel video¬ 
clip del singolo Dani California do¬ 
ve si divertono a travestirsi da Hen¬ 
drix, Cobain, Buddy Holly e mille 
altri, passando in rassegna 40 anni 
di rock and roll. 

Oggi sono a Milano per lo show di 
Mtv (solo ad inviti per un’ora di mu¬ 
sica) che verrà trasmesso domenica 
7 maggio alle 21. 


La commessa di pasticceria sco¬ 
perta da Visconti. La giovane ope¬ 
raia de Gli sbandati , la Signora 
senza camelie, la «ragazza» di 
piazza di Spagna, la moglie del ce¬ 
lebre «Torero», nonché mamma 
di Miguel. Eccola Lucia Bosé di 
nuovo in Italia - dagli anni del ma¬ 
trimonio con Dominguin vive in 
Spagna dove recentemente ha 
aperto un museo sugli angeli - 
ospite in questi giorni a Lecce del 
festival del cinema europeo, giun¬ 
to alla sua settima edizione in 
chiusura domani. È da qui che la 
grande attrice si racconta e annun¬ 
cia il suo ritorno al cinema ad ago¬ 
sto: sarà sul set dei Viceré , il nuo¬ 
vo film di Roberto Faenza tratto 
dall’omonimo romanzo di Federi¬ 
co De Roberto. Un ritorno al cine¬ 
ma italiano dopo l’ultima appari¬ 
zione in Harem Suare di Ferzan 
Ozpetek che ricorda «ancora oggi 
con grande piacere». 

Il festival pugliese, diretto da Cri¬ 
stina Soldano e Alberto La Moni¬ 
ca, ha dedicato a Lucia Bosé una 
pubblicazione ( Lucia Bosé, vita 
cinema luce, a cura di Massimo 
Causo e Alberto La Monica) e una 
retrospettiva con i film più signifi¬ 
cativi: dal debutto in Non c ’èpace 
fra gli ulivi (1950) di Giuseppe De 
Santis, alla scoperta dell’attrice 
con Cronaca di un amore 
(1950)di Antonioni, passando da 
Le ragazze di piazza di Spagna 
(1952) di Luciano Emmer, Sotto il 
segno dello scorpione (1969) dei 
fratelli Taviani, Per le antiche sca¬ 
le (1975) di Mauro Bolognini e 
poi Gli sbandati (1956) esordio di 
Citto Maselli che della Bosé ricor¬ 


da l’immediata «complicità», il ta¬ 
lento e poi quando a causa di un 
principio di tubercolosi, T accom¬ 
pagnava due volte a settimana 
presso «un fisiatra - racconta nel 
libro pubblicato dal festival - che 
la sottoponeva ad un dolorosissi¬ 
mo trattamento di drenaggio del 
pneuma mediante un ago. Ebbe¬ 
ne, questa ragazza affrontava la 
cura con un coraggio estremo, 
uscendone tutta pallida e provata, 
ma pronta ad affrontare le riprese 
con una caparbietà incredibile». 
La stessa che ha impiegato in tutta 
la sua carriera, diventando uno dei 
volti più celebri del nostro cine¬ 
ma. 

Altro grande ospite del festival, 
poi, un nome celebre della cine¬ 
matografia russa: Andrej Tarko- 
vskij con i suoi film (Il rullo com¬ 
pressore e il violino, L Infanzia di 
Ivan, Andrei Rublev, Solaris, Lo 
specchio, Stalker, Nostalghia, 
Tempo e Sacrificio). Sorprenden¬ 
te, poi, un’altra retrospettiva di 
questo festival, quella sul cinema 
albanese. Una manciata di pellico¬ 
le girate tra il 2001 e il 2004 per 
capire la vitalità di una cinemato¬ 
grafia stretta tra mille difficoltà, 
ma capace di mostrare e riflettere 
sul presente. Così come accade in 
Lettere al vento di Edmond Budi- 
na, uno degli autori più celebri in 
Albania. Qui assistiamo all’odis¬ 
sea di un padre sulle tracce di un 
figlio emigrato in Italia. Un tema 
quello dell’emigrazione che ritro¬ 
viamo anche in Moonless Night di 
Artan Minarolli che lo affronta 
con grande sensibilità ed originali¬ 
tà. 


26 acrile 1986. Esplode la centrale nucleare di Chernobyl. Da allora, un susseguirsi di menzogne 

1 copre gli effetti del disastro. A metà tra romanzo, spy story e inchiesta giornalistica, 

il libro racconta gli avvenimenti di questi 20 anni attraverso gli occhi di due testimoni privilegiati: Vassili 
Nesterenko, fisico nucleare sovietico di grande fama, tra i primi ad arrivare alla centrale, poi “liquidato” dal regime 
per le sue denunce. Scampato a due attentati. E Yuri Bandazhevsky, anatomopatologo, direttore del più grande 
Istituto di ricerca nelle zone contaminate, autore di una tesi originale sugli effetti sanitari del cesio 137, incarcerato 
per sei anni. Una vicenda che in Europa ha fatto clamore mobilitando le diplomazie internazionali e decine di 
migliaia di persone. Dati, luoghi e documenti inediti emergono nel racconto dell'incredibile esperienza umana dei 
protagonisti. 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


DISCUSSIONI Nel suo ultimo 
libro Giuliano Amato rilancia le 
politiche di regolazione alla ba¬ 
se del riformismo socialista. 
Ma l’economia immateriale è 
ormai inafferrabile. E la demo¬ 
crazia senza basi di massa e in¬ 
dirizzi forti non può farcela 

■ di Alfredo Reichlin 


ORIZZONTI 

Sinistra globale 
e Capitale impazzito 


EXLIBRIS 


Un ’idea 
che non sia 
pericolosa 
non è degna 
di essere chiamata 
idea 


Elbert Hubbard 



Un altro mondo è possibile? Parole 
per capire e cambiare 

Giuliano Amato 
con Lucia Pozzi 

pagine 206, euro 16,00 

Mondadori 


iuliano Amato ha scritto un libro sul riformi¬ 
smo che ha per titolo: Un altro mondo è possibi¬ 
le? (Mondadori, pp. 206, Euro 16). È ricco di 
riflessioni importanti ma la cosa più curiosa è il 
titolo. Finora la gran parte dei libri, degli scritti 
e degli infiniti discorsi sul riformismo han¬ 
no avuto idealmente per titolo l’oppo¬ 
sto: un altro mondo non è possi¬ 
bile. Arriva invece adesso il 
«dottor sottile» che si inter¬ 
roga (è vero che si caute¬ 
la mettendo un punto 
interrogativo) sulla 
necessità e possibi¬ 
lità non solo di cu¬ 
rare i guasti peg¬ 
giori che stanno 
mettendo a ri¬ 
schio tante co¬ 
se ma di pensa¬ 
re alla costru¬ 
zione di un al¬ 
tro mondo, di¬ 
verso, miglio¬ 
re. 

Fine di questa nota 
scherzosa. Fa verità è 
che il libro di Giuliano 
Amato è anche un segno dei tempi, un altro se¬ 
gno della crisi del cosidetto «pensiero unico». E 
poiché credo che l’autore si aspetti più che una 
recensione un passo avanti in quel dialogo che 
da tempo si svolge tra noi e che si è infittito da 
quando 10 anni fa in casa di Andrea Manzella 
decidemmo insieme con D’Alema di creare 
una fondazione come luogo di incontro tra i ri¬ 
formisti italiani, e la chiamammo «Italianieuro- 
pei», partirei da quella che è la questione più 
grossa (e più nuova) che Giuliano solleva. Fa 
necessità di un nuovo «pensiero». Cioè non so¬ 
lo di un programma (Prodi ne ha fatto uno lun¬ 
go 280 pagine; con Bersani noi Ds ne abbiamo 
fatto uno di 100) ma di un «pensiero». Inten¬ 
dendo per pensiero una visione del mondo at¬ 
tuale e dei meccanismi reali che condizionano 
il suo sviluppo storico. Qualcosa che non si 
esaurisca nel sogno di un altro mondo ipotetico 
oppure nell’ovvia constatazione che il regime 
in cui viviamo è il capitalismo. E questa parola 
che dobbiamo ormai cominciare a capire cosa 
significa. 

È vero, infatti che da secoli siamo immersi, e 
tuttora continuiamo a esserlo, in quella che 
Braudel chiama «la civiltà materiale del capita¬ 
lismo». Ma che cos’è il capitalismo se ci sono 
voluti due secoli per passare dal capitalismo 
mercantile a quello industriale, nemmeno un 
secolo da questo al capitalismo dei manager e 
delle multinazionali, e pochi decenni da que¬ 
st’ultimo a un capitalismo fondato sulla ric¬ 
chezza immateriale? Un capitalismo molto di¬ 
verso da quello della nostra gioventù, guidato 
dalle logiche finanziarie ma che si nutre della 
manipolazione dei desideri e delle aspettative, 
oltre che dei nuovi bisogni culturali. Che vende 


Un altro mondo 
è possibile? Sì 
ma a condizione di 
riuscire a contrastare 
i nuovi meccanismi 
del potere economico 


l’immaginario e si spinge fino alla creazione di 
una sorta di «seconda natura», cioè di un nuovo 
rapporto tra l’uomo e il suo corpo, oltre che con 
l’ambiente naturale. È qui che sta la difficoltà 
di elaborare un nuovo pensiero. Sia perché (e 
questo vale per una certa sinistra) non reggono 
più le classiche narrazioni storiche basate sulla 
ineluttabilità dell’avvento del socialismo. Sia 
perché (e questo lo ricordo alla sinistra perbe¬ 
ne) il mercato non è più, ammesso che lo sia 
mai stato in grado di sovradeterminare lo svi¬ 
luppo degli altri sistemi sociali. Fa grande tra¬ 
sformazione, come Karl Polany definiva la mu¬ 
tazione antropologica che la «naturalizzazio¬ 


ne» del mercato ha imposto alla cultura occi¬ 
dentale, subisce oggi un’inversione di tenden¬ 
za: desideri, pratiche comportamenti e valori 
sociali tornano a far valere la propria autono¬ 
mia, e condizionano a loro volta l’economia, al 
punto da sovvertirne i meccanismi di funziona¬ 
mento. Al punto che è difficile misurare con i 
parametri tradizionali il valore economico, da¬ 
to che vale sempre meno l’equazione fra scarsi¬ 
tà e valore d’un bene, per lo meno per quei beni 
e servizi immateriali che crescono di valore 
quanto più si diffondono e riescono a imporre i 
loro standard tecnici. 

Fa questione che a questo punto si pone a me 
sembra ineludibile. Fa sinistra rischia di ridursi 
a una sorta di «partito dei sindaci», a bassa in¬ 
tensità politiche e ideale, se non capisce che è 
impossibile «fare politica» senza elaborare al 
tempo stesso un pensiero capace di leggere 
questa sorta di «grande mutazione». Ma allora, 
caro Giuliano, non possiamo limitarci a descri¬ 
vere le cose e a registrare gli eventi. Mi permet¬ 
to di porre a te, come a me stesso, il quesito se 
per «pensare» un simile cambiamento non oc¬ 
corra elaborare una critica del meccanismo che 
in ultima istanza governa (o condiziona) le re¬ 
lazioni tra gli uomini. Ma che vuol dire «criti¬ 
ca»? Fa vecchia sinistra aveva un pensiero per¬ 
ché si era armata di una critica non solo delle 
ingiustizie sociali volta a volta in atto. Era an¬ 
che pervenuta a quella che Marx chiamava la 
«critica-critica», cioè la visione del meccani¬ 
smo che stava dietro quelle ingiustizie, che le 
rendeva ad esso necessarie, che quindi indica¬ 
va il perché della lotta e quale fosse il suo terre¬ 
no (lo sfruttamento del lavoro, l’estorsione del 
plusvalore, la mercificazione, la lotta di classe 
ecc.). 

Dopotutto è da qui che è nato il movimento ope¬ 
raio. E di qui è partita anche la storica disputa 
tra riformismo e rivoluzione. Fa quale disputa 
si è conclusa come sappiamo. Fe rivoluzioni 
proletarie sono fallite mentre la socialdemocra¬ 
zia europea, nelle sue forme storiche più matu¬ 
re, ha messo in campo e realizzato nei primi de¬ 
cenni del dopoguerra non un’utopia, ma un pro¬ 
getto politico che fu in grande parte realizzato. 
Parlo dello Stato sociale che si è rivelato - come 
dice Giorgio Ruffolo - la sola vera forma di so¬ 
cialismo reale del nostro tempo. 

Fa socialdemocrazia aveva potuto realizzare 
questa formula grazie al suo controllo delle 
grandi organizzazioni sindacali e alla sua in¬ 
fluenza sullo Stato nazionale. Due forze allora 
formidabili, ma che la mondializzazione dei 
mercati, la rivoluzione tecnologica e la libera 
circolazione dei capitali hanno colpito al cuore. 
Sono cose note che Amato conosce benissimo e 
che spiegano perché da più di 20 anni la sinistra 
è stata posta sulla difensiva. Col risultato para¬ 
dossale che nel momento in cui gli ex comunisti 


La regolazione 
pubblica del mercato 
da parte dello Stato 
non basta quando 
la finanza travalica 
I confini nazionali 


novità con cui il riformismo dovrebbe misurar¬ 
si. È il fatto che il potere sta tornando nelle mani 
di una nuova plutocrazia cosmopolitica e sono 
venuti in discussione cose come lo Stato di di¬ 
ritto, l’uguaglianza della legge e l’universali- 
smo della cittadinanza. 

Perché lo ricordo? Per rivolgere ad Amato 
un’altra domanda: se così stanno le cose come 
credi che la risposta del riformismo possa esse¬ 
re ancora quella classica che evochi nel tuo li¬ 
bro, e cioè che tra i compiti del riformismo vi 
sia tosare la pecora del capitalismo senza però 
ucciderla. Io ho l’impressione che abbia ragio¬ 
ne chi dice che siamo ormai al punto che il 


si dichiaravano sconfitti e confluivano nelle file 
socialdemocratiche la globalizzazione per via 
finanziarizzazione dell’economia, nonché il 
combinato disposto tra super potenza imperiale 
e attrazione del risparmio mondiale per via si- 
gnoraggio del dollaro mettevano fuori gioco il 
modello socialdemocratico. E, stiamo attenti, 
colpivano al cuore quel connotato politico di 
fondo della democrazia europea consistente nel 
coniugare la lotta per i diritti sociali di cittadi¬ 
nanza con una mediazione politica più alta vol¬ 
ta alla identificazione di un interesse generale. 
In sostanza, tutto ciò che aveva imposto al capi¬ 
tale un compromesso democratico. Questa è la 


Disegno di Francesca Ghermandi. Sotto Giuliano Amato 

compito del riformismo non è tosare il capitali¬ 
smo ma salvarlo da se stesso. 

Certo è che è cambiato qualcosa di fondamen¬ 
tale rispetto alle vecchie polarità del Novecen¬ 
to, sulla cui base destra e sinistra si sono defini¬ 
te: stato-mercato, impresa e lavoro, sinistra e 
impresa. Fe ragioni sono molte. Fa prima è il 
ben noto fenomeno secondo cui l’economia di 
carta si mangia l’economia reale. Molti si inter¬ 
rogano perfino sulla sorte dell’impresa nel mo¬ 
mento in cui la spinta a guadagnare il denaro 
attraverso il denaro tende a disintegrare il suo 
stesso cuore produttivo (la qualità del prodotto, 
la capacità dei manager e l’eccellenza della for¬ 
za lavoro, il patrimonio di conoscenze accumu¬ 
late) in nome di un’altra logica, che è quella dei 
valori di Borsa, per esaltare i quali si vende, si 
compra, si spezzetta, e -perché no?- si falsifica¬ 
no i bilanci. E tuttavia stiamo attenti a non ci¬ 
vettare con quelle rozze semplificazioni secon¬ 
do cui questo sarebbe nient’altro che l’effetto 
del mercato. Che facciamo? Aboliamo il mer¬ 
cato? Cerchiamo piuttosto di misurarci con 
quella che è la dimensione nuova, enorme, dei 
meccanismi di potere che determinano l’eco¬ 
nomia. 

Qui non c’è più solo il problema di difendere la 
funzione concorrenziale dei mercati rispetto al 
potere delle grandi concentrazioni. C’è il fatto 
che ogni struttura o sistema organizzato tende 
ad accumulare e a trattenere per sé informazio¬ 
ni e conoscenza. E dal momento che questa è la 
nuova forza produttiva ne risulta che la funzio¬ 
ne tradizionale di regolazione del mercato di¬ 
venta sempre meno credibile. F’idea di un mer¬ 
cato neutrale e aperto presuppone infatti che 
qualcuno o qualcosa non solo fissi - come fin 
qua bene o male è accaduto - regole uguali per 
tutti. Dove sta questo qualcuno? E evidente che 
non sta all’interno della vecchia dialettica sta¬ 
to-mercato. Sta in un nuovo rapporto tra politi¬ 
ca, società ed economia. Richiede l’entrata in 
campo di una forza (F intelligenza di una nuova 
sinistra?) la quale capisca che si è creato un 
vuoto di governo dell’economia moderna e che 
il problema è rimettere in gioco risorse umane e 
imprenditoriali, che non possono soggiacere al¬ 
le aride ed impersonalizzate gerarchie del mer¬ 
cato. Questo è il problema tanto nuovo quanto 
oggettivo che si sta ponendo alle economie mo¬ 
derne. E qui mi fermo non senza sottolineare 
quanto sia necessario quel nuovo pensiero di 
cui parla Giuliano Amato. 


Il Grillo Parlante _ 

Silvano Agosti 

Uno strano 
25 aprile 

N evicava di marzo il giorno in cui, 

molti annifa, ho dato un passaggio in 
auto-stop a un giovane sulla trentina. 
Durante il viaggio, sentendo il peso del 
silenzio, gli ho chiesto se aveva qualcosa di 
interessante da raccontare. «Non ho un 
granché da dire, a parte due anni della mia 
infanzia trascorsi ad Auschwitz, dove sono 
arrivato con mia madre e mio padre. Ci hanno 
subito separati e non li ho più rivisti. Avevo 
sette anni. Mi nutrivano bene, ma solo perché 
questofaceva parte degli esperimenti che 
dovevo subire. Il medico, il dottor Whilelm, 
aveva un orecchio tagliato a metà e quando ho 
chiesto perché aveva solo mezzo orecchio, 
senza guardarmi ha detto in un italiano 
metallico ‘‘Per non sentire il tuoi lamenti ”». 

«Ti hanno fatto del male?» «Non posso 
raccontare quello che mi hanno fatto, perché 
ogni volta che ci provo perdo i sensi. E lo sai 
perché? Perché anche là, da bambino ogni 
volta che facevano gli esperimenti il dolore era 
cosìforte che perdevo i sensi». «Ce l ’hai la 
ragazza?» «Nonpossofare l amore. In 
quell ’inferno coi loro esperimenti hanno fatto 
di me un angelo». 

Vengo a sapere che Mauro abita a Roma a 
pochi passi da casa mia e gestisce una piccola 
pensione. Facciamo amicizia e ci 
frequentiamo, incontrandoci spesso nel 
quartiere. Ora sono trascorsi più di trent ’anni 
dal nostro primo incontro e il 25 aprile, Mauro 
Levi mi ha mandato a chiamare. Ha scritto su 
un biglietto stropicciato. «Vieni subito, è una 
questione di vita o di morte». L ’ho raggiunto. 
Era seduto su una sedia girata in modo da 
consentirgli di poggiare le braccia conserte 
sullo schienale. Aveva lo sguardo fisso e gli 
occhi pieni di lacrime, mentre osservava un 
vecchietto decrepito, addormentato su una 
sedia a rotelle. «E tedesco» ha sussurrato 
senza muoversi e senza distogliere lo sguardo 
dal vecchio «Appartiene a un gruppo in visita 
dal Papa. Mi hanno pregato di occuparmi di lui 
mentre visitano la città». «E allora? E questa la 
questione di vita o di morte?» 

Mauro Levi, raddrizza lentamente la schiena, 
prende una torcia dal tavolo e illumina la testa 
china del vecchio addormentato. All ’orecchio 
sinistro manca di netto una metà. Gli occhi di 
Mauro Levi, di nazionalità ebraica, si 
riempiono nuovamente di lacrime. «E lui?» 

«Ho controllato i documenti, si chiama 
Whilelm, come il dottore». «Cosa pensi di 
fare?» «Nulla. È sordo, muto e cieco. Volevo 
solo che lo vedessi e mi aiutassi a capire che 
messaggio mi sta dando il destino facendomelo 
incontrare». «Ti sta obbligando alperdono». 

silvanoagosti@tiscali.it 


BENI CULTURALI Proroghe in vista 

Paolucci non va in pensione 
ma resta anche Sicilia 


■ Antonio Paolucci, soprintendente del polo 
museale, direttore dei beni culturali in Toscana, 
ex ministro per i beni culturali, destinato alla pen¬ 
sione dal 1 ° settembre per i suoi 67 anni, deside¬ 
rava una proroga di 3 anni e finora, dal ministro 
Buttiglione non aveva avuto soddisfazione. Sarà 
perché il voto ha cambiato le carte, ma Buttiglio¬ 
ne ha steso un decreto presidenziale che deve fir¬ 
mare Ciampi in cui proroga l’incarico a Paolucci. 
Al quale ha però agganciato altre due proroghe: 
al direttore regionale delfUmbria Costantino 
Centroni e soprattutto al capo dipartimento per i 
beni culturali Francesco Sicilia, funizonario che 
Buttiglione aveva provato invano e in tutti i modi 
ad accontentare (anche con provvedimenti stu¬ 
diati ad hoc). Contesta la triplice proroga Libero 
Rossi della Cgil: con quei soldi (240 mila euro 
lordi l’anno a testa) si assumevano 20 custodi. 
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SINDROME di sensi¬ 
bilità chimica multipla: 
in un libro il drammati¬ 
co diario della convi¬ 
venza con una malat¬ 
tia che impedisce il 
contatto con il mondo 

■ di Maurizio Chierici 


Q 

uasi sempre la paura riguarda pe¬ 
ricoli che immaginiamo esterni 
al nostro corpo: guerre e catastro¬ 
fi che sconvolgono l’esistenza 
con violenze improvvise. Ci or¬ 
ganizziamo per contrastarle spe¬ 
rando di annullare l’irrazionalità 
di un’arroganza che non appartie¬ 
ne al grigiore della vita qualsiasi. 
Noi contro loro, forze maligne di 
fuori. La malattia è invece il di¬ 
sordine silenzioso sul quale ci in¬ 
terroghiamo disarmati. Ricorda¬ 
va Susan Sontag: è il lavoro not¬ 
turno della vita. Oscurità che al¬ 
larga l’angoscia in uno spazio 
sconosciuto. E la disperazione di¬ 
venta ossessione se la malattia 
non è catalogata nei parametri 
della scienza medica lasciando 
un punto interrogativo che allon¬ 
tana il nostro corpo dalle terapie 
codificate. Sintomi e sfinimenti 
finiscono nel labirinto dei distur- 

In «Chiusa in una 
stanza sempre 
aperta», il calvario 
di una donna 
affetta da questa 
intolleranza 


bi psicosomatici. Non siamo più 
gli stessi anche se sembriamo gli 
stessi. E le macchine che ci fruga¬ 
no confermano il non cambia¬ 
mento alimentando il sospetto di 
chi vive attorno. Fino a ieri confi¬ 
davano nella nostra razionalità: 
all’improvviso le stranezze scon¬ 
volgono l’immagine costruita ne¬ 
gli anni. Comincia la solitudine. 
Il dolore diventa eccentricità. Gli 
amici se ne vanno. 

«Ci accusano di isteria, ipersensi¬ 
bilità, fragilità. Ci allontanano di¬ 
chiarandoci malati psichici, per¬ 
sone immaginifiche. Spesso ti ri¬ 
trovi a dover convincere le istitu¬ 
zioni, il vicino di casa, a volte il 
marito e i figli: non sono psicoti¬ 
ca. Vieni accusata di finzione, so- 
matizzazione, manie di esibizio¬ 
nismo, ricerca d’attenzione. Ep¬ 
pure viviamo soli. Quale esibizio¬ 
nismo? Ti annientano mettendo 
continuamente in dubbio la tua 
parola. Sai quante volte mi hanno 
giudicata o definita pazza? Grave 
deperimento psicorganico hanno 
scritto sul referto. Dicono che 


scappo prima ancora di verificare 
il pericolo. La chiamano la paura 
del ragno...». Voce raccolta nel 
viaggio dentro la malattia invisi¬ 
bile da Caterina Serra alla quale 
gli amici del premio Calvino han¬ 
no assegnato il premio Biocca. 
Reportage «dentro», fra i tanti 
che da sei anni la giuria è abituata 
a scegliere seguendo le scoperte 
di dolori lontani. Si è arresa al¬ 
l’incontro quasi immobile con la 
sofferenza di una protagonista 
costretta a rinunciare alla norma¬ 
lità delle abitudini, alla bellezza, 
al lavoro, agli affetti: Chiusa in 
una stanza sempre aperta raccon¬ 
ta come sopravvive una donna af¬ 
fetta dalla sindrome di sensibilità 
chimica multipla. Allergia mo¬ 
struosa provocata dalle «60 mila 
sostanze chimiche nelle quali il 
progresso annega la nostra quoti¬ 
dianità». Sul piatto della cena, 
spazzolino da denti, onde elettro- 


M di Francesca De Sanctis 

D i semplici orchestrali co¬ 
me Roberto P. il mondo è 
pieno. E non solo quello te¬ 
atrale, che fa da sfondo al nuovo 
romanzo di Paola Pitagora. Il futu¬ 
ro per tutti loro è semplicemente 
precario, e sia il presente che il pas¬ 
sato sono irti di difficoltà, di boc¬ 
coni amari da ingoiare, di insoffe¬ 
renze spesso troppo difficili da di¬ 
gerire. 

Lo sono senza dubbio per il prota¬ 
gonista della storia che l’attrice 
parmense - già autrice per la stessa 
casa editrice di Antigone e l \onore¬ 
vole - ha deciso di pubblicare: Sarò 
la tua bambina folle (Baldini Ca¬ 


melie di telefono, radio, compu¬ 
ter; profumi, diserbanti, detersi¬ 
vi, vapori di camini lontani, nu¬ 
vole nere. Solo il vento fa respira¬ 
re. All’improvviso la saturazione 
trasforma la vita in non vita. 

Fino a qualche tempo fa era un’ 
allergia non prevista dai codici 
delle malattie italiane. Non im¬ 
porta se nel Texas, Nuovo Messi- 
co e Canada se ne parla da 35 an¬ 
ni. Ormai sono 9 milioni. La Ger¬ 
mania è il solo paese europeo a ri¬ 
conoscerla. Se ne avvertono i pri¬ 
mi rilievi statistici: l’uno e mezzo 
per cento dei tedeschi soffre si 
sensibilità chimica multipla. 
L’Italia in coda, non perché tutti 
sani: non abbiamo indagato. Vi 
sono ancora medici che relegano 
i malati nella sfera della psichia¬ 
tria. I quali malati si raccolgono 
attorno ai pochi specialisti che 
considerano il fenomeno: quat¬ 
trocento semireclusi finora accer- 


stoldi Dalai editore, pagine 158, 
euro 14,50), il diario di Roberto P., 
«attore di minimo calibro, scono¬ 
sciuto alla più parte. Non mezza- 
calza dell’anima» come amava de¬ 
finirsi. Un diario, dunque pagine 
di sensazioni, stati d’animo, nono¬ 
stante il protagonista si ostini a di¬ 
re che parlerà solo di fatti. E di fatti 
ne accadono in questo diario, che 
nella parte finale si trasforma in un 
giallo, con un teatro che va fuoco e 
una registrazione che proprio Ro¬ 
berto, casualmente, si ritrova tra le 
mani. Forse a questo evento crimi¬ 
noso si lega la scomparsa di Rober¬ 
to P., del quale da cinque anni non 
si sa più nulla. Scompare in un pe¬ 
riodo di «temporanea celebrità», 


tati, ma la rete è in espansione. 

La Serra scrive sceneggiature. 
Stava cercando persone ipersen¬ 
sibili per il copione che doveva 
sviluppare e da un rimbalzo al¬ 
l’altro scopre che una certa sensi¬ 
bilità esagerata può essere una 
malattia. Gli incontri le hanno ri¬ 
velato un paese sotterraneo colle¬ 
gato dalle minacce in agguato. Si 
conoscono, si cercano, si conso¬ 
lano. Caterina arriva a elusone, 
ai piedi di un bosco. Dopo telefo- 

Oggetti, profumi 
detersivi, tinture 
elettrodomestici: 
tutto scatena 
crisi respiratorie 
e gonfiori 


in cui stava partecipando ad un rea- 
lity pomeridiano dopo aver lascia¬ 
to la compagnia. La tournée, infat¬ 
ti, era stata interrotta «causa forza 
maggiore» in seguito all’incendio 
del teatro, dove era in scena pro¬ 
prio in quei giorni II gioco delle 
perfidi Pirandello. 

In fondo è teatro nel teatro, con un 
protagonista che si dimentica di 
svestire i panni del personaggio 
che interpreta (cambia tre moli nel¬ 
la stessa tournée: terzo ubriaco, se¬ 
condo ubriaco, amante). Così «il 
gioco delle parti» continua nella vi¬ 
ta reale, scandita da amare consta¬ 
tazioni («Forse Flaiano quando di¬ 
ceva cinque o sei giorni indimenti¬ 
cabili nella vita di un individuo 


nate e appuntamenti rimandati - 
«oggi non è il caso, mi sto gon¬ 
fiando, manca il respiro» - apre la 
porta e l’incontro comincia: «Ec¬ 
comi. Sento ancora un po’ di pro¬ 
fumo. Puoi lavarti col mio sapo¬ 
ne. In bagno c’è un asciugamano 
azzurro. Profumo? Magari è solo 
lo shampoo o il detersivo. Io non 
uso detersivi da tanto tempo. So¬ 
lo acqua e bicarbonato... Adesso 
vieni. Non sai più di niente. Ve¬ 
di? Il pavimento è di ceramica 
bianca, il letto d’ottone. Anche il 
copriletto è di lino. Bianco spor¬ 
co ma almeno non è una tintura. 
Qui è tutto di vetro e d’acciaio. 
Tavolo, sedie. Questa parete di 
vetro separa computer e televiso¬ 
re dal resto della stanza. Li uso 
con un mouse a telecomando... 
Sediamo sul divano. Stiamo a 
una certa distanza. Non so quan¬ 
to resisto Dimmi se hai freddo, 
tengo sempre la finestra aperta, 


sommava istanti, minuti, io non ho 
un lunedì memorabile o una dome¬ 
nica, ma frazioni di secondo, flash 
sempre legati a emozioni, paure»), 
da amori falliti (Roberto scopre il 
tradimento della moglie Lorenza), 
da gesti di follia improvvisa («Re¬ 
stiamo soli noi due, lei mi provoca, 
anch’io sono eccitato e sulla battu¬ 
ta “...Non vedi che in te c’è una 
bambina folle?” le infilo inaspetta¬ 
tamente le mani sotto la gonna» e 
inizia a sculacciare la protagonista 
davanti al pubblico), da cadute in 
basso dai risvolti comici. 

Il diario è stato ritrovato in un tea¬ 
tro di Macerata, avvolto in una bu¬ 
sta di plastica, scrive l’autrice del 
romanzo. Roberto non si separava 


PREMI II «Paola Biocca» 
a Caterina Serra 

Un reportage 
dentro 
la sofferenza 

Il premio Paola Biocca orga¬ 
nizzato dagli Amici del premio 
Calvino, è stato vinto da Caterina 
Serra con Chiusa in una stanza 
sempre aperta. Segnalati I re in¬ 
toccabili di Luca Di Bella, Gieni- 
ta Mehmeti - i Rom del Kossovo , 
di Flavio Fusi, Una distesa di sa¬ 
le e gamberi: il Sunderbans di 
Stefania Ragusa. 

Fanno parte della giuria Delia 
Frigessi, Vinicio Albanesi, Filip¬ 
po La Porta, Gad Lemer, Maria 
Nadotti, Clara Sereni. 


anche d’inverno. Una delle con¬ 
traddizioni: io chiusa dentro, la 
casa sempre aperta». 

La signora soffre da 13 anni. Ha 
lasciato casa, lavoro e città: «Vi¬ 
vo qui da sola. In città sarei mor¬ 
ta. La chiamano malattia della sa¬ 
turazione, dell’accumulo. Ci si 
ammala per eccesso di esposizio¬ 
ne. In una casa appena ristruttu¬ 
rata, nei posti di lavoro, mangian¬ 
do, respirando, toccando. È una 
specie di malattia dei sensi. Si di¬ 
venta sensibili, ecco tutto... Mi 
sono ritrovata con un corpo in¬ 
fiammato, intossicato, malato in 
forma cronica a rischio di infar¬ 
to, tumori, ictus. Un corpo invec¬ 
chiato come se avessi cento anni. 
Un corpo che non può vivere a 
contatto con nessuno. Neanche 
con un altro malato: quel che fa 
bene a me può far male a lui. È 
come se ci fosse chiesto di cam¬ 
biare pelle.... C’ è chi vive in 


mai da questo quadernetto nero e, 
forse, lo ha lasciato lì perché qual¬ 
cuno lo trovasse; nessuna traccia, 
invece, della registrazione compro¬ 
mettente. Nomi puntati, cancella¬ 
zioni, tagli evitano collegamenti 
diretti con personaggi reali, ma 
l’immaginazione dei lettori più cu¬ 
riosi viaggerà lo stesso. Il libro 
scorre, nonostante qualche pagina 
meno accattivante. Piacerà soprat¬ 
tutto a chi cerca nel teatro una pro¬ 
pria identità, più in generale alle 
persone che si sentono in bilico. 
Come scrive Roberto però, non bi¬ 
sogna dimenticarsi che «Non esi¬ 
ste solo lo chef nei ristoranti, c’è 
anche il lavapiatti extracomunita¬ 
rio». 


una vecchia roulotte in mezzo al 
deserto, chi in una stanza spoglia 
di tutto vicino al mare. Chi in 
montagna. Mai in città. Una gio¬ 
vane donna di 3 8 anni vive da sei 
anni nuda in una stanza. Si copre 
con un lenzuolo lavato mille vol¬ 
te per uscire in giardino... An¬ 
ch’io vivo fuori dal mondo. Me¬ 
glio, è il mondo che resta fuori 
dalla mia porta. Posso sentire le 
voci delle persone ma non posso 
toccare o avvicinare. Ho due fi¬ 
gli lontani, che mi mancano. E 
un amore che non vive con me. E 
difficile avere accanto qualcuno 
se deve sempre rispettare una 
certa distanza di sicurezza, se de¬ 
ve sottostare ai tuoi divieti e al¬ 
lontanarsi se non ce le fai più a 
sopportare il suo odore o gli odo¬ 
ri che porta da fuori. Ogni incon¬ 
tro è preceduto da un rito di avvi¬ 
cinamento spesso interrotto da 
una fuga repentina... A volte 
non puoi nemmeno sopportare 
che si avvicini: un profumo, 
qualcosa nei capelli. Come fai a 
condividere? Vivo evitando, evi¬ 
tando di morire ogni giorno... 
Chi parla al telefono usa il viva 
voce. So di una malata che non 
sopporta il profumo del pane... 
C’è una donna che per leggere 
una lettera la mette fra due pezzi 
di vetro... Sai qual è la cosa peg¬ 
giore. La vergogna che a volte si 
finisce per provare. Avere qual¬ 
cosa che nessuno vede, nessuno 
nomina, di cui nessuno sa nulla. 

Una malattia 
«negata» fino 
a poco tempo fa 
Un universo 
sotterraneo 
di storie simili 

Una malattia negata... Avevo i 
capelli rossi. È una delle prime 
cose a cui devi rinunciare. Il co¬ 
lore. L’altro giorno ero dal pa¬ 
nettiere e sono scappata a casa. 
Dopo qualche ora hanno telefo¬ 
nato per dirmi che avevo dimen¬ 
ticato il bancomat. Ma chi si pre¬ 
occupa del bancomat mentre 
stai per svenire. C’era un odore 
fortissimo. Mi usciva il sangue 
dalla bocca...». 

Non è solo un viaggio nella neb¬ 
bia. Caterina Serra ha scelto l’in¬ 
tervista per comporre monolo¬ 
ghi. Quasi una pièce. Fa le do¬ 
mande; le elimina scrivendo. 
Annulla il ruolo della curiosa 
per dare luce solo alla protagoni¬ 
sta. Il dramma degli altri si apre 
senza sottolineature di compas¬ 
sione, impudicizia rituale. Nel¬ 
l’universo dei chiacchieroni tv e 
giornalisti dalle premesse inter¬ 
minabili, annuncia un metodo 
essenziale per far capire a chi 
legge (o guarda) la profondità di 
un dolore che una sola voce è au¬ 
torizzata a spiegare. 


NARRATIVA «Sarò la tua bambina folle» di Paola Pitagora, storia di un attore scomparso e di un diario ritrovato 

D gioco delle parti dal teatro entra nella vita 
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Nassiriya/1 
E poi dicono 

che non siamo in guerra... 

Cara Unità, altri tre militari italiani uccisi ed uno 
gravemente ferito. Perchè? A Nassiriya ormai si 
è al tiro al piccione, con i nostri soldati sulla di¬ 
fensiva che sperano di non essere accoppati e 
tornare a casa. La situazione è ormai tale che i 
nostri non possono garantire alcunché alla popo¬ 
lazioni locali, e i finanziamenti per la cosiddetta 
ricostruzione sono tali che ben poco si può rico¬ 
struire. E allora, che senso hanno queste morti? 
Si dice è una missione umanitaria tesa a portare 
la democrazia. Ma perchè allora dev'essere «de¬ 
mocratico» solo l'Iraq e non l'Iran o la Siria? Mo¬ 
rire nel sonno come i nostri militari nel 2003 o 
dilaniati su una autoblindo mentre ci si reca al 
cambio di guardia non ha nulla di eroico ma è as¬ 
surdo come un incidente stradale causato da un 
automobilista ubriaco! Non siamo in guerra, ci 
dicono, e ciò comporterà che le vedove e i fami¬ 
liari superstiti non godranno di una pensione di 
guerra, semmai di un indennizzo per causa di 
servizio (sic!). Il loro sacrificio non sia inutile, 
enfatizza qualche politico. Ma la loro assurda 


morte in una zona di guerra senza che si è in 
guerra a chi sara utile? Forse a qualche imprendi¬ 
tore sulla lugubre equazione tot morti tot affari! I 
neonati e bimbi piccolissimi che non hanno mai 
conosciuto i genitori a chi dovranno ringraziare? 
Non sarà una via o caserma intitolata ai loro pa¬ 
pà che li renderà più felici. 

Armando Mangano, Siracusa. 

Nassiriya/2 
Morti per chi 
morti per cosa? 

Cara Unità. Commosso Addio a: Capitano dell' 
esercito Nicola Ciardelli, effettivo al 185/o Reg¬ 
gimento acquisizione obiettivi di Livorno; Mare¬ 
sciallo Capo dei Carabinieri Franco Lattanzio, 
effettivo al Comando Provinciale Carabinieri di 
Chieti; Maresciallo Capo dei Carabinieri Carlo 
De Trizio, effettivo al Comando Provinciale di 
Roma - Nucleo Radiomobile. Morti per cosa? 
Morti per chi? Ora si dirà che è un momento di 
lutto e di dolore e sarà anche un modo per non 
dare risposte. Nessun risarcimento e nessun cor¬ 
doglio o commozione vale quanto una vita. La 
storia purtroppo si ripete e la stupidità umana 
continua nel risolvere i conflitti con le guerre. 
Quanti morti ancora? Quante vite e quante lacri¬ 
me ancora per guerre di potere dichiarate da capi 
di stato petrolieri con scudieri e servi sciocchi al 
seguito. Il momento del lutto si ripete e, come un 
rito assurdo, potrebbe essere seguito da altri. 
Non basta più un semplice messaggio di cordo¬ 
glio cameratesco e umano, Non serve più solo 
salutare militari caduti per guerre di potere e di 
petrolio, discutiamo su come fermare politici 
dissennati che ci portano verso una spirale di 
conflitti e lutti che sembra senza fine. Abbiamo 


alimentato odi e rancori che pagheremo per ge¬ 
nerazioni se non ci fermeremo in tempo; è un 
modo folle di agire che non tiene conto del fùtu- 
ro e delle prossime generazioni. Basta. Solo gli 
onori ai caduti non bastano più. 

Salvatore Sociale 

Ai politici del centrosinistra 

chiediamo 

soprattutto unità 

Cara Unità, mi ha molto colpito la lettera del sig. 
Carlo di Rienzo di mercoledì 26/4, che secondo 
me interpreta molto bene il pensiero di tanti e 
tanti elettori del centro sinistra riguardo innanzi¬ 
tutto alla nostra non certo felice campagna elet¬ 
torale, poi la «pantomima della presidenza della 
Camera». Ed in particolare mi ha colpito quando 
dice «Ma signori, questi litigi non si fanno da¬ 
vanti a tutti. Ci si riunisce in una stanza e, come 
per il conclave, finché non si ha la squadra (o ag¬ 
giungo io idee condivise o una maggioranza a 
cui tutti si adeguano) non si esce.... Che diami¬ 
ne!» Queste parole andrebbero scritte a grandi 
lettere! È una cosa che io ho pensato tante volte e 
forse tanti altri come me. Io credo che tanti letto¬ 
ri si debbano esprimano nel merito, dicano cosa 
vogliono dai politici della nostra coalizione e 
che in tanti chiedano unità, sopratutto unità. 

Lidia Ballestrazzi, Modena 

lo, laureata delusa 
e precaria 

ridotta ad essere statistica 

Cara Unità, oggi so che avevano ragione loro. 
Loro che i compiti delle vacanze li copiavano 
dai miei la prima settimana di scuola; loro che le 


lezioni scomode han cominciato a «tagliarle» 
dai tempi delle medie; che le notti insonni aveva¬ 
no ben altro modo di passarle che non con gli oc¬ 
chi gonfi sui libri di Filosofia. Loro nella lotta 
per la sopravvivenza hanno vinto: per spuntarla 
sempre hanno affinato le tecniche della furbizia 
e, coltivando le giuste conoscenze, hanno inizia¬ 
to a lavorare quando ancora persino i telefoni 
erano «fissi»; mentre io pensavo che di astuzie e 
conoscenze potessi fame a meno semplicemente 
perchè sempre serenamente in regola con l'impe¬ 
rativo di coscienza «prima il dovere» (anche se 
non c'è mai stato molto tempo per il poi). I loro 
geni sopravviveranno: quando li incontro spin¬ 
gono animati passeggini (anche multipli!) men¬ 
tre io, la prima della scuola, laurea scientifica in 
tasca, a 34 anni nel passeggino tengo una vita 
che non cresce, arenata al pit-stop della precarie¬ 
tà. Il mio fidanzato, laurea in Economia e specia¬ 
lizzazioni nel cassetto, dopo aver rivolto doman¬ 
de di assunzione ovunque e non solo in Italia, la¬ 
vora con contratti di durata media dai 3 ai 5 gior¬ 
ni come scaricatore di tir. Non voglio aggiunge¬ 
re nulla alla vostra già quotidiana denuncia della 
precarietà lavorativa; ciò che mi preme è riuscire 
ad esprimere il senso di delusione e la profonda 
amarezza che provo nel constatare la mia inge¬ 
nuità nell'aver ciecamente abboccato al pubbli¬ 
cizzato miraggio di una vita dignitosa e gratifi¬ 
cante sostenuta soltanto da onestà e merito. 
Quando da bambina lessi «Le avventure di Pi¬ 
nocchio» non sarei riuscita ad immaginare che 
accanto al Paese dei Balocchi per malandrini go¬ 
losi di caramelle, cioccolata e divertimento, ce 
ne potesse essere un altro, per grulli masochisti 
timidi senza mezzi nè doti auto-imprenditoriali, 
con sul portone d'ingresso la scritta «Il lavoro 
nobilita». Queste sono perversioni che Collodi 


non poteva pensare. Rimpianti? No. Peccato so¬ 
lo essere soltanto un numero in una statistica di 
esuberi. 

Angie 

Caro Epifani 

al 1° maggio canterei 

anche gregoriano... 

Caro Epifani, 

ho letto l'intervista che ti ha fatto Toni Jop su 
l'Unità del 28 aprile. Bella boccia, piena di sti¬ 
moli anche per uno come me che continua a can¬ 
tare O cara moglie da quarant'anni e non so nean¬ 
che più chi è la moglie e se davvero mi è cara, 
ma, vedi te, è cara a tantissimi veterotutto che an¬ 
cora si commuovono: non se ne può più. Per la 
verità anche di «Contessa» e fors'anche di «Per i 
morti di Reggio Emilia» non se ne può più eppu¬ 
re tocca cantarle e ben venga allora la «rinfresca¬ 
ta» dai Modena City Ramblers. 

Debbo dirti una cosa perché ce l'ho proprio qui: 
io ci tengo moltissimo a salire su quel palco del 
Primo Maggio dei sindacati; sono disposto a far¬ 
mi tutto nero per cantare «Oh Freedom» e anche 
«My name is Terry Robert» e mi farei spagnolo 
per «En espana las flores» e anche cubano per 
cantare una bella «Guantanamera» con testo di 
Josè Marti e greco per cantare «Sotiri Petrula» e 
cileno per cantare «Gracias a la vida» e francese 
per «Monsieur le President» e canterei tutto di 
testa e in ottimo gregoriano originai per proporre 
un «Te deum» e un «Salve Regina» come Dio e 
Madonna comandano e mi porterei più in là con 
«Adeste fideles» e con un'intera messa del Pero- 
si. Poi, però, caro Epifani alla fine della fiera ri¬ 
canterei «O cara moglie». Buon Primo Maggio 

Ivan Della Mea 


Moni Ovadia 

MALÀTIMHJkA 

I bruciandiere 
del 25 aprile 


I l mio 25 Aprile di quest'an¬ 
no, è stato particolarmen¬ 
te frustrante. Dovevo cele¬ 
brarlo con uno spettacolo 
a Loreto Aprutino nei pressi di 
Pescara e invece un cosiddetto 
«colpo della strega» mi ha bloc¬ 
cato a letto malgrado le massicce 
dosi di antinfiammatori. Non mi è 
restato che seguirlo in televisione 
e quella italiana, di questi tempi, 
con le dovute eccezioni, è una 
fonte di disinformazione e di ma¬ 
nipolazione. La straordinaria fe¬ 
sta di popolo della Liberazione, è 
passata in cavalleria mentre il 
centro della scena è stato dato ad 
episodi marginali di cui sono sta¬ 
te protagoniste sparute minoran¬ 
ze che si segnalano per crisi di in¬ 
continenza e/o sbavano per un 
po'di attenzione mediatica. 

Gli insulti rivolti alla signora Mo¬ 
ratti, ministro dell'Istruzione, che 
ha partorito la peggior legge im¬ 
maginabile sulla scuola, sono se¬ 
gno di infantilismo e di aggressi¬ 
vità estranee allo spirito e alla 
lettera della Costituzione Repub¬ 
blicana uscita dalla Resistenza 
antifascista. Ma oltre ad essere 
segno di volgarità politica e civi¬ 
le, sono una manifestazione di 
idiozia perché cedendo all'esi¬ 
genza di uno sfogo primitivo, ot¬ 
tengono l'unico scopo di avvan¬ 
taggiare enormemente sul piano 
dell'immagine l'avversario che si 
deve fronteggiare alle prossime 
elezioni comunali. Bisogna dare 
atto alla signora Moratti, di ave¬ 
re affrontato la situazione scabro¬ 
sa con impeccabile à plomb e lun¬ 
gimiranza tattica. 

Se poi analizziamo il secondo epi¬ 
sodio di intolleranza, ovvero 
quello dell'ennesimo rogo della 
bandiera israeliana, il livello di 
dabbenaggine e di ignoranza toc¬ 
ca il sublime. La bandiera in que¬ 
stione, alla manifestazione di Mi¬ 
lano rappresentava la jewishbri- 
gade, la brigata ebraica aggrega¬ 
ta all'esercito britannico che ha 
combattuto in Italia contro i nazi¬ 
fascisti e dunque era presente nel 
corteo a pieno titolo. Ma anche 
come bandiera dello Stato di Isra¬ 
ele, una nazione nata dalla scon¬ 
fitta del nazifascismo, quel vessil¬ 
lo aveva la legittimità per esserci. 
Non bisogna stancarsi di ripeter¬ 
lo: Israele è nato a seguito di una 
risoluzione dell'Onu che prevede¬ 
va la contestuale nascita di uno 
stato palestinese con 33 voti favo¬ 
revoli, primo fra cui quello dell' 
Urss, 13 voti contrari e un astenu¬ 
to (la Gran Bretagna). L'Onu, or¬ 
ganismo sopranazionale per la 


difesa della legalità internaziona¬ 
le, è anch 'esso nato dalla vittoria 
su tutti i fascismi ed è quella stes¬ 
sa legalità che permette di difen¬ 
dere i diritti dei palestinesi e di 
esprimere condanna per l'occu¬ 
pazione e la colonizzazione israe¬ 
liana. La delegittimazione della 
pur precaria ed imperfetta legali¬ 
tà rappresentata dalle Nazioni 
Unite, avrebbe come risultato il 
trionfo della legge del più forte. 
L'amministrazione Bush, come 
dimostrato dalla guerra imperia¬ 
lista in Iraq, sarebbe entusiasta 
di una simile eventualità. Ma ai 
bruciabandiere, di tutto questo e 
dei palestinesi reali non gliene 
frega niente, loro hanno solo bi¬ 
sogno dell'occasione per sentirsi 
dei rivoluzionari a buon mercato. 
Per contro, a mio parere, dei bru¬ 
ciabandiere ipalestinesi non san¬ 
no che farsene. I palestinesi han¬ 
no bisogno di interlocutori per un 
serio negoziato di pace, hanno bi¬ 
sogno di diventare, prima possi¬ 
bile. una vera nazione con la re¬ 
stituzione di tutte le terre occupa¬ 
te dagli israeliani nel '67 e Geru¬ 
salemme Est come capitale, han¬ 
no bisogno di amici seri che si op¬ 
pongano alla sciagurata asfissia 
dell'economia palestinese con il 
cinico pretesto di punire Hamas, 
hanno bisogno di alleati leali che 
li aiutino a non finire nella trap¬ 
pola del demagogo Ahmadi- 
nejiad che mira solo ai propri in¬ 
teressi egemonici. I veri entusia¬ 
sti dei bruciabandiere sono inve¬ 
ce gli esponenti della destra ber- 
lusconiana, ex fascista ed ex de¬ 
mocristiana, molto destra e poco 
cristiana. Quei giovani confusi e 
schematici sono il loro strumento 
prediletto per calunniare l'antifa¬ 
scismo, per aggredire il centro-si¬ 
nistra e Romano Prodi, che riten¬ 
gono i veri nemici. Questi ciarla¬ 
tani che hanno passato cinque an¬ 
ni a gozzovigliare nel più sconcio 
revisionismo, loro, gli alleati im¬ 
pudenti dei nazifascisti, loro che 
non perdono occasione per infan¬ 
gare i partigiani e i combattenti 
per la Libertà di tutti gli italiani, 
loro che vogliono cambiare il 
senso della storia, loro che vo¬ 
gliono demolire la Costituzione, 
agitano i bruciabandiere come 
un vessillo. Gli esponenti di quei 
centri sociali, molti dei quali so¬ 
no animati da legittima indigna¬ 
zione per le spaventose ingiusti¬ 
zie che hanno luogo sotto il sole 
del nostro pianeta, trarrebbero 
grande giovamento se temperas¬ 
sero le viscere per dare spazio al¬ 
la capacità critica. 
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n Siria il mondo appare sfocato, come vi¬ 
sto attraverso un vetro. Scuro come i fine¬ 
strini anneriti dell’auto che mi conduce in 
un edifìcio nella parte occidentale di Da¬ 
masco dove un uomo che conosco da 15 
anni - che definiremo una «fonte dei ser¬ 
vizi segreti» che è poi il modo in cui i cor¬ 
rispondenti americani chiamano i loro po¬ 
tenti agenti dell’intelligence - mi attende 
con la sua feroce descrizione del disastro 
in Iraq e dei pericoli in Medio Oriente. 

Il suo è il ritratto spaventoso di una Ameri¬ 
ca intrappolata nelle sabbie insanguinate 
dell’Iraq che cerca disperatamente di pro¬ 
vocare una guerra civile intorno a Ba¬ 
ghdad per ridurre le sue perdite militari. È 
uno scenario nel quale Saddam Hussein ri¬ 
mane il miglior amico di Washington, nel 
quale la Siriana colpito gli insorti iracheni 
con una ferocia che gli Stati Uniti capar¬ 
biamente ignorano e nel quale il ministro 
degli Interni siriano, trovato morto nel suo 
ufficio l’anno passato, si è suicidato a cau¬ 
sa della sua instabilità mentale. 

Gli americani, sospetta il mio interlocuto¬ 
re, stanno tentando di provocare una guer¬ 
ra civile in Iraq in modo che gli insorti mu¬ 
sulmani sunniti usino le loro energie per 
uccidere i correligionari sciiti e non i sol¬ 
dati delle forze di occupazione occidenta¬ 
li. «Ti giuro che abbiamo ottime informa¬ 
zioni», dice la mia fonte agitando il dito in 
aria. «Un giovane iracheno ci ha detto che 
a Baghdad è stato addestrato come poli¬ 
ziotto dagli americani e che ha passato il 
70% del tempo ad imparare a guidare e il 
30% ad imparare ad usare le armi. Gli han¬ 
no detto ‘toma tra una settimana’. Quando 
è tornato gli hanno dato un cellulare e gli 
hanno detto di attraversare con il suo auto¬ 
mezzo una zona affollata nei pressi di una 
moschea e di telefonare al comando. In 
auto non c’era campo; così è sceso dal¬ 
l’auto per poter telefonare. E a quel punto 
l’automezzo è saltato in aria». 

Impossibile, dirà il lettore. Impossibile, 
penso anche io. Ma poi ripenso a quante 
volte gli iracheni a Baghdad mi hanno rac¬ 
contato storie simili. A queste storie si de¬ 
ve credere anche se sembrano incredibili. 
E so da dove i siriani ricevono molte delle 
loro informazioni: dalle decine di miglia¬ 
ia di pellegrini musulmani sciiti che ven¬ 
gono a pregare nella moschea di Sayda 
Zeinab fuori Damasco. Queste donne e 
questi uomini vengono dai sobborghi di 
Baghdad, da Hilla e Iskanderia oltre che 
daNajaf e Bassora. Anche i sunniti di Fal- 
luja e di Ramadi vengono a Damasco per 
vedere gli amici e i parenti e parlano libe¬ 
ramente delle tattiche americane in Iraq. Il 
mio incontro a Damasco non è stato orga¬ 
nizzato dall’uomo che siede nella grande 
stanza con il pavimento di marmo. Ho fat¬ 


to sapere che ero arrivato a Damasco e nel 
giro di quindici minuti mi trovavo nel suo 
ufficio. «Anche un altro iracheno è stato 
addestrato dagli americani per fare il poli¬ 
ziotto. Anche a lui hanno dato un cellulare 
e gli hanno detto di raggiungere in auto 
una zona nella quale si era radunata una 
folla - forse per una manifestazione di 
protesta - e di chiamare il comando per ri¬ 
ferire su quanto stava succedendo. Anche 
nel suo caso il cellulare nuovo non funzio¬ 
nava. Così l’iracheno è andato a piedi in 
una cabina telefonica e ha chiamato gli 
americani dicendo che era pronto a riferi¬ 
re quanto aveva visto. E in quel preciso 
momento la sua auto è esplosa». 

La mia fonte non mi ha detto chi potevano 
essere questi «americani». Nell’odierno 
Iraq preda dell’anarchia e sconvolto dal 
panico, ci sono molti gruppi statunitensi - 
tra cui innumerevoli combriccole che si ri¬ 
tiene lavorino per i militari americani e 
per il nuovo ministro degli Interni irache¬ 
no sostenuto dagli occidentali - che opera¬ 
no al di fuori di ogni legge e di ogni rego¬ 
la. Nessuno sa spiegare l’assassinio di 191 
professori universitari avvenuto a far tem¬ 
po dall’invasione del 2003, né il fatto che 
oltre 50 piloti di cacciabombardieri ira¬ 
cheni che attaccarono l’Iran nella guerra 
Iran-Iraqdel 1980-88 sono stati assassina¬ 
ti nelle loro città in Iraq negli ultimi tre an- 

Scenari da incubo, 
servizi segreti 
che sospettano 
un’America intrappolata 
pronta a provocare 
una guerra civile». 

ni. 

In mezzo a questo caos un collega della 
mia fonte mi ha chiesto in che modo ci si 
poteva aspettare che la Siria contribuisse a 
far diminuire gli attentati contro gli ameri¬ 
cani in Iraq. «I nostri confini non sono mai 
stati sicuri», mi ha detto. «All’epoca di 
Saddam, criminali e terroristi di Saddam 
attraversavano i nostri confini per attacca¬ 
re il nostro governo. All’epoca feci costru¬ 
ire un muro di terra e sabbia lungo il confi¬ 
ne. Ma tre autobomba degli agenti di Sad¬ 
dam esplosero a Damasco e a Tartous - 
fui io a catturare i criminali responsabili 
degli attentati. Ma non riuscimmo a fer¬ 
marli». 

Oggi, mi ha detto, il terrapieno che per 
centinaia di miglia corre lungo il confine 
tra Siria e Iraq e ancora più alto. «Ci ho 
fatto mettere sopra del filo spinato e finora 
abbiamo catturato 1.500 arabi che non era¬ 
no né siriani né iracheni e che cercavano 
di attraversare il confine e abbiamo impe¬ 
dito a 2.700 siriani di passare dall’altra 
parte... Il nostro esercito è sul posto - ma 
sull’altro versante del confine non ci sono 
né l’esercito iracheno né gli americani». 
Dietro a questi grandi sospetti a Damasco 


non hanno dimenticato la lunga amicizia 
tra Saddam e gli Stati Uniti. «Il nostro Ha- 
fez el-Assad (l’ex presidente siriano mor¬ 
to nel 2000) venne a sapere che durante i 
primi giorni del suo governo, Saddam si 
incontrò con funzionari americani venti 
volte in quattro settimane. Questo convin¬ 
se Assad che, per dirla con le sue parole, 
4 Saddam sta con gli americani’. Saddam è 
stato quello che piu’ ha aiutato gli ameri¬ 
cani in Medio Oriente (quando ha attacca¬ 
to l’Iran nel 1980) dopo la caduta dello 
Scià. E lo è ancora! Dopo tutto ha portato 
gli americani in Iraq!». 

Passo quindi ad una vicenda più dolorosa 
per le mie fonti: la morte del generale di 
brigata Ghazi Keenan, ex capo dell’intelli¬ 
gence militare siriana - una posizione 
questa di enorme potere - e ministro siria¬ 
no degli Interni quando il governo di Da¬ 
masco l’anno passato dette l’annuncio del 
suo suicidio. Secondo voci diffuse fuori 
della Siria, Keenan era sospettato dagli in¬ 
vestigatori dell’Onu di essere coinvolto 
nell’assassinio dell’ex primo ministro li¬ 
banese Rafiq Hariri avvenuto l’anno pas¬ 
sato a Beirut a seguito dell’esplosione di 
un’autobomba - ed era stato ‘suicidato’ 
dagli agenti del governo siriano per impe¬ 
dirgli di dire la verità. 

Non è così ha ribadito con forza il mio pri¬ 
mo interlocutore. «Il generale Ghazi era 
un uomo che credeva di poter dare degli 
ordini e di poter ottenere qualunque cosa 
volesse. È accaduto qualcosa che non è 
riuscito a controllare - qualcosa che gli ha 
fatto comprendere che non era poi così po¬ 
tente. Il giorno della sua morte si è recato 
nel suo ufficio presso il ministero degli In¬ 
terni, poi è uscito dall’ufficio ed è tornato 


a casa per mezz’ora. Successivamente è 
tornato in ufficio con una pistola. Ha la¬ 
sciato un messaggio a sua moglie con il 
quale le diceva addio e le chiedeva di oc¬ 
cuparsi dei figli e sottolineava che quello 
che stava per fare era ‘per il bene della Si¬ 
ria’. Poi si è sparato in bocca». E a questo 
punto il mio interlocutore si è infilato due 
dita in bocca. 

Quanto all’assassinio di Hariri i funziona¬ 
ri siriani amano ricordare il suo rapporto 
con l’ex primo ministro ad interim irache¬ 
no Iyad Allawi - per sua stessa ammissio¬ 
ne ex agente della Cia e dell’MIó - e una 
presunta compravendita di armi da 20 mi¬ 
liardi di dollari tra russi e Arabia Saudita, 
compravendita nella quale sostengono 
che sarebbe stato implicato Hariri. 

I sostenitori libanesi di Hariri continuano 
a respingere le argomentazioni siriane in 
quanto la Siria aveva individuato in Hariri 
il coautore, insieme al suo amico, il presi¬ 
dente francese Jacques Chirac, della riso¬ 
luzione del Consiglio di Sicurezza del- 
l’Onu che chiedeva il ritiro dei siriani dal 
territorio libanese. 

Ma se, come è comprensibile, i siriani so¬ 
no ossessionati dall’occupazione america¬ 
na dell’Iraq, il loro odio di lunga data nei 
confronti di Saddam - un odio che aveva¬ 
no in comune con la maggioranza degli 
iracheni - è tuttora intatto. Quando ho 
chiesto alla mia prima fonte dei servizi co¬ 
sa ne sarà dell’ex dittatore iracheno, mi ha 
risposto colpendosi il palmo della mano 
sinistra con il pugno dell’altra mano: «Sa¬ 
rà ucciso. Sarà ucciso. Sarà ucciso». 
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erchiamo di dare gli elementi perché il 
lettore possa formarsi un’opinione. Va 
innanzitutto ricordato che quello delle 
autostrade è un settore di «monopolio 
naturale». Cosa significa? Prendiamo 
ad esempio l’autostrada Milano-Bolo- 
gna, non essendoci convenienza eco¬ 
nomica a costruire una seconda auto¬ 
strada su questo tratto perché, entro un 
certo livello di traffico, il costo di per¬ 
correnza per chilometro nel caso di 
due autostrade è superiore a quello di 
una autostrada sola, colui che voglia 
andare da Milano a Bologna o vicever¬ 
sa può prendere solo l’Autostrada che 
c’è, la quale si trova quindi in condizio¬ 
ne di monopolio, detto appunto «natu¬ 
rale». Nel caso che un settore presenti 
questa caratteristica esso può essere 
gestito o dal settore pubblico oppure 
da privati, ma in quest’ultimo caso il 
settore deve essere sottoposto ad una 
regolamentazione particolare, volta ad 
introdurre meccanismi competitivi, 
che nel gergo vengono detti «per» il 
mercato. Con la privatizzazione della 
maggior parte della rete autostradale 
italiana si è scelto questa seconda via. 
In che cosa dovrebbe consistere la re¬ 
golamentazione? Sostanzialmente in 
tre interventi: la durata della conces¬ 
sione, le modalità d’appalto di nuovi 
tronchi, le tariffe praticate. In Italia 
questa azione di regolamentazione do¬ 
po la privatizzazione è stata compiuta 
in modo soddisfacente? Il mio giudi¬ 
zio propende dalla parte di quei com¬ 
mentatori, come Marco Ponti, Giorgio 
Ragazzi, Andrea Boitani (vedasi il suo 
ultimo intervento il 26 aprile sulla Vo¬ 
ce info.) ed altri, che hanno dato una ri¬ 
sposta sostanzialmente negativa. Ve¬ 
diamo quali sono stati i limiti della pri¬ 
vatizzazione italiana. 

Innanzitutto non si è dato vita ad una 
Autorità di settore che, ricevuto l’indi¬ 
rizzo programmatico dal governo, cu¬ 
rasse gli aspetti di regolamentazione 
del settore: la definizione delle tariffe, 
la valutazione dello svolgimento della 
concessione, il controllo degli stan¬ 
dard qualitativi dei servizi offerti e del¬ 
la tempistica degli investimenti. Oggi 
queste attività sono svolte in parte dal 
Cipe, in parte dall’Anas. Il risultato 
non è affatto soddisfacente. 

In secondo luogo la regolamentazione 
ha mal funzionato per le finalità a cui 
si è voluto che rispondesse la privatiz¬ 
zazione del settore. I gestori delle auto¬ 
strade tendono ad affermare che per 
ammortizzare il costo della infrastrut¬ 
tura il periodo di concessione deve es- 


Matteo Bessi* 

aro Direttore, 

affido alle vostre colonne la 
mia risposta all’invito lanciato 

10 scorso 24 aprile da Michele Fiorillo, 
dell’associazione «Città Futura» di Pi¬ 
sa, sull’apertura di un dibattito nel mon¬ 
do giovanile sul futuro del sistema poli¬ 
tico e della società italiana. 

11 gruppo di giovani che rappresento, 
sostenuto dalla Fondazione e dal circo¬ 
lo Rosselli di Firenze, è da tempo impe¬ 
gnato in quella che riteniamo la chiave 
di volta per restituire un senso autenti¬ 
co all’impegno politico, la saldatura tra 
riferimenti ideali e progetti innovativi 
per il rilancio del nostro Paese. 

Il recente voto politico non ha smentito 
del tutto le analisi sullo scarso interesse 
dei giovani verso la politica, se è vero 
che quasi un quarto degli under 25 non 
si è recato alle urne, ma se si combina 
questo dato con una recente indagine 
della Commissione Europea su giova¬ 
ni di 8 paesi membri, tra cui l’Italia, mi 
riferisco a Euyoupart, si evince che a 
tradursi in un freno alla partecipazione 
politica dei giovani, persino a quella 
più immediata, è uno scarto tra il modo 
in cui essi intendono la politica e come 
la percepiscono nella sostanza. Nessu¬ 
na mancanza di idealismo quindi, ma 
disillusione, scarsa fiducia nei partiti 
politici, scarso credito alle istituzioni. 
Non si spiegherebbe infatti il successo 
che sempre più arride ad associazioni 
culturali o di volontariato e la riluttan- 


sere molto lungo. Ma anche se l’am¬ 
mortamento fosse, come nel caso delle 
autostrade, di 30/40 anni, niente esclu¬ 
de, come ha affermato l’Antitrust e co¬ 
me era previsto nella direttiva Co- 
sta-Ciampi del 1998, di dare conces¬ 
sioni più brevi e, a fine periodo, mette¬ 
re all’asta le concessioni stesse, ponen¬ 
do come base d’asta fammortamento 
residuo (da versare al precedente con¬ 
cessionario). Una proroga lunga è in¬ 
vece preferita dai concessionari per¬ 
ché allontana nel tempo il confronto 
competitivo prodotto dalla gara. Un’al¬ 
tra questione è l’ampiezza spaziale del¬ 
la concessione. I gestori propendono a 
sostenere che lo «spezzatino» non è 
economico. In realtà invece le econo¬ 
mie di scala, essendo limitate ai centri 
di manutenzione, sono limitate a tratti 
di qualche centinaio di chilometri e 
quindi mettere a gara tratti limitati di 
lunghe autostrade non provoca diseco¬ 
nomie tecniche, mentre introduce ele¬ 
menti di concorrenza. Ciò che è suc¬ 
cesso è che la privatizzazione italiana 
non è stata accompagnata adeguata- 
mente da questi meccanismi competi¬ 
tivi «per» il mercato. L’esigenza dello 
Stato italiano di «fare cassa» ha indot¬ 
to a valorizzare l’asset che si vendeva: 
e tanto più un’impresa incorpora una 
rendita monopolista e tanto più essa ha 


valore. Il risultato della privatizzazio¬ 
ne è stato quello di aver creato una for¬ 
te concentrazione della rete autostrada¬ 
le in mano ad un’unica impresa e di 
aver prolungato le concessioni nel 
tempo. La situazione italiana vede in¬ 
fatti una concessionaria che dispone di 
oltre il 50% della rete e quasi il 70% 
del traffico, e quasi tutte le concessio¬ 
narie, con la motivazione di finanziare 
nuovi investimenti, ancor oggi larga¬ 
mente incompiuti, sono riuscite ad ot¬ 
tenere, una concessione quarantenna¬ 
le, fino al 2038. Oltre ad essere state 
prorogate le concessioni, a fronte dei 
nuovi investimenti previsti,, sono stati 
anche concessi, nel gennaio 2004, au¬ 
menti delle tariffe. Questi aumenti as¬ 
sicurano il recupero dell’investimento 
ed un rendimento in termini reali (vi¬ 
sto che i pedaggi sono indicizzati all’ 
inflazione) del 7-7,5%, che è straordi¬ 
nariamente elevato data la sostanziale 
assenza di rischi. 

Veniamo quindi al terzo punto: le tarif¬ 
fe. Il metodo che le Autorità di regola- 


za con cui gli under 30 si iscrivono ai 
partiti. 

La grande sfida che si pone di fronte al¬ 
le società moderne è la riduzione degli 
effetti di quella frammentazione dell’ 
esistenza individuale che pare essere il 
portato più significativo ed insidioso 
della globalizzazione, che impedisce 
la formazione di idee forti e certezze 
ideali su cui basare l’agire quotidiano. 
Per quanto concerne l’Italia, due, a mio 
avviso, dovranno essere i punti fermi 


in questo processo, il riferimento ai 
principi fondamentali inscritti nella 
Costituzione italiana, della quale quest’ 
anno festeggiamo il sessantenario, e 
all’Europa come comunità entro cui 
rinsaldare ed arricchire i diritti di citta¬ 
dinanza. 

Da questo punto di vista il governo 
Prodi sembra poter partire con le giuste 
credenziali. La società italiana ha infat¬ 
ti più di altre oggi bisogno di un vigoro¬ 
so apporto di energie morali senza le 
quali rischia di tradursi nella rappresen¬ 
tanza di interessi costituiti e di non av¬ 
viare quel profondo rinnovamento, en¬ 
tro i termini della giustizia e della coe- 


mentazione dovrebbero adottare nel 
definire le tariffe si chiama del «price 
cap». Questo metodo consiste nell’in- 
dividuare un meccanismo che nel bre¬ 
ve periodo consenta al gestore di otte¬ 
nere guadagni dall’aumento di produt¬ 
tività (e sia quindi di incentivo all’au¬ 
mento di produttività stessa), ma nel 
lungo periodo sia in grado di trasferire 
i guadagni di produttività all’utente. 
Inoltre in futuro il sistema delle tariffe 
dovrebbe svolgere anche un’altra fun¬ 
zione che in gergo si dice allocativa, 
sollecitata anche dall’Unione Europea 
e inclusa nel Programma dell’Unione. 
Questo è il compito delle «tariffe effi¬ 
cienti» che non dovrebbero limitarsi 
solo alle autostrade, ma essere estese a 
tutte le strade, a tutta la mobilità su 
gomma. Lo scopo è quello di ridurre le 
congestioni (imponendo tariffe più al¬ 
te nelle ore di punta o là dove il traffico 
è costantemente maggiore e più basse 
là dove è minore), di ridurre l’inquina¬ 
mento (modificando le tariffe a secon¬ 
da delle caratteristiche ecologiche del 
veicolo), di incentivare il traffico pe¬ 
sante nelle ore notturne, eccetera. Tut¬ 
to questo oggi è possibile con le tecno¬ 
logie a disposizione: sistemi satellitari 
o targhe elettroniche. Circa i gestori di 
autostrade in concessione, essendo 
queste delle società con azionisti priva¬ 


ti, dovrebbero poter contare su entrate 
che esulano da queste scelte allocative 
pubbliche. L’ipotetica Autorità do¬ 
vrebbe quindi far adottare ai conces¬ 
sionari autostradali delle «tariffe effi¬ 
cienti» nei confronti dell’utente e im¬ 
putare al concessionario un traffico 
«virtuale», su cui poi, attraverso l’indi¬ 
viduazione di parametri di efficienza 
produttiva e qualitativa, applicare il 
price cap. 

In realtà le cose sono andate in modo 
diverso. Il sistema tariffario che i con¬ 
cessionari hanno ottenuto è stato così 
generoso che il valore della maggiore 
impresa autostradale italiana in soli 5 
anni ha più che triplicato il suo valore 
di Borsa (nel 1999, all’epoca della pri¬ 
vatizzazione, le azioni fùrono vendute 
a circa 7 euro, nel 2006 poco prima 
della notizia della fusione, erano intor¬ 
no a 22 euro): e si ricordi che il settore 
è maturo e che l’indice medio di Borsa 
per tre anni è sceso. Il vertiginoso au¬ 
mento del titolo non è stato tanto pro¬ 
vocato da riduzione di costi e da irri¬ 


sione sociale, che le può permettere di 
competere sul piano intemazionale. 
Solo se riusciremo a mantenere la pro¬ 
messa della liberazione delle migliori 
energie del nostro Paese, se riusciremo 
cioè a sbloccare la società italiana, tor¬ 
nando a favorire la mobilità sociale, se 
guariremo da quella che Alfonso Mu¬ 
sei, membro anch’egli dell’associazio¬ 
ne Città Futura di Pisa, in un articolo 
dei Quaderni del Circolo Rosselli, chia¬ 
ma «sindrome di Gordon Brown», da 


quella continua attesa intrisa da una lo¬ 
gica di cooptazione che mortifica ogni 
dinamica meritocratica, sarà possibile, 
tra l’altro, rinsaldare il patto sociale tra 
generazioni che le recenti riforme del 
mercato del lavoro e della previdenza 
hanno pericolosamente incrinato e che 
le dinamiche demografiche, di recente 
confermateci dall’Istat, contribuiscono 
a deteriorare rendendo complesso il fu¬ 
turo del Paese. 

Ed arrivo quindi al dibattito sul sistema 
politico italiano che non da oggi neces¬ 
sita di una riforma che lo inserisca in 
pieno nel bipolarismo di stampo euro¬ 
peo. Convinto sostenitore dell’appello 


gliore organizzazione del servizio, ma 
dalla crescita del traffico al ritmo di 
circa il 3% all’anno, che ha prodotto 
una crescita delle entrate di circa l’8%. 
Un sistema tariffario corretto avrebbe 
dovuto aggiustare le tariffe in modo 
che i beneficiari ultimi delle maggiori 
entrate dovute ad una crescita consi¬ 
stente del traffico siano gli utenti e non 
gli azionisti della società autostrade. 
Gli azionisti della Società Autostrade 
hanno invece ottenuto dividendi e in¬ 
crementi di valore capitale straordina¬ 
ri e non c’è da stupirsi che questo setto¬ 
re, sebbene sia tra i meno rilevanti per 
la ricaduta tecnologica, sia tra i più ap¬ 
petiti dagli investitori. 

Quindi lo Stato italiano è stato oltre¬ 
modo generoso con la Società Auto¬ 
strade. Francesco Rutelli, in un artico¬ 
lo sul Corriere della Sera (25 aprile 
2006), lo ammette e giustifica la cosa 
con la speranza che la società conces¬ 
sionaria intraprendesse rilevanti inve¬ 
stimenti, che tuttavia oggi non sono 
ancora stati intrapresi per 10 miliardi 
di euro. L’impressione che si trae dall’ 
operazione di fùsione tra Autostrade e 
Abertis, è che grandi vantaggi tecnolo¬ 
gici o di economie di scala non siano la 
motivazione principale, ma che l’ope¬ 
razione ha una prevalente rilevanza 
dal punto di vista finanziario (e infatti 
la Borsa ha reagito molto bene alla no¬ 
tizia) e dal punto di vista della riduzio¬ 
ne del rischio di regolazione (una dimi¬ 
nuzione delle tariffe in un paese, può 
essere compensata da ciò che avviene 
nell’altro). Da qui le perplessità sulla 
nascita di una nuova società frutto del¬ 
la fùsione, con una società spagnola, 
della principale concessionaria auto- 
stradale italiana, considerando che le 
caratteristiche, in termini di governan- 
ce e di prospettiva industriale, della 
nuova società, non sono chiare al con¬ 
cedente e cioè allo Stato italiano. 

La questione, malgrado le giustificate 
perplessità del Presidente della Mar¬ 
gherita, a mio parere va affrontata in 
altro modo. Le scelte che compie una 
società privata, sia essa concessionaria 
o meno, sia che si tratti di fùsione con 
società nazionali o straniere, di localiz¬ 
zazione della sede o di composizione 
del Consiglio di Amministrazione, ec¬ 
cetera dovrebbero essere di esclusiva 
pertinenza di quella società e non frut¬ 
to di mediazioni politiche. Quello che 
invece dovrebbe fare il governo è di 
non concedere quei favori che sono 
stati concessi alla società Autostrade, 
nella speranza (spesso vana) della be¬ 
nevolenza del privato su investimenti 
e servizi agli utenti e di dotare invece 
la Pubblica Amministrazione sia di un 
complesso di regole e di strumenti atti 
a creare concorrenza «per il mercato», 
sia di istituzioni che li renda operativi, 
come l’Autorità per la concorrenza nel 
settore dei trasporti, prevista nel Pro¬ 
gramma dell’Unione. 


per un nome socialista per i Democrati¬ 
ci di Sinistra e della costruzione in Ita¬ 
lia di una forza che si richiami al socia¬ 
lismo europeo, mi trovo oggi a dibatte¬ 
re sulla creazione di un nuovo soggetto 
politico che possa costituire il crogiuo¬ 
lo che racchiude e sintetizza il meglio 
delle culture politiche della sinistra ita¬ 
liana. Nessuna chiusura preconcetta ad 
un simile passo, ma certo di nodi da 
sciogliere ce ne sono molti: il grado di 
apertura che si vorrà dare al processo 
costituente di questa nuova forza, che 
dovrà costituire un laboratorio d’idee 
dischiuso ad ogni settore della società 
ne volesse esser coinvolto, la selezione 
delle classi dirigenti (su questo punto il 
successo delle primarie, ogni volta che 
sono state tenute, impone la loro esten¬ 
sione ad ogni livello) ma soprattutto il 
riferimento intemazionale, che è la 
conseguenza dell’ordine di priorità va¬ 
loriale che la nuova forza vorrà darsi, 
che non potrà a mio avviso che essere 
quello del socialismo europeo, al ri¬ 
schio di creare un nuovo paradosso tut¬ 
to italiano, avendo liberato l’Italia da 
un’anomalia, battendo Berlusconi, e su¬ 
bito riproducendone un’altra cancellan¬ 
do d’un colpo un’identità forte di una 
tradizione, che chiede non di essere su¬ 
perata, ma realizzata in tutte le sue mo¬ 
derne potenzialità, come le esperienze 
di governo socialdemocratiche euro¬ 
pee ci dimostrano. 

*Presidente associazione 
«Il labirinto» - gruppo giovani 
circolo Rosselli di Firenze 


Marina Boscaino 

I dati elettorali della Camera raccon¬ 
tano «una generazione consapevole 
di avere davanti a sé un futuro più 
incerto e povero di quella che l’ha pre¬ 
ceduta. I giovani hanno detto no alla 
precarizzazione delle proprie esisten¬ 
ze». Andrea Ranieri, neo senatore e da 
anni responsabile per i Ds di scuola e 
università, aggiunge ancora che il voto 
dei giovani è il segno della difesa dei 
più importanti spazi - scuola e universi¬ 
tà - in cui si formano le opinioni della 
persona. Spazi che non si sono rasse¬ 
gnati alla tirannia dei media, in un pae¬ 
se che tende pericolosamente a identifi¬ 
care la cittadinanza con un moralismo 
individuale e proprietario. 

Le prime elaborazioni sui risultati elet¬ 
torali in possesso di Cgil e Ds confer¬ 
mano che il mondo della scuola il 9 e 10 
aprile ha preferito il centrosinistra; la 
convergenza di consensi su un tema tra¬ 
dizionalmente poco considerato è una 
speranza e una responsabilità. «Nel 
2001 ci sono stati problemi con gli inse¬ 
gnanti: il concorsone, la riforma dei ci¬ 
cli. Ma negli ultimi 5 anni i lavoratori 
della scuola hanno toccato con mano il 
vero pericolo: lo svuotamento della 
scuola pubblica, la sua riduzione in ser¬ 
vizio a domanda individuale, l’inseri¬ 
mento di una logica di mercato antiteti¬ 
ca alla scuola». Ranieri osserva che du¬ 
rante la campagna elettorale scuola e 
università sono stati i temi che hanno 
suscitato maggiore partecipazione, che 
hanno appassionato di più. Come si 
spiega allora la solitudine nella quale 
specialmente il mondo della scuola si è 
spesso trovato? «Condivido pienamen¬ 
te quanto affermato dall’economista 
Marcello De Cecco su La Repubblica 
di domenica. Indicando nei ministeri 
economici e in quello dell’Istruzione e 
dell’Università i nodi nevralgici della 
politica del governo di centrosinistra, 
ha auspicato che essi vengano affidati a 
leader politici di massimo prestigio. So¬ 
stenendo che si tratterebbe di un segna¬ 
le estremamente significativo, per 
l'enorme numero di lavoratori e per la 
società civile. De Cecco ha parlato di 
emergenza istruzione e ha sostenuto 
che ci si gioca il futuro con un sistema 
educativo adeguato. È importante che 
tale affermazione venga da un econo¬ 
mista». Porre la centralità delle politi¬ 
che dell'istruzione significa individua¬ 
re una gerarchia di interventi, che van¬ 
no affrontati da subito, con realismo e 
costanza: l’attivazione di 3000 asili ni¬ 
do, specie al sud e la generalizzazione 
della scuola dell'infanzia; la rottura de¬ 
finitiva con il sistema duale (formazio¬ 
ne professionale o istruzione), provve¬ 
dendo nel tempo più breve possibile all' 
innalzamento dell'obbligo scolastico a 
16 anni nella prospettiva di portare la 
stragrande maggioranza dei ragazzi ita¬ 
liani al diploma; mettere in grado le 
scuole di fùnzionare meglio: i fondi per 
l'autonomia sono diminuiti del 40%, li¬ 
mitando e in alcuni casi mettendo a re¬ 
pentaglio la sopravvivenza quotidiana 


delle scuole; la ricostruzione dell'orga¬ 
nico funzionale. 

«Abbiamo davanti a noi - continua Ra¬ 
nieri - due problemi seri: il precariato 
(che è strumentale esclusivamente ad 
un'architettura rigida, che dispone un 
numero fisso di ore per una determinata 
disciplina e non ad una scuola che lavo¬ 
ri attivamente e con successo su un pro¬ 
prio progetto educativo); e quello della 
mancanza di insegnanti - specie in alcu¬ 
ne classi di concorso - che si verificherà 
tra qualche anno, a causa dell'allontana¬ 
mento di molti docenti, per stanchezza 
o per limiti di età. Sta per andare in pen¬ 
sione la generazione del '68 che, nel be¬ 
ne e nel male, ha sopperito con la pro¬ 
pria volontà alle ristrettezze del sistema 
scolastico». 

Risulta fondamentale, allora, riflettere 
sul tema delle formazione dei nuovi in¬ 
segnanti e della riqualificazione dei 
vecchi, di quelli che rimarranno. Il pro¬ 
blema della valorizzazione del molo so¬ 
ciale va affrontato sia in termini econo¬ 
mici che culturali. Bisogna rimodulare 
il rapporto scuola-società, individuan¬ 
do per la scuola maggiori spazi di ricer¬ 
ca. La scuola, l'università e la loro fun¬ 
zione educativa devono essere modi di 
ripensare la società: se continuano a ri¬ 
manere gli unici luoghi di discussione, 
continueranno ad essere marginalizza- 
ti. Il riformismo dall'alto è morto. E la 
speranza che scuola e università possa¬ 
no incidere sui processi decisionali del 
nuovo governo e mettere a disposizio¬ 
ne energie ed esperienza è avvalorata 
dal fatto che i temi e i problemi dell' 
istmzione, della formazione e della co¬ 
noscenza abbiano portato ad un accor¬ 
do rapido nella coalizione. La storia di 
questi 5 anni, poi, ci ricorda che proprio 
in difesa della scuola pubblica la socie¬ 
tà civile ha organizzato la forma più si¬ 
gnificativa di resistenza: si pensi alla 
mobilitazione per il tempo pieno e per 
l'obbligo scolastico. 

Il fatto però che quel movimento, quel¬ 
la passione di resistenza e di partecipa¬ 
zione ai destini della scuola pubblica si¬ 
ano stati recepiti tiepidamente da mon¬ 
do politico e sindacato ha destato diso¬ 
rientamento, delusione. «Il riformismo 
vero ha bisogno di movimento - osser¬ 
va Ranieri . Il movimento sul tempo 
pieno è stato capace di collegare la dife¬ 
sa degli interessi immediati alla difesa 
di un'idea di scuola. C'è stato, allora, 
forse un eccessivo rispetto per l'autono¬ 
mia dei movimenti e delle persone, che 
ha dato luogo a equivoci, incompren¬ 
sioni. Ma la conferma che il voto abbia 
considerato prioritari scuola e universi¬ 
tà ci fa ritenere fondamentali quelle 
energie, quella vigilanza». La sintesi 
minimalista di familismo amorale e 
mercato targata Moratti ha evidente¬ 
mente fallito. Restituire centralità ai te¬ 
mi della conoscenza, della formazione, 
della ricerca e investire in una scuola 
del sapere è il primo e più forte segno 
della ricostruzione del Paese. 

Investire sulla scuola e sull'università 
significa investire su crescita e coesio¬ 
ne sociale. 
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Giovani globalizzati alla ricerca di un futuro 



L’operazione di fusione con Abertis 

è rilevante soprattutto sotto 

il profilo finanziario, ma non è esente 

da rischi: a cominciare 

da una prospettiva industriale e 

di «governance» tutt’altro che chiara... 


Disillusione, scarso credito alle 
istituzioni... eppure anche dal voto 
emerge una generazione che 
può aiutare a cambiare il paese 

























SAATCHI & SAATCHI 



È darti un universo di qualità: materie prime, sicurezza, servizio, tecnologie, estetica, rispetto dell’ambiente. 

Perché solo attraverso la qualità un prodotto può conquistare e mantenere nel tempo la tua fiducia. 
Non solo soddisfacendo i tuoi bisogni, ma addirittura anticipandoli. Perché i bisogni, come le persone, cambiano nel 
tempo. E un prodotto di marca deve essere sempre pronto a rinnovarsi per anticipare le tue aspettative, 

con continui investimenti in ricerca e innovazione. Se vuoi sapere di più sulle tue marche preferite, visita il nostro sito: 
www.letuemarche.info. Troverai tutte le marche, e cliccando potrai conoscerle meglio. 


Le tue marche, la tua storia. 















cinema 1 

sabato 29 aprile 2006 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Factotum 


Film 


Il caimano 


Matt Dillon è l'alter ego dello 
scrittore Charles Bukowski. 
Alcolizzato e depresso passa la sua 
vita tra alcool e scrittura praticando 
lavori saltuari: basta guadagnare 
quel poco per bere, rimorchiare 
donne sbandate, scommettere sui 
cavalli, ma, soprattutto, per scrivere 
storie che nessuno vuole pubblicare. 
DaH'autobiografia di un uomo che 
vive sempre in precario equilibrio, 
una riflessione sull'America di oggi. 
Da un romanzo di Bukowski. 

diBentHamer drammatico 


Tra docu-fiction e denuncia politica 
un film nel film su una giovane 
regista che vuole girare un film su 
Silvio Berlusconi: il cast è al 
completo, ma non riesce a trovare 
l'attore che interpreterà il Presidente 
del Consiglio. L'unico a farsi avanti 
è Michele Placido, ma poi ci 
ripensa. Impegnata, grottesca, 
realistica, visionaria, l'ultima 
commedia-melanconica del regista 
Moretti fa a meno di Moretti attore, 
ma riserva una sorpresa finale.. 

di Nanni Moretti commedia 



False verità 

Titolo originale "Dove la verità 
mente", ovvero le apparenze di cui 
gli esseri umani si rivestono per non 
scoprirsi desolatamente nudi. La 
giornalista Karen O'Connor decide 
di indagare sulla separazione della 
celebre coppia dello spettacolo 
americano "Lanny&Vince". Nella 
loro camera d'albergo venne 
ritrovato il cadavere di una ragazza. 
Non ci sono prove contro di loro e i 
due riescono a cavarsela, ma il loro 
sodalizio è minato per sempre. 


Il regista di matrimoni 

Il matrimonio come ritualità del 
conformismo. Il regista Franco 
Elica (Castellitto), interrotta la 
lavorazione de "I Promessi Sposi", 
decide di fuggire in Sicilia, a Cefalù. 
Qui farà amicizia con un uomo che 
si guadagna da vivere girando 
filmini di matrimoni, incontra un 
regista che si spaccia per morto per 
ottenere quel riconoscimento mai 
avuto "in vita" e conosce un principe 
spiantato che gli commissiona il 
film delle nozze di sua figlia. 


Solo 2 ore 

Il detective JackMosley (Brace 
Willis) ha i minuti contati: in due 
ore deve attraversare i sedici isolati 
del titolo originale e accompagnare 
in tribunale lo scomodo testimone, 
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos 
Def), un giovane nero logorroico. Il 
poliziotto, ormai alla deriva, lotta 
contro uomini determinati a non far 
arrivare vivo al banco dei testimoni 
il sorvegliato speciale. Dal regista di 
Arma letale 1 e 2 un thriller urbano 
adrenalinico. 

di Richard Donner drammatico 


diAtomEgoyan drammatico/thriller di Marco Bellocchio drammatico 


A cura di Pamela Pergolini 


Le particelle elementari 

Le vicende parallele di due fratelli 
agli antipodi: il biologo molecolare 
Michael che ha rinunciato a qualsiasi 
rapporto con le donne e Brano, 
ossessionato dal sesso. Tutto cambia 
quando i due, ormai trentenni, 
scoprono l'amore. Michael ritrova il 
suo amore d'infanzia, mentre Brano 
incontra una donna che condivide le 
sue stesse ossessioni sessuali. 
Destino cinico e pessimismo 
cosmico. Dal controverso romanzo 
di Michel Houellebecq. 

di Oskar Roehler drammatico 


L’era glaciale 2 
H disgelo 

Le nuove comiche avventure dello 
scoiattolo preistorico Scrat, sempre 
alla ricerca della sua prelibata 
ghianda, del bradipo Sid, del mammut 
Manny e di Diego, la tigre dai denti a 
sciabola che ha paura di mostrare agli 
altri le sue debolezze. Il riscaldamento 
del clima sta per provocare un 
disastro: urienorme diga di ghiaccio 
minaccia di sciogliersi e di allagare 
l'intera valle. L'unica possibilità di 
salvezza è... fuggire dall'altra parte 
della valle. 

di Carlos Saldanha animazione 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 


Inside man 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Ami 

Sala B 

erica via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Il regista di matrimoni 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

375 Inside man 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 

150 Le particelle elementari 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

350 Notte prima degli esami 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 



Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Syriana 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 


H Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 


199199991 


Scary Movie 4 _ 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40-00:45 (E 7,30) 


Sala 2 

122 

E se domani.... 

15:30-20:10 (E 7,30) 



The Listening - In ascolto 

17:45-22:40-00:45 (E 7,30) 

Sala 3 

113 

Il regista di matrimoni 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,30) 

Sala 4 

454 

Uno zoo in fuga 

15:10-17:15 (E 7,30) 



Scary Movie 4 

19:30-21:30-23:30 (E 7,30) 

Sala 5 

113 

Firewall - Accesso negato 

15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,30) 

Sala 6 

251 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,30) 

Sala 7 

282 

Ti va di ballare? 

15:20-17:45-20:10-22:35-00:55 (E 7,30) 

Sala 8 

178 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:00-17:10-19:20-21:30-23:30 (E 7,30) 

Sala 9 

113 

Inside man 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30) 

Salalo 

113 

Chiedi alla polvere 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Le mele di Adamo 

15:00-17:30-20:30-22:30 

Sala 2 


Uno zoo in fuga 

15:30 



Mater Natura 

17:50-20:30-22:30 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Cacciatore di teste 

15:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

False verità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 E se domani.... 

16:15-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

La terra 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

H Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Il caimano 

17:30-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Il mio miglior nemico 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Se solo fosse vero 

21:15 (E 5,16) 

H Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Il caimano 

18:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 


H Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 


Scary Movie 4 _ 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 280 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:00-17:00-18:50-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

H Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Rischio a due 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Il grande nord 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Uno zoo in fuga _ 15:30-17:15 (E 5,50; Rid. 3,50) 

Inside man 20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Notte prima degli esami 16:00-18:00-19:45-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


SI Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Il caimano 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Il cane giallo della Mongolia 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

H Uci Cinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:45-01:00 (E 7,20) 

Salai 

143 

Il regista di matrimoni 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20) 

Sala 2 

216 

Ti va di ballare? 

14:45-17:30-20:10-22:45 (E 7,20) 

Sala 3 

143 

The Listening - In ascolto 

17:30-20:30-22:50 (E 7,20) 



Tristano e Isotta 

01:00 (E 7,20) 



Uno zoo in fuga 

15:15 (E 7,20) 

Sala 4 

143 

Inside man 

14:00-16:50-19:40-22:20 (E 7,20) 

Sala 5 

143 

La famiglia omicidi 

17:30-(E 7,20) 



Se solo fosse vero 

22:20 (E 7,20) 



E se domani.... 

15:20-20:20-00:30 (E 7,20) 

Sala 6 

216 

Se solo fosse vero 

19:15 (E 7,20) 



L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:30-16:45-21:30-23:45 (E 7,20) 

Sala 7 

216 

Firewall - Accesso negato 14:10-16:20-18:30-20:35-22:45-00:50 (E 7,20) 

Sala 9 

216 

Chiedi alla polvere 

14:50-17:20-20:00-22:30-01:00 (E 7,20) 

Salalo 

216 

Rischio a due 

14:40-17:10-19:40-22:20 (E 7,20) 

Salali 

320 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:30-17:40-20:00-22:15-00:30 (E 7,20) 

Sala 12 

320 

Scary Movie 4 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,20) 

Sala 13 

216 

Scary Movie 4 

20:15-22:15-00:15 (E 7,20) 



Se solo fosse vero 

14:00-17:00 (E 7,20) 

Sala 14 

143 

La famiglia omicidi 

14:00 (E 7,20) 



The Fog - Nebbia assassina 

16:30 (E 7,20) 



Ti va di ballare? 

19:00-21:40-00:20 (E 7,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Firewall - Accesso negato 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Chiedi alla polvere 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Ti va di ballare? 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

8 amici da salvare 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Inside man 16:00-19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Notte prima degli esami 21 oo (E 6; Rid 4) 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Il caimano 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Notte prima degli esami 15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Il caimano 21:15 (E4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavasi 


H Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


SI Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

E se domani.... 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


SI Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

8 amici da salvare 21 oo (E 6; Rid 5) 


• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• 

Rapallo 



Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 


Firewall - Accesso negato 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 200 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 150 II regista di matrimoni 

16:10-18:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ti va di ballare? 

20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 



Scary Movie 4 

16:10-18:10-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Rossiglione 



Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 


La Pantera rosa 

21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• 

Santa Margherita Ligure 



Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 



L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:10-18:00-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:00-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Scary Movie 4 15:30-17:15-19:00-20:45-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via cairoli, 35 Tel. 0183/495930 

Ti va di ballare? 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Rischio a due 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Scary Movie 4 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Firewall - Accesso negato 

_ 15:30-16:50-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Ti va di ballare? _ 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Chiedi alla polvere 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Il regista di matrimoni 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. oi 8771 4955 



The Listening - In ascolto 

20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


Amici miei 

21:30 (E 6,20; Rid. 4,13) 

H II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 


Le particelle elementari 

22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Le conseguenze dell'amore 

20:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Megacine Tel. 199404405 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Firewall - Accesso negato 

15:15-17:30-20:00-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Uno zoo in fuga 

15:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Se solo fosse vero 

16:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Il caimano 

18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Scary Movie 4 

15:40-17:40-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:00-17:00-19:00-21:30-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Ti va di ballare? 

15:15-17:15-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Rischio a due 

15:15-17:30-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

La famiglia omicidi 

15:30-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Il regista di matrimoni 

17:45-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Chiedi alla polvere 

15:30-17:45-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Inside man 

15:00-17:30-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Il caimano 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lesici 

H Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Inside man 17:00-19:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:50-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Rischio a due 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Inside man 

16:15-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Ti va di ballare? 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Il regista di matrimoni 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Scary Movie 4 

15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



Le mele di Adamo 

17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



1 figli della pioggia 

15:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 

H Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Scary Movie 4 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

Scary Movie 4 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 

H Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

E se domani.... _ 20:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Uno zoo in fuga 17:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Cisano Sul Neva 


IH Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Chiedi alla polvere 

15:10-17:35-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Ti va di ballare? 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

Rischio a due 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Firewall - Accesso negato 

15:25-17:40-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Scary Movie 4 

15:35-17:45-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:30-17:35-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:30-18:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Il mio miglior nemico 22.30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30 Madama Butterfly di Giacomo Puccini, direttore 
Carlo Montanaro, regia Renata Scotto ripresa da Gianfranco Ventu¬ 
ra 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Urlo di, con e diretto da Pippo Delbono 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Tramelogedia di Tonino Conte da "Abele, o la 

tragedia del ridere in rima", libretto d'opera Vittorio Alfieri 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 


via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 La lunga vita di Marianna Ucria di Dacia Maraini, 
regia Lamberto Puggelli 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore 21.00 La scelta di Itala dal memoriale di Itala Beccaria, 

regia Giuseppe Oppedisano 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Venerdì ore 21.00 Scatenati di Fabrizio Gambineri, regia Sandro 

Baldacci 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 Chisciotte ovvero l'intelligenza rovesciata regia 

Giorgio Scaramuzzino 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 
Venerdì ore 18.30 e 21.00 Buio a teatro in collaborazione con 
Unione Italiana Ciechi - lo spettacolo è rinviato a data da destinar¬ 
si 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 La gente vuole ridere... ancorai di, con e diretto da 

Vincenzo Salemme 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

RIPOSO 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni www. unita, it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 









































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

sabato 29 aprile 2006 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Il mio miglior nemico 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Si Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Sala 9 Scary Movie 4 14:00-15:45-17:30-19:15-21:00-22:45-00:30 (E 7,20) 

Sala 100 Chiedi alla polvere 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:30 

Sala 10 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

13:00-15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-00:50 (E 7,20) 
Sala 11 Ti va di ballare? 13:20-15:25-17:30-19:40-21:45-23:50 (E 7,20) 

Sala 12 La famiglia omicidi 14:20-16:25-22:45-00:45 (E 7,20) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

E se domani.... 2115 

Sala 200 Uno ZOO in fuga 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Il caimano 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

• Beinasco 

Sala 400 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

The Fog - Nebbia assassina 18:30 (E 7,20) 

Il mio miglior nemico 20:35 (E 7,20) 

Sala 13 Firewall - Accesso negato 13:35-16:00-18:30-20:40-22:45-00:50 (E 7,20) 

Riposo 

8 amici da salvare 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Si Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70) 

Si Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1 Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111 

Sala 14 Rischio a due 13:00-15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,20) 

Sala 15 Inside man 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40-01:00 (E 7,20) 

Riposo 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:10-16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala 16 The Listening - In ascolto 13:50-15:55-18:00-20:20-22:30-00:35 (E 7,20) 

Riposo 

Si Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 1 411 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:15-17:20-19:25-21:30-23:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• None 

Solferino 1 120 La terra 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Il regista di matrimoni 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 E se domani.... 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 411 Scary Movie 4 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

1 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Sala 2 149 II caimano 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 307 Ti va di ballare? 14:30-17:05-19:40-22:15-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Uno zoo in fuga 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Si Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.0) (Sottotitoli) 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 144 Firewall - Accesso negato 

15:25-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Orbassano 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 2 208 Riposo 

Sala 5 144 Chiedi alla polvere 14:15-16:45-19:15-21:50-00:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Si Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Sala 7 246 Rischio a due 14:25-17:00-19:35-22:10-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 154 Riposo 

Riposo 

Sala 1 262 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:00-18:05-20:10-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 124 Inside man 14:00-16:40-19:20-22:05-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

• Pianezza 

Si Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 9 124 Se solo fosse vero 16:00-18:05-20:15-22:20-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 201 Scary Movie 4 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

Sala 1 437 Firewall - Accesso negato 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Sala 3 124 Inside man 16:50-19:30-22:10-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 219 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 132 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:30-17:35-19:35-21:35-23:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Si Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Ti va di ballare? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 Inside man 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

Sala 5 160 Rischio a due 17:10-19:45-22:20-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Uno zoo in fuga 16:30-18:30-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 6 160 Firewall - Accesso negato 

15:35-17:55-20:15-22:35-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Sala 3 Scary Movie 4 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Sala 7 132 Ti va di ballare? 17:15-19:50-22:25-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Si Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Il grande Silenzio 16:00-19:00-22:00 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Sala 8 124 uno ZOO in fuga 16:45-18:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Inside man 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• PlNEROLO 

Se solo fosse vero 20:35-22:40-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Carmagnola 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Riposo 

SI Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Scary Movie 4 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Riposo 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20.30-22.10 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Chieri 

Si Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Si Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Le particelle elementari 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Sala Duecento 188 Se solo fosse vero 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Si Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187 

Sala 2 II cane giallo della Mongolia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

A casa con i suoi 20:10-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

8 amici da salvare 18:00 (E 4,20; Rid. 3,10) 

Si NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Si Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Chiedi alla polvere 20:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Si Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Nuovo Riposo 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:00 18:45 20:30 22:30 

• Rivoli 

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

• Chivasso 

Si Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Sala 2 117 II mio miglior nemico 17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

Si Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Le chiavi di casa 17:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Uno zoo in fuga 15:00 (E 7,20; Rid. 5,00) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 2015-2215 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 127 Scary Movie 4 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Sala 4 127 Ti va di ballare? 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 1 La famiglia omicidi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Uno zoo in fuga 17:30-2115 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sala 5 227 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00) 

Sala 2 Notte prima degli esami 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Scary Movie 4 2010-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

• ClRIÈ 

Si Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Si Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Salai 141 NannyMcPhee 15:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:00-17:30-20:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Se solo fosse vero 17:50-20:10-22:30-01:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

• Sestriere 

Si Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 2 141 Scary Movie 4 15:15-17:30-19:50-22:05-00:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

Sala 3 137 Scary Movie 4 15:25-17:45-20:00-22:15-00:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Il regista di matrimoni 15:45-18:00-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Sala 4 140 II mio miglior nemico 17:40-22:30-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala Ombrerosse 149 Le particelle elementari 15:50-17:55-20:35-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Riposo 

La famiglia omicidi 15:10-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:30-20:30-22:30 

• Settimo Torinese 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Sala 5 280 Firewall - Accesso negato 

15:20-17:45-20:05-22:30-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 Scary Movie 4 17:30-20:30-22:30 

Blu 220 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 6 702 Uno ZOO in fuga 14:45-16:40-18:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Grande 450 II caimano 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Notte prima degli esami 20:30-22:45-00:554 (E 7,50; Rid. 6,00) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:20-17:40-20:00-22:20 

Rosso 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 7 280 Ti va di ballare? 14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Ti va di ballare? 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 2 178 Scary Movie 4 15:40-18:00-20:15-22:40 

Sala 8 141 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:25-17:45-20:00-22:15-00:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CUORGNÈ 

Sala 3 104 Ti va di ballare? 15:00-17:30-20:00-22:00 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

• Susa 

Danza la coscienza 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 9 137 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:55-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Si Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 2130 (E 6,50; Rid 4,50) 

Si Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 10 Rischio a due 14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Giaveno 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

1 segreti di Brokeback Mountain 20 00-22 30 (E 6,50) 

Salali Inside man 14:45-17:25-20:10-22:55(E5,00) 

• Torre Pellice 

Sala 2 360 Transamerica 20:30-22:30 (E 6,50) 

Si S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Si Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Il grande silenzio 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

ES Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Si Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50) 

• Ivrea 

Inside man 2115 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Bambi e il grande principe della foresta 20 00 (E 5,00; Rid 3,50) 

Wallace & Gromit - La maledizione del... 2100 (E 4,50; Rid 3,50) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Si Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

• Valperga 

Riposo 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Scary Movie 4 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Ti va di ballare? 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 430 Rischio a due 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Sala 3 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Si Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Il regista di matrimoni 20 00-22 30 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 2 225 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 149 Se solo fosse vero 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

La famiglia omicidi 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 Ti va di ballare? 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Si Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

• Venaria Reale 

Sala Groucho L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:15-17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala Harpo II grande nord 15:50-17:55-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

• Moncalieri 

Sala 1 378 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 213 Scary Movie 4 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 104 Ti va di ballare? 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Uno ZOO in fuga 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 1 False verità 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Si Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 2 Chiedi alla polvere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Si King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Riposo 

Sala 3 Ogni cosa é illuminata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Il caimano 20:20-22:30 

SI Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Si Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

• VlLLAR PEROSA 

Ti va di ballare? 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Firewall - Accesso negato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

E se domani.... 18:55-20:45-22:30-00:20 

1 NUOVO Tel. 0121933096 

Sala 2 Inside man 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Uno ZOO in fuga 13:10-14:50-16:30 

Nanny McPhee 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 The Listening - In ascolto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Si Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Sala 2 Se solo fosse vero 14:35-16:30-18:25-20:25-22:20-00:15 (E 7,20) 

• VlLLASTELLONE 

Riposo 

Sala 3 Chiedi alla polvere 13:05-15:25-17:45-20:05-22:25-00:40 (E 7,20) 

SI Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Sala 4 Ti va di ballare? 14:25-16:30-18:35-20:40-22:45-00:50 (E 7,20) 

SS Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

8 amici da salvare 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00) 

Sala 1 754 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Avigliana 

Sala 5 II regista di matrimoni 13:45-16:00-18:10-20:30-22:35-00:45 (E 7,20) 

Sala 2 237 Rischio a due 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Scary Movie 4 13:20-15:05-16:45-18:25-20:20-22:15-23:55 (E 7,20) 

• VlNOVO 

Sala 3 148 Scary Movie 4 15:00-16:50-18:40-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Si Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 7 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:25 (E 7,20) 

Sala 4 141 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 8 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:00-16:00-18:10-20:20-22:30-00:25 (E 7,20) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 5 132 Uno zoo in fuga 15:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bardonecchia 

Il caimano 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Martedì ore 12.45 Le Donne in Parlamen¬ 
to con la Junior Company T. Spettacoli 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Assassinio nella cattedra¬ 
le di Thomas Stearns Eliot, regia di Pietro 
Carriglio 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8 -Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 RBMK con Elena Barolo 
e Claudio Conti. Regia di Claudio Conti 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Martedì ore 21.00 Si sdrai per favore 
con Vladimir Luxuria 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 


FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore n.d. Agon - XXRassegna Naziona¬ 
le Scuole Danza Agon International, con¬ 
corso per fare spettacolo 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore 20.45 Mi devo suicidare con Re¬ 
nato Liprandi 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Oggi ore 20.45 Letture sceniche "In for¬ 
ma di Parole": letture dal mondo antico 
al Novecento. Edoardo Sanguineti legge 
la "Divina Commedia" 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 


AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 

























































































































































































































































































































